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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ancora sul Portogallo 
LA SITUAZIONE portoghe

se sembra evolvere nel 
senso di un ulteriore irrigidi
mento dei contrasti determi
natisi tra le forze che han
no abbattuto il fascismo; di 
una conseguente accresciuta 
tensione, che ha già dato luo
go a scontri e a episodi di 
violenza: di un res'i''ni;imcn-
to della base polii ica del 

governo. Lo stesso tentativo, 
che certamente vi è stato, di 
mediare le dil'fcrenziazioni 
interne al Movimento delle 
forze armate attraverso la 
creazione di un triumvirato 
tra il presidente Costa Co
mes, il premier Vasco Gon-
calves e il comandante del 
Copcon Otclo Saraiva de C'ar-
valho. non pare aver rag
giunto il risultato pivconv-
zato, se è vero che l'ala che 
viene definita moderata del 
MFA ha pubblicamente ma
nifestato il proprio dissenso: 
mentre, come è evidente, la 
costituzione di un triumvi
rato militare con pieni pote
ri, tale da ridurre anche il 
Consiglio della rivoluzione a 
mero organo consultivo, ac
centua drasticamente il carat
tere accentrato che il siste
ma di potere e venuto assu
mendo. 

Per tutte queste ragioni 
consideriamo grave la situa
zione. Grave, anche se a no
stro avviso ancora aperta, 
perché un dialogo, sia pur 
aspramente polemico, è tut
tora in corso tra le forze po
litiche o tra queste e i mili
tari : e perché ci auguriamo 
che una traccia abbiano la
sciato le ragionevoli parole 
d'uno dei tre membri del nuo
vo triumvirato, il presidente 
Costa Gomes: «Se e vero che 
la rivoluzione è un momento 
storico che si applica a un 
popolo concreto, che è così 
com'è e non come si vorreb
be che fosse, è necessario 
avanzare con un ritmo che 
tenga conto di questa realtà, 
pena la rottura con forze in
terne ed esterne che ci ritro
veremmo all'opposizione s. 

IL PUNTO centrale, il più 
serio, resta la rottura de

terminatasi nello schieramen
to che aveva provocato la 
caduta del regime fascista. 
Quello schieramento aveva 
saldato, attraverso la media

zione dei partiti il popolo por
toghese al movimento delle 
forze armate, il cui ruolo de
cisivo nell'abbattimento della 
dittatura non può certo esse
re dimenticato, ma che va 
visto in collegamento col mo
vimento antifascista che ave
va operato nella clandestinità. 
Proprio in quanto il paese 
usciva da mezzo secolo di 
fascismo e ne usciva in con
dizioni di pesante arretratez
za, non soltanto economica 
ma anche politica, il proble
ma era e rimane quello di un 
progressivo allargamento del 
consenso per il nuovo regi
me democratico, nato con una 

netta opzione socialista, te cui 
possibilità e le cui prospet
tive erano e sono tuttavia an
cora da verificare. 

Le sconfitte dei successivi 
tentativi golpisti, l'allontana
mento del generale Spinola e, 
infine, le elezioni per la Co
stituente, avevano senza dub
bio rafforzato il nuovo regi
me. E il regime aveva fon
dato la propria legittimità su 
un patto costituzionale, attra
verso il quale le forze ar
mate intendevano assicurare 
la loro partecipazione agli 
sviluppi di fondo del pro
cesso di rinnovamento, e i 
partiti gettavano le premes
se per un necessario amplia
mento del proprio ruolo nel
la società. Le elezioni for
nivano la prova dell'adesione 
massiccia del paese alla de
mocrazia, e davano una mag
gioranza schiacciante all'in
sieme dei partiti di sinistra, 
dichiaratamente impegnati 
nella lotta per il socialismo. 
In questo quadro, non era 
stato tuttavia il partito co
munista, che pure era stato 
l'anima della lotta clande
stina e che aveva larghi le
gami soprattutto nel prole
tariato, a ottenere la mag
gioranza dei consensi: e ciò 
specialmente in quelle zone 
e tra quelle categorie nelle 
quali il processo di rinnova
mento non aveva e non ha 
ancora gettato solide radici. 

E' di fronte a uno stato di 
cose di questo genere che si 
aprono i grandi problemi di 
scelta per l'avanzamento di 
una linea di trasformazione 
in un paese dell'Occidente 
capitalistico e quelli specifici 
dell'unità fra le varie forze 
che si richiamano al socia
lismo. Vanno naturalmente 
tenute presenti tutte le par
ticolarità della situazione por
toghese. Ma per la sua com
plessa articolazione sociale, 
la sua collocazione politica e 
geografica, i suoi rapporti 
economici, le sue tradizioni 
storiche, il quadro internazio
nale nel quale è inserito, i 
collegamenti tra le sue forze 
politiche e quelle eli altri pae
si, non può esservi dubbio 
che le prospettive del Por

togallo vanno viste nell'ambito 
dell'Europa occidentale: e che 

in questo stesso ambito vanno 
quindi considerate le forme e 
i modi d'un possibile svilup
po in direzione del socialismo. 

La nostra ferma convin
zione ò che tale sviluppo 
non sia possibile senza man
tenere strettamente collega-
te, in ogni momento, la lot
ta per la difesa e l'estensio
ne della democrazia e la lot
ta per la trasformazione so
cialista. Noi non vediamo 
quindi il « momento » demo
cratico come una qualche 
concessione alle forze mode
rate o come elemento in 
qualche modo di ritardo nella 
marcia verso il socialismo, 
ma, al contrario, lo conside
riamo componente indispensa
bile del processo rivoluzio
nario. E' qui che nasce il no
stro dissenso da impostazioni 
e da affermazioni esplicite 
dei compagni portoghesi. 

FI PRIMO luogo pensiamo 
che le libertà politiche fon

damentali, di associazione, 
di riunione, di stampa, di in
formazione, di culto, vadano 
non «tollerate », ma sostenu
te e difese come una propria 
bandiera dal movimento ope
raio e socialista. In secondo 
luogo reputiamo che il ruolo 
dei partiti sia insostituibile 
per assicurare una reale par
tecipazione democratica del
le masse alla vita politica; 
e che l'azione di convinzione 
e di progressiva acquisizione 
delle coscienze alle idee ri
voluzionarie debba avvenire 
nel vivo della lotta di massa 
e attraverso un confronto 
aperto con le posizioni mode
rate o reazionarie. In terzo 
luogo, rifiutiamo la contrap
posizione tra gli organismi di 
democrazia rappresentativa e 
tutto quel tessuto articolato 
di democrazia « di base » o 
« diretta ». che deve dare 
forza e sostanza alle istitu
zioni e non contrapporsi loro 
quasi che l'una cosa debba 
puntare a eliminare l'altra. 

Non si tratta dunque di due 
strade parallele — l'una « de
mocratica » e l'altra « rivolu
zionaria » — che se coincido
no, bene, altrimenti sono de
stinate fatalmente a scon
trarsi. Si tratta viceversa di 
un processo unico, nel quale 
gli istituti « delegati » non 
possono non fornire il quadro 
di riferimento, pena la di
sgregazione dello Stato. E 
in questo momento, in Porto
gallo, lo Stato è uno Stato 
democratico e antifascista 
che vuole procedere verso il 
socialismo. Contrapporre la 
rivoluzione alla democrazia è 
a nostro avviso profondamen
te errato e perdente: e ogni 
passo effettivamente rivolu
zionario va giudicato come 
tale solo in una esatta visio
ne del contesto nazionale e in
ternazionale nel quale si col
loca. 

Perciò abbiamo espresso, 
ed esprimiamo più che mai 
adesso, la nostra preoccupa
zione ogni volta che si è 
manifestato un distacco tra il 
Movimento delle forze armate 
e i partiti che hanno raccolto 
la maggioranza del consensi: 
per le pressioni estremiste di
rette a liquidare la Costi
tuente e ad accantonare in 
sostanza la funzione dei par
titi nella vita politica; per le 
divisioni nell'ambito della 
leadership militare. Solo la 
ricerca, certo difficile e fati
cosa, di un nuovo rapporto 
di unità può far uscire II Por
togallo dalle dure difficoltà 
attuali. Nello spazio lasciato 
da questa mancanza di unità 
e da questa incertezza di 
prospettive s'insinua inevita
bilmente la reazione: le vio
lenze e le aggressioni anti
comuniste di questi giorni ne 
sono il prezzo odioso. 

QUANDO diciamo queste co
se, da qualche parte ve

niamo accusati di « ingeren
za ». Dovremmo ignorare il 
dramma portoghese? o resta
re indifferenti dinanzi ad es
so? o non esprimere il nostro 
giudizio? Questo sarebbe evi
dentemente impossibile. Ed è 
curiosa l'impostazione secon
do cui chi è d'accordo e lo 
dichiara pubblicamente non 
s'ingerisce, mentre s'ingeri
sce solo chi ha obiezioni o ri
serve da manifestare. Ogni 
paese, ogni partito conserva 
—• e ovvio — la propria au
tonomia d'azione; ma non può 
essere contestato a nessuno 
il diritto di esprimersi sui fat
ti del mondo, specie quando 
— come in questo caso — so
no fatti che si riflettono o pos
sono riflettersi sulla vita del 
nostro continente, .sull'avanza
ta in esso delle forze demo
cratiche e di sinistra, e che 
toccano comunque essenziali 
questioni dì principio. Dicen
do pubblicamente quanto pen
siamo e ribadendolo in ogni 
sede, sentiamo di fare il no
stro preciso dovere interna
zionalista, che si esprime in 
una solidarietà che è giudi
zio, apporto di una lunga espe
rienza, e quindi anche mani
festazione di critica e di dis
senso quando questo appare 
necessario. 

Luca Pavolini 

Nell'incontro col governo sul documento f inanziario 

CRITICHE DELLE REGIONI 
ALL'IMPOSTAZIONE 

DEL BILANCIO STATALE 
Una consultazione all'ultimo momento su scelte già decise - Oggi a Roma manifestazione per la revi
sione delie tariffe telefoniche - Domani alla Camera il dibattito sul pacchetto «anticongiunturale» 

Oggi Zaccagnini preciserà i suoi progetti 

Sempre incerto 
l'assetto 

del vertice de 
E' probabile la costituzione di una Giunta esecutiva 
Le conclusioni di De Martino al CC socialista - Un 
discorso di Agnelli sul ruolo della Confindustria 

Non è stato ancora defini
to, dopo l'elezione di Zacca
gnini, quello che dovrà essere 
11 nuovo assetto del vertice 
democristiano. La Direzione 
del partito sarà convocata 
per 1 prossimi giorni (quan
do ritorneranno da Helsinki 
Moro e Rumor), e sarà chia
mata a decidere: Il nuovo se
gretario del partito dovrebbe 
però chiarire già nella gior
nata di oggi quali sono 1 suol 
Intendimenti. Probabilmente, 
egli proporrà la costituzione 
di una Giunta esecutiva nel
la quale siano rappresentate 
tut te le correnti e siano rac
colti, nello stesso tempo, tutti 
i principali « uffici » centrali. 

Al di là. comunque, del fat
to puramente organizzativo, è 
evidente che Zaccagnini cer
cherà di tastare 11 terreno per 
verificare in quale misura ri
mane la spaccatura che s'è 
determinata nel voto finale 

del Consiglio nazionale, e per 
vedere su quali punti sarà 
possibile creare una maggio
ranza. E difficoltà non man
cano, dato che l'ultima, feroce 
battaglia t ra le correnti non 
si è certo conclusa con l'In
dicazione di una linea politica 
ben precisa. D'altra parte, per 
andare verso un Congresso, 
una Indicazione politica di 
fondo è assolutamente Indi
spensabile. 

Zaccagnini ha avuto ieri 
un colloquio con l'ex segre
tario, Fanfanl, che è stato 
definito « lungo e cordiale ». 
Ha ricevuto poi il ministro 
Donat Cattln. ed oggi vedrà 
quasi tutti 1 capi-corrente. Il 
problema ora più delicato, al 
vertice della DC. * senza al
cun dubbio quello dei doro-
tei, rimasti scottati dall'in-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Il governo ha Illustrato lari al rapprasentantl dell* Regioni 
le linee del bilancio dello Stalo per II '76 (che verrà oggi 
discusso dal Consiglio del ministri) e le misure cosiddette 
di « emergenza » preparate dal vice presidente del Consiglio 
(le quali, come è noto, verranno discusse domani alla Ca
mera). Alla riunione della commissione interregionale (la 
prima a svolgersi dopo il voto 

del 15 giugno) hanno parteci
pato i ministri Colombo, An-
dreottl, Donat Cattln, Mora
no. Per le Regioni erano pre
senti I presidenti delle giunte 
della Liguria, compagno Ca-
rosslno. della Emilia Roma
gna, compagno Fanti, della 
Lombardia, Golfari. Nel corso 
della discussione sono state 
avanzate dal rappresentanti 
regionali una serie di criti
che e di riserve sia per quan
to riguarda il metodo che il 
governo ancora una volta ha 
seguito nel suoi rapporti con 
le Regioni sia. anche, per 
quanto riguarda I contenuti 
stessi del bilancio statale e 
delle misure di emergenza. 

Il ministro Colombo ha Il
lustrato nei dettagli solo la 
parte del bilancio statale re
lativa alla spesa regionale. 
Per 11 resto, egli ha afferma
to che. a differenza dello 
scorso anno, non si può dire 
che il tetto del deficit previ
sto per 11 bilancio del '76 
possa rimanere Immutato ri
spetto a quello del '75. Il mi
nistro del tesoro ha sostenu
to che il deficit del '76 subirà 
una « lievitazione » e ciò per 
effetto innanzitutto delle spe
se correnti, destinate ad ac
crescersi per la entrata In 
funzione di una serie di leg
gi (egli ha fatto esplicito 
riferimento al « maggiori 
oneri » derivanti dalla appli-

(Segue in penultima) 

Non sono gravi le cond iz ion i dei ter ror is ta 

I magistrati 
fiorentini in 

Francia dopo la 
cattura di Tuti 

Vetri Infranti e macchie 
di Tuli dopo lo scontro a fuoco con i poliziotti 

sull'auto 

Mario Tuti il terrorista 
fascista catturato nel suo 
nfucio a Saint Raphael 
sulla Costa Azzurra è ora 
guardato a vista nell'ospe
dale di Draguignan. ieri * 
stato sottoposto ad un'ope
razione chirurgica alla co
la in seguito alla lenta 
riportata a] momento del
la cattura auando è stalo 
raggiunto da un colpo di 
pistola sparato dn un com
missario dell'antiterrori
smo Italiano. I medici han
no comunicato che l'inter
vento si e risolto bene ed 
e stato già consentito ad 
un magistrato elfettuare 
un primo Interrogatorio. 

L'inchiesta infatti pro
sodie a ritmo serrato per 
Individuare complici e 
mandanti. 

Il commissario che ha 
ferito il terrorista e stato 
incriminato dai giudici 
francesi. 

A PAG. 6 

Da una maggioranza PCI-PSI aperta al contributo di altre forze democratiche 

Eletta ieri la Giunta in Toscana 
Il socialista Lagorio presidente 
L'intervento del compagno Pasquini sull'accordo programmatico - Elementi di novità ed una diversa sensibilità al 
confronto negli interventi dei rappresentanti delle altre forze politiche - Imbarazzato intervento dell'esponente de 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 28 

Il 'socialista Lello Lagorio 
è stato rieletto stasera pre
sidente della Regione Tosca
na. L'elezione è avvenuta a 
conclusione di una seduta del 
Consiglio che ha svolto un 
serrato dibattito sul docu
mento politico programmati
co presentato dalla maggio
ranza PCI-PSI. Subito dopo 
è s ta ta eletta la giunta re
gionale, la quale, oltre al 
presidente, e composta da 
dieci assessori. Il presidente 
Lagorio — che si è a.-aenu-

Papadopulos ed altri 19 militari e civili sul banco degli imputati 

Sotto processo gli esponenti 
della dittatura fascista greca 

Rischiano la pena di morte o l'ergastolo - 60 i testimoni di accusa - Severe misure di sicurezza 

SI è aperto Ieri ad Atene 11 processo contro venti del principali esponenti militari e civili della dittatura lascista greca, 
a un anno dal ripristino delle libertà democratiche. Papadopulos e gli altri si sono dichiarati innocenti, affermando di 
non aver effettuato un colpo di Stato, ma una «rivoluzione». Sedici avvocati difensori hanno abbandonato l'aula, non rico
noscendo alla corte il diritto di giudicare. L'udienza è stata rinviata a mercoledì. Nella foto: Gli ex dittatori fascisti sul i espresso dal suo partito circa 

to — ha ottenuto 28 voti: 19 
le astensioni: 2 1 voti con
trari, del MSI. La giunta ha 
ottenuto 29 voti favorevoli. 
17 voti contrari, e 3 astensio
ni: del PRI e del PSDI. 

Il dibattito che ha prece
duto il voto era stato aper
to dal presidente, compagna 
Loretta Montcmaggi, la qua
le ha tra l'altro rivolto un 
saluto al suo predecessore. 
Elio Gabbuggiani che ha ri
nunciato al mandato di con
sigliere in seguito all'elezio
ne a sindaco di Firenze. 

Il documento politico pro
grammatico della maggioran
za, è stato illustrato dal com
pagno Alberto Cecchl il qua
le ha sottolineato che la nuo
va legislatura non si pone 
come semplice continuazione 
della prima, ma deve rap
presentare un ulteriore svi
luppo nella qualità delle scel
te e nell'efficacia dell'inter
vento. 

Il dibattito, nel corso del 
quale 'sono intervenuti tutti 
i gruppi politici, ha presenta
to alcuni segni di novità sep
pure timidi: una diversa sen
sibilità al confronto, come ha 
rilevato 11 compagno Alessio 
Pasquini a conclusione del di
battito, una oggettiva tenden
za a misurarsi con le proposte 
della maggioranza da parte 
del PRI e del PSDI. Anche 
nella DC le cose non sono fer
me, come testimonia il fatto 
che per giustificare il rifiuto 
al confronto si ricorre ad ar
tificiose preoccupazioni di 
confusione di ruoli e di as
semblearismo e non con la so
lita pregiudiziale anticomuni
sta. 

In realtà, ha ribadito Pa
squini, il nodo da sciogliere è 
quello del ruolo del PCI nella 
situazione del nostro paese: 11 
voto del 15 giugno ha detto 
chiaramente che e ormai 
giunta l'ora di scioglierlo. 

Muovendo dal programma e 
dalle scelte — ha concluso Pa
squini — la nostra apertura 
al confronto e all'Intesa anche 
momentanea e parziale sarà 
costantemente riproposta nel
l'Interesse della società tosca
na convinti che la Regione to
scana può svolgere una fun
zione di avanguardia 

In precedenza erano inter
venuti nel dibattito il d.c. 
Stanghellinl. il repubblicano 
Passigli (che nel contesto di 
un esame critico à?l documen
to ha riconosciuto la validità 
del suol principi ispiratori e 
delle linee generali) —, 11 so
cialdemocratico Mariani, il 
socialista Leone. Il compagno 
Biondi, del PDUP, ha confer
mato ia posizione di dissenso 

Ieri sulle strade italiane 

Diciassette morti 
in incidenti 

automobilistici 
Orto uccisi in un rogo nei pressi di Latina - Tre 
a Frosjnone - Uno in provincia di Cosenza 
Famiglia di cinque persone distrutta a Caserta 

Diciassette persone hanno perso la vita ieri sulle 
strade italiane in una sene di incidenti, il più «.pa
ventoso dei quali è avvenuti! sulla via Pontina, nei 
pressi di Latina. Vi sono rimaste coinvolte tre auto
vetture, un furgone e un autocarro con rimorchio. 
Otto persone sono rimaste uccise e altre sei ferite. 
Dopo lo scontro -- che sarebbe stato provocato da 
un'auto sbucata improvvisamente sulla Pontina da 
una strada laterale — i veicoli coinvolti nell'incidente 
hanno preso fuoco. I vigili del Tuoco hanno lavorato 
fino a tarda notte per spegnere le fiamme e per 
estrarre dalli» lamiere i corpi dolio vittime. 

Tre morti è invece il bilancio di un tamponamento 
sull'Autostrada del Sole, nei pressi di Fresinone, dove 
è stata distrutta una famiglia di tre persone. 

Anche nei pressi di Caserta un'intera famiglia è 
stata distrutta. L'utilitaria su cui viaggiavano padre, 
madre e tre figli, durante una manovra di sorpasso. 
è andata a finire sotto le ruote di un pesante auto
treno. Tutti gli occupanti delia vettura hanno perso 
la vita. Su questo incidente grava anche l'ombra d' 
un suicidio. Un uomo è morto in provincia di Cosenra 
nello scontro frontale fra due utilitarie. 

ALLE PAGINE 6 E 8 

OGGI 
Benigno XXIII 

banco degli accusati. In prima fila da sinistra: Spandldakls, 
da sinistra): Ladas, Costantopulos, Anghells, Zoltakls. 

Makarezos, Papadopulos, Pattakos; in seconda fila (sempre 
IN PENULTIMA 

Novità e limiti della riforma carceraria 
La riforma carceraria ap

pi-muta negli scorsi giorni dal 
Parlamento liu rinnlmcnlc con
cinno mi iter legislativo dura
lo otto anni, nel corso dei qua
li essa ha incontrino moltcpli-
e i osnicol Ì, non tulli su pera-
li in modo pnsiti\o. Ventìcin
que anni nono trascorsi dn 
quando una inchiesta parla
mentare Millo Malo delle car
ceri in Italia soltolincuvu la 
decessila d'una profonda re* 
\isione, alla luce dei princi
pi della Costituzione e di ci-
\Ìli ed umane confezioni, di 
tulio it sistema carcerario, nel
le sue strutture e nei uno! re
golamenti interni, nei loro 
appelli disumanizzanti e cru
damente punitivi, di menta

lità e concezioni autoritarie, 
borboniche e fasciate. 

Durante questi anni la si
tuar ione delle carceri in Ita
lia »i è fortemente aggravata. 
Il sovraffollamento, la pro
miscuità, lo Muto fatiscente 
dell'edilizia enreerurin si nono 
aggiunti agli anacronismi, al
le storture del «interna sempre 
meno tollerati da una popola
zione carceraria, temibilmente 
cambiata e con una lorle pre
valenza dei detenuti piovani. 
Lo sialo di frustrazione e di 
emarginazione si è esasperalo 
per ragioni generali discen
denti dalle tendoni in allo 
nella società, dalle preoccupa
zioni per il futuro, ma anche 
per la disfun/iono debili ap

parati giudiziari, per la lun
ghezza delle procedure, per 
le incongruenze dei codici pe
nali non riformati. Su questa 
filiazione, resa cosi esplosi
va» hanno potuto operare pe
ricolone provocazioni, e ideo
logismi farneticanti che nono 
giunti sino ni terrorismo, si
no ad episodi gravissimi nei 
quali la provocazione si è 
strettamente congiunta alle 
connivenze e alle complicità 
degli apparati nel quadro di 
un più ampio disegno politi
co fondalo sulla tensione e sul 
terrore. 

La riforma carceraria era 
perciò urgente ed indispensa
bile: sia per eliminare le as
surdità e gli auacroni'iiii dei 

regolamenti, sia per rompere 
o per Io meno alleluiare la 
condizione dì assoluta emar
ginazione del detenuto, sin per 
garantire il rispetto della Min 
dignità e dei suoi diritti fon
damentali, sia infine per da
re contenuto reale al princi
pio delle finalità rieducai i-
vc della pena chiamando la 
società a partecipare all'azio
ne di rieducazione, e dimi
nuendo così anche la forte 
potenzialità criminogena del 
carcere. 

Occorre dire che la ri for
ni a carceraria \arata dal Par

la Impostazione aperta della 
maggioranza, pur conferman
do la sua adesione. 

Il compagno Bartollni ha 
dal canto suo affermato che 
viene avanti nel paese in 
modo più esteso la convinzio
ne che superamento della cri
si, nuovi modelli di sviluppo 
e cambiamento della gestio
ne del potere sono obbiettivi 
inscindibili. 

Dal canto suo il de Bulini 
ha riproposto una linea di 
contrapposizione nei confron
ti della maggioranza, anche 
se ha dovuto in qualche mo
do sfumare la sua Ispirazio
ne anticomunista distinguen
do le decisioni preconcette 
dalle differenze politiche che 
non escludono il confronto. 
In sostanza si è t rat tato della 
r ipropostone, anche se in 
termini più cauti, di un ruolo 
della DC già, sconfitto dall'e
lettorato. 

TERI la maggioranza del 
x giornali, se si fa ecce
zione per ti nostro, ha 
dedicato poco spazio al 
dopo-Consiglio nazionale 
de, conclusosi venerdì 
notte, via il «Giorno» Ita 
scritto die l'on. Rumor 
«si è messo In posizione 
di distacco. Ha detto; 
"Non andrò più a Piazza 
Cardarelli" (la sede roma
na del dorotcl) ». Questo 
ci fa intendere che i resti 
di quella clic, fu la più po
tente corrente democri
stiana risalgono tn disor
dine le valli che avevano 
disceso con orgogliosa si
curezza. Quanto alVon. 
Piccoli (e speriamo con 
questa immagine d'allun
gargli di almeno un se
colo la vita) sembra di
sgregato come certe pove
re vittime di sciagure ae
ree: ne trovano un pezzo 
qui, un pezzo là, si cerca 
di ricostruirlo. E' stata 

inai più stata Quella di 
prima e continua a cs-
scie sempre più diversa? 
Badate che Benigno 
XXIII è della scuola di 
Moro; quegli stanchi che 
non smontano mai. Il mae
stro, l'on. Moro, in più, è 
un cagionevole che scoppia 
di salute. Churchill ha vis-
suto con la polmonite: à 
arrivato a novantacmque 
anni. Dtsraeh era tormen
tato dai reumi: e morto a 
ottani'anni e ha creato 

un impero Benigno XXIII, 
dopo essere andato a tro
vare la moglie, adesso tor
na e ha già detto che nel
la DC vuol vederci chia
ro: si vede che non ha 

j paura delle infezioni agli 
occhi. 

Adesto che e passato, ri
pensiamo un momento a 
questo Consiglio nazionale 
per capire come e ridotta 
la DC dei petrolieri. Erano 

oli 200 e ci hanno mes-

(Segni 

Ugo Spagnoli 
* in penultima) 

A PAG. 2 ALTRE NOTIZIE 
» SULLA FORMAZIONE DEL-
i LE GIUNTE E SUGLI AC-
i CORDI PROGRAMMATICI. 

anche raccolta una specie so sette giorni per trovare 
J --••-- — ' ' * ' | una persona onesta. E l'ut-

I timo colloquio delle assise 
i di Palazzo Sturzo ci e sta-
) to riferito ieri dal «Car

lino», Mirabile esempio di 
| eleganza, di educazione, di 
I finezza d'animo, Piccoli ha 

detto al ministro Colombo: 
«Sci stato una carogna» 

. e BisaqUa ha aggiunto: 
«Anzi, sei una carogna». 
E Colombo'' Colombo zitto. 

! Ila incassato. In questa DC 
j non sanno che incassare. 
I Benigno XXIII, che e sta

to partigiano, avrebbe 
1 spaccato la faccia at due. 
t Pensate a questa differcn-
1 za. Pare da poco, ma pò-
I tra rivelarvi fondamentale. 

FortabraccI» 

di palla cartilaginosa de! 
tutto vuota e st e sopito 
che era la testa anche 
perche per tradizione in 
queste ricerche st trovano 
sempre per primi i pezzi 
che non servono. 

Quanto all'ori. Zaccagni
ni st seguita a ripetere da 
troppe parti che sarà un 
segretario di transizione. 
Ma non vorremmo, anzi 
personalmente vorremmo, 
die fosse Benigno XXIII. 
Vi ricordate Giovanni 
XXIII. che doveim esse
re un papa di transizio
ne, invece regnò cinque 
anni e lece tali cove per 
cut la Chiesa, sta pure 
con alti e bassi, non e 
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Per la prima volta in Calabria Decine di migliaia di cittadini ogni sera nelle « cittadelle » dell'Unità 

A Cosenza giunta di sinistra 
alla Provincia con il PSDI 

Anche a Montecatini e in altri comuni della Val di Nievole. i socialdemocratici 
sono orientati per partecipare a giunte con PCI e PSI - Il compagno Costa rie
letto sindaco di Ferrara - Amministrazione di sinistra ad Alessandria 

Fra fantasia e partecipazione 
le feste di quartiere a Roma 

Un vasto dibattito legato alle vicende del governo locale — Il « microfono volante » — Dai gio
vani una prova d'impegno e di slancio — Una vecchia area abbandonata si trasforma in luogo 

di ritrovo — Nuove forme di comunicazione — Le iniziative culturali 
Dal nostro inviato 

COSENZA. 28 
La provincia di Cosenza, 

da questa sera, ha una giun
ta di sinistra. E' stuta eletta 
con 1 voti del PCI. del PSI. 
del PDUP e del PSDI Presi-
dente 6 11 socialista Vincen
zo Zlccarelll. vicepresidente è 
ti compagno Mario Alessio. 
Nella giunta vi sono tre as
sessori comunisti, tre socia
listi, un socialdemocratico e 
un rappresentante del PDUP. 
Da ricordare che alla Pro
vincia. PCI (con 9 consiglie
ri). PSI (con 61 e PDUP icon 
l i hanno già da soli la mag
gioranza. La presenza del 
P3DI. frutto della proposta 
di larghe Intese democrati
che portata avanti, appunto, 
dalle forze di sinistra, acqui
sta un Indubbio rilievo po
litico, 

L'elezione e avvenuta In as
senza del gruppo de, Il qua
le, dopo aver abbandonato la 
seduta nel corso della prima 
riunione del Consiglio, facen
do cosi mancare 11 numero 
legale, anche oggi ha creduto 
opportuno far disertare dal 
propri rappresentanti la se
duta. 

E' la prima volta che In 
Calabria una provincia vie
ne amministrata dalle sini
stre (quella di Cosenza pe
raltro è la prima provincia 
nel Mezzogiorno che vede 
alla sua guida le sinistre do
po le elezioni del 13 giugno). 
L'accordo, raggiunto la setti
mana acorsa tra le federa
zioni cosentine del. PCI. del 
PSI. del PDUP e del PSDI, 
riguarda anche II comune ca
poluogo dove il Consiglio ò 
nuovamente convocato per 
domani sera (venerdì scorso, 
anche qui. la DC aveva fatto 
mancare II numero del con
siglieri necessari per l'elezio
ne, alla prima seduta, del 
sindaco e della Giuntai . An
che al Comune, pertanto, sa
rà eletta una giunta di sini
stra con la partecipazione 

f del PSDI. 
ì Sul PSDI. proprio in questi 

ultimi giorni, si era fatto 
pressione, da parte della DC. 
nel tentativo di Incrinare l'ai-
cordo politico tra le sinistre. 
dopo che lo scudo crociato 
aveva rifiutato il confronto 
con le altre forze democrati
che sul,,,ByiOgra,mmi»„ concor
dato per la Provincia e 11 
Comune e che. per volontà 
rtelle fOfMr'oho'to'haTmc/ for
mulato e ' sottoscritto, vuole 
restare aperto a tut te le for
ze dell'arco costituzionale. 

Ma II tentativo di fare re
cedere dalla loro scelta l so
cialdemocratici, aveva r i r c u -
to un duro colpo nella tarda 
serata di Ieri. Quando il di
rettivo della Federazione del 
PSDI di Cosenza, respingeva, 
con larghissima maggioran
za, l'ordine del giorno pre
sentato dall'on. Bellusclo che 
chiedeva, ai consiglieri pro
vinciali e comunali socialde 
mocratlcl di non dare corso 
all'accordo con le altre forze 
di sinistra. 

Franco Martelli 

MONTECATINI. 28 
PCI. PSt, PSDI daranno 

vita a giunte organiche di 
sinistra a Montecatini e nel 
comuni di Massa Cozzile. 
Ponte Bugglanese. Peseta. 
Anche a Quarrata esistono 
possibilità di una intesa tra 
I tre partiti per la forma
zione di una amministrazio
ne unitaria. Queste Indica
zioni sono state espresse nel 
corso di una conferenza stam
pa indetta tra I partiti, svol
tasi stamani nell'Azienda del
le Cure di Montecatini. 

FERRARA, 28 
Il compagno Radames Co

sta è stato confermato sin
daco di Ferrara. L'elezione e 
avvenuta stasera, durante la 
prima seduta del Consiglio 
comunale dopo 11 voto del 15 
Riugno. 

Ha votato per Costa 11 
gruppo comunista, che rap 
presenta la maggioranza as
soluta del Consiglio e quello 
del PSI. 

Il Consiglio comunale ha 
poi eletto vice sindaco 11 so 
claltsta Marino Campi, che 
ha Illustrato I contenuti del
l'accordo politico-programma-
tlco sottoscritto dalle fede
razioni provinciali del PCI e 
del PSI. Sono stati anche 
eletti gli U assessori, otto 
comunisti e tre socialisti 

Domani mattina, martedì. 
In Castello Estense, si riu
nirà il Consiglio provinciale. 
Per l'Incarico di presidente. 
II PSI ha designato il com 
pagno Ugo Marzola, vice pre
sidente sarà 11 compagno 
Giorgio Bottone del PCI. 

GENOVA, 28 
Domattina, alle 9.30", il nuo-

TO Consiglio provinciale si 
riunisce a palazzo Dorla Spi
nola per eleggere 11 presi 
dente della Giunta, sei asses
sori effettivi e due supplenti. 

PCI e PSI hanno ragglun 
to un accordo politico prò 
grammatico per la costtuizio 
ne di una maggioranza fon 
data sull'intesa fra i due par 
tttt ed aperta al contributo 
di tutte le altre lorze demo 
cratlche ed antifasciste 

ALESSANDRIA, 28 
Il nuovo Consiglio comun.t 

le di Alexandria, ha confer 
mato oggi sindaco dcil.i cit
tà Il socialista Felice Boriai 
glio e vtcestndaco con (unzio
ni di assessore al bilaitc.o, 

alla programmazione e alle — 
municipalizzato i'. compagno 
Alno Brina. La giunta comu- i 
naie è composta di sette as
sessori del PCI e da 5 del 
PSI. 

Rinviato 

al 5 agosto 

il Consiglio 

dell'Umbria 
PERUGIA, 28. 

Il Consìglio regionale del
l'Umbria eleggerà martedì 5 
agosto i suo: organi. Il breve 
rinvio e stato deciso stasera 
accogliendo una proposta del 
presidente uscente della Giun
ta regionale, compagno Pietro 
Conti. 

I! rinvio si è reso necessa
rio per permettere al Tribuna
le ammliil.itratlvo regionale 
di pronunciarsi sul ricorsi re
lativi all'eie/.one del consiglie
ri Acciacca (comunistai e Or
sini imLsslno) avallati dal Tri
bunale di Perugia dopo un 
riesame del conteggio del le
sti. 

I ricorsi sono stati avanzati 
dn! repubbhcuno Arcamonc e 
da! democristiano Canali. A 
favore della proposta di rin
vio hanno votato 1 gruppi del 
PCI. del PSI, della DC e del 
PSDI. Contro hanno vo ta to ) 
fascisti, si sono astenuti •!• so-
clallsti Tomassint e Fiorelll. 

l i i t ' fomento dillo jpettfefitS" presentato* dat 'balletto della Moldavia al festival dell'Unita 
alla Mole Adriana a Roma 

CONTRO LA COLPEVOLE INERZIA DELLA GIUNTA COMUNALE 

Taranto: drammatica protesta 
di centinaia di senzatetto 

Lavoratori e donne hanno occupato il municipio - 500 famiglie fatte sgomberare dalle 
case pericolanti sonò ancora in alloggi di fortuna - Le richieste del comitato di agitazione 

La decisione spetterà al CIPE 

Azioni Montedison: 
Bisaglia conferma il suo 

inaccettabile progetto 
Il ministro delle Partecipa

zioni statali, on. Bisaglia. ha 
emesso un lungo comunicalo 
per « precisare » che la sua 
proposta di affidare le azio
ni Montedison di proprietà 
pubblica ad una società fi
nanziarla a statuto privato 
« da un lato deve essere va
lutata dagli organi della pro
grammazione, al quali e sta
ta rimessa la decisione in or 
dine alle soluzioni da adoi 
tare, e dall'altro, lungi dal 
concretare una soluzione de
finitiva, ha carattere tempo
raneo o di parcheggio, in at
tesa, cioè della determinino
ne degli Indirizzi in tema di 
interventi pubblici nel cam-
pò della chimica, da attuar
si compiutamente alla s t i 
gmi delle direttive del TIPE, 
nonché del riassetto delle 
partecipazioni statali » 

Con questo comunicato, Il 
ministro Bisaglia conferma 11 
suo orogetto, la cui inaccet
tabilità era stata messa In 
luce Ieri l'altro dal compa 
gno Luciano Barca con la di
chiara/Ione riportata dal no
stro giornale Bisaglia tiene 
solo a dire che si trat ta di 
una proposta e che le deci 
sionl in merito spettano al 
CIPE 

In realta onesto progetto 
non la che riesumare quello 
avanzato a suo tempo dal 
l'allora ministro cibile Parte
cipazioni statali Gullotti. DI 
nan/l alle critiche numerila 
tamente sollevate. Gullottl si 
rese conto della imuossibi 
liti di far dipendere una so
cietà finanziarla direttamen

te dal ministro o dal mini 
stero; ed escogitò un mar
chingegno per cui le azioni 
di proprietà pubblica della 
Montedison sarebbero state 
passate a un Ente, ma que
sto Ente avrebbe delegato le 
proprie funzioni al ministro. 
Il progetto fu comunque boc
ciato. 

Oggi Bisaglia lo ripropo
ne, confermando la moslruo-
8lt6 giuridica di un ministro 
o di un ministero che gesti
scono direttamente una so
cietà finanziarla E' chiaro 
invece che 11 pacchetto di 
controllo della Montedison. 
di proprietà pubblica, non 
può non essere affidato a un 
Ente di gestione delle Par-
tecloazlonl statali (esistente 
o da costituirci secondo 11 
progetto appoggiato dal PCI. 
da vari esponenti della mag
gioranza e dal sindacati. D'ut-
tronde lo stesso Bisaglia. n-jl 
momento In cui, nella sua di-
chlarazone. fa riferimento al 
Codice civile! egli cita gli 
articoli 2458 e seguenti), im
mette di essere tuorl dall'i 
lenge Istitutiva del ministero 
delle Partecipazioni statali. 
Non si comprende proprio 
nelle mani di chi dovrebbe 
stare la finanziarla (durante 
il cosiddetto periodo « tem 
poraneo » o «di parcheggio») 
se non appunto nel'c mani 
del ministro II che è imperi-
snelle. 

Tutta la questione, data la 
sua Importanza e delicatez
za, non DUI** comunque non 
c-.>ere discussa tn mani-'ra 
approtondlta dal Parlamento. 

Giudizio delle ACLI 
sul voto del 15 giugno 

La Direzione dell* FGCI 
è convocata per domani 
mercoledì 30 luglio alle ore 
9,30 pretto la sede di via 
della Vite, 13 Roma. 

Il Consiglio nazionale del i 
le ACLI ha approvato al 
l'unanimità un documento 
sulla linea del movimento do
po Il l'i giugno, I risultati elet 
torali - - si all'erma — espr: 
mono la grande vulontà di 
rinnovamento del Paese clic 
chiama tutto le lorze politi 
che democrsticho id un 
« adeqitumento stialcqtco "li 
portata storica ». Ai par'ili 
della sinistra le ACLI e ha. 
dono di lendeie espilerò 
« un profìcuo capace di pol
lale il parte fuori della '•*< 
si aprendo una fase di pro
fonde trasformazioni econo-
nomico-sociali da realizzare 
nel consolidamento e nello 
sviluppo della democrazia » 

Circa la DC il documen
to costa'.i la sua «evidente 
crisi di eqrmoi'.ta e di orien
tamento culturale e politico -
e allertila che si tratta ci. 
\octere se c-,sa s.irs'i m grado 
eh commel'e rapidamente la 
scelta dr.mimat lei clic le si 
pone 

Le linee di lavoro e gli 
obiettivi fissati per le ACLI 
sono cosi indicati- sul terreno 
politico, un autonomo con 
tributo per creare le pre
messe della costruzione di 
nuovi equilibri e rapporti re 
spingendo radicatlzzazlo'ie e 
discriminazioni, sul terreno 
sociale, ampliare gli spuzl del 
la democrazia diretta; sul 
terreno sindacale, rilancio 
dell'iniziativa per l'unità t 
sviluppo di un movimento 
di lotta avente al suo cen
tro l'obiettivo dell'occupazl» 
ne o degli investimenti, te 
nendo ferma una linea egua 
lltarla sul plano salariale. 

Le Acll ritengono che 1 
mutamenti in atto consen 
tano loro un ruolo importan 
te specie nell'area cattolica 
tn cui è aperta una fase di 
ricerca In proposito 11 mo 
vimento si pronuncia con 
tro qualsiasi suo colmolgl 
mento nella ipotesi della na 
scita di un nuovo par ' i to 
cattolico. 

Dal nostro corrispondente 
T A R A N T O , 28 

La collera delle famiglie 
della città, vecchia, che su
bito dopo il tragico crollo di 
Vico Reale nel quale perse-
ro la vita sei persone, fu
rono fatte sloggiare dagli edi
fici pericolanti, e esplosa 
questa mattina. Centinaia di 
lavoratori — soprattutto pe
scatori - - e di donne con 1 
propri figli hanno occupato 
Il comune di Taranto per ri
vendicare dalle autorità pub
bliche (che alno a questo mo
mento non sono state in gra
do di intervenire efficace
mente) il diritto alla casa, 

Dopo 11 13 maggio, la data 
del crollo, ben 800 famiglie 
sono state costrette a lascia-
re te proprie abitazioni. Di 
queste, trecento, in seguito 
ad una lotta durissima con
dotta dal movimento sinda
cale e dalle forze di sinistra, 
ottennero di abitare tempo
raneamente In alloggi requi
siti alla Beni Stabili; le al
tre cinquecento sono state 
sistemate In alloggi di for
tuna, oppure sono costrette 
a vivere negli stessi edifici 
pericolanti della città vec
chia, in condizioni a dir po
co drammatiche che da un 
momento all'altro potrebbero 
sfociare in una nuova ed an
cora più colpevole tragedia. 

Passata la fase delle pro
messe pre-elettorali, fase che 
vide Impegnati alcuni asses
sori nell'uso clientelare del
la disgrazia altrui, la mag
gior parte delle famiglie 
continua ad abitare al di
stretto militare, nella batte
rla della marina militare, in 
alcuni centri sociali. In al
berghetti della stessa citta 
vecchia ecc.. In condizioni 
che non esitiamo a definire 
disumane: senz'acqua, senza 
servizi igienici. In dieci e per
sino in quindici In una stan
zetta che contiene a mala 
pena il mobilio, con 11 co
stante pericolo, a causa del
le precarie condizioni Igieni
che, di Infezioni, malattie 
ecc. Una parte non trascu 
l'abile, come abbiamo detto, 
non ha neppure abbandona
to le case pericolanti. 

La situazione è dunque 
gravissima, ed anzi peggiore 
di giorno In giorno: proprio 
ieri 11 vlcesindaco ha emesso 
altre trentacinque ordinanze 
di sgombero. La gente, però, 
non ha abbandonalo le case 
pericolanti perche non sa as 
solutamente dove andare ad 
abitare. Alle famiglie della 
città vecchia, inoltre, se ne 
aggiungono altre che vivono 
in condizioni altrettanto disu 
mane: per esempio le ven-
tidue famiglie di una palaz
zina a tre piani di piazzale 
Gandoll. dove è scoppiata 
una fogna Per il mancalo 
Intervento delle ani orila, per 
la mancanza dell'acqua, e no 
nostante che la palazzina tos 
se stata dichiarata Inabita
bile, un bambino (Francesco 
Trlcelll) di due mesi, è morto 
per conseguente Intossicazio
ne; molti altri sono ricove
rati in ospedale per 11 me
desimo motivo. 

Di fronte a questa situa 
zione che ha determinato la 
protesta di questa mattina, 
le autorità cercano di elu
dere le proprie responsabili 
tà Dopo la positiva, anche 
se travagliata, decisione Ini 
ziule di requisire alcuni pa

lazzi della Beni Stabili, tutto 
si e bloccato per un preciso 
Intervento governativo. Per
sino le più elementari torme 
di assistenza sono continua
mente messe in forse, a! pun
to che questa gente non 6 
neppure certa che 11 giorno 
dopo mangerà i non va di
menticato che molti per le 
difficoltà e le traversie del 
momento non possono nep
pure andare a lavorarci. Le 
richieste che 11 comitato di 
agitazione degli abltunti del
la città vecchia ha prospet
tato, dopo aver preso con
tatto con le forze politiche 
democratiche e con 1 sinda
cati, sono estremamente chia
re: la requisizione di altri 
palazzi della Beni Stabili e 
l'effettivo finanziamento del 
plano di risanamento della 
città vecchia. 

Luciano Mineo 

A Salerno 
larga intesa 
per Comune 
e Provincia 

SALERNO, 28 
A Salerno e stata raggiunta 

tra le forze democratiche una 
prima Intesa programmatica 
per il comune capoluogo e la 
amministrazione provinciale. 
Le delegazioni della DC. del 
PCI. del PSI. del PSDI. del 
PRI e del PLI, pur conser
vando le diversificazioni po
litiche di carattere generale, 
hanno raggiunto l'accordo 
sulla definizione di un nuo
vo ruolo degli enti locali e 
di un programma di rinno
vamento e di sviluppo della 
provincia e dellH città. 

L'accordo impegna le diver
se forze democratiche ad ope
rare per una nuova politica 
economica che faccia fronte 
alle distorsioni prodottesi ne
gli anni scorsi sul tipo di 
sviluppo economico, del con
sumi e dell'assetto territoria
le; per un nuovo modo di go
vernare basato sulla parteci
pazione popolare. sull'Impe
gno di tutte le torze demo
cratiche senza discriminazio
ni, sul permanente conlronto 
con t sindacali e con tutte 
le espressioni rappresentative 
della società civile, di cui se 
ne riconosie 11 ruolo I onda-
mentale 

inoltre, il Comune di Sa 
lerno e la Provincia dovran
no essere protagonisti r par
ti contraenti della «vertenza 
Campania », In modo da qua-
Iilicarla come lorma concre
ta altraverso cui pervenire 
alla programmazione di un 
tipo di sviluppo della regione 
che utilizzi pienamente le ri
sorse, le energie lavorative, le 
capacita imprenditoriali 

Il ruolo degli enti dovrà ca
ratterizzarsi In tal modo co-
me quello di organi della prò-
Krammazione e gestione dello 
bvituppo economico, civile, so
ciale e politico e di promo
zione di nuovi rapporti tra 
gli enti delegati e la Regione, 
nonché di quelli tra I comu
ni, sia in ordine alle comu
nità montane che in ordine 
ai comprensori che si dovran
no promuovere. 

Le feste della stampa comu
nista a Roma: centinaia di 
Iniziative politiche e cultura
li; decine di dibattiti e mani
festazioni sul temi che inte
ressano la vita del tre milioni 
di abitanti della città. Deci
ne di migliala di cittadini 
una l'olia che a stento le « cit
tadelle » riescono a contene
re, attiva alle Iniziative, In
terviene nelle discussioni e 
nel dibattiti, costituisce la ve
ra protagonista delle feste. 

E' presto per tirare un bi
lancio definitivo, ma già ap-
f>are chiaro che quest'anno 
e leste <ie\YVnità nella ca

pitale stanno registrando un 
successo che supera i più lu
singhieri risultati del pas
sato. Decine di l'estivai di 
quartiere hanno avuto luogo 
nelle settimane scorse; tre 
leste di zona — alla Mole 
Adriana (nord), al Colle Op
pio (centro) e sulla Tlburti 
na (eBD — si sono concluse 
domenica, altre due — della 
zona sud (a S. Giovanni) e 
della zona ovest (a Ostia Li
do! — si sono aperte sabato 
e dureranno per tutta la set
timana. 

« Insieme per discutere, 
per costruire il progresso di 
Roma e del Paese nell'Intesa 
tra le forze democratiche e 
popolari »• e lo slogan che la 
tederazlone comunista ha po
sto al centro delle feste. Un 
tema che trova un riscontro 
immediato nell'interesse e nel
l'attenzione con cui la cit
tà segue, in questi momenti 
decisivi per II futuro, delle 
amministrazioni alla Regio
ne, alla Provincia e al Co
mune, le proposte politiche 
del PCI — dal 15 giugno il 
partilo di maggioranza relati
va a Roma — per garantire 
la vita e 11 corretto e demo
cratico funzionamento degli 
organismi di governo, Un'at
tenzione — Il segno di ciò che 
la gente «si aspetta i> dal co
munisti — che si percepisce 
immediatamente: nella par
tecipazione popolare al dibat
titi, nelle discussioni, che na
scono, spesso spontanee, nel 
momenti « Istituzionali » nel 
quali le proposte del PCI di
vengono oggetto di un dibat
tito pubblico, con partecipa
zione — spesso — di rappre
sentanti di altre forze demo
cratiche, in un confronto 
aperto, senza «diplomazia», 
continuamente stimolato da
gli Interventi di un pubblico 
attento e talvolta polemico. 
Alla Mole Adriana, ad esem
plo, si è sperimentata la tec
nica del « microfono volante » 
che viene fatto girare tra 11 
pubblico e offerto a chiun
que abbia qualcosa da dire. 
In altri (estivai c'è un mo
mento nel quale, chiunque 
voglia, è invitato a salire 
sul palco e a prendere la 
parola: 1 problemi della gen
te, espressi nella forma più 
semplice diventano cosi un 
argomento di discussione per 
tutti, talvolta, per molti, una 
scoperta della realtà citta
dina 

«E' un modo di "lare po
litica" questo9 — si chiedeva 
giorni fa una donna che ave
va "raccontato" al pubblico 
che decine di migliala di abi
tanti delle borgate romane 
non hanno l'acqua. — Io cre
do di si, perché so che la 
maggior parte di quelli che 
sono qui ad ascoltarmi una 
borgata non l'hanno mal vi
sta, e quello che non si co
nosce non si può cambiare. 
Noi delle borgate slamo 800 
mila a Roma, ma slamo « na
scosti ». segregati al limite 
della città: di noi si legge 
solo qualche volta sul gior
nali ». 

Un altro dato che colpisce 
chiunque visiti i festival di 
Roma è la massiccia presen
za dei giovani. Mal come 
quest'anno, forse, gli anima
tori delle feste della stampa 
comunista sono stati in cosi 
larga misura I ragazzi e le 
ragazze. Venerdì scorso, a Col
le Oppio, un concerto del com
plesso cileno degli « Intl II-
llmanl » ha rischiato di far 
«scoppiare» le strutture del
la cittadella: una folla di 
giovani e affluita da tutta la 
città, In una confusione fe
stosa che si è placata sol
tanto quando 11 complesso ha 
cominciato a suonare, per poi 
riesplodere negli slogan di so
lidarietà con la lotta del po
polo cileno. 

Ogni giorno, ogni iniziati
va fa accorrere un pubblico 
del quale 1 giovani sono la 
maggioranza. Gli angoli del
la FGCI sono un luogo di 
incontro in cui ragazze e ra
gazzi trovano II modo per 
intrecciare Insieme un dialo
go continuo sul loro pro
blemi. 

t In maggioranza giovani so-
J no anche I costruttori e gli 

organizzatori delle leste, sul 
la Tlburtlna l'area sulla qua 
le sorge la cittadella è stata 
risanata dal lavoro congiunto 
del giovani della FGCI della 
zona e del lavoratori dei can
tieri vicini. Un lavoro duro. 
I cui frutti rimarranno a di
sposizione degli abitanti del 
quartieri e delle borgate vi
cine. Prima l'area era occu
pata da depositi di materia1'.-
ferroso ed era assolutamente 
Inl'requentablle; ora presenta 
l'aspetto di un giardino mi 
Uto e accogliente: sono stati 
persino piantati degli alberi. 

Alla Mole Adriana un gru!) 
pò di giovani ha realizzato, in 
collaborazione con i ragazzi 
cileni della «Brlgada Neru 
da » una serie di enormi pan
nelli dedicati ai temi dfl 
la solidarietà internazionale 
«Vogliamo offrire una testi
monianza — dicono — di co
me sia possibile proporre 1 or
me di comunicazione nuove 
che esaltino la fantasia e la 
creatività ma in modo non 
gratuito. I « murales » del qua 
II abbiamo ripreso la tecnica, 
sono stati per tanto tempo .n 
Cile un veicolo di informazio
ne politica. Perchè non tenta
re la stessa cosa in Italia'» . 
E' l'occasione per l'apertura 
di una discussione serratissi
ma tra i ragazzi della « Bri-
gada » e un gruppo di stu 

Montessoro 

nuovo segretario 

regionale dei PCI 

in Liguria 
GENOVA. 28. 

Il comitato regionale ligure 
del PCI ha eletto oggi all'una
nimità, il compagno Antonio 
Monleaboro segretario regiona
le del partito. I! comitato 

' regionale si e riunito a segui-
' to delle dimissioni del compa-
i gno Angelo Carosslno. eletto 
i presidente della regione Li

guria. 
I Al compagno Montessoro, 
I già segretario della Federazlo-
J ne di Genova, il comitato ve 

gioitale ligur*1 ha rivolto « il 
I suo fraterno saluto ed augurio 

di buon lavoro nella lotta p»r 
dare al panno, alla classe ope
ra.a. al lavoratori liguri nuovi 
e più grandi successi ». 

denti di architettura un con
fronto che si ìnlerrompe sol
tanto quando, tutti Insieme, 
riprendono il lavoro 

Oiovanl sono anche gli ani
matori del « villaggi del bam
bini », un angolo presente in 
tutte le feste. « Quello che ve
di — dice una ragazza men
tre aiuta un gruppo di bam
bini ad esporre disegni e ac 
quarelll fatti da loro — vuole 
essere anche una testimonian
za polemica verso chi ammi
nistra questa città e non sa 
ol irne ai piccoli gli spazi per 
giocare e sviluppare la pro
pria creatività. Ieri una bam
bina mi ha d e t t e "qui è bel
lo, ma vorrei che fosse nel 

quartiere dove Hbito io" K 
I tanto difficile realizzare spa 
; zi come questo' Certo, finche 
: lo sviluppo della città e fon 
| dato soltanto sulla specula 
; zione! ». 

La sera uno spettacolo - -
1 la proiezione di un illm. un 
i recital di canzoni, un'esibizio 
I ne di balletti — conclude 1» 

«giornata» di ogni festival 
Un richiamo per migliala di 
romani, cui * ollerta la pò» 

I sibilila di trovare, fuori dai 
I circuiti tradizionali, uno .--vn 
! go che è sempre, nello stessr. 
j tempo, occasione di arricchì 
] mento culturale 

Paolo Soldini 

Perché il successo 
dei festival 

I compagni deputati 
delle commistioni Bilancio 
• Finanze e Tesoro sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla riunione con
giunta delle commissioni 
convocala per mercoledì 
30 luglio alle ore 9,30. 

Alle ore 8,30 dello stesto 
giorno I compagni delle 
suddette commistioni to
no convocati pretto il 
gruppo della Camera. 

Il i/uolidiano fan/umano io-
mano trasuda bile perche os
servatori del tutto insospetta
bili — nel cuso specifico lo 
scrittore Mario Soldati, con 
un lungo elzeviro apparso do
menica sulla Stampa — re
gistrano il dato oggettivo del 
grande successo delle teste 
rfr/rUnllà rilevandone in par
ticolare talune caratteristiche 
tese a iettiamo appunto Sol 
datii «conservare, salvare la 
tradizione e anche per salva
re, correggendolo e frenando
lo, lo stesso progresso ». 

Il Tempo reagisce con alti 
strepiti rinfacciando a Sol

dati, e a quanti con lui non so
no accecati dall'anticomuni-
sino preconcetto, di ricalcare 
« lo stile liturgicamente esal
tante » di « raduni popolare
schi e lestivallerl » che use-
icbbero l comunisti. Ma si 
tosse limitato. Il quotidiano 
romano, a vomitare insulti 
contro chi osa parlar bene 
delle leste dell'Unita e rico
noscerne il valore come ele
mento di aggregazione per 

una dimensione nuova e di 
versa del sociale. 

Macche: esso pretende ad 
dirittura di trovare una spie 
gazione «del grande balzo Ir, 
avanti realizzato 11 lo giugno 
dal (comunismo in Italia » 
proprio nel fatto che in tan 
ti, anche non comunisti o ad
dirittura nostri avversari, n 
conoscono la forza e II pre 
silfio delle iniziative del PC!, 
anche appunto dei « raduni 
popolareschi » che tanto di 
sgustano conservatori e rea 
ztonari. Ma e del tutto ovvio 
che il Tempo ha preso fisciù 
per fiaschi, e scambialo Ir 
cause con gli effetti E' il pre 
stiolo del PCI. e l'interesse 
per la sua politica e per le 
prospettile che essa apre, a 
spiegare ti miracolo dei le 
stivai. Che non a caso, qu1n 
di. sono uno specchio del par 
se reale, quello che il 15 giù 
gno ha detto no alla destra 
e all'avventurismo lontanili 
no, e reclamato con forza un" 
profonda e democratico 
svolta. 

La campagna di sottoscrizione 

Impegni per superare 
i quattro miliardi 

L 'esempio d e i l avora tor i e m i g r a t i e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i de l l 'Emi l i a - Racco

g l i e r a n n o il 2 5 p e r c e n t o in p i ù le F e d e r a z i o n i d i n o v e c a p o l u o g h i r e g i o n a l i 

In i z ia t ive d e l l a S a r d e g n a , de l l a Pugl ia e d e l V e n e t o 

«Superare 1 -1 miliardi!» questo e lo 
obiettivo che viene indicato al partilo 
anche dal manifesto nazionale sulla sot
toscrizione per la stampa comunista. La 
risposta che viene da qua*: tutte le le-
aerazioni va appunto ;n questa direzio
ne: fare di più e meglio del 1974. 

Abbiamo già riferito de„'ll obicttivi 
stampa '75 che si è data l'Ermi.a, che si 
son dati i comunisti dell'emigrazione e 
numerose organizzazioni del meridione. 
Le feste dell'Unità e della stampa co
munista registrano successi mai vitati. An
che la sottoscrizione fa registrare ritmi 
di raccolta sempre più sostenuti. Oggi 
parliamo degli obiettivi interni che si 
sono date altre federazioni. In nove gran
di capoluoghi di regione iGenova, MI 
lano, Venezia, Trieste, Bologna, Roma. 
Napoli, Bari, Palermo! la somma degli 
obiettivi passa da 1 miliardo e 16 mi 
llonl proposto dal centro a 1.354.000.000 
con un aumento di 338 milioni, pari al 
25Ci In più (180 milioni In più Bologna. 
80 in più Milano, 50 In più Roma, ecc.). 

In 17 federazioni delle ex zone « bian

che » del nord, da un obiettivo tota,e 
d! 288 milioni si pa,sa a 365 milioni ip.u 
79 milioni). I compagni sardi hanno fis
sato 1 propri obiettivi Interni che bopra 
vanzano del 37'. quelli proposti dal c»n 
tro; In Abruzzo l'aumento e del 25'. : nel 
Veneto quasi del 28M In Puglia del 21'ó. 
Per la Sardegna va citata. Nuoro, che 
porta 11 proprio oblelt.vo da 7 a 20 mi
lioni, nel Veneto c'è Rovigo che si e pre
fissato Il raddoppio dell'obiettivo: da 30 
a 80 milioni; e Treviso che conta di pas
sare da 23 a 38 milioni. 

In Abruzzo, Chletl punta a raggiun
gere 20 milioni, dal 10 dell'anno scorso; 
in Puglia la federaz.one di Lecce Intende 
toccare quota 30 milioni, dai 13 de-1 
1974. Sono Impegni di forte crescita, con 
fortati già dalla realtà del versamenti 
effettuati, quindi certamente ambiziosi 
ma niente affatto campati In aria. 

I lavoratori sottoscrivono per fare p:tì 
forte l'Unita e la stampa del PCI. pio 
forte 11 nostro partito per attuare 1' rin
novamento chiesto dagli italiani col vo
to del 15 giugno. 

Sottoscritto un miliardo e 828 milioni 

La graduatoria delle Federazioni 
Al termine della quinta sclt.niana Celia ci ' spagna di sottoscrizione per la stampa 

comunista * stato raccolto un r.illimdo . 328 i: .l'.onl di lire, Diamo la graduatoria tra 
le Federazioni e le regioni 

Modena 
Trento 
Bolzano 
Livorno 
Imola 
Cagliari 
Nuoro 
Malora 
Crema 
Cremona 
Biella 
Verbanla 
Bologna 
Firenze 
Lecco 
Mat ta C. 
Reggio E. 
Enna 
Va rete 
Piacenza 
Gorizia 
Terni 
Savona 
Trapani 
Ravenna 
Tempio 
Sassari 
Petaro 
Matt ina 
Como 
Rlmlnl 
Viareggio 
Milano 
Ferrara 
Benevento 
Catanzaro 
Slracuta 
Macerata 
Ancona 
Agrigento 
Cotenza 
Att i 

T r i t i l e 
Siena 
Lecce 

•omnia 
varati* 

•H. 

2(3.007.600 123 
7.650.000 
4200.000 

S9.842.400 
21.650.000 
9.723.700 
4283.100 
6.300.000 
5.457.800 

16.200.000 
12.250.700 
9.214.400 

166.000.000 
95.040.500 
6.950.000 
8.938.000 

93.000.000 
3.746.100 

19.500.000 
11.199.300 
8.339.000 

16.196.300 
18.215.800 
7.226.700 

51.649.500 
1.791.200 
4.168.700 

21.000.000 
5.209.600 
7.673.800 

12.790.600 
6.132.000 

100.000.000 
41.400.000 
3.116.000 
5.519.300 
4.490.000 
5.631.800 

14.000.000 
7.200.000 
6.000.000 
4.200.000 
2.000.000 
9.000.000 

34.555.600 
5.097.500 

SS 
79,2 
78,7 
72,1 
67,5 
61,1 
63 
60,6 
60 
57,5 
57,5 
57,2 
54.8 
53.7 
52.5 
51,6 
46.8 
48,7 
46.6 
46.3 
46 2 
45,5 
45,1 
45 
44.7 
43.8 
43.7 
43.4 
426 
42.6 
42 
41.6 
41,4 
41 
40.8 
40 8 
40.2 
40 
40 
40 
40 
40 
38.6 
38.3 
38.3 

Avellino 
Bretcla 
Caterta 
Grotteto 
Mantova 
Latina 

Napoli 

Prato 
Forlì 
Treviso 
Reggio C. 
Raguta 
Taranto 
Verona 
La Spezia 
Novara 
Plta 
Viterbo 

Isernla 
Arezzo 
Pillola 

Chletl 
Carbonia 
Pavia 
Frotlnone 
Vicenza 
Alessandria 
Capo d'Ori. 
Potenza 
Sondrio 
Teramo 
Palermo 
Bergamo 

Avezzano 
Udine 

Brindisi 

Torino 
Rovigo 
Aquila 

4.028.000 
22.005.000 
6.450.000 

15.000.000 
20.189.900 
6.226.000 
3.888.000 

26.273.700 
10.740.200 
14.784.000 
24.255.000 
8.000.000 
4.375.000 
3.818.800 
6.200.000 
8.160.000 

15.625.900 
8.046.100 

25.366.800 
5.168.000 
6.445.000 

986.100 
16.050.000 
13.760.000 
11.233.600 
2 950.600 
2.354.300 

17.784.000 
5.363.000 
5.146.000 

16.809.600 
2.317.500 
5.544.000 
1.377.600 
6.191.000 

11.100.000 
5.400.000 
2.100.000 
1.440.000 
5.887.000 

32.000.000 

4.595.000 

30.000.000 
7.500.000 
2,000.000 

38 
37.9 
37.2 
36,5 
36 
36 
36 
35.B 
35.8 
35.2 
35 
34.7 
34.7 
34,7 
34,4 
34 
33,5 
33.5 
33.3 
32.3 
32,2 
32.2 
32,1 
32 
32 
31,7 
31.3 
31.2 
31 
31 
30.9 
30.9 
30.8 
30.4 
30.2 
30 
30 
30 
30 
29 
26 6 

26.1 

25 
25 
25 

Roma 
Imperla 
Pordenone 
Parma 
Foggia 
Vercelli 
Cuneo 
Belluno 
Petcara 
Fermo 
Perugia 
Alcoli P. 
Lucca 
Campobasso 
Rieti 
Venezia 

36.000.000 
3.825.500 
2.584.000 

11.523.500 
8.740.000 
3.006.600 
2.006.400 
1.776.900 
4.374.400 
2.112.500 
9.800.000 
1.700.000 

898.700 
915.000 

1.120.000 
6.074.700 

E M I G R A Z I O N E 
Belgio 
Zurigo 
Ginevra 
Colonia 
Stoccarda 
Lussemburgo 
Varie 

3.500.000 
4.000.000 
1.500.000 
1.450.000 
1.300.000 

570.000 
2.750.830 

Totale 1.828.163.430 

Regioni 
T R E N T I N O 
E M I L I A 
SARDEGNA 
TOSCANA 
LUCANIA 
L O M B A R D I A 
CALABRIA 
MARCHE 
S I C I L I A 
F R I U L I 
P I E M O N T E 
L I G U R I A 
VAL D'AOSTA 
U M B R I A 
PUGLIA 
VENETO 
CAMPANIA 
ABRUZZO 
LAZ IO 
MOLISE 

24 
23.9 
23.4 
23,3 
23 
22.6 
22.2 
22.2 
21.3 
19.2 
18.8 
17 
16.9 
16,6 
16 
15.1 

35 
30.7 
30 
26.3 
20 
19 

% 82.8 
64.1 
51.3 
45.9 
42.3 
41.2 
38.1 
37.6 
3B.2 
35.5 
32 3 
31,2 
?0 
29,8 
27.4 
27,1 
26,8 
26.6 
25,t 
SS 
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Ancora sul « voto intellettuale » 

Dove fallisce 
la manipolazione 

Il tradizionale profilo sociale del produttore di cultura va cam
biando - Il modello di una cultura imperniata sulla produzione materiale 

Abbiamo chiesto al prof. 
Tomàs Maldonado, del-
l'Università di Bologna, 
un intervento sulle que
stioni e le polemiche solle
vate dal voto degli intel
lettuali ti 15 giugno. Il 
prof. Maldonado et ha in
viato l'articolo che pubbli
chiamo. 

Contro gli intellettuali, co
munisti o no, che hanno con
sigliato di votare PCI il 15 
giugno, sono state rivolte due 
accuse diametralmente oppo
ste: da un lato, quella che 
denuncia l'iniziativa come 
espressione di un plateale op
portunismo; dall'altro, quella 
che preferisce compatirla co
me espressione di un insana
bile candore. Ossia, la prima, 
in parole crude, giudica i suoi 
fautori degli arrivisti che vo
gliono ad ogni costo essere 
partecipi dei benefici di una 
trionfale scalata, la seconda 
li giudica invece degli inge
nui. Illustri accoliti che si la
sciano portare pazientemente 
in processione soltanto per da
re alla cerimonia maggior lu
stro e solennità. 

E' la teoria del « fiore al
l'occhiello », applicata qui nei 
due sensi: o 11 PCI è 11 « flore 
all'occhiello » degli intellettua
li, oppure gli intellettuali lo 
sono per il PCI. Altre possi
bilità non esistono. Alla base 
di questa escogitazione c'è un 
radicato malcostume menta
le — controparte speculare 
del malcostume tout court che 
regna nella nostra società — 
secondo il quale fare politica 
significherebbe solo utilizza
re o essere utilizzati, e ogni 
presa di posizione si spieghe
rebbe solo in termini di astu
zia manipolativa perpetrata 
sempre contro qualcuno. 

Muovendo da questi presup
posti, la società viene conce
pita come un gigantesco con
gegno di traffici di reciproca 
utilizzazione, cioè di recipro
ca assoggettazione, tra gli uo
mini: cosicché tutti i compor
tamenti individuali e colletti
vi sono visti in chiave stru
mentale. La versione, a onor 
del vero, non è del tutto sba
gliata, giacché descrive fedel
mente il sistema di aberranti 
consuetudini che il capitali
smo ci ha imposto come « si
stema di vita ». Ma un conto 
è ammettere che il congegno 
dell'astuzia manipolativa esi
sta, altro pretendere che sia 
infallibile. Per fortuna non lo 
è. Lo dimostra ciò che e ac
caduto il 15 giugno: una di
sfunzione non prevista, e per 
taluni certamente stravolgen
te. Così si può capire lo stu
pore (e anche l'affrettata, in
sidiosa reazione) dei sosteni
tori della teoria del « fiore 
all'occhiello ». Talvolta — ciò 
che è confortante — l'astuzia 
cede il posto alla coscienza 
civile. 

Lasciando da parte queste 
critiche, che hanno in fondo 
un interesse relativo, dobbia
mo ammettere che sono sta
ti fatti ultimamente altri ap
punti al « voto intellettuale » 
che meritano Invece un accu
rato esame. Si è detto, ad 
esempio, che il « voto intellet
tuale » sarebbe il più infido 
dei voti, in quanto il più dif
ficile da tenere vincolato a 
lungo. Si allude alla tendenza 
degli intellettuali a passare 
con facilità dall'incanto al di
sincanto, dalla devozione alla 
disaffezione, dal consenso al 
dissenso. Insomma, dall'uto
pia alla malinconia. Forse è 
vero: in passato essi hanno 
scambiato spesso il ruolo di 
sollecito cavalier servente con 
quello di irrequieto cavaliere 
errante, e in questa nuova ve
sto non si sono fermati di 

Un'abitazione . 
umana di 
sedicimila 

anni fa 
AVELLA 

(Pennsylvania). 28 
Pazzi di carbonella risa

lenti a circa «edlcimlla an
ni fa sono stati portati 
alla luce dagli archeologi 
nel cosiddetto « Rifugio di 
Meadowcroft ». Secondo 
un portavoce dell'Istituto 
Smlthsonlan, si t ratta del
l'Indizio più antico di abi
tazione umana nell'emisfe
ro occidentale. La scoper
ta conferma le teorie se
condo cui esseri umani 
varcarono lo stretto di Be
ring, provenienti dall'Asia, 
tra II 20.000 e II 30.000 
avanti Cristo. Sul luogo 
sono stati trovati anche 
arnesi di pietra e altri og
getti lavorati. 

Secondo il dr. Robert 
Struckenrath. dello stesso 
Istituto, le analisi condot
te sul reperti Indicano che 
esseri umani cominciaro
no a abitare la zona non 
più tardi del 14.22S avanti 
Cristo. « Ciò rende questo 
Indizio II più antico e ben 
datato In ordine a un in
sediamento umano In una 
zona stratificata dell'emi
sfero», ha detto Struc
kenrath. 

fronte a nessuna impresa, tal
volta neppure a quella della 
provoca/.ionc. (Un esempio il
luminante è costituito dall'at
teggiamento di H. M. Enzen-
sberger che. entusiasta so
stenitore della politica di 
Fidel. prima del « caso Pa-
dilla », raccoglie poi in un 
numero della sua rivista 
Kursbuch una serie di arti
coli che nulla hanno da invi
diare ai più grossolani pam-
phlets diffamatori della CIA 
contro la Cuba socialista). 

Ma come spiegare questa 
volubilità degli intellettuali? 
Da dove viene la loro ten
denza a credersi gli unici 
depositari della chiaroveggen
za universale, quasi dei sa
cerdoti oracolunti e fustiga
tori dai quali dipende il buon 
esito del divenire storico? Da 
dove questa mania di pre
sentarsi come il surrogato lai
co dell'occhio di Dio che. se 
non tutto vede, almeno ha la 
pretesa di tutto intravvedere? 

La risposta a tali quesiti 
non può essere lineare, perché 
tocca una tematica particolar
mente complessa: quella del 
ruolo preferenziale che il PC, 
e non solo quello italiano, ha 
attribuito sempre ad una cer
ta tipologia di Intellettuali -
gli « Intellettuali tradiziona
li », cioè l letterati, gli artisti, 
i filosofi, gli storici. 1 critici -
a scapito di un'altra — gli 
« intellettuali di nuovo tipo » 
— cioè i ricercatori, i tecni
ci, i professionisti, i gior
nalisti, gli insegnanti, i pro
gettisti. Questa scelta, dob
biamo ammetterlo, ha condi
zionato fortemente il compor
tamento degli stessi intellet
tuali tradizionali nei confron
ti del PC. Essi si sono visti 
cooptati con tutti gli onori, 
ma allo stesso tempo non si 
è mai tralasciato di far loro 
capire che erano degli ospiti, 
e per di più degli ospiti « in 
quarantena ». Così si spiega 
in gran parte il loro compor
tamento instabile, caratteriz
zato, da un lato, dalla soprav
valutazione del proprio ruo
lo: dall'altro, da un senso 
di sradicamento e persino 
di isolamento, nei confron
ti delle altre tipologie di 
intellettuali. 

Questa situazione, come 
molte altre ha incominciato 
tuttavia a mutare radicalmen
te. Gli intellettuali tradizio
nali sono ora alla ricerca di 
un nuovo modo di partecipa
re alla politica. E si sbaglia
no coloro che, comunisti o 
no, vorrebbero riprendere ne
gli stessi termini degli anni 
'40 il dibattito tenuto sul Po
litecnico da Vittorini (anta
gonista principale, Togliatti), 
sui rapporti tra politica e cul
tura. Quel dibattito, pur uti
le allora, sarebbe oggi vec
chio e sterile. Altri e diversi 
sono i problemi che travaglia
no ora gli intellettuali. E' fi
nita con le anacronistiche bat
taglie apparentemente (e tal
volta davvero) nobili, che do
po molte spinte e controspin
te, marce e contromarce, fi
niscono sempre per svelare la 
loro vera natura: quella di 
essere battaglie tardo-roman
tiche in difesa dei privilegi 
dell'* artista » (o di un gene
rico « uomo di cultura »). con
siderato demiurgo assoluto 
della storia. 

Il bersaglio 
di una polemica 

Ma se il Vittorini del Poli
tecnico non è più recuperabi
le, lo è invece il Vittorini di 
Menabò i. In questa pubbli
cazione del 1961. egli denun
ciava — fatto insolito per un 
« liomme de lettres » — l'ar
caicità di una letteratura (e 
di un letterato) che rifiuti la 
realtà dell'industria e dei 
suoi fondamentali ingredienti 
progettuali: la scienza e la 
tecnologia. Il bersaglio di ta
le spunto polemico — lo pre
ciserà più tardi — era l'idea 
di una letteratura satura di 
espressione e vuota di comu
nicazione, insomma una let
teratura come « cultura del
l'affetto ». Tuttavia una let
teratura che si apre alla real
tà dell'industria non è per 
Vittorini quella che « prende 
la fabbrica come argomen
to ». La sua visione è più 
ambiziosa. Ciò che ha in men
te è una letteratura che, co
me In scienza e la tecnica, si 
espleta come istanza proget
tuale e assume così il ruolo 
di una vera e propria forza 
di produzione. Purtroppo Vit
torini, col suo stile aforisti
co, allusivo, volutamente sfug
gente degli ultimi anni, non 
ci ha chiarito tramite quale 
procedura questa letteratura 
avrebbe potuto diventare real
tà. Almeno un punto però 
emerge chiaramente dal suo 
frammentario costrutto teori
co: la precisa esortazione agli 
« intellettuali-letterati » a li
b r a r s i dal pregiudizio — di 
indubbio stampo crociano — 
che vede la prassi individua
le della produzione culturale 
come qualcosa eh separato, e 
al eh sopra, della prassi so
ciale della produzione mate
riale Probabilmente Vittorini 
pensava qui a un nuovo, pro
vocatorio modello che ha la
sciato appena abbo/./.ato. Il 

modello di una cultura — pre
sumiamo — imperniata sulla 
produzione materiale, cioè 
una cultura consapevole di 
essere anche cultura ma
teriale. 

Secondo tale modello, gli 
uomini che intervengono crea
tivamente nell'ambito della 
cultura — in breve, gli in
tellettuali — non sono più 
quel gruppo minoritario che 
si credeva fino ad ora, ma un 
vasto e composito strato so
ciale. L'attualità di questa va
lutazione non può sfuggire a 
nessuno. Soprattutto se si 
pensa che il voto intellettua
le del 15 giugno è stato un 
voto di massa, cioè raggiun
to — come ha fatto notare 
recentemente Umberto Cerro-
ni — con II voto di tutti gli 
intellettuali, e non solo ov
viamente con quello degli in
tellettuali tradizionali. 

Lo strumento 
interpretativo 
Certo, prima di Vittorini, 

già Gramsci aveva aperto la 
strada ad un intendimento di 
questo tipo. Il recente voto in
tellettuale di massa costitui
sce, a nostro avviso, la più 
tangibile conferma della giu
stezza delle matrici interpre
tative sviluppate da Gramsci 
negli anni di carcere. E quan
do diciamo matrici interpre
tative, vogliamo riferirci so
prattutto a quello che fanno 
parte della sua articolatissi
ma teoria della cultura, che 
si presenta spesso sotto la ve
ste di generiche osservazioni 
sullo status sociale degli in
tellettuali. La teoria della cul
tura di Gramsci ha un'im
portanza fondamentale nello 
sviluppo del pensiero marxi
sta, perché getta le basi di 
ciò che, con molta cautela. 
si potrebbe chiamare una so
ciologia marxista della cul
tura. La chiave di volta di 
questa teoria è che la presa 
di coscienza della lotta di 
classe, contrariamente a ciò 
che si credeva una volta, non 
autorizza affatto una visione 
semplicistica della società-ca
pitalistica. In altre parole, 
nell'ottica della lotta di clas
se la società diventa più com
plessa, non più semplice: e 
gli strumenti per analizzarla 
necessariamente più raffina
ti, non più rudimentali. 

E' stato merito di Gramsci 
averci fornito una sottile de
scrizione della struttura di 
classe della nostra società e 
aver esaminato inoltre, con 
tanta acutezza, il ruolo degli 
intellettuali nel processo di 
composizione - scomposizione -
ricomposizione di q u e s t a 
struttura. Possiamo dire che 
il suo contributo è oggi, no
nostante il tempo trascorso, 
il miglior strumento di cui 
disponiamo, non solo per ca
pire i problemi inerenti agli 
intellettuali di nuovo tipo, ai 
quali Gramsci aveva presta
to tanta attenzione, ma an
che per meglio valutare i mu
tamenti che stanno avvenen
do oggi tra gli intellettua
li tradizionali. Quest'ultimo 
aspetto non va sottovalutato. 
Gli intellettuali tradizionali 
scoprono adesso che il loro 
isolamento elitario corrispon
deva ad un disegno reazio
nario. Hanno incominciato co
sì a guardare con nuovi oc
chi le proprie concrete disav
venture, che riconoscono ora 
in comune con gli altri in
tellettuali e, più o meno di
rettamente, con tutta la clas
se operaia. Essi aspirano co
me sempre a trovare nuovi 
« spazi ideali » per la loro 
azione di intellettuali militan
ti, ma anche — ecco la novi
tà — per una più efficace di
fesa dei loro specifici inte
ressi esistenziali, gravemen
te minacciati dall'attuale de
terioramento della situazione 
sociale ed economica del Pae
se. In breve, nuovi spazi per 
« la difesa di se stessi », co
me osservava Mario Spinella. 

Non si tratta qui di postu
lare nei confronti dell'intel
lettuale tradizionale un grez
zo economicismo, ma ci sem
bra più che necessario, nel
l'attuale momento storico, in
cominciare a vederlo anche 
come soggetto economico. Per 
la nostra società l'intellettua
le tradizionale appare spoglio 
di qualsiasi corporeità so
ciale; è qualcosa di simile ad 
uno spettro, per spaventare o 
per divertire, secondo i ca
si. E' così che si è riusciti a 
vanificare il nucleo materia
le, economico, della posizione 
sociale dell'intellettuale. E' 
stato un raggiro infame del
la borghesia far credere che 
l'intellettuale — contraria
mente a tutti gli altri uomi
ni — non avesse una propria, 
concreta condizione di esi
stenza. Alla domanda « di che 
cosa vivono costoro? », la bor
ghesia ha sempre dato una 
risposta squisitamente ipocri
ta: «Sono ammirevoli, vivo
no solo di cose immateria
li ». Non diversa è la rispo
sta del romantico tedesco No-
valis: « Il filosofo vive di pro
blemi, come l'uomo di cibo». 

Tomés Maldonado 

DC e mondo cattolico dopo lo «scossone» elettorale 

LA DISAVVENTURA DI GAVA 
Benché un fittissimo intreccio di interessi e di clientele continui a sostenere il potere del « boss » democristiano 

di Napoli è evidente che il 15 giugno ha lasciato il segno - Come è potuto accadere ? - A colloquio con il pro

fessor Giuseppe Galasso e con il segretario regionale delie ACLI - La posizione della Curia - Speculazione sulle aree 

Corteo di lavoratori a Napoli per l'occupazione e una politica di riforme 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, luglio 

Forse le più convulse set
timane post-elettorali si vi
vono qui. Dopo lo « choc » del 
15 giugno, l'enorme conge
stione edilizia che si chiama 
Napoli ribolle letteralmente: 
di caldo, di tensioni e prote
ste di piazza, di sotterranee 
manovre e oscure minacce 
agitate nell'ombra. 1 disoc
cupati — sono decine e de
cine di migliata — si orga
nizzano e mani/estano. La 
città ha rivissuto per qualche 
giorno la paura atroce del 
colera, con le strade e i vico
li pieni di immondizie che 
fermentavano al sole. 

Napoli ha bisogno di pulizia, 
in tutti i campi. Cava medi
ta invece una rivincila poli
tica alla sconfitta del 15 giu
gno su una linea di scontro 
frontale. Ma è davvero con
cepibile, m questa tormentata 
estate 1975. una strategia di 
tal genere? 

La risposta che viene da 
esperti e osservatori politici 
napoletani è cauta. Se anche 
l'intenzione, il progetto di ro
vesciare il segno del risulta
to espresso dalla volontà po
polare sono ormai riconoscibi
li da tutta una serie di mos
se, la riuscita è tutt'altro che 
scontata. E non solo per la 
forza e la capacità di rea
zione del movimento demo
cratico. « Oggi a Napoli — 
sento dire — il "gavtsmo" 
è in crisi. E' m crisi essen
zialmente sul terreno politi
co perchè il sistema di pote
re su cut si è strutturato ri
vela di non pagare più in 
termini di influenza elettora
le, di controllo su strati de
cisivi della popolazione no-
poletaìia ». 

Eppure la « presa » del 
« gavtsmo » non si e certo 
allentata. Si è fatta più pre
potente e aggressiva. L'ulti
mo colpo, Antonio Gava, l'ha 
messo a segno addirittura po
chi giorni dopo il 15 giugno. 

Si è trattato — come la de
scrive vivacemente un colle-
gu napoletano — di una spe
cie di « notte dei lunghi col
telli ». Al termine di essa, 
è stato definitivamente liqui
dato l'anziano e seminfermo 
direttore del « Mattino » il so
cialista Giacomo Ghirardo. Il 
posto di Ghirardo è andato 
ad Orazio Mazzoni democri
stiano di stretta osservanza, 
acclamato dal corpo redazio
nale come il primo «diretto
re napoletano » dopo Scarfo-
gho. In effetti Mazzoni, pri
ma die napoletano è un 
« gaviano ». Già durante la 
campagna elettorale aveva 
portato il giornale a farsi 
becero portavoce della più 
grossolana propaganda di 
stampo fanfaniano. Adesso, 
giunge a censurare espressio
ni come « orco delle forze 
costituzionali » perchè sottin
tendono e comprendono anche 
i comunisti' 

Un ingente 
passivo 

« Il Mattino» attraverso un 
gioco a cascata fra società 
editrice (SEM) e società di 
gestione ICEN) appartiene al 
Banco di Napoli. In realtà, il 
grande istituto di credito cit
tadino si limita a sostenere 
il sempre più ingente passi
vo del giornale (si parla di 8 
miliardi negli ultimi 4 an
ni, cui corrisponde un pro
gressivo calo di tiratura): il 
controllo del quotidiano e sen-
pre stato ben stretto in mano 
della DC, anche se per un 
certo periodo la logica della 
lotttzzaztone del centro sini
stra lia permesso die venis
se diretto da un socialista 
per quanto debole ed esan
gue come Ghirardo. 

Adesso, anche questo fragi
le schermo è stato brutal-
inente strappato. Il cerchio 
si chiude e un nuovo anel
lo del sistema di potere fini
sce nelle mani di Gava. Gli 
altri anelli, quanti e quali 
sono? Innumerevoli. E' sta
to dopo l'allarmante segna
le costituito dal referendum 
sul divorzio che la caccia si 
è fatta ancora più serrata, il 
controllo è diventato se pos
sibile più rigoroso, nell'idea di 
poterlo convertire in un con
trollo sulle grandi correnti di 
opinione pubblica. Lo sposta
mento di pedine allora diven
ta frenetico, ad ogni posto 
che conta bisogna collocare 
un « fedelissimo ». Ecco dun
que nell'ultimo anno l'assal
to dei « gaviam » di ferro. 

All'Unione industriali «sal
ta » /( liberale Carola, anche 
questo posto viene preso da 
un d.c. Certuni, che viene di
rettamente dalla Camera di 
Commercio. La presidenza ca
merale passa così a Giustino 
altro « protetto » di Gava, il 
quale piazza uno del suoi, 
Acampora, alla vice presiden
za del Banco di Napoli: pre
sidente è infatti Pagliazzt, un 
tecnico considerato di simpa
tie socialiste, ma « prigionie
ro » di un Consiglio d'ammi
nistrazione dominato dagli uo
mini di Gava. L'isveimer 
(Istituto per lo sviluppo eco
nomico meridionale) è già te
nuto da Servidio. Il Commis
sario governativo al Porto, 
ammiraglio Muzi, viene «sca
ricato » per sostituirlo con il 
più fido Giomettl. 

Mentre si prepara l'opera
zione Mazzoni al « Mattino » 
avvengono le elezioni per il 
nuovo Rettore all'Università. 
Il « clan » dei Tesauro sì ap
presta a passare la mano. 
Non senza, peraltro, che il 
potente sen. Alfonso, che ave-
va a suo tempo collocato il 
fratello Giuseppe al vertice 
dell'Ateneo, assicuri che la 

successione vada ad un suo 
allievo. Eletto e ditatti (ma 
forti afférmazioni ottengono i 
candidati della sinistra demo
cratica Ctliberti e Galasso) 
il prof. Cuomo. Politicamen
te risulta un socialdemocrati
co, ma sul piano accademi
co, del potere universitario, 
espressione anche lui del 
gruppo Tesauro. 

Vista m filigrana la topo
grafia di Napoli e fatta di 
questo intreccio fittissimo 
attorno al faccione ru
bicondo di Antonio Gava. 
La forza, ma anche il limi
te di una ohgar.hia che oggi 
stringe rabbiosamente nelle 
mani le leve del « potere » 
eppure si accorge che qualco
sa di molto ptù decisivo le 
è sfuggito il 15 giugno: il 
potere sulla gente, sulla co
scienza e sulla volontà politi
ca dei napoletani, persino di 
strati sociali die pensava di 
avere definitivamente legati 
a sé. 

«Dominanti» 
non «dirigenti» 
' Come è potuto accadere? 

Pongo questa domanda al pro
fessor Giuseppe Galasso, sto
rico e meridionalista, eletto 
consigliere comunale del PRI. 
Il suo è un giudizio colloca
to nella prospettiva dello stu
dioso, ma non per questo me
no pertinente e attuale. Af
facciato ad una finestra sul 
mare di Pozzuoli da cui l'in
tensa foschia nega la vista dt 
Capri il prof. Galasso dice: 
« Quello che ha dominalo a 
Napoli in questi anni è stato 
qualcosa di più di un gruppo 
di potere inteso nel senso 
"mafioso" del termine. Si è 
trattato di un gruppo politico 
vero e proprio che realizzava 
mediazioni e consensi su una 

baie veramente interclassi
sta. Ma che non e riuscito 
a rappresentare un "blocco 
storico", incapace cioè di eser
citare una egemonia in sen
so gramsciano. Sono stati dei 
"dominanti" non dei "diri
genti", privi di una idea di 
ciò che storicamente potrebbe 
essere, per il Mezzogiorno e 
per l'Italia, questa grande 
urea metropolitana che e 
Nupoli ». 

Che cosa sia m effetti il 
«guvismo» f considerato in 
un certo modo dallo studioso 
inglese Perei) Alluni, autore 
dell'ormai famoso «Potere e 
società a Napoli nel dopo
guerra », come l'erede aggior
nato del «laurismo») si può 
verificarlo guardando proprio 
ti cosa e diventata Napoli, 
ai problemi drammatici della 
sua gente, alle contraddizio
ni laceranti di una congestio
ne urbana che ormai sembra 
essere sul punto di scoppia
re Nello stesso tempo il « ga
llismo » e specchio esaspera
to e deformante dell'intero 
modo di concepire ti potere 
in Italia da parte della DC: 
uno strumento per conservare 
e riprodurre se stesso. 

Gava pretende di •controlla
re tutto perchè vuol esse
re il «padrone» di Napoli. 
Ma un'idea di cosa Napoli 
sia, dt cosa debba diventare, 
al suo qruppo manca com
pletamente. Ha saputo so'o 
favorire le clientele, le forme 
più diverse e sfrenate di spe
culazione, non perseguire un 
disegno complessivo di svi
luppo. La conquista del Ban
co di Napoli, considerato 
grande obbiettivo strategico, 
si trasforma per esempio m 
una storica sconfitta: giac
che sotto il dominio di Ga
va. il Banco di Napoli pas
sa dal primo al terzo o quar
to posto tra gli istituti di 
credito della città. Poteva es
sere lo strumento fondamen
tale per correggere m positi
vo le tare tradizionali del pa
rassitismo, per sostenere una 
linea di investimenti produtti
vi capaci di avviare la lot
ta alla disoccupazione ed al
la miseria. E' stato solo un 
centro dt favorì e di intral
lazzi chentelari che ha lascia
to intatta — esasperandone 
i contrasti — la macchina 
del sottosviluppo di Napoli. 

L'altro punto di forza e de
bolezza insieme di Gava è 
costituito dalla sua natura di 
fenomeno crlusivamente na
poletano. Il suo potere è cir
coscritto, non ha mai saputo 
assumere una dimensione re
gionale. Si è collocato come 
punto di mediazione col po
tere centrale. Ha gestito nei 
confronti di esso una grande 
forza dt contrattazione solo e 
m quanto si presentava co-
ine il filtro indispensabile per 
«entrare» a Napoli e come 
portatore — Imo a ieri — di 
una cospicua massa di voti. 
Proprio qui nasce la crisi. Nel 
fatto che il controllo su tutti 
i centri di potere esercitato 
da Gava non si è mai tra
dotto m autentico seguito e 
prestigio politico, non Iva im
pedito che la citta diventas
se progressivamente ingover
nabile per la DC. non ha eri-
tato la clamorosa avanzata 
comunista del 15 giugno. 

Ora rischia di farsi dram
matico il contrasto fra una 
realtà democratica nelle as
semblee elettive, dove sono 
possibili maggioranze aperte 
e nuove, sottratte al predo
minio de, ed una situazione 
che vede accentuarsi la pre
sa del gruppo Gava sui cen
tri dt potere economico e fi
nanziano della città. L'urto è 
violento, e può tradursi, co
me abbiamo già detto, in ten
sioni durissime con cui sa
rebbero costrette a misurar
si le masse popolari. Il mo
vimento democratico napole
tano ha già rivelato tanta 
forza e maturità. Non c'è se-

Un tema discusso nel recente convegno internazionale di Roma 

La psicoterapia familiare 
Un metodo che rovescia il punto di vista corrente e che si allinea alle esperienze psichiatriche più 
avanzate - Validità di strumenti di lavoro da adoperare nel quadro della lotta contro l'emarginazione 

Le prime esperienze di psi
coterapia familiare ebbero 
luogo in America attorno al 
1950. Nello stesso periodo fio
rirono gli studi sui piccoli 
gruppi, gli animali lurono 
sottoposti ad osservazioni nel 
loro ambiente anziché nello 
zoo o in laboratorio, gli 
ospedali psichiatrici furono 
considerati come istituzioni 
totali, l'ecologia si sviluppò 
come branca speciale In cui 
l'uomo e gli altri animali era
no considerati come insepa
rabili dall'ambiente. 

L'accostamento fra tutti que
sti fatti non è solo suggesti
vo. Esso serve, al contrarlo, 
ad inquadrare correttamen
te 11 significato radicalmen
te innovatore del lavoro con 
1 gruppi familiari di cui si 
e tanto discusso nel corso 
del convegno internazionale 
recentemente tenutosi a 
Roma. 

Il termine « terapia fami
liare » si presta ad un equi
voco se si accetta di utiliz

zarlo indifferentemente per in
dicare la tecnica (cioè il mo
do In cu; alcuni operatori 
hanno cominciato a trattare 

situazioni problematiche cui--
turalmente definite In termi
ni psichiatrici) e la prospet
tiva, cioè il modo in cui l'ope
ratore si pone, nel confron
ti del problemi che gli si pre
sentano come persona e non 
solo come operatore: oltre 
che ricevere le famiglie e di
scutere con loro, il terapeu
ta familiare rovescia infatti, 
che se ne renda conto o no, 
l'ottica dello psichiatra e del
lo psicoterapeuta tradiziona
le quando considera il com
portamento umano « distur
bato » di un Individuo « di
verso » come funzione delle 
relazioni che questi ha In cor
so con le persone o con le 
strutture che lo circondano 
prima che (o invece che) co
me funzione di ciò che acca
de dentro di lui. 

SI tratta, evidentemente, di 
un'ottica assai simile, nelle 
.sue linee più generali, a quel
la che ha ispirato molte di 
quelle iniziative psichiatri--
che «avanzate» che hanno 
scosso tanto profondamente 
il mondo dell'assistenza psi
chiatrica italiana. Si trat ta , 
soprattutto, di un'ottica che 

permette di inquadrare cor
rettamente (ed in conformi
tà ai suoi stessi principi ispi
ratori) 11 ruolo della terapia 
familiare considerata come 
« tecnica ». 

Sembra del tutto chiaro, in
fatti, che la terapia familia
re può essere proposta come 
soluzione tecnica adeguata so
lo nelle situazioni in cui ven
ga verificato un rapporto 
preciso e chiaro fra compor
tamento disturbato da una 
parte, crisi o difficoltà del 
nucleo familiare dall'altra. Es
sa sarebbe assurda, al con
trario, in tutti gli altri ca
si, quando cioè tale rapporto 
venisse verificato a livello del
la relazione che lega l'indi
viduo « disturbato » ad altri 
tipi di strutture interperso
nali o istituzionali. 

SI potrebbe riassumere in 
uno slogan questo discorso 
affermando che la vera tera
pia familiare è quella propo
sta ed attuata da Basaglia a 
Gorizia e da tanti altri ope
ratori in città diverse d'Ita
lia In nessun senso la tera
pia familiare potrebbe porsi, 
infatti, in alternativa a que

sto tipo di Interventi che ne 
ricalcano lo spirito (nel sen
so che essi vengono centrati 
.sull'istituzione invece che sul 
« malato »). 

E' proprio rispetto a que
sto tema, tuttavia, che il con
vegno di Roma ha rivelato 
più di una Incertezza. Sedot
ti dal fascino di un discorso 
« nuovo » alcuni degli inter
venuti sono sembrati infatti 
disposti a vedere nel lavoro 
con le famiglie (cioè nella te
rapia familiare in quanto tec
nica) una soluzione definiti
va dei problemi psichiatrici. 
Cosi credo che possa essere 
accaduto ad alcuni di so
pravvalutare il contributo re
cato, nel corso del conve
gno, da un gruppo interna
zionale di « esperti » di tera
pia della famiglia. 

Presentando e discutendo 
con tutti gli operatori intera 
venuti le loro esperienze essi 
non pretendevano certo di of
frire soluzioni taumaturgiche, 
ma 11 « gap » di esperienze 
che li separava dal grosso de
gli interventi Ila più volte Im
pedito a questi ultimi di ren
dersi conto del fatto che es

si stavano ricevendo notizie 
su quelli che devono essere 
considerati dei semplici — an
che se utilissimi — strumen
ti di lavoro. Utili a livello di 
strutture ambulatoriali in con
tatto con il territorio le tec
niche che li hanno resi pos
sibili costituiscono senz'al
tro, in questo senso, un fat
to di cui sarebbe ormai ne
cessario tener conto all'inter
no dell'Università e d) strut
ture dell'assistenza la cui at--
tività e ancora essenzial
mente fondata sul prevalere 
del modello medico della co
siddetta malattia mentale: un 
modello che proprio la tera
pia familiare, correttamente 
intesa, può concorrere a met
tere in crisi. Strumenti da 
utilizzare tuttavia (e su que
sto punto particolarmente ap
prezzabile mi è sembrato lo 
intervento del gruppo di 
Reggio Emilia) all'interno di 
un movimento di lotta il 
più ampio possibile contro 
l'esclusione e l'emargina
zione. 

Luigi Cancrmi 

Olio clic esso si lasci coglie
re da elementi di esaspera
zione o disperazione: anche 
se e mutile nascondersi '.he i 
problemi di un nuovo svilup
po economico, della creazio
ne di nuove fonti di lavoro, 
della restituzione un'agglome
rato urbano dt una dimen
sione più umana, .si pongono 
qui con urgenza estrema. 

L'aspetto più grave del mo
mento, sembra tuttavia rap
presentato proprio dal dise
gno provocatorio del gruppo 
di Gava di impiegare il peso 
dei centri di potere nel ten
tativo di paralizzare e pos
sibilmente rovesciare il risul
tato del voto democratico del 
15 giugno. Sono fatti che 
preoccupano ed allarmano le 
forze sociali e sindacali, i 
partili dell'arco costituziona
le non esclusi settori della 
stessa DC napoletana che for
se per la prima volta sembra
no rifiutare la perenne sogge
zione al clan dominante e 
alla sua politica. 

Ciò clic sorprende e inquie
ta m questo quadro è che 
neanche davanti ai penco
li che sì tanno correre alla 
citta, la Curia arcivescovile 
dt Napoli mostri di volersi 
.scioglie} e in qualche modo 
dall'intreccio che tradizional
mente la lega al gruppo do
minante della DC. Abbiamo 
sentito su questo tema le vo
ci accorate di esponenti del 
mondo cattolico napoletano, 
di dirigenti delle ACLI. fra 
cui il segretario regionale Al
do Miglietta. Le grandi spe
ranze che sul finire del 19G6 
si erano an ese con la no
mina del cardinale Ursi ad 
arcivescovo di Napoli hanno 
lasciato ormai soltanto le ce
neri di cocenti delusioni. 

Nel mondo 
operaio 

Vrsi giungeva a Napoli a 
sostituire Castaldo (protagoni
sta, a delta di tutti, di una 
delle gestioni ptu compromes
se nelle attività «terrene», 
m un periodo dell'ondata spe
culativa a Napoli che non ha 
risparmiato nemmeno t cimi
teri: la lottizzazione del terre
no consacrato, l'edificazione 
dei loculi cimiteriali in ver
sione grattacielo, ha raggiun
to allora delle manifestazio
ni semplicemente allucinanti) 
preceduto dalla fama di pre
lato « giovanneo ». animato da 
protondo spirito conciliare. Se 
anche ciò corrispondeva ai 
suo' personali convincimenti, 
Ursi non ha saputo tuttavia 
ne modificare la struttura del
la Curia, ne portare un soffio 
d'aria nuova nella Chiesa na
poletana, governata m genere 
da parroci di modesto livello 
culturale e legati a un tipo 
di religiosità tutta esteriore. 

Mentre Ursi si isola sempre 
più il governo della Curia 
viene saldamente preso nelle 
mani di mons. Zuma, consa-
ciato a tale ruolo anche dal- • 
la nomina ad arcivescovo vi
cario. L'impronta integralista 
torna ad affermarsi pesan
temente. Nella vicenda delle 
ACLI la Curia si schiera e-
splicitamentc dalla parte del
lo scissionista MCL. Emargi
nato m una parrocchia l'ex 
assistente ecclesiastico delle 
ACLI. don Filippo Luciani, la 
«Pastorale de! lavoro», l'orga
nismo creato nel 1971 quale 
nuovo strumento di presenza 
della Chiesa nel mondo ope
raio, viene affidata a monsi
gnor Capano, ex responsabi
le dei cappellani di fabbri
ca, liquidati dalle lotte del 
1969 per il loro odioso ruo
lo di conciliatori am t pa
droni. 

Alle elezioni per gli organi 
scolastici la Curia impone 
la presentazione di liste di 
« cattolici » per arrivare poi 
persino ad un rilancio dei 
Comitati civici m funzione at
tivistica di sostegno della 
campagna elettorale DC. 

« Dopo tutto cto •— conclu
dono i miei interlocutori — 
non può sorprendere che nella 
Curia e m molti preti la gran
de avanzata comunista del 15 
giugno abbia suscitato coster
nazione e sbigottimento, anzi-
die l'avvio di una riflessione 
critica ». Dice Mlglietta: 
« Una posizione più aper
ta della Curia giocherebbe un 
ruolo fondamentale nella libe
razione di molte coscienze di 
cattolici dagli schemi tradi
zionali, dalla passiva accetta
zione di una perdita continua 
di autentici valori religiosi. 
Insieme a una rigorosa linea 
di resistenza delle sinistre de 
ai piani di Gava sul terreno 
politico, credo spetti in que
sto momento alle ACLI, al 
movimento cattolico di basy, 
un grande sforzo di lavoro e 
di recupero non solo per una 
rigenerazione autentica sul 
piano religioso, ma per con
tribuire allo sviluppo demo
cratico e civile di Napoli ». 
Un terreno, questo, sul quale 
le espressioni più vive del 
mondo attolico sono destinate 
a incontrarsi ancora più lar
gamente con la forza grand?, 
generosa e consapevole del 
movimento operaio e cornai-
nista napoletano. 

Mario Patri 
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Mentre il « piano di ristrutturazione » prevede un calo degli occupati 

Il 40% dei lavoratori Pirelli 
da giovedì ad orario ridotto 

Ieri incontro con i sindacati — L'azienda ha dichiarato esplicitamente che « ò impossibile parlare di garanzie posizione della componente socialista 
dei livelli occupazionali» — Prevista la chiusura di interi stabilimenti — Bloccati i nuovi investimenti nel Sud 

Aperto il dibattito al Comitato Centrale 

Crisi UIL: Vanni 
alza il prezzo 
per risolverla 

La relazione del segretario generale elude i problemi di fondo - La 
I punti chiave per un accordo 

Intervista del compagno Della Seta 

Dall emergenza 
alla riforma 
dell'edilizia 

M gruppo Pirelli i l ripropone, con il plano di ristrutturazione do! quale si è dlscuuo 
ancora lari noi corso di un nuovo Incontra con I sindacati, di diminuirà I livelli di occu
pazione. La società. Infatti, concentrando le produzioni e riconvertendo secondo le linee In
dicate alcuni stabilimenti, crea una esuberanza di personale. «E' impossibile parlare di 
garanzie dei livelli occupazionali », ha dichiarato esplicitamente, confermando i gravi timori 
del sindacato. Altri due dati che confermano l'attacco all'occupazione sono da un lato il 

blocco delle assunzioni che 
dura ormai da anni e dal
l'altro l'estensione della cas
sa integrazione guadagno al 
40% dei dipendenti del grup
po a partire da dopodomani. 

Il programma Pirelli preve
de, inoltre, un ulteriore disim
pegno del gruppo nel centro 
sud, puntando invece alla ra
zionalizzazione delle produzio
ni del nord. Infatti lo stabili
mento programmato per Al
ghero scivolerà in modo inde
finito nel tempo. Per Villafran-
ca (Messina) la Pirelli ha af
fermato che producendo il ve
lo a prezzi non concorrenziali 
sorgono difficoltà del suo 
mantenimento e ciò vale anche 
per i giganti. Per Livorno, in
vece, si prevede la chiusura, 
con una riconversione in altre 
località che però non riesce 
ad assorbire 11 personale at
tualmente occupato. Per lo 
stabilimento di Tivoli è previ
sta la cessazione delle attività 
produttive del gigante e si 
prevede la sua riconversione 
per i pneumatici fuori strada. 

La Pirelli ha dovuto confer
mare che anche per le ricon
versioni produttive alcune pro
poste sono generiche. Per 
quanto riguarda le aree del 
nord, il gruppo ha deciso da 
una parte di concentrare la 
produzione di tutti i pneuma
tici a Settimo Torinese, con
tribuendo così per il Piemon
te ad accentuare una caratte
ristica economica monoindu
striale e, dall'altro, per l'area 
milanese, a diminuire la di
versificazione delle attuali 
produzioni e concentrare su 
Bicocca, 

La Pirelli, Infine, richiede 
la più estesa mobilità nella 
fabbrica e fuori, ponendo co
me obiettivi centrali l'efficien
za aziendale e la produttività e 
cecca di jdinjostcare che. i. cor < 
sti'di lavorò' sono tropìxr'el*' 
vati. 

Per questo la Pirelli non 6 
voluta entrare nel merito del
la piattaforma rivendleativa 
aziendale prospettata da oltre 
7 mesi dai lavoratori e dai sin
dacati. 

La Fulc e la delegazione 
dei lavoratori, quindi, hanno 
ribadito che « i criteri che 
dovranno ispirare lo sviluppo 
del confronto sul programma 
di ristutturazione dovranno es
sere ricondotti: 

a) alla difesa integrale dei 
livelli occupazionali: b) allo 
sviluppo delle iniziative nel 
Mezzogiorno secondo impegni 
più credibili in materia di di
versificazioni produttive lega
te ai temi dell'agricoltura, dei 
trasporti, dell'edilizia: e) alle 
modifiche dell'organizzazione 
del lavoro in cui l'efficienza 
sia commisurata alla salva
guardia ed al miglioramento 
delle condizioni di lavoro. Su 
tali basi e nella riconferma 
quindi della piattaforma sin
dacale, la FULC si predispone 
ad un nuovo incontro fissato 
per il 5 settembre che sarà 
preceduto dal Convegno nazio
nale del gruppo. 

I sindacati, infatti, giudica
no che « le scelte produttive 
ed organizzative del program
ma si tradurrebbero in una ri
duzione drastica degli attuali 
livelli occupazionali » e che, 
« mentre per le produzioni in 
atto si prevedono ampi ridi
mensionamenti, le diversifica
zioni e le nuove produzioni ri
sultano assolutamente aleato
rie e subordinate a decisioni 
di politica economica collega
te ai progetti speciali sulle 
quali non esiste alcuna cer
tezza ». 

Sulla situazione dell'edili-
i la pubblica, alla viglila delle 
misure che il governo si ap
presta a prendere, 11 compa
gno Piero Della Seta, respon
sabile del problemi della casa 
per la sezione riforme e pro
grammazione del PCI, ci ha 
rilasciato la seguente inter
vista. 

Innanzitutto, facciamo 
un primo bilancio a due 
metl dalla promulgazione 
del « provvedimento ur
gente» per II rlf inarala-
mento della legge e 865» 
(1.062 miliardi per la edi
lizia pubblica sovvenzio
nata e contributi per 
600-700 miliardi per quel
la agevolata e convenzio
nata). 

Due cose vanno a questo 
proposito rilevate: la grande 
quantità di domande fatte da 
operatori privati e da coope
rative per Interventi di edili
zia agevolata e convenzionata 
su aree della 865 In diritto di 
superficie — per un importo 
pari a 20 volte circa la cifra 
di 600 miliardi messa per 

Suesto titolo a disposizione 
ella legge — e la puntualità 

con la quale gli enti locali 
hanno saputo far fronte In 
questa occasione agli adem-

, pimenti ohe ad essi' erano ri
servati. Tutte le Regioni han
no deliberato entro 1 pur ri
stretti termini previsti. 1 ri
spettivi programmi di localiz
zazione, nonché proceduto al 
successivo esame delle do
mande presentate. Questo ha 
rappresentato, credo, un pri
mo Indiscusso risultato poli
tico. Dimostra, senza più 
equivoci, che quando le leve 
centrali vengono mosse In 
senso corretto, anziché con
trarlo, gli enti locali funzio
nano e fanno bene la loro 
parte. E' In definitiva un suc
cesso di quelle forze che han
no condotto In questi anni 
una battaglia conseguente 
per la difesa e il rafforza
mento delle autonomie locali 
contro tutu quei disegni che 
In nome di una pretesa ef
ficienza cercavano di aggre
dirle a vantaggio del potere 
centrale o, peggio, a benefi
cio di centrali private. » 

La legge, dunque, é partita 
bene: ma non dobbiamo di
menticare che slamo solo 
alle prime battute. Se si vuo
le che 1 termini siano rispet
tati e che entro ottobre par
tano I cantieri un grosso la
voro attende fin da queste 
settimane 1 Comuni: essi deb
bono prendere subito, già en
tro questa fine di luglio, e 
la prima decade di agosto le 
deltbere di assegnazione del
le aree agli IACP e ai sogget
ti — privati e cooperative — 
indicati dalle Regioni per gli 
Interventi di edilizia conven
zionata: debbono poi conte
stualmente deliberare le rela
tive convenzioni: entro gros
so modo 11 15 settembre deb
bono procedere alla stipula 
delle medesime; debbono In
fine — entro 11 mese di set
tembre — esaminare e ap
provare I singoli progetti edi
lizi. Tutto lavoro, è persino 
ovvio ricordarlo, che ha sen
so politico e porterà a risul
tati effettivi se verrà con
dotto In modo democratico, 
attraverso contatti e consul
tazioni con le categorie e or
ganizzazioni Interessate, E' 
necessario, altresì che sullo 
stato dell'edilizia sia dato In 
questo periodo un resoconto 
mensile sull'azione pubblica a 
tutti 1 livelli per evitare ri
tardi e l'accumularsi di resi
dui passivi. 

SI può dunque dire che 
la legge di riforma della 
casa (del 22 eettembre 
1871) comincerà finalmen
te a produrre case? 

GII ultimi due anni — e 
soprattutto gli ultimi 12 me
si — hanno rappresentato 
un vero punto di svolta. La 
legge per la casa è ormai un 
dato acquisito: tutti ne ri
chiedono oggi la rapida at
tuazione e reclamano per es
sa adeguati finanziamenti, 
pur sollecitando la modifica 
di quelle procedure che ne 
rendono ancora Impacciata 
l'applicazione. Appaiono or-
mal lontani i tempi in cui 
11 governo Andreottl tentava 
di operare l'affossamento 
della leggo 

Il punto di svolta deve es
sere a mio avviso individua
to nel settembre del '74, quan
do, con una posizione concor
data, le organizzazioni sinda
cali e cooperative assieme 
all'organizzazione degli Inqui
lini e alle Regioni seppero 
recuperare alla battaglia per 
•juesta riforma quell'ampio 

discorso unitario che negli 
anni precedenti era forse 
mancato. 

Quali effetti potrà ave
re nel concreto II nuovo 
provvedimento (eventual
mente Integrato dalle mi-
aure del « plano » d'emer
genza), anche tenendo 
conto dell'attuale crisi del 
mercato edilizio? 

Qui il discorso non può che 
essere diverso e più cauto. 
Per 1 limiti che aveva la 
legge «168» varata a mag
gio: che era un provvedi
mento di «emergenza», li
mitato al solo 1975, deciso 
dal governo come stralcio 
di quel plano decennale che 
non si é voluto ancora avvia
re. Per la elevatezza del co
sti: le case che saranno co
struite verranno a conti fat
ti a costare care: ma una 
riduzione sostanziale del 
prezzi non potrà ottenersi 
fino a che non sarà abban
donata la strada del provve
dimenti parziali «di emer
genza» e non si cominceran
no ad aggredire le strutture 
che gravano sul settore, a 
cominciare dal prezzo del 
materiali da costruzione, da 
una riforma del meccanismi 
di raccolta e gestione del ri
sparmio privato che • 11 Sot
tragga all'arbitrio del siste
ma bancario, da una raziona
lizzazione e un ammoderna
mento del processi di produ
zione ormai Indilazionabili. 
Gli effetti che potrà avere 
11 nuovo provvedimento sa
ranno limitati Infine, per 
quanto riguarda soprattutto 
1 problemi dell'occupazione, 
a causa della limitatezza del 
finanziamenti che fino ad 
ora con esso sono stati atti
vati. Si sente parlare ora di 
un rlflnanzlamento della 
« 186 ». Esso può essere a no
stro avviso esaminato a condi
zione che sia sul bilancio del 
'75 e non comporti in alcun 
modo uno slittamento del pla
no decennale e a condizione 
che 1 fondi stanziati stano 
messi Immediatamente a di
sposizione delle Regioni. . 

Qual è oggi la attuazione 
del mercato edilizio? 

L'investimento privato «li
bero» — che aveva rappre
sentato In questi ultimi anni 
quasi 11 100% di tutto l'Inve
stimento effettuato nell'edili
zia — é oggi in crisi: In quan
to si registra per la prima 
volta una caduta della do
manda che non ce la fa più 
a sostenere 1 prezzi pazzeschi 
dentro 1 quali si cumulano 
le rendite fondiarie, quelle 
bancarie, quelle dei monopoli 
che producono 1 materiali da 
costruzione. 

E' da prevedere per i mesi 
dell'autunno e dell'Inverno 
prossimi, se non si Inter
viene, una forte caduta della 
produzione e della occupazio
ne del settore. Il mercato 
« libero ». ripeto, non tira più: 
non è un caso 11 gran nu
mero di richieste presentate 
dal privati per usufruire eVl 
provvedimento 166. Ma qui 
1 conti sono presto fatti: nel 
corso del 1974 — per costrui
re 175.000 appartamenti tutti 
praticamente dell'edilizia pri
vata, prima, seconda o terza 
casa — sono stati spesi circa 
7.000 miliardi di esso (8.500 
al valori inflazionati di oggi 
e scontando l'aumento del 
costi nel frattempo Interve
nuto). DI fronte a questa 
cifra 1 1.800 miliardi del prov
vedimento 168 appaiono del 
tutto Insufficienti. Una ri
presa dell'edilizia è possibile 
solo se, accanto ad una e-
spanstone dell'edilizia pubbli
ca, sarà sollecitato l'Investi
mento privato sulle aree del
la 865 e l'edilizia privata 
« convenzionata » colmerà il 
vuoto che viene lasciato da 
quella Ubera. 

Nel prossimo novembre 
acadranno di nuovo I vin
coli della cosiddetta « leg
ge tampone» sull'uso del 
suolo. Quali misure il po
tranno prendere e tu qua
li vie ci ai dovrà muovere? 

Le modifiche in atto nel
l'edilizia facilitano, a mio av
viso, 11 discorso sulla riforma 
del regime d#t suoli. In quan
to stanno di fatto spostando 
il peso dell'edilizia dal mer
cato « libero » fino a ieri pre
valente a quello di una edili
zia su aree comunque a re
gime. Il problema dovrà es
sere affrontato, In ogni caso, 
subito dopo le vacanze estive 
per giungerò ad un regime 
unificato del suoli basato sul
la separa7lone del diritto di 
costruire dalia proprietà del 
suolo. 

G r , T f l P t 7 . T ? n A T T ' T X T N f l I ^ F Y W T T Sciopero di un'ora e assemblea generale Ieri nello stabilimento 
O V / l v r E l l W ALiLi UVn\J\jEArt A l automoblHatlco milanese delle Leyland Innocenti; I 4.500 lavo
ratori, della fabbrica di Lambrate hanno sospeso II lavoro (gli scioperi continuano ora nel diversi turni) per una prima 
protesta contro II plano di ristrutturazione reso noto dalla casa madre, la. Brltlsh Leyland e 11 relativo massiccio attacco 
all'occupazione (si parla di almeno 1.700 posti di lavoro In meno in due anni). Il piano di < risanamento » del gruppo (la 
Brltlsh Leyland è presente In parecchi paesi europei) è stato illustrato laconicamente sabato scorso al ministro dell'Indu
stria, Donai Cattln, e al sottosegretario agli Esteri, Granelli. Il programma prevede la riduzione degli organici nello 
stabilimento milanese dal 4.500 addetti di oggi a 2.800 persone fra operai e Impiegati. La comunicazione è stata fatta 
ufficialmente al sindacati 

Reggio Emilia: nuovo colpo allo sviluppo scientifico e tecnologico 

La Liquigas chiude un centro 
ricerche di chimica biologica 

Una presa di posizione del sindacato chimici contro lo smantellamento 
dell'istituto — L'importanza degli esperimenti fino ad ora compiuti 

Positivo giudizio dei sindacati 

Cartai: accordo 
per il contratto 

Si apre la consultazione - Le principali conquiste 

Nelle aziende della carta si apro la consultazione sullo 
accordo contrattuale cartai e cartotecnici che ha portato alla 
unificazione dei due contratti, al miglioramento degli Istituti 
direttamente interessati alla organizzazione del lavoro e alla 
acquisizione di importanti nuovi diritti sindacali soprattutto 
in riferimento alla tutela della occupazione e allo sviluppo del 
settore stesso. Sull'accordo realizzato domenica sera 1 sinda
cati hanno espresso un giudizio positivo. 

Le principali conquiste, oltre alla unificazione dei due 
contratti, sono infatti: 11 diritto di esaminare da parte del 
sindacato e del consigli di fabbrica, a livello aziendale, pro
vinciale e nazionale, gli aspetti produttivi e organizzativi, 
sia delle aziende che del settore, al fine di tutelare l'occupa
zione e favorire lo sviluppo; la conquista per tutti I lavoratori 
turnisti, di riposi aggiuntivi, come mezzo per difendere la 
salute e ridurre 11 disagio derivante dal turni. Tali riposi 
saranno di nove giorni all'anno per 1 turnisti a ciclo conti
nuo e di sei per gli altri: 11 miglioramento della classifica
zione unica e la conquista del diritto che la stessa sia 
gestita a livello aziendale attraverso la intercambiabilità 
delle posizioni di lavoro, al fine di garantire al lavoratori la 
acquisizione della massima professionalità; 11 diritto allo stu
dio; un aumento salariale in cifra fissa e uguale per tutt) 
di L. 25.000; 11 diritto di svolgere riunioni sindacali nelle azien
de con meno di 15 dipendenti ; l'aumento del monte ore per le 
cariche sindacali. 

SI sono inoltre migliorati gli istituti relativi alle Innova
zioni tecnologiche, alla Indennità di anzianità, al pagamento 
delle festività, al trasferimento degli operai e degli Impiegati, 
al periodo di prova degli Impiegati, e Istituito il diritto di 
permessi per i lavoratori eletti nel nuovi organismi scolastici. 

Infine, oltre ad avere eliminato a tutti gli effetti, la cate. 
gorla degli intermedi, si è istituita una commissione che entro 
sei mesi determinerà quali aziende si attesteranno al contratto 
di lavoro dei grafici, al rinnovo dello stesso. 

REGGIO EMILIA, 28. 
La società Llquichimica 

Biosintesi (gruppo Liquigas) 
ha deciso di' chiudere 11 di
partimento di microbiologia 
del centro biochimico nutri
zionale (Ce.Bl.N.) attualmen
te operante a Reggio Emilia 
e di trasferire il relativo 
personale al laboratorio di 
Robassomero (Torino). A que
sto proposito la F.U.L.C. di 
Reggio Emilia e 1 lavoratori 
dipendenti ne] mobilitarsi 
contro la.-.-smobilitazione del 
ccntbo.;. esprimono-,la loro 
preoccupazione di fronte od 
una scelta che « appare come 
la volontà di bloccare lo svi
luppo della ricerca, fonda
mentale nel settore della fer
mentazione e della chimica 
biologica fine e come un at
tentato alla qualificazione 
professionale del dipendenti. 

Infatti, solo attraverso la 
applicazione — scrive la nota 
del sindacato — delle acqui
sizioni di base, derivanti dal
la ricerca scientifica, sui pro
cessi produttivi e sulle scelte 
di Investimento, si ha la pos
sibilità di aumentare 11 valore 
aggiunto del prodotti, di qua
lificare gli Investimenti e la 
occupazione con effetti indot
ti sul territorio tanto più ri
levanti quanto più marcata 
è la qualità tecnologica dei 
processi derivati dalla tradu
zione produttiva delle acqui
sizioni scientifiche. » 

Sebbene In linea di princi
pio, la FULC non contesti 11 
trasferimento a Robassome
ro 1n quanto tale, « ritiene 
che una delle caratteristiche 
fondamentali del "Progetto 
Cemln" sia la possibilità di 
addestramento e qualificazio
ne del ricercatori nell'ambito 
di istituti universitari o di 

laboratori ad essi collegati, 
Italiani e/o esteri, come stra
tegia per preparare 11 terreno 
socio-culturale adatto allo svi
luppo di un laboratorio di 
ricerca nell'Italia meridio
nale. » 

Il laboratorio di Reggio 
Emilia nasceva come concre
tizzazione di questa politica 
di addestramento e qualifica
zione, poiché da 11 si attuava 
un rapporto costante con 
l'università di Parma 

Inoltre, la FULC rileva che 
lo smantellamento del labo
ratorio di microbiologia di 
Reggio Emilia avviene « In 
coincidenza con 11 blocco alla 
produzione delle bloprotelne, 
nel momento, cioè, In cui più 
forte dovrebbe essere l'Impe
gno per nuove ricerche di 
base nel settore, sia per quan
to riguarda l'elaborazione di 
più approfonditi metodi di 
verifica sui prodotti, sìa per 
quanto riguarda lo studio del
le possibilità di una conver
sione degli Impianti di saline 
di Montebello Ionico, costrui
to con finanziamenti pub
blici. » 

In ordine poi alle pretese 
necessità, da parte della so
cietà Llqulchimlca, di utilizza
re i dipendenti del diparti
mento di microbiologia Ce.
Bl.N. per l'attuazione di un 
plano di ricerche con l'Unio
ne Sovietica, si fa rilevare 
che, « stante l'organico di Ro
bassomero e 11 contributo cul
turale fornlblle dal personale 
di Reggio Emilia, che è in 
fase di addestramento su 
programmi di ricerca a lungo 
termine, tali progetti di ri
cerca appaiono oggettivamen
te solo la copertina velleita
ria di precisi interessi com
merciali. » 

PER EVASIONI CONTRIBUTIVE E TRASFERIMENTI VOLUTI DAL GOVERNO 

Sottratti all'INPS centinaia di miliardi 
Il bilancio del 1974 è ancora lo specchio delle resistenze alla riforma che aggancia le prestazioni ai salari correnti 

I contributi al fondi sala
riali della previdenza gesti
ti dall'INPS sono aumenta
ti in misura inferiore rispet
to al salari ed anche alle 
prestazioni. E' quanto risul
ta dal bilancio 1974, appro
vato dal consiglio di ammi
nistrazione, In cui si rispec
chiano le resistenze al com
pletamento della riforma pre
videnziale I contributi, au
mentati del 28,56%, avrebbe
ro dovuto essere proporzio
nati all'aumento nominale del 
salari <11 fatto — secondo lo 
Istituto di statistica oltre 11 
35% — ed anche dell'aumen
to del numero del salaria
ti, che nel 1974 è stato di al
cune centinaia di migliala. 
I 7 968 miliardi di contributi 
affluiti all'INPS nel 1974 rap
presentano una percentuale 
minore del totale del salari 

e questo e avvenuto proprio 
mentre veniva affermato, an
che in sede legislativa, il 
principio del collegamento di
namico delle prestazioni pre
videnziali al salari correnti. 

Se le prestazioni hanno po
tuto espandersi un po' di più, 
del 34,74'T, ciò è potuto avve
nire In seguito a spostamen
ti interni dei fondi che han
no un peso elevato e nega
tivo nella geedone della pre
videnza, 

VI sono ancora fondi, come 
quello per la disoccupazione, 
con 94 miliardi di avanzo e 
quello degli assegni familia
ri, con 60 miliardi di avan
zo, per 1 quali non esiste 
11 rapporto prestazione-salari. 
Assegni familiari e Indennità 
di dlsocodpazlone non sono In
fatti « agganciati » al salarlo 
medio corrente per cui si 
possono formare avanzi che 

servono a scopi diversi per 
quelli ai quali sono destina
ti 1 contributi. I « buchi » do
ve Impiegare gli avanzi cosi 
creati 11 governo li crea a bel
la posta. Cosi l'Intero arco 
delle gestioni del lavoratori 
« autonomi » vengono tenute 
in disavanzo anche allo sco
po di frenare la rivendicazio
ne ad una giusta pensione: 
418 mKlardl di disavanzo per 
1 coltivatori. 87 miliardi gli 
artigiani, 73 miliardi 1 com
mercianti. Ad essi l'INPS ò 
costretto a far fronte con spo
stamenti di fondi all'interno 
in attesa che 11 gsverno, fa
cendosi la situazione insop
portabile, decida di rivederla. 

Altra emorragia nella di
sponibilità del fondi si ha con 
destinazioni di legge a scopi 
errane! alla previdenza. Ben 
413 miliardi sono stati tra
sferiti all'INAM, alla Feder-

mutue, all'Ispettorato del La
voro, a enti di addestramen
to professionale e slmili. I 
lavoratori pagano, con I con
tributi previdenziali, supple-
menti di Imposta per 11 man
tenimento de! servizi pubbli
ci che dovrebbero essere a 
carico dello Stato. Sono 1 resi
dui di una politica previden
ziale costellata di furti e che 
l'adeguamento automatico 
prestazloni-sajarl deve ora far 
scomparire gradualmente. La 
pensione media, che a fine 
1CT4 era di 54.624 lire men
sili, dovrebbe ora Innalzarsi 
da un terzo alla metà alme
no di un salarlo. 

Il presidente dell'INPS, 
Fernando Montagnanl. ha il
lustrato gli sforzi fatti per 
dare una risposta più pron
ta alle richieste del lavora
tori. Sono stati raggiunti im

portanti risultati, nel tempi 
e nelle procedure, anche se il 
governo crea ostacoli ad ogni 
pa.sso coi suo fiscalismo, le 
trattenute d'Importa su pen
sioni di appena 100 mila lire 
o 11 rifiuto di unificare la ri
scossione dì ogni tipo di con
tribuzione, si traducono In la
voro burocratico, spese, ri
tardi. 

Ancora nel 1974 l'INPS ha 
cìovuto esaminare, dato il ca
rattere della legislazione, ol
irà un milione di ricorsi 
(esattamente 1.109 770). A fi
ne anno erano giacenti oltre 
800 m la richieste di pensio
ne. SI tratta di .snellire leg
gi e procedure La fooluzione 
di questi problemi è l'Impe
gno dei rappresentanti del la
voratori nel consiglio del
l'INPS e de! olnd.icali per I 
prossimi mesi. 

Le difficoltà e il travaglio 
della UH sono visibili anche 
« fisicamente » In questa riu
nione del Comitato centrale 
che per tre giorni discuterà 
sulla grave crisi che sta vi
vendo e sul modi per uscirne. 
I lavori sono stati aperti ieri 
pomeriggio in un albergo ro
mano: alla presidenza non 
ci sono esponenti della com
ponente socialista 1 quali si 
erano in precedenza dimessi 
dagli incarichi In tutti gli 
organismi dirigenti della Con
federazione. Questto atto, cer
to grave, ha dato il segno 
della profonda crisi della UH 
e Ieri la loro assenza dalla 
presidenza ha messo in lu
ce le difficoltà che perman
gono per 11 ritorno ad una 
convivenza interna che fac
cia perno su un rapporto de
mocratico fra maggioranza e 
minoranza, senza posizioni 
cristallizzate. 

A questo Comitato centrale 
si è arrivati dopo una lunga 
serie di riunioni fra maggio
ranza e minoranza nel corso 
delle quali non è stata possi
bile una ricucitura. 

La componente socialista 
ha chiesto in questi mesi, un 
chiarimento di fondo su tali 
problemi. Perciò ha puntato 
sulla convocazione de) Con
gresso straordinario, come un 
momento dì confronto del 
problemi della gestione e del
la politica della UH. 

Qual'è stata la risposta 
della maggioranza o meglio 
delle varie componenti che 
la compongono? Vanni, nel
la relazione con la quale ha 
aperto i lavori in effetti non 
ha dato risposte sui pro
blemi di fondo che sono og
gi di fronte al movimento sin
dacale. Le lotte per il nuo
vo sviluppo, la politica con
trattuale, i problemi dell'uni
tà risultano del tutto sfumati 
quando non sono addirittura 
Inesistenti. 

Praticamente Vanni ha 
compiuto una strana opera
zione: mentre ha parlato di 
autonomia del sindacato In 
effetti ha ripresentato le te
si di quelle forze politiche 
che puntano alla realizzazio
ne di un blocco laico in fun
zione anticomunista. Ha co
struito infatti una sua con
cezione del sindacato sulla 
base del voto del 15 giugno. 
Questo sarebbe il punto di 
fondo da chiarire, perciò ha 
chiesto alla componente so
cialista di verificare «in pri
mo luogo se abbiamo gli stes
si timori sulle possibilità di 
conservare la democrazia, co
me noi la concepiamo nel 
nostro Paese». Per Vanni 
dunque II voto del 15 giugno 
avrebbe ridotti 1 margini del
la democrazia. Poco dopo 
mette assieme situazioni del 
tutto diverse senza un ten
tativo di analisi. Parla Indif
ferentemente di Portogallo e 
dì Cile, di Grecia e di Spa
gna, e per 11 futuro avanza 11 
nome della Jugoslavia. Parla 
di classe media borghese e 
capitalistica che « ricerca la 
convivenza sia pure provviso
ria con l'estrema sinistra » 
per poi concludere che si 
tratta di acquisire «consape
volezza che nel movimento 
operaio l'assenza di un no
stro ruolo preciso indebolisce, 
forse in termini fatali, la de
mocrazia, radicalità il con
fronto e rende Inarrestabile 
la guida egemone del movi
mento sindacale italiano da 
parte di una componente po
litica ». che sarebbe il PCI. 
SI tratta di una grossolana 
deformazione delle posizioni 
del nostro partito. Cosi come 
deformazioni vi sono nel trat
teggiare le posizioni della 
CGIL la quale offrirebbe la 
« carota al padronato nel rin
novi contrattuali » e « 11 ba
stone nel dialogo con l'Inter
locutore pubblico ». E ciò 
avrebbe una «ragione tatti-
costrateglea. collegata ad un 
preciso disegno politico ». 
Vanni conclude poi parlando 
della richiesta di congresso. 
A suo parere sarebbe contro
producente. 

Perchè questa uscita di 
Vanni? Alcun! dicono che 
avrebbe fatto affermazioni 
abbastanza « forti », defor
mando le posizioni di altre 
organizzazioni, per alzare il 
prezzo in vista di un possi
bile accordo finale. Lo stesso 
Vanni conversando con 1 
giornalisti ha cercato di « ad
dolcire » 1 toni. La risposta 
alla relazione è venuta da 
Vincenza Mattina, segretario' 
nazionale del metalmeccanici 
che ha parlato a nome della 
minoranza della UBO che si 
richiama alla componente so
cialista. 

«Il segretario generale del
la UIL — ha detto — ipotizza 
un ruolo dell'organizzazione 
che rifiuta 11 dato di cambia
mento emerso a chiare lettere 
con II 15 giugno. Nello stesso 
tempo Ipotizzando una ine
vitabile egemonia del comu
nisti sul movimento sindaca
le assegna alla UIL una col
locazione di barriera a que
sto evento fino al punto di 
iar riapparire la possibilità 
della rottura del quadro uni
tario sindacale ». 

Mattina ha poi affermato 
che « l'unità della UIL non 
si può costruire su vecchie 
logiche di schieramento ma 
va edificata sull'analisi del 
problem, reali del paese e 
del movimento operalo e sul
la ricerca comune delle solu
zioni. Quindi ha concluso 
sottolineando che la compo
nente che rappresenta «è di
sponibile alla ricerca di uni
tà reale e non fittizia della 
UIL ma rifiuta tentativi di 
omogeneizzazione Interna che 
in nome di una pace di orga
nizzazione, producono effetti 
laceranti in tutto il movimen
to sindacale ». 

a. ca. 

» I «quadri 

dell'industria 

per una nuova 

figura 

professionale 
Iniziative dell'Unionqua-
dri e della Federquadri 
I rapporti con i sindacati 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Sono circa un milione m 
Italia gli impiegati di «pri
ma » e di « prima super ». 
Si tratta di quei « capi » che 
nella organizzazione delle 
aziende stanno tra chi de
cide (1 dirigenti, 1 consigli 
di amministrazione. 1 proprie
tari I e chi esegue (gli :m-
piegati delle categorie più 
basse e gli operai). C'è mo
vimento in questa categoria. 

Come stanno facendo nu
merosi dirigenti, anche i 
« quadri intermedi » incomin
ciano ad Interrogarsi circa U 
loro « ruolo effettivo » all'in
terno delle aziende. Gli Im
piegati di « prima » e « pri
ma super » vogliono essere ri
conosciuti come « manager ». 
vogliono insomma che la lo
ro professione 6la ben defi
nita. Per questo le varie as
sociazioni o « sindacatlni » d: 
« quadri intermedi » (molti 
dei quali sorti per chiari mo
tivi di strumentalizzazione po
litica, soprattutto da parte di 
alcuni esponenti de) stanno 
trovando una certa unità nel
la « diagnosi » del problemi 
della categoria. 

La stessa Unlonquadrl di 
Roma, un'associazione Ispira
ta da Fanfani per «rilancia
re » — accanto ai Gip, I grup
pi di impegno politico — la 
presenza della DC ne, mon
do del lavoro, sta cambiando 
la propria « linea » e proprio 
nel giorni scorsi ha stabili
to un accordo di unità di 
azione con la Federquadri, 
un'altra associazione presen
te prevalentemente a Mila
no da circa un anno. La Fe
derquadri ha sede presso un 
circolo culturale della sini
stra de, ma adesso sta cer
cando una sede propria per

chè non vuole essere etichet
tata come democristiana. 

Il primo obiettivo che si 
pongono Unlonquadrl e Fe
derquadri e la revisione del
l'articolo 2095 del codice ci
vile che distingue I presta
tori di lavoro subordinato In 
dirigenti amministrativi o tec
nici, Impiegati e operai. Vo
gliono che 11 codice civile pre
veda anche la categoria dei 
«quadri intermedi». 

Alberto Magglar, dirigente 
della Montedlson nell'ufficio 
strategie e sviluppo, e presi
dente dell'Unlonquadri dice 
che non si tratta di togliere 
spazio al dirigenti, ma di ri
conoscere una qualifica che di 
fatto esiste, cosi come la si 
riconosce in tutta Europa. 

Per la riforma dell'artico
lo 2095 del codice civile si e 
costituita in questi giorni, sol
lecitata da Unlonquadrl e Fe
derquadri, una commissione 
parlamentare di cui fanno 
parte esponenti di tutti I par
titi dell'arco costituzionale. 
Per il PCI vi fanno parte 1 
compagni onorevoli Peggio e 
Milani. 

«La costituzione della com
missione si è resa necessa
ria — dice Paolo Cornaggia, 
responsabile del rapporti con 
la stampa della Federqua
dri — per la revisione del 
codice civile ma anche Per 
una maggiore attenzione del
le forze politiche verso la 
nostra categoria: 500 mila 
persone nel settore industria
le, 300 mila nel commercio 
e 200 mila nel servizi ». 

Gli esponenti delia Feder
quadri tengono a precisare 
che la loro associazione non 
è un sindacato. «Molti di noi 
— dicono — sono Iscritti alla 
CGIL, alla CISL o alla UIL». 
« Con i sindacati — dice An
tonio Pellin, funzionario del-
l'ENI, presidente della Feder
quadri — intendiamo svolge
re una collaborazione, un» 
collaborazione della quale non 
si può fare a meno se voglia
mo ottenere la configurazio
ne della nostra professiona
lità ». 

Domenico Commisso 

I pescatori 

ancora 
in gravi 
difficoltà 

Le associazioni delle im
prese cooperative della pa
sca aderenti alla Lega, Con
federazione ed Associazione 
Generale hanno indetto per 
domani una conferenza stam
pa sulla crisi delle esporta
zioni di pesce azzurro, che 
continua a mettere in pe
ricolo 11 lavoro di migliaia di 
pescatori. Il Parlamento ha 
Intanto varato la legge che 
riconosce le associazioni fra 
produttori nel settore della 
pesca. A questo proposito l'on. 
Renato Ballarln (PCI) ha 
dichiarato che « da sola que
sta legge non è sufficiente 
per risolvere I problemi della 
pesca ». Pescatori, ricercatori, 
organizzazioni di categoria e 
enti regionali dovrebbero es
sere chiamati ad elaborare 
del programmi di sviluppo 
delle risorse. Il programma 
dovrebbe proporsi In partico
lare «a) accrescere fa pro
duttività con lo sviluppo tec
nico, avvalendosi della ri
cerca. In modo da non com
promettere 11 patrimonio it
tico: b) sviluppare l'acqua
coltura: e) assicurare un co
ordinamento tra la fase della 
produzione e i trasporti, la 
rete commerciale, gli Impianti 
di conservazione e trasfor
mazione Industriale del pe
scato In modo nnebe di assi, 
curare prezzi ragionevoli al 
consumo: d) assicurare un 
migliore tenore di vita e con
dizioni di lavoro adeguate al 
pescatori ». 
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Le drammatiche fasi della cattura davanti al condominio di Saint Raphael 

OLA PER TUTI IL RESIDENCE FRANCESE 
Il commissario: «Se non 

sparavo uccideva ancora» 
Colpito alla gola il criminale fascista è stato operato - Già effettuato il primo interrogatorio - Incrimi
nato dalla magistratura francese il funzionario dell'antiterrorismo italiano, che ha ferito il terrorista 

Dal nostro inviato s RAPHAEL 2H 
Nel cortile del « residence » « Le petit defends » a pochi chilometri da Saint Raphael si trova ancora parcheggiata 

l'auto che ieri pomeriggio ha rappresentato per il neofascl sta Mario Tutl la gabbia dalla quale non è riuscito a sfuggire 
alla caccia e all'arresto della polizia. E' una u Dyane » tar gata 496 QN 42 del dipartimento della Lolra e di proprietà 
della sua amica Claire Camper Nella vettura vi sono anco l'a tutti fili attrezzi per la pesca subacquea, un fucle. dui' 
maschere, oltre ai costumi da bagno e ad un pallone Mano Tuti aveva trascorso il pomeriggio al mare in una spiagRett.i 
isolata in compagnia della Camper e non si attendeva ce r to che al rientro ad accoglierlo ci sarebbero stati gli uomini 
dell'antiterrorismo La rlco-

«/•/ ' 

Claire Camper, l'amica francese di Tutl 

struzlone di come si sono 
svolti 1 tatti verrà eftettuata 
nella mattinata di domani 
con la partecipazione del so
stituto procuratore della Re
pubblica di Dragulgnan. la si
gnorina Gueann. E' Infatti a 
Dragulgnan, città situata a 
35 chilometri da S Raphael, 
sede del comando di polizia e 
della procura della repubblica, 
che si stanno conducendo le 

dano di averlo visto da pa 
recente settimane sempre in 
compagnia della sua amica 
che aveva alflttato un appar
tamento nell'immobile «Cu 
al quarto piano' due camere 
e cucina Claire Camper, ha 
29 anni. Anche lei non è co
nosciuta A Saint Raphael la 
donna si e stabilita in com
pagnia del neofascista ed 
aveva trovato occupazione 

I funzionari dell'Antiterrorismo Vecchi, (a sinistra) che ha sparato a Mario Tufi e Criscuolo 
con la mano Inceronata^ che ha immobilizzato a terra il neofascista assassino 

IL METODO CHE DÀ FRUTTI 
Qualche conto comincia a I franca e perche invece, ora. 

tornare. La cattura di Mano questo caso che rischiava di 
Tutt che dopo qualche mese ' diventare II simbolo dell'ine/-
di latitanza rischiava già di j ficienza statale si e infine n-
meritare appellativi altisonan- [ solto. 
ti come « primula » o « tm- j L'impressione è che Tuli 
prendibile » e certo un punto i non si sia reso conto che il 
a favore nella ancor lunga margine nel quale si muove' 
lotta contro gregari e mari' va era diventato sempre più 
danti del terrorismo nero. Ad esiguo; e che nel nostro Pae-
un'altra sfacciata sfida del- se certe oscure complicità e 
l'assassino di Empoli, le for- connivenze che. anche a li
te di polizia appoggiate da velli molto alti, hanno man-
una vigilanza popolare sem- tenuto sgombro un retroter-
pre all'erta, hanno saputo ri- ra ideale ver attentati e tra-
spondere con un'azione final- me eversive, se non sono sta-
mente quanto meno adeguata te certo liquidate, comincia-
alle necessità, usando mezzi no tuttavia ad avere vita più 
e uomini opportuni. difficile, continuamente ;ncat-

Dire, come qualcuno dice, zate da forze che intendono 
che Titti è stato un matto sbarrare la strada alla ufo-
ipertcolato. che il maggior lenza antidemocratica, 
merito dell'arresto va proprio Lo abbiamo tante volte det-
alle sue rocambolesche e ri- to' la lotta alla criminalità 
petute sortite, non è esatto e al terrorismo non si condii-
e non è tutto. Bisogna invece ce inventando nuove leggi o 
considerare anche i motivi ricorrendo a misure estreme, 
per cui la sua ostentata un- • E' questione innanzitutto di 
pudenza riusciva a farla i volontà politica, ed e questio

ne che va affrontata sul pia
no pratico puntando suVeffi-
cienza dei mezzi Sotto questo 
profilo /orse qualcosa e già 
cambialo ina indubbiamente 
molto Ut piti dovrà cambiare 
in Italia dopo il voto del 15 
giugno, e non solo negli orga
ni elettivi 

Il caso Tuli Uova altri ri
scontri, in questo senso. Pro
prio in questi stessi giorni si 
va dipanando faticosamente 
ma anche con chiarezza l'in-
chiesta dei magistrati bre
sciani sulla strage di piazza 
della Loggia che, all'indoma
ni del referendum, rappresen
tò un bestiale tentativo per 
gettare panico e disordine m 
un Paese che aveva dato un 
segno inequivocabile, con la 
vittoria del « no », della pro
pria volontà di mutamento. 
Questa inchiesta comincia a 
dare i iuol frutti perchè su 
di essa sembra non abbiano 
avuto modo di esercitarsi le 
tante vergognose remore che 

hanno imbrigliato altre inda
gini, che hanno tentato di con- [ 
traslare altre lampanti venta 
con scandalosi intralci e con i 
ritardi giudiziari e no. ' 

La cattura di Tutl, le pn- j 
me incriminazioni per la itra- ' 
gè di Brescia non risolvono i 
certo di colpo annodi proble- ' 
mi e non sciolgono tanti gra
vi interrogativi. Anzi ripro
pongono, con l'arresto di al
cuni manovali del terrore, la 
necessità di smascherare i lo
ro mandanti, i loro finanzia
tori (che qualche volta posso
no essere anche compiacenti 
acquirenti di squallidi memo
riali) t loro complici infiltrati 
negli apparati dello Stato. Ma 
noi ci vogliamo augurare che 
questi primi' risultati siano 
sintomo di un indirizzo mu
tato, siano una sorta di frec
cia segnaletica che indica da 
che parte dirigerst, come agi
re per conseguire altri più 
decisivi iuccessl. 

Interessanti sviluppi nelle indagini sulla strage di Brescia 

Ermanno Buzzi accusa un camerata 
d'aver assassinato Silvio Ferrari 

Si profila una frattura fra le componenti «politica» e «comune» dell'organizzazione criminale - Diri
genti missini e ufficiali del SID chiamati in causa dal fascista • La misteriosa morte di un colonnello 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 28 

Bolzano segna forse una tap
pa importante nelle Indagini 
sulla morte di Silvio, il fasci
sta saltato In aria con la 
moto dieci giorni prima della 
strage di Brescia: Ermanno 
Buzzi avrebbe chiesto di esse
re sentito come testimone ac
cusando esplicitamente Nando 
Ferrari di aver preparato ed 
eseguito l'uccisione volontaria 
del fascista suo omonimo. Una 
testimonianza che potrebbe 
lar scattare la notifica di una 
comunicazione giudiziaria nei 
confronti del Buzzi per 11 con
corso nell'omicidio volccitar.o 
di Silvio Ferrari L'avviso di 
reato 6 estensibile anche agi! 
«Uri personaggi già implicati 
nell'omicidio colposo li due 
fratelli Papa, Angiolino e Raf
faele, Cosimo Giordano e 
Nando Ferrari) al quali verrà 
probabilmente notificato nei 
prossimi giorni nelle varie 
carceri dove si trovano ri
stretti. 

L'accusa del Buzzi a Nando 
Ferrari segna anche l'iolzlo di 
una frattura fra 11 gruppo del 
delinquenti comuni che fanno 
capo al « nazista hlmlerlano » 
ed ai « politici » comandati da 
Nando Ferrari dirigente na
zionale del « fronte della gio
ventù», l'organizzazione gio
vanile missina. Questi sono gli 
elementi più Importanti de! 
quarto « Incontro » dei mag. 
strati bresciani — dottor Vino 
e dottor Trovato — con Er 
manno Buzzi che era già stato 
sentito a Belluno il 18 e 19 
lebbralo e 11 6 aprile a Pia
cenza. 1! 19 magx'o ed oggi a 
Bolzano 

I magistrati seno giunti a 
Boizano solo ver,o mezzogio:-
no e alle 12,30 Ermanno Buzzi, 
sotto forte scorta e stato tra
sferito al tribunale por esse
re interrogato. Appare note
volmente dimagrito rispetto a 
qualche me.ie fa. e rapato a 
/ero Solo ille 13 Inizia, dopa 
le formalità di rito, l'interro 
gatorlo 

Un Iniz o calmo, quasi n 
ruota libbra, che p"ro si va pò. 
mettendo a fuoco su dì un so 
lo argomento. SI parla p?r o! 
tre due ore del memoriali di 
fensivl di Bu<vi Inviati a più 
X.preno al dottor Vino Nc.i .1 
tratta nemmeno di prec o; 
contestazioni, per ora si cerca 
di puntualizzare la petizione 
ai alcuni personaggi chiamati 
In c»us« dal ii nazista »: alcu

ni dirigenti missini ed un af
fidale del SID, morto In cir
costanze poco chiare ne! no
vembre del 1374. 

Tra gli altri il Buzzi clUt, 
nel suoi memoriali, Umberto 
Scaronl, segretario provincia
le di Brescia del MSI-DN e 
consigliere regionale per la 
Lombardia 

Alcuni giorni prima del re 
ferendum del 12 maggio 1974, 
il Buzzi avrebbe Infatti accom
pagnato a Milano Silvio Fer
rari per prelevare un pacco 
di volantini recapitati poi a 
Desenzano del Garda nella vil
la dello Scaronl. I volant'nl 
erano firmati da « Anno zero » 
e il loro contenuto, secondo !e 
memorie del Buzzi, non si d1-
scosterebbe molto da una 
circolare riservata Inviata a 
tutti gii iscritti dal federale 
bresciano del MSI e da quello 
di altri volantini sequestrati il 
9 maggio 1974 dai carabln'Ti 
del nucleo Investigativo di 
Brescia ne! covo del MAR di 
Furi agalli a Milano- tutti 
preannunciavano per il dopo-
referendum momenti difficili 
e di aspra tensione, ancho 
« tìsica » 

Il federale Scaronl avrebbe 
raccomandato poi 11 Buzzi ftl 
sen. Tedeschi, direttore del 
« Borghese », per ottenere il 
rilascio di una tessera di cor
rispondente della rivista fasci
sta a favore del terrorista af
finchè quest'ultimo potesse 
partecipare ad un congresso 

Nelle risposte date ai magi
strati Ermanno Buzzi non è 
stato molto convincente, e ca
duto in alcune contraddizioni, 
specialmente per quanto »l-
guarda la descrizione dell'abi
tazione del federale di Bre
scia 

Nei suol memoriali Buz/l ci 
U anch» .1 SID facendo 11 no 
me di un tenente colonnello 
— Giuseppa C'ondò — dlsgra 
alatamente e repent.riamente 
morto a .soli 32 anni, per eia-
se non ben" specificate, verso 
la fine eli novemb-e dello 
scorso anno E, altre coinci
denze, il decesso e avvenuto 
poche ore prima eh» il dott 
Tamburino, giudice istruttore 
di Padova riuscli-s" a s;ntl"lo 
.sulla " Rosa del venti » 

ormai famoso album di foto- ) tempo addietro, dal Buzzi ad 
grafie dei golpisti attentatori 
neri, chiedendogli (cosa Buzzi 
abbia risposto non e dato sa
pere) se era In grado di rico
noscere fra costoro un certo 
Tony Pasetto, un Grassi, non 
meglio Identificato, tutti e 
due veronesi, e il milanese 
Arlaldo Llntranl. Di Pasetto 
Buzzi aveva parlato in occa
sione del suo primo Interroga
torio a Belluno In merito alla 
morte di Silvio Ferrari e a 
Piacenza aveva l'atto il nome 
di Llntranl, mentre 11 Grassi 
sarebbe sbu:ato fuori da un 
messaggio cifrato Inviato, 

Già convocato altre volte 

Domani sarà sentito 
Rauti a Catanzaro 

CATANZARO. 28 
Continua 11 lavoro del giù 

dice Istruttore di Catanzaro 
Gianfranco Migliaccio che 
conduce l'Inchiesta sul gior
nalisti neofascisti Rauti e 
Giannettìn1. sul loro rapporti 
con 1! SID e con Freda e 
Ventura e. quindi, con la 
strage di piaz?a Fontana, per 
la quale, come si sa, Giannet-
tini si trova già in galera. 

Oggi è stato interrogato un 
neofascista veronese. Sergio 
Paltronler.. che ha deposto 
su! rapporti tra la pseudo
agenzia glornilistlca porto
ghese „ A&tinterpress » di cu! 
era direttore il noto Guerì»! 
Serac, e Ginnnettinl e Rauti 
Come si sa l'agenzia servivi 
da copert ira per '1 traff.co 
d'armi e per mantenere 1 rap
porti fra I neolascistl di viri 
paesi europei Non si cono 
sce, natinalmente, M conte
nuto di quanto detto da Pal
tonier i , eh" comunque non 
ha un ruolo di primo plano 
nell'istruttoria Sono stati an
che Interrogati : giornalisti 
C.lno Ragno, in relazione 'il 

- - . lamoso viaggio In Germania, 
Edgardo Sogno, dal colonnello I nel 1909 di Giannettlnl e 
Condo lungunente sorvegliato J Rauti quali «esperti» di una 
per conto d"l SID rivista mll'tnre, e Enzo Erra 

Prima di chiudere la prima 
pai te de!! hUerrcjatono i ma 
Bistrati bresciani. Vino e Tro
vato, hanno sottoposto al lat 
tenz.one di Ermanno Buzzi io 

Enrico F.orlno 
Il lavoro del giudice Mi 

gll'iccio. In sostanza, in que 
sta fase, tende ad accertare 
1! ruolo di Rauti e Giannet-

indagini La signorina Gue- presso una colonia che ospi 
ann ha anche interrogato ta 1 tigli del minatori, 
i nostri funzionari della squa- | Sull'auto che è stata lascia-
dra antiterrorismo nella mat , ta parcheggiata aperta vici 
tlnata di oggi, ma non si i no al complesso « C » del re
hanno particolari su tale in- sidence sono abbandonali an 
tcrrogatorlo 1 che una infinità di carte del 

A S. Raphael Mano Tutl [ Tutl e della sua amante Una 
abitava almeno da oltre un ' grande carta geografica di 
mese. I vicini di casa ricor , tutta la costa irancese tino a 

Sanremo, biglietti di acquisto 
_ _ _ _ l di benzina, una copia di un 

quotidiano di Firenze datata 
6 luglio e il numero di tele-
iono dell'appartamento 83700. 
Il vetro anteriore dell'auto 
porta il foro di un proiettile 
sparato in direzione della 
persona che sedeva a li.inco 
della ragazza. Il Tuli appun 
to Anche 11 linestrino ante 
riore della parte destra e 
completamente In lrantumi 
Tracce di sangue vi sono sul 
sedile, sulla porta posteriore 
destra della vettura, sul-
l'aslalto del cortile 

I dirigenti della polizia Vec
chi. D. Biasl, Criscuolo. 11 
maggiore del carabinieri Le-
porlzi e I due poliziotti della 
squadra giudiziaria di Marsi
glia avevano atteso l'arrivo 
della «Dyane» dall'altra par
te del cortile. 

« La Dyane — secondo il 
racconto del commissario Vec
chi — e arrivata ed ha ini
ziato la manovra di parcheg
gio guidava la donna Quan
do la manovra era finita, sla
mo usciti allo scoperto ed ab
biamo accerchiato la vettu
ra. La donna ci ha veduti per 
prima ha urlato "Attenzione 
Juan ". A questo punto. Tutl 
ha messo le mani sotto il cru
scotto ed ha tirato fuori la 
pistola puntandola verso Cri
scuolo Io sono stato più ve
loce e, attraverso 11 parabiez-
/a. ho fatto fuoco, ma 11 
proiettile non lo ha colpito 
che di striscio ad un flinco. 
Tutl è stato Investito dai ve
tri del parabrezza ed ha avu
to un attimo di esitazione. 
Allora, ho sparato nuovamen
te e l'ho colpito al collo Ha 
mollato la pistola a terra ed 
ha cercato di uscire dall'au
to, ma un agente francese si 
e impossessato dell'arma men
tre Criscuolo lo ha agguan
tato per I polsi II terrorista, 
nonostante Co.-se ferito, ha 
morso ad una mano Criscuo
lo, che DOI ha dovuto larsl 
medicare ma ncn lo ha mol
lato '> 

Dopo essere stato bloccato, 
Tutl è stato condotto d'ur
genza all'ospedale dì St Ra
phael 

Nella giornata di ieri Tutl 
è stato sottoposto ad un in
tervento chirurgico per la 
ferita alla gola riportate al 
momento della cattura L'in
tervento — hanno riferito 
i medici dell'ospedale di Dra-
gulgnan — 6 riuscito bene-
Ai giudice Istruttore è stato 
consentito di entrare nella 
camera ove 11 neofascista e 
piantonato rjcr procedere ad 
un primo interrogatorio. 

Per il resto nessuno, al 
di fuori del pei'vma'e 
del reparto chirurgia, può 
entrare nella camera del 
neofascista Chi telelona al
l'ospedale per avere sue no
tizie viene pregato di rivol
gersi alla Procura della Re
pubblica Dalle autorità Ita
liane, ha dich'arato 11 giudi 
ce Belloco, non e ancora, ar
rivata la richiesta di estradi-
zinne del tt'rn rhta nero 
Puando dò avverrà, il tra
sferimento del Tutl in Italia 
— ha aggiunto 11 mvls t ra 
to — « potrà avvenire !n PD 
chisslmo tempo, nel gno di 
un palo di giorni a! mass! 
mo » 

L'operazione condotta con 
gluntament» dalle polizìe fran
cese ed Iti liana per arresta 
re Mario Tuti avrà probab'l-
mente uno strascico giudlzla 
r'o 1 poliziotti stranieri pos. 
fono partecipare ad Inchieste 
in territorio frances-» ma ~ 
ha precisato ogg' il mlnisfro 
dell'Interno — devono agire 
semplicemente come « consl 
gllerl tecnici » 

GII agenti di polizia stra 
nlen non hanno in partici 
lare. 11 diritto di essere ar 
mal! Il commissario Vecchi, 
che ha snarato a Tuli quan 
rio ouesti ha Impugnato \a 
p'stola ha utilizzato sbendo 
ouanto ha Indrato la oollzìa 
Irancese un'a-'-na di oiccolo 
calibro La Procura della R" 
pubbli-a ri' JVi'ruignan ha 
aperto un'ineh'esta anche su 
qi>«,i.in -SCDPUO Hr.i]n vicn'Ia 

A tarda ora si è aonreso 
che le autorità giudiziarie 
francesi hanno ufficialmente 
accusato di aggressione e di 
porto illegale di »rmi II fun
zionario che ha lerlto Tutl 

A Roma, frattanto il m i o 
dell'Antiterrorismo Santino 
ha dichiarato che i funzio
nari che hanno arrestato Tu 
ti erano stati muniti dalle 
autorità francesi di un'auto
rizzazione preventiva ad agire 
armati 

Giancarlo Lora 

un certo prof. Sacerdoti. 
La lettera era stata seque

strata dalla direzione del car
cere di Bolzano e sotto 11 fran
cobollo erano stati rinvenuti 
degli strani geroglifici, deci
frati poi presso il mintetelo 
degli interni, co1 quali Buzzi 
chiedeva Informazioni su To 
ny Pasetto e Grassi, all'epoca 
In Spagna Alle 17,30 l'Interro-
gr.torlo è ripreso Si presume 
proseguirà, almeno secondo I! 
programma coordinato dal 
magistrati, anche per tutta la 
giornata di domani 

Carlo Bianchi 

tini nelle vicende comunque 
collegate alla strage di Piazza 
Fontana e. qalndl, da qui gli 
Interrogatori del personaggi 
più vicini ai due, anche ne
gli anni antecedenti la strage 
di Piazza Fontana 

Per mercoledì, comunque, e 
fissato l'Interrogatorio di Pino 
Rauti. il deputato missino che 
già per due volte non s! e 
presentato al giudici di Ca
tanzaro Non è escluso an
che un nuovo Interrogatorio 
di Giannettlnl, che sì trova 
tuttora nelle carceri di Ca 
tanzaro 

Non si ferma 

all'alt: ferito 

dai carabinieri 
TORINO. 28 

Un giovane di 23 anni, che 
non si è termato ad un posto 
di blocco, è stato inseguito e 
ferito dai carabinieri con un 
colpo di pistola alla testa Ora 
si trova In gravi condizioni al
l'ospedale di Chierl. Giuseppe 
Massimino, nativo di Cata
nia, ma residente a Torino, 
carpentiere, viaggiava a bor
do della sua Mini Minor bian
ca ad un* forte velocità. 

A ritmo serrato ora l'inchiesta dei magistrati fiorentini 

SMAGLIATA LA RETE DI COMPLICI 
CHE COPRIRONO LA FUGA DA EMPOLI 
Le ammissioni del fascista che prestò la sua auto al latitante - L'organigramma del gruppo ever
sivo in Toscana - I giudici partiti per la Francia dove interrogheranno il terrorista in ospedale 

contro la linea lerrovlana 
Firenze Roma e lo bombe di 
Figline Valdarno e di Vai* 
no. Per non parlare dell'« 1U-
licus» più volte ì magi.sti» 
ti bolognesi che Indagano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 28 

Con l'arresto di Mario Tu 
ti Hi e chiuso un capitolo 
nello inchieste sull'eversione 
ut la in Toscana, ma se ne * ' sull'eccidio di San Benedetto 

Val di Samtaro hanno visto 
le loro ricerche intrecciai si 
con quello del giudic, !"• 
"•c.mi. 

In queste prime ore di Ito 
bnll indagini gli inquirenti 
hanno raccolto Ria alcuni 
elementi decisivi per *tabi 
lire che la cellula eversiva di 
Mario Tuti aveva lesami con 
« Ordino nero » di Lamber 
to Lamberti, e il gruppo di 
Lucca di Claudio Pera. 

aperto un altro non meno 
importante ^he deve I a r ri 
salire ai protettori, ai iman 
/ ir tel i , e ai componenti dH 
Pi onte nazionale e delle S-F* 
dìiamazionl 1 vertici, in.som 
ma, dell'organizzazione che 
ha tracciato la mappa delle 
iitiagl e che ha diretto la 
mano dei « commandos » con 
tro la Casa del popolo di 
Molano, contro gli obbiettivi 
d i Bologna, Ancona, e poi 

Dal carcere di Pisa 

«Bombardiere» nero 
evade con altri due 

PISA. 28 
Aurelio Martinelli, uno dei « bombardieri » neri della To

scana e evaso questa mattina In compagnia di altri due 
detenuti dal carcere Rludizlario «Don Bosco» di Pisa. Della 
evasione ci si è accorti solo più tardi per la « soffiata » di un 
detenuto 

Il Martinelli, che ha 22 anni, sarebbe uscito dal carcere 
nel 1978 Alcuni giorni fa era stato processato dal tribunale 
di Lucca e condannato per detenzione di nrml e munizioni 
ed autolesionismo. Era stato Infatti riconosciuto responsabile 
delle esplosioni avvenute a Viareggio nel periodo dell'ultimo 
carnevale, particolarmente davanti alle sedi di partiti politici. 

Con il neofascista, che è originario di Massarosa (LuccaI. 
sono evasi Marco di Emilio. 25 anni, di Teramo, condannato 
per rapina ed altri reati (sarebbe uscito nel 11)801 <• Michele 
Lattanzio di 21 anni di Torino condannato per rapina. 

I tre sono evasi approfittando dell'ora d'aria verso le otto 
Subito dopo 11 primo appello, attraverso l'interno del carcere 
hanno raggiunto il tetto dell'edificio, da dove poi tranaul '*. 
mente se ne sono andati Non sono stute trovate tracce. Resta 
da chiarire come siano riusciti ad evadere In pieno giorno 

Alla Corte d'Assise di Ancona 

Provocazioni 
fasciste al 

processo Lupo 
La sentenza è attesa per questa sera 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 28 

A quasi due rne.il e mez/,o 
dall'.ni/lo del dibattimento do 
mani .sera la Corte d'Aivsl^e 
di Ancona emetterà la senten
za contro 1 neofascisti Edgar 
do Bonazzl, Andrea Rmgozzi. 
Luigi Saporito e Pierluigi Fer 
rari giudicati per la morte d. 
Mariano Lupo, il giovane di 
«Lotta Continua» stroncato 
con un colpo di coltello la se 
ra del 25 agosto '72 a Parma 

L'attesa per la conclusione 
di questo processo e viva e 
già questa mattina — duran
te le rep^.che della difesa — 
la sala, nonostante 11 caldo 
e apparsa più affollata del 
sol.to Ce dunque al tesa per 
una sentenza che non soltanto 

Bonazz. la legittima difesa e 
l'-ittenuante della provo
cazione 

Gli altri avvocali hanno ri 
proposto per Ringo/z, Sa pò 
rito e Ferrari l'assoluzione 
piena 

Da mettere ir. nlle\o, Inol 
tre. un Incidente verlf calasi 
poco prima delle 13 tra fa 
scisti e giovani di Ancona 
Secondo il rapporto dei cara 
bmieri inoltrato alla procura 
della Repubblica un fascista 
Celso Mezzadri, g.a titolare 
del bar « Bonannl », ritrovo 
dell'estrema destra parmense 
negli anni settanta — avrebbe 
avvicinato un raca/zo provo
cando una disputa allargatasi 
poi ad un altro g'ovane pre 
sente a! processo Sarebbero 
volati anche dei puim; Sue 
cc-sivamente. a conclus'one 
dell'udienza, si sono verificati dovrà rendere glusti^a alla 

famiglia Lupo e all'opinione ] rafrerugii' fri "gruppi 'dì 'fas'r 
pubblica democratlca^drl no- [ <sll e s l o v a n i che assistevan 

il oroce.-.-ìO ìtro Paese, ma che d?sta dii 
che una qualche preoccupa 
zlone 

Non a ca.>o questa mattina 
l'edif le lo. all'estrema perife
ria della t . t ta. nella ^ona ,n 
dustrmle che osp.la prov\. 
sona ne me «li uffici gì jdi 
zia:*), e apparso imbrattato di 
scritte fasciste a favore degli 
Imputati, del tipo «Giustizia 
per Bonazz,. non linci.iggio», 
«Giustizia per tutti Viva la 
Italia» Occupano gran par 

Questa aggre-^lone 
scritte fasciste sull'edificio | hanno 
del tribunale sono abbas'aiva ' •• — ' 
sintomatiche di corno 1 fasci 
sii intenderebbero ,rcomp.i 
unire la conclusione del d 
battimento, svoltosi per due 
mes, e mezzo In perfetta Iran 
quillità Proprio per questo, 
quindi e necessario essere 
maggiormente vigilanti e re
spingere qualsiasi provoca/io 
ne che di fatto iarebbe soltan 

te della facciata e danno il i to il gioco del fascisti 
segno di come i fascisti 
tendono premere sulla corte 
]>T una conclusione a loro 
favore 

Pressioni che d'altra parte 
confortano le stesse repliche 
della difesa che. come scon 
tato, hd chiesto stamane per 

Domani mattina, corno si è 
detto, il procosso riprende con 
le due ultime repliche della 
difesa e quindi la corte si 
riunirà in Camera di Consi
glio 

Giuseppe Muslin 

Uno dej Jascisti ha già par
lato E' "Mauro Mennucci. 
! opeiaio u ntisfK-nne della 
Piaggio \enuto alla ribalta 
< cine piupiR'taik) della e U0>% 

usala ultimamente d.i Tuli 
11 padre Stimo e\ dipender) 
te della Setaf attual'iientr 
impiegato nelle Kfiiovic dil
lo slato nelle ultime elezioni 
comunali eia candidato per 
11 MSI e anche Maino era 
lsci itto .ilio stesso pai tltn 
Entrato a la) parte del yiup-
pò di Lamberto Lambeiti, 
Marno Mennucci si distinse 
subito per lo sue azioni pro
vocatorio Fino alle leecntl 
elezioni Mauio eia scrutato 
re per 11 MSI al seggio 93 a 
Pisa Con Lamberti, Mannuc 
ci stabilisce contatti con 11 
gruppo di Mauro Tornei, il 
capo di «Ordine noto*1 di 
Lucca colpito da un oidme 
di cattura del giudice Violan
te e tutl'ora latitante assie
me a Marco AfTatigato, un 
altro componente la cellula 
eversiva lucchese 

Monnucci ha partecipalo n 
\a i ie riunioni di «Ordine ne 
ro » sia a Luc<a che a Pisa. 
La conforma e venuta da un 
.illio m issi no. Osci r Nessen-
zia, che il giudice Pappalar
do ha Interrogato stamani al 
palazzo di giusii/ia dopo 
averlo latto tradii) re da Tren 
to dove si trova detenuto col 
pito anch'egli dn un ord,ne 
di cattura del giudice Vio 
lante Ha ammesso di aver 
conosciuto in casa del Lain-
beiti il Mennucri e Mario Ca« 
tola. un litro iscritto al MSI 
che il magistrato fiorentino 
ha latto rintracciare a Lido 
«il Venezia Accompagnato dai 
carabinieri Catola. amico di 
Monnucci, e stato interroga
lo brevemente e poi riconvo
cato per questo pomeriggio 
Mario Catola e mi atti uno 
dei giovani amici del Mon
nucci che lu fermato a Luc
ca 11 giorno stesso del ritro
vamento dell'auto di Mario 
Tutl. la «128» bianca con 
la quale il criminale lascista 
iuggi dopo aver ucciso gli 
agenti Falco e Ceravolo II 
dottor Pappalardo stamani 
ha interrogato Inhne anche 
un altro detenuto un empo-
lese che si t ro\a rinchiuso 
in un carcero romano Le sue 
dichiarazioni sono state deli-
nltc «molto interessanti > 
Fa dice che egli avrebbe ri
velato un particolaie hnoin 
rimasto sconosciuto Mario 
Tutl subito dopo aver uccido 
1 due poliziotti si sarebbe na 
scosto in un appartamento 
di Empoli e solo in un se
condo tempo avrebbe rag 
riunto Lucca o poi la Gar-
lagnana aiutalo prima d<i 
Mauro Tornei e M.uco Alfa-
1 malo e poi dalla cellula di 
Claudio Pera e da^li altri 
ivofnscisti del covo di \ i * 
dei Fossi, che inspiegabilmen
te 1 giudici lucchesi hanno 
rimesso in liberta provvisori 
prima ancora di avei appro 
iondlto in ogni pirlicoHre 
la complessa inchiesta sulle 
complicità e sui legami f)i 
1 vari gruppi dei to rons t l 

Tornei dunque conosce*» a 
Lamberti e Monnucci Quan
do il giudice Violante ordino 
1 airosto del Tornei o del 
Lamberti (ti primo i insci a 
tagliare la coida rifugiandosi | 
t Nizza) I ledami con i su , 
perstiti delle vane cellule ri*- i 
Pisa e Lucca per aiutare la I 
luya di Tuti sono stati ere
ditati dal Monnucci. come ha 
rivelato l'ultimo episodio di 
Fmpoh Da Monnucci quin 
di. molto probabilmente 1 
ma gisti al i fioionliin hanno 
i trcolto una set io eh parti 
co'.in da contestare anche 
a Mario Tu'i Spelano cosi 
eli risalile me he ai piotet 
lui] a coloro cioè r he l i 
questi '•ei mesi di 1 ililan/a 

uni alo il ci mimali-
1 e-cista a «-fuggilo alla e >c | 

i e a e a befT ir« i di Ha poli/i i 

di i e nabinu 11 dell ant itei , 
1 loiiMTH) Tutl se non Men i 
1 necci coi t mielite conosce i> 

< e e r\ePo > dell oi t UI I /M/J > 
ne e ì suoi fin uvi itm i di 1 

I 1 ionie n i/ion ile rnoHi/iom 
, ) in se opoi to ad Aiez/o E . 

eli qui che dalla puma vera 
d'*l 1974 sono pili 'i ì bnm ' 
bardien non duetti a Perù 

I j-'ia, Bolo«in i Ant una 1< 
rontola Pistoia e Lucca Oli 

; stessi nomi ricorrono nei ' 
] \ai i atte itati 
1 Massimj Balani e\ ie*pon I 

stilile del Fi onte della r<» « 
\entu e di Oidine nuovo . 

I di Aiezzo lu l'mi/iatoie del- I 

I . serie e oi a e n, cau f. 
pi i 1 attentato di Moianrt 
L'accusa e di strage )<% spe 
dizione nera fu docis.» il 2) 
spille 1974 In casa di AUÌU) 
Mo Ciuchi ni t i r /o la tc! t t j . 
tose mo la'itantoi Oltie ,i 
Ba'ani e al Cauchi erano p'C 
senti Gio\ anni Kossi. il pi o 
iessoie di fisica musino di 
A) e//o i in t-\tiora i Rolo/n * 
accusalo di concoiso in strn 
t'i't Kossi m amico di Tuli 
e .mtlie Caiulii. Ba 'am •• 
Gallasi roni i un a lno fasci 
sfa imputato per la strano di 
Moiano» facevano parte del 
enmmando guidato dal •reo 
metra di Empoli 

La cellula quindi si dolmen 
puma Batani e Rossi, poi Tu 
ti Luciano Franci, Piero Ma 
len'acchi Marmo Morelli 
(tutti detenuti per gli atteri 
tati di Toronto!a Rigutmo e 
Aic/zo» e Margherita Luddi 
d'amante del Franci recen 
II mente .swiiccuuta» 

Por venire a capo della In
tricata matassa, occorre mot 
toro alle strette Tutl II gl'i 
d co Pappalardo. 11 dottor 
3ocle dell'antiterrorismo o il 
colonnello Guerrarn. partono 
stasera da Firenze p(*Y St 
Haphnel Vogliono strineeic 
i tempi m libertà ci sono 
ancora molli lascisi! che Ti
no coinvolti nella vicenf a. Tu
li iniziata il 24 gennaio in 
un appartamento di Empoii 
e conclusi; sulla spiagga dol 
la costa francese 

Il giudice inoltre tramite 
la Procura generale ha c'V 
.iwiato la pratica di estridl 
zione Appena le eondi-lrni 
di salute di Tutl saranno mi-
chorate egli verrà immoti.a-
tamento trasferito a Firenze 

Giorgio Sgherri 

Il sindaco 
di Firenze: 
« Bloccare 

ì mandanti » 
F IRENZE. 28 

<* Con l'arresto del fasci
sta Mario Tuti — ha di
chiarato il sindaco di Fi
renze compagno Ci'v Gab-
buggianl — potrà final
mente essere dato corso 
alla condanna all'ergasto
lo qia sanzionata dalla 
magistratura toscana per 
l'assassinio dei due agen
ti di pubblica sicurezza dt 
Empoli L'azione svolta 
dagli organi di polizia 
conferma la necessità nhe 
siano Intensificate le mi. 
sure di vigilanza preven
tiva e di repressione. In 
modo tale che gli organi 
istituzionali Dreoosti a l i * 
sicurezza dello Stato de
mocratico possano opera
re, con rinnovato imppgno, 
per assicurare alla giusti* 
zia i mandanti e ì conni
venti di questa e delle af* 
tre cellule eversive che da 
troppo tempo ormai atten
tano, con rigorosa meto
dicità al libero e sereno 
svolgimento della vita po
litica della Repubblica de
mocratica ». 

Telegrammi dì 
congratula/i^* i 

del comune 
di Empoli 

EMPOLI . 28 
lt tlndaco e l'ammlnt* 

stradone comunale hanno 
trasmesso telegrammi al 
prefetto, al questore at 
vicequestore di Empoli e 
al comandante 'a compa
gnia carabinieri di Empoli, 
di riconoscimento per la 
energica e coraggiosa azio
ne svolta dalle forze del-
I ordine 

Un elogio particolare la 
giunta municipale ha e-
spresso ai dipendenti co
munali che venerdì scor
so contribuirono con la 
identificazione del Tutl e 
della targa dell'auto con 
cui viaggiava, alle ricer
che della polizia e al suc
cessivo arresto 
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Una tappa della lotta per la riforma 

Verso 
il dibattito 

sulla scuola 
secondaria 

La Camera comincerà a lavorare sulle proposte di 
legge presentate dal PCI, dal PSI, dal PRI, dalla DC 

Dopo anni di dilazione e 
di rinvìi Imposti dal Governo 
e favoriti dall'assenza di pro
poste del partiti della mag
gioranza governativa, la deci
sione presa prima della chiu
sura estiva dalla Commissio
ne Istruzione della Camera 
di avviare a settembre la di
scussione sulla riforma della 
scuola media superiore ha fi
nalmente rimesso in moto il 
confronto parlamentare su 
uno del temi fondamentali 
della politica scolastica ita
liana. 

I precedenti di questo con
fronto sono noti, ma convie
ne richiamarli sia pure mol
to brevemente. Olà nella 
scorsa legislatura 11 gruppo 
comunista aveva presentato 
alla Camera, al termine di 
una vasta consultazione di 
cui era stata una tappa Im
portante la prima conferen
za nazionale del PCI per la 
scuola tenuta a Bologna nel 
1970, una organica proposta 
di riforma (la proposta Rai-
clch) che aveva come punti 
essenziali 11 prolungamento 
dell'obbligo scolastico al pri
mo blennio della secondarla, 
l'Indicazione di un ordina
mento unitario fondato su 
un'area culturale comune e 
sulla articolazione attraverso 
campi opzionali. Il rinnova
mento profondo del contenuti 
educativi nella direzione di 
una moderna formazione sto
rico-scientifico-tecnologica. Il 
superamento della tradiziona
le dissociazione fra Indirizzi 
genericamente « formativi » e 
indirizzi tecnlcoprofesslonnll 
per realizzare Invece una nuo
va scuola che sia contempo
raneamente, per tutti 1 ra
gazzi, scuola di formazione 
culturale e di educazione al 
lavoro. 

Indirizzi 
conservatori 

Solo nella primavera del 
1973 alla proposta comunista 
veniva contrapposta, dall'ano-
ra ministro Scat tare una 
proposta governativa, di Indi
rizzi e contenuti chiaramen
te conservatori, e In Commis
sione -venlva-awtirto-rr'tllbnt-
tl to sulle due proposte. Il di
battito appena cominciato era 
però subito Interrotto. n?Ila 
estate del 1973, dalla richiesta 
del nuovo ministro, l'on. Mal
fatti, di una « breve pausa 
di riflessione ». Apparente
mente questa richiesta era 
motivata dall'opportunità eli 
consentire alla nuova maggio
ranza di centro-sinistra un ri
pensamento rispetto i l i? li
nee molto arretrate del pio-
getto Scalfaro: In realtà !a 
« breve pausa » di Malfatti 
anziché pochi mesi come fra 
stato promesso è ormai du
rata due anni e non è scrit
ta neppure a mettere a pun
to una precisa linea governa
tiva, della quale tuttora non 
c'è traccia. Il solo risultato è 
stato perciò quello dt prolun
gare la paralisi, di provoca
re un ulteriore aggravamento 
della crisi, di condannare 
nuove leve di giovani a fre
quentare una scuola In cre
scente disgregazione e che 
sempre meno risponde cosi ni 
suol compiti formativi come 
a quelli di preparare al la
voro. 

Il muro dell'Inerzia gover
nativa è però alla fine stato 
rotto non solo dalla costante 
pressione del nostro gruppo 
che chiedeva di riprendere la 
discussione sulla proposta di 
riforma ormai da tanti anni 
presentata dal comunisti, ma 
dalla più estesa mobilitazio
ne popolare attorno al pro
blemi della scuola maturata 
attraverso la grande campa

gna per le elezioni scolasti
che dello scorso febbraio. 
Sotto questa spinta il PSI 
decideva di presentare anche 
esso una propria proposta In 
Parlamento; analoghe Inizia
tive venivano annunciate dai 
socialdemocratici e dai repub
blicani: la stessa DC, trova
tasi Isolata, si risolveva al
l'ultimo momento a formula
re una sua proposta di legso, 
di cui primo firmatario è lo 
on. Cervone. 

Una manovra 
dilatoria 

Tuttavia 11 gruppo democri
stiano tentava In Commissio
ne un'ultima manovra dila
toria, proponendo di rln /Im
re all'autunno la decisione sul 
modi In cui porre In discussi» 
ne queste diverse proposta: 
una maggioranza formata da 
comunisti, socialisti e social
democratici consentiva però 
di battere la manovra della 
DC e la Commissione decide
va di avviare il dibattito in 
un comitato ristretto che ter
ra- la sua prima riunione II 17 
settembre. 

E' chiaro li valore politico 
di questa decisione, che pone 
finalmente termine a una 
scandalosa vicenda di conti
nui rinvìi e consentirà di co
minciare sin da settembre 11 
confronto di merito fra 1 di
versi progetti di riforma. Su 
questo confronto ritorneremo 
nelle prossime settimane: ba
sta per ora dire che la pro
posta socialista ha molti pun
ti In comune con la nostra, 
anche se I vari Indirizzi pro
posti sembrano In certi casi 
ricalcare troppo da vicino I 
vecchi e ormai superati pro
fili delle professioni: mentre 
la proposta democristiana, 
sotto una veste apparente
mente rlnnovatrlce tende In 
realta a conservare molto 
della vecchia scuola. 

L'analisi di merito non puù 
comunque essere risolta In 
poche righe e la riprendere
mo perciò più diffusamente. 
Su un punto. Invece, occorre 
richiamare subito l'attenzio
ne: sulla necessita che 11 con
fronto parlamentare sia soste
nu ta e stimolato da un—am
pio dibattito e da un largo 
e articolato movimento di lot
ta nelle scuole e nel Paese. 
Il fatto stesso che 11 governo 
giunga alla discussione in 
Parlamento senza una propria 
proposta concordata nel qua
dro della maggioranza, se da 
un certo punto di vista e un 
fatto positivo perché consen
tirà un più aperto confronto 
tra l partiti, lascia però In
tendere facilmente cho non 
pochi ostacoli e difficoltà si 
frapporranno sul cammino 
delta riforma. 

Per questo è Indispensabi
le che il vasto movimento che 
le lotte studentesche e po
polari hanno costruito nel 
Paese, e che ha oggi un fon
damentale punto di forza nel
l'estesissima relè democrati
ca .del nuovi organi collegiali 
scolastici, faccia sentire fin 
da settembre la sua voce — 
mobllltanto 1 giovani, 1 docen
ti e I non docenti, 1 rappre
sentanti del genitori nel Con
sigli di Istituto, gli organi 
delle autonomie locali e le 
forze popolari di base — per 
battere le resistenze conser
vatrici e imporre che si giun
ga entro la fine del nuovo 
anno scolastico al varo di una 
legge che risponda al bisogni 
di rinnovamento della scuo
la e alle esigenze di sviluppo 
e di progresso del Paese. 

Giuseppe Chiarante 

IL TUNNEL DELLA ln q u e s , ° ,umwl ,or 

mato dai boccaporti ag-
S T R E T T A D I M A N O <><"""•*' di APODO « 

Soyuz ha avuto luogo la 
prima. «tratta di mano nello spailo tra equipaggi di astro
navi di nazionalità dlvarsa. La foto è stata scattata a bordo 
•d a stara rilasciala dall'anta spaziale americano : . -, 

Nonostante il parere contrario del PM 

DEÙTTOCALABRESh 
REVOCATO IL MANDATO 

DI CATTURA A NARDI 
La grave decisione presa dal giudice istruttore - Tornano in alto mare le inda
gini • Gudrun Kiess continua a trovare compiacente «ospitalità» in Spagna 

Colpiti migliaia di turisti 

Disagio nel Gargano 
per mancanza d'acqua 

Energica protesta degli amministratori locali 

Nostro servizio 
POGGIA. 28 

(R.C.) La situazione idrica del Gargano diventa sempre 
più drammatica. In moltissime zone del promontorio l'acqua 
non arriva o ln alcuni casi vi giunge soltanto per pochissime 
ore. Questo grave stato di fatto ha creato una serie di disagi 
e di inconvenienti anche per le migliala di turisti, italiani e 
stranieri, che affollano le spiagge e le rinomate località 

A Vieste il dissalatore costruito alcuni anni fa si è 
rivelato assolutamente insufficiente rispetto al crescente fab
bisogno della cittadina 

Nel quartieri alti l'acqua non scorre dal rubinetti da 
alcuni giorni. In seria difficoltà si trovano bar, ristoranti, 
camping mentre continua ad andare a ruba l'acqua mine
rale con la quale si cerca non soltanto di dissetarsi ma viene 
usata anche per lavarsi. Molti villeggianti hanno preferito 
rifare le valige e ritornare alle proprie sedi. 

Situazione analoga si riscontra anche a Rodi, a Vico 
Garganlco e S. Menalo. A Peschici, altra rinomata località 
balneare, oltre al problema dell'acqua che viene erogata col 
contagocce, scarseggia anche l'energia elettrica. Forti proteste 
per la scarsità di acqua sono state avanzate da numerosi 
sindaci del Gargano alla direzione dell'Acquedotto Pugliese, 
e al governo regionale. 

GÌ! amministratori garganlcl hanno rivolto un forte Invito 
al governo della regione pugliese perché provveda ad affron
tare con urgenza la grave situazione al fine di evitare 1 
disagi che si stanno verificando in questo periodo. 

Un altro caso che denuncia i disumani trattamenti nelle prigioni 

Inchiesta per il carcerato morto 
senza cure nella cella d'isolamento 
Affetto da tumore alla gola non poteva nemmeno chiedere soccorsi — Perchè non era stato 
ricoverato? — Gli esempi recenti di un altro malato e di due giovani messi « alla disperazione » 

Bologna: 

3 rapine 

nel giro 

di un'ora 
BOLOGNA, 28. 

Tre rapine nel giro di poco 
più di un'ora <i Bologna: la 
prima è avvenuta alle 11,40 ad 
Ozzano Emilia, nella filiale 
della Cassa di Risparmio; era
no ln tre e sono fuggiti con 
cinque milioni su di un'alfetta 
rubata. La seconda è avvenuta 
alle 13,15, sulla via Emilia, al
la periferia est della città, 
proprio mentre le pattuglie 
stavano rientrando da Ozza
no. Anche qui 11 colpo e stato 
fatto ad uno filiale delift Cas
sa di Risparmio. 

Una volante è Incappata ln 
uno di questi, c'è stato un con
flitto a fuoco, ed un malvi
vente è stato ferito ad una 
gamba ed arrestato: aveva 
con se tutto 11 bottino, otto 
milioni. 

Si tratta del pregiudicato 
46enne Nicola Maggi di San 
Giovanni In Perslceto. 

La terza rapina, solo tentata 
6 avvenuta alle 13,25. ln un 
ufficio postale della centralis
sima via Saragozza. Il rapina
tore era solo, a volto scoperto, 
ma quando il direttore ed un 
cliente hanno fatto per na
scondersi, colto dal panico, ha 
riposto la pistola ed è fuggito. 

Una risoluzione dei deputati comunisti 

Rispettare le scadenze 
per il piano portuale 

Si chiede al governo di dare pratica attuazione alla legge dell'agosto 74 

Le condizioni ln cui versa
no 1 porti Italiani e la neces
sità di Interventi da porte del 
governo sono al centro di una 
risoluzione presentata dal de
putati comunisti membri del
le commissioni Lavori pubbli
ci e Trasporti della Camera e 
rappresentanti di città mari
nare. Nella risoluzione — di 
oul primo firmatario e il com
pagno Federici — si fa Innan
zitutto riferimento alla legge 
del (5 agosto del '74 ricordan
do come la spesa ln quella 
Jegge disposta fosse conside
ra ta espressamente una anti
cipazione di un « plano orga
nico di investimenti portua--
Il ». che 11 governo era Impe
gnato a presentare entro un 
anno dalla entrata In vigore 
della legge stessa. La risolu
zione continua mettendo In ri
lievo che « 11 dibattito parla
mentare, reso più ampio o 
più certo dalle numerose In
dagini conoscitive compiute 
con la partecipazione delle 
forze sindacali, degli enti e 
del soggetti Interessati, ha ri
conosciuto che la legge del
l'agosto del '74 doveva essere 
Intesa alla stregua di provve
dimenti urgenti e di primo 
intervento per la progettazio

ne ed esecuzione di opere nei 
porti, tanto che l'autorlzzazlo-
ne di spesa è stata data an
che per attuare studi neces
sari alla predisposizione del
l'annunciato plano organico ». 
La risoluzione si richiama, 
Inoltre, al fatto che nella re
lazione di maggioranza che 
accompagna la legge, dello 
scorso anno, era già detto In 
maniera esplicita che 11 prov
vedimento era « ritenuto ur
gente e quale anticipazione di 
un organico piano poliennale 
di Investimenti per opere por
tuali »; e lo stesso ministro 
del Lavori pubblici del Go
verno di allora, ebbe a con
fermare la necessità di 
« provvedere al più presto con 
un piano organico di Inter
venti per 1 porti Italiani ». 

Dopo aver richiamato que
sti precedenti ed espliciti Im
pegni, la risoluzione sottoli
nea come oggi sia urgente e 
necessario « dare alla crisi 
che investe 11 paese una ri
sposta generale e di prospetti
va, ma contemporaneamente 
adottare misure Immediate, 
sia per 1 vari settori che per 
1 vari territori del paese, ln 
modo da mettere ln movi

mento priorità decisive e trai
nanti ». In questo contesto 
(anche in presenza della crisi 
energetica, della assoluta esi
genza di garantire alla Italia 
gli approvvigionamenti di ma
terie prime, di ridurre il de
ficit della bilancia del paga
menti e di ricollocare corret
tamente il nostro paese in 
un ambito internazionale an
che ln rapporto alla riapertu
ra del canale di Suez) assu
mono particolare rilievo 1 prò* 
bleml della economia marit
tima e del riassetto e dello 
sviluppo dei porti. 

Nella risoluzione Infine si 
sottolinea che quelle portua
li sono da considerare funzio
ni integrate con le altre at
tività economiche che si svol
gono sul territorio. 

Da questo complesso di con
siderazioni, 1 deputati comuni
sti fanno quindi discendere la 
sollecitazione al governo ed In 
particolare al ministro del la
vori pubblici affinchè « di 
concerto con 11 ministro della 
marina mercantile mantenga 
fede allo impegno assunto, 
renda interamente operante 
alla data stabilita il piano or
ganico pluriennale di investi
menti portuali ». 

Sulla tragica morte di Vi
nicio Pompon), l'Invalido civi
le di 44 anni, avvenute in una 
cella di isolamento del car
cere romano di Rebibbla, 11 
24 luglio scorso, è stata aper
ta un'inchiesta giudiziaria 
dalla Procura della Repub
blica. 

Il sostituto procuratore dot
tor Carli ha disposto rigorosi 
accertamenti per stabilire 
eventuali responsabilità del 
sanitari del carcere che pur 
avendo a disposizione una 
cartella cllnica di Vinicio 
Pompon!, dove chiaramente 
è indicato 11 male gravissi
mo di cui era affetto, anzi
ché trasferirlo In un ospeda
le o al centro clinico di Re
gina Coell, l 'hanno « curato » 
ln una cella d'Isolamento. Un 
tumore maligno gli aveva 
« divorato » la gola e malgra
do l'asportazione delle corde 
vocali, la metastasi si era 
sviluppata ulteriormente. Vi
nicio Pomponl doveva espri
mersi a gesti, ed è morto 
senza un minimo di assisten
za, tra lancinanti dolori, iso
lato in una cella di anguste 
proporzioni. Una fine, la sua, 
che fa rabbrividire: ogni 
aspetto della vicenda presen
ta lati assurdi e disumani, 
dall'arresto per una birra non 
pagata. all'Isolamento appli
cato In un caso che già la 
malattia « Isolava » nel più 
terribile del modi. 

Eppure quella tragica di 
Pomponl non è l'unica vicen
da del genere che ha come 
protagonisti 1 carcerati ro
mani. Una storia slmile è 
quella di Augusto Mariani, un 
anziano detenuto, che colpito 
da una troboarterlte venne 
abbandonato per lungo tem
po senza cure. Per lui fini 
meglio: dovettero amputargli 
una mano e al processo che 
segui. 11 medico del carce
re, che non si era accorto 
della malattia, venne assolto. 
Un « tragico errore » fu scrit
to nella sentenza. 

L'anno scorso, proprio ln 
luglio, s'Impiccava in cella, 
Francesco Sbianca un ragaz
zo di 19 anni. Le sue condi
zioni psicologiche erano gra
vissime e più volte avevano ri
chiesto l'aiuto dei sanitari per 
superare le crisi nervose. Ma 
nessun aiuto gli venne dato. 
La sera del 15 luglio, men
tre 1 suoi compagni di cella 
erano andati ad assistere ad 
uno spettacolo televisivo. 
Francesco Sbianca si tolse la 
vite Impiccandosi con un len
zuolo, fissato ad una sbarri 
della finestra. Analoga fine 
ha rischiato di fare Maurizio 
Proietti che tentò di togliersi 
la vita ingerendo lamette da 
barba e un tubetto di sonni
fero. Era stato arrestato sot
to l'accusa di aver partecipa
to ad una rapina in una gioiel

leria di Ostia. Nella sentenza 
di primo grado fu condanna
to a tre anni di riformatorio 
perchè minorenne, ma lo ave
vano ugualmente rinchiuso a 
Regina Coell. In carcere non 
si dava pace, seguitava 
a professarsi Innocente e pre
so da una crisi psicologica 
mise in atto l'assurdo tenta
tivo di uccidersi. Fu salvato 
in extremis In un ospedale 
della capitale. 

Nel 1971, finalmente una 
sentenza esemplare. Il pro
fessore Della Rovere, respon
sabile sanitario del carcere 
fu condannato dal pretore 
dott. Cermlnara a tre mesi 
con 11 beneficio della condi
zionale e al pagamento del 
danni subiti dal detenuto Al

do Trivlni. Il sanitario ave
va fatto legare il detenuto 
ad un letto di contenzione 
perchè aveva protestato, bat
tendo le posate tra le sbarre, e 
re. aveva gridato che nella 
minestra era stato usato bur
ro rancido. L'on. Orlando in 
visita al carcere trovo 11 de
tenuto legato e le strisce di 
stoffa, stretta intorno ai pol
si, gli avevano procurato 

ferite profonde. Mentre era 
legato, Aldo Trivlni, venne 
anche colpito duramente all' 
orecchio da un pugno sferra
togli da una guardia carce
rarla. Tuttavia l'elenco del 
maltrattamenti e della pre
caria assistenza al detenuti 
nelle carceri romane è molto 
lungo e non tende a fermarsi. 

Tre operai e un imprenditore 

Ieri quattro incidenti 
mortali sul lavoro 

Quattro morti sul lavoro, 
Ieri: a Seregno, a Vero
na a Pontasslcve e a 
Nuoro. Nella cittadina lom
barda il titolare di un'agen
zia per la lavorazione di pro
dotti chimici — Antonio Bren
na. 52 anni, sposato e padre 
di cinque figli — è rimasto 
ucciso per lo scoppio di due 
cisterne contenenti cloropro-
pano. La sciagura è accaduta 
nel deposito dell'azienda a 
Carate Brlanza. Investito In 
pieno dall'esplosione il Bren
na, che stava compiendo una 
saldatura alla bocca di una 
cisterna, è stato catapultato 
fuori dal locali, alla distanza 
di un centinaio di metri, 'n 
un campo di sola. 

In un cantiere di Santa Ma
ria di Negrar. In provincia di 
Verona, è rimasto fulminato 
un operalo addetto alla lavo
razione del marmo. Luigino 
Bussola, di 24 anni, è stato 
colpito da una violenta sca
rica elettrica mentre cercava 
di Individuare un filo ava
riato che non permetteva al
la corrente di giungere agli 
attrezzi di lavoro. Secondo 1 

primi accertamenti 11 giova
ne non avrebbe preventiva
mente staccato 11 quadro ge
nerale dell'alimentazione di 
energia. 

Il terzo incidente è acca
duto a Pontassleve, in provin
cia di Firenze. Un operaio, 
Emilio Latini, di 28 anni. 6 
morto schiacciato dalla paia 
meccanica che stava mano
vrando e che si è ribaltata 
Improvvisamente. L'incidente 
è avvenuto nella «cava del 
garofano». Prontamente soc
corso dai compagni di lavo
ro, 11 giovane è stato trasfe
rito all'ospedale di Borgo San 
Lorenzo (Firenze) dove è 
morto poche ore dopo 11 rico
vero per lo schiacciamento del 
torace e per le altre gravi 
fratture riportate. 

Un altro incidente è acca
duto a Tortoli, in provincia 
di Nuoro. L'operalo Virgilio 
Podda di 30 anni, dipendente 
della cartiera di Arbatax. na
tivo di Tortoli, è rimasto fol
gorato mentre eseguiva del 
lavori In un locale che deve 
essere adibito a bar del cen
tro del paese. 

Nei pressi di Caserta 

Cinque uccisi 
per un sorpasso 

Una vittima anche in provincia di Cosenza 

NAPOLI. 28 
Un'intera famiglia è stata 

distrutta oggi pomeriggio in 
un pauroso Incidente stradale 
accaduto a S. Nicola La Stra
da, nei pressi di Caserta. Una 
« 500 » con cinque persone a 
bordo — marito, moglie e tre 
figli — è finita sotto le ruote 
di un autotreno mentre effet
tuava una manovra di sor
passo. 

Sulla grave sciagura — una 
volta accertata l'identità del
le vittime — è venuta anche 
a pesare l'ombra del suicidio. 
I coniugi Alessandro Manel-
nellt ed Immacolata Iannuz-
zi, secondo accertamenti ef
fettuati dalla polizia, nell'ot
tobre del '74 furono protago
nisti di manifestazioni di aqul-
llbrlo mentale: si rinchiusci-o 
nella propria abitazione di 
Ponticelli, alla periferia di 
Napoli, ed appiccarono il fuo
co a mobili e suppellettili. Fu 
necessario l'intervento della 
polizia e dei vigili del fuoco 
per liberare 1 due coniugi od 
1 loro figli. Entrambi furono 

poi ricoverati in ospedale 
psichiatrico. Gli accertamen
ti sulla dinamica del grave 
incidente di oggi dovrebbero 
fare luce anche sull'ipotesi 
de) suicidio. 

COSENZA, ta 
Un uomo di 69 anni, Dome

nico Forte, da Spezzano, ha 
perso la vita in un incidente 
stradale verificatosi stamane 
verso le ore 10 all'altezza del 
« Bivio Dorla » sulla statale 
che da Sibari porta a Rossa
no. L'uomo era alla guida 
della propria auto ed aveva a 
bordo due ragazzi ed una 
donna di 26 anni. Per cause 
ancora al vaglio della polizia 
stradale, l'auto del Forte si 
scontrava violentemente con 
una « familiare » condotta dal 
34ennc Michele Mafegllsl. pro
veniente da Bltonto. Il Forte 
decedeva sul colpo. Un suo fi
gliolo, Vincenzo, di 16 anni, 
riportava gravi ferite per le 
quali è ricoverato all'ospeda
le di Slbarl con prognosi ri
servata. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

11 mandalo di cattura emes
so a carico di Gianni Nardi 
il primo marzo 1974 per l'as
sassinio del commissario di 
polizia Luigi Calabresi, fred
dato da un killer sotto casa 
sua il 17 maggio 1972, è stato 
revocato dal giudice istrutto
re Giuseppe Patrone che è ti
tolare dell'inchiesta: il prov
vedimento è stato preso in 
difformità e in contrasto con 
il parere espresso dal Pub
blico ministero. Liberato Ric-
cardelli. che aveva richiesto 
di respingere l'istanza del 
prof. Dean, difensore di Nar
di, ritenendo che i gli indizi 
in base ai quali fu emesso 
mandato di cattura a carico 
di Nardi non sono stati intac
cati dalle successive acquisi
zioni istruttorie ». 

Gianni Nardi rimane tutta
via indiziato e « nei suoi con
fronti continuano le indagi
ni ». come si legge nell'ordi
nanza del giudice istruttore. 

Il nome di Nardi era com
parso, insiemme a quello del
la tedesca Gudrun Kiess e di 
Bruno Stefano, per una ope
razione di polizia di frontie
ra: i tre vennero fermati nel 
novembre del '73 al valico di 
Brogeda e a bordo della «Mer
cedes» su cui viaggiavano ven
nero trovate armi ed esplo
sivo. Rimessi in libertà prov
visoria dopo alcuni mesi, i 
sospetti nei loro confronti sem
bravano trovare prova e con-

, ferma dalle rivelazioni di Lui
gina Ginepro, un'infermiera 
che, avendo avvicinato la 
Kiess in carcere a San Vit
tore, ne aveva raccolto in 
pratica il racconto dell'atten
tato terminato con l'assassi
nio di Calabresi. 

Che cosa ha indotto il ma
gistrato a revocare il manda
to di cattura disattendendo il 
parere del pubblico ministe
ro? Il giudice Patrone, dopo 
aver notato che le accuse a 
carico di Nardi riposano sul 
racconto fatto dalla Kiess in 
carcere alla Ginepro, affer
ma che « tutto ciò comporta 
che la sua verifica deve pas
sare attraverso In doppia fase 
del riscontro della posizione 
della Kiess e della Ginepro ». 

« All'epoca della emissione 
del mandato di, cattura — scri
ve il magistrato — si ritenne 
di poter accreditare come ve
ritiere ed altamente attendi
bili le dichiarazioni della Gi
nepro ». Ma poi, dopo lunghis
simi accertamenti che hanno 
dato scarso esito, è stato lo 
stesso pubblico ministero che. 
su denuncia della stessa Kiess. 
« ha richiesto al giudice di 
procedere alla formale istru
zione nei confronti della Gi
nepro per i reati di falsa te
stimonianza e calunnia, quan
to meno non ritenendo di ri
chiedere l'archiviazione ». 

« Pertanto la verifica della 
consistenza dell'accusa — af
ferma il giudice Patrone — 
deve passare forzatamente 
attraverso un approfondito e-
same della posizione della 
Kiess. in quanto l'attendibili-
ti'i delle dichiarazioni della 
Ginepro è stata scalfita dal 
dubbio che ha assalito Io stes
so rappresentante della pub
blica accusa » che ha rite
nuto necessario dare « ampio 
sfogo » alla denuncia presen
tata dalla Kiess contro la 
Ginepro. 

In conclusione, secondo il 
giudice istruttore, la situazio
ne dell'istruttoria, ora assai 
diversa. « lascia più ampio 
margine all'incertezza e con
ferisce maggiore consistenza 
all'elemento del dubbio in re
lazione all'accusa ». 

Per quanto riguarda la 
Kiess risulta per il momento 
impossibile qualunque verifi
ca diretta, visto che le auto
rità spagnole, paese presso il 
quale la donna ha trovato ri
fugio, rifiutano l'estradizione. 
Circa lo Stefano, il mandato 
di cattura a suo carico ven
ne revocato quando questi 
presentò elementi e riscontri 
di assegni incassati personal
mente n Roma la stessa mat
tina dell'assassinio di Cala
bresi, 

Le indagini, insomma, su un 
assassinio che si è inserito 
prepotentemente nella strate
gia della tensione, sono an
cora in alto mare. Resta il 
fatto che non è stata mai 
imboccata fino in fondo e se
riamente la pista emersa 
circa le importanti indagini 
che Calabresi stava svolgendo 
su un traffico d'armi, riguar
dante centrali eversive fa
sciste. 

E' certo comunque che sul 
caso Calabresi i servizi segre
ti e il SID sono stati strana
mente zitti e silenziosi, anche 
quando iianno cominciato a 
fornire informazioni su altre 
terribili vicende della strate
gia dell'eversione. 

Maurizio Michelini 

Lettere 
alV Unita: 

L'analisi del voto 
del diciottenne 
eletto il 15 giugno 
Cara Unità, 

delle elezioni del 15 giugno 
hanno parlato con abbondan
za dt termini compagni, ami
ci ed avversari. Ma più che 
delle eledoni in quanto tali 
hanno parlato del PCI, della 
sua travolgente avanzata che 
e al tempo stesso latto stori
co per il Paese e motivo dt 
profonda soddisfazione per le 
masse popolari. 

lo ho 28 anni, sono neo-
consigliere comunale del PCI 
e da circa tre anni segreta
rio del locate circolo della 
FGCJ e, proprio grazie alla 
mia breve ma intensa espe
rienza di militante comunista 
e dt lavoro politico tra gli 
ambienti giovanili maggior
mente politicizzati, ritengo di 
poter dire la mìa parola circa 
l'esito di questo voto tanto di
scusso, seguendo un metodo 
particolare di analisi che è 
proprio delle nuove generazio
ni, dt quei giovani che allac
ciatisi quasi improvvisamente 
alla ribalta della scena politica 
nazionale ne sono divenuti alt 
animatori, i protagonisti. Oc
corre dire, innanzitutto, che e 
perlomeno sintomatico il lat
to che coloro che oggi par
lano del voto del 15 giugno 
definendolo un « voto dt pro
testa », siano gli stessi che tino 
all'ultimo hanno ostacolalo la 
concessione di tale diritto ai 
diciottenni. Intatti questi due 
atteggiamenti sono collegati da 
tutta una trama ormai ben 
nitida che è una trama dt 
conservazione e dt reazione, la 
quale non può non interessa
re da vicino e direttamente 
certi settori della DC, i suoi 
dirigenti e t suoi rappresen
tanti a tuttt i livelli. 

Col termine « voto di pro
testa a si vorrebbe indicare 
e mettere in evidenza il ca
rattere di irrazionalità del 
voto, e della sua momento-
netta giustificata da non me
glio precisate difficoltà della 
fase politica contingente. Al 
contrario, la DC sa bene che 
la nostra protesta, la prole
sta di quei milioni di gio
vani e di ragazze che il 15 
giugno hanno espresso il lo
ro giusto desiderio di par
tecipazione alla vita politica, 
non è né irrazionale né tan
tomeno momentanea. E' la 
protesta protonda, ponderata, 
giustificata, delle generazioni 
che hanno vissuto, più o meno 
direttamente, la grande espe
rienza del 'GS, dell'autunno 
caldo del 'SS, del giovani del
la cosiddetta « generazione del 
Vietnam » che hanno alle loro 
spalle tutta una storia e una 
gloriosa tradizione di lotta an-
U/asctsta ed antimperialista, 
che attraverso travagli e sa
crifici sono cresciuti ed avan
zati sul cammino delle più 
accese battaglie sodali e poli
tiche « dalla nuova Resistenza 
alla nuova democrazia ». E' la 

g enerazione eh» ha gettato le 
asi per un rinnovamento 

strutturale della scuola, che si 
è formata < ' evoluta anche 
attraverso 1 grandi e fruttuosi 
dibattiti di massa che sono 
stati il fatto più evidente e 
più costruttivamente democra
tico delle eleziont per alt or
gani collegiali scolastici. 

C'è nel voto del 15 giugno 
la storia dt una autentica 
protesta, di una civile e com
posta ribellione: c'è in Questo 
voto l'intelligenza, il lavoro, 
l'impegno e la perseveranza 
che sono I presupposti essen
ziali per una matura coscien
za civile e politica. 

SERGIO CERIONI 
(Cupra Montana • Ancona) 

Se al carabiniere 
toccano 2 4 ore di 
servizio continuato 
Signor direttore, 

slamo alcuni sottufficiali e 
militari dell'Arma dei carabi
nieri. Anche se I nostri uffi
ciali preferiscono non farlo 
figurare negli atti, noi con
tinuiamo ad c/tettuare molti 
turni notturni e testivi della 
durata di 24 ore consecutive. 
Da precisare che ufficialmen
te questo turno di servizio è 
già stato abolito ila alcuni 
anni, ma poi certi ufficiali 
tanno i comodi loro- per cut 
a volte pensiamo dì essere 
ancora nell'anno 1814, visto 
che non mancano neppure le 
continue minacce di trasfe
rimento, di promozioni ritar
date, investendo così la stes
sa tranquillità delle noslr" 
famiglie. Noi — Il fatto sia 
ben chiaro — siamo disponi
bili in qualsiasi momento del 
giorno e della notte quando 
si tratta dt tare 11 nostro do
vere a tutela del cittadino, 
ma non slamo assolutamente 
disposti invece a subire la 
tirannia di qualche utficlalc. 

LETTERA FIRMATA 
(Bari) 

Forse legge 
soltanto i discorsi 
di Fan fan i 
Cara Unno, 

nel corso di un giornale ra
dio del 13 luglio, l'annuncia
tore parlando dell' uccisione 
dt Anna Maria Mantinl e del
l'arresto dei due napplstt De 
Laurentls e Pcllccchia, ha det
to testualmente: « ... I NAP, 
nuclei armati proletari, orga
nizzazione terroristica della 
estrema sinistra... ». Possibile 
che dalla RAI vengano anco 
ra diffuse fandonie velenose 
come questa'' O torse chi ha 
redatto la notìzia in quel ter
mini era appena rientrato da 
una lunga permanenza all'e
stero dove si è tenuto al cor
rente delle vicende del nostro 
Paese solo leggendo i dlscor 
si ci! Fontani'' Lo sanno tutti 
che NAP e Brigate rosse so 
no soltanto organizzazioni ter 
roristichc che si finanziano 
mediante rapine e sequestri 
di persona e con ogni sorta 
di crìmine e che sì maschera 
no di « rosso » proprio per 
arrecare danno alle sinistre 

Infatti ó assolutamente certo 
che quando le sinistre arrive 
ranno a partecipare alla gè 
slione del Paese, la violenza 
fascista e tutta la criminalità 
m cenere non avranno viu la 
vita facile. 

ANGELO ANDREOL1 
(Monte Ombrimi Modena) 

H carotelefono 
G. PUSSI (Opera Milano): 

« Unisco la mia protesta a 
quella di tutti i cittadini che 
stanno subendo (I ricatto de
gli aumenti indiscriminati del 
telefono Se è possibile discu
tere l'aumento da 25 a 37 lire 
per scatto, è assolutamente 
assurda e anticostituzionale 
la tangente fìssa di 150 telefo
nate per il duplex e 200 ver 
il singolo, anche se non si 
sono fatte. Lo strano è che 
questo provvedimento sia sta
to preso con il consenso del 
ministro Dona:- Catttn che pu
re dice di essere di sinistra ». 

GIOVANNI AMORETTI (Col-
lccchlo • Parma): «Dire che 
questo carotelefono à una ver
gogna non basta. E' aumenta
to il canone, è salito ti costo 
dt una telefonata, c'è questa 
storia assurdi per cut biso
gna pagare 2<>0 teletonate an
che se non sono slate fatte; 
uno che vuole farsi mettere 
V apparecchio adesso deve 
spendere 80 mila lire. Eppure 
oggi non si può più consi
derare il telefono un lusso 
ma una necessità: sìa per la 
gente che lavora, sìa per le 
persone anziane che possono 
colleqarsi col mondo esterno» 

ANTONIO ACLETTA (Na
poli): e Leggo che le tre con-
federazioni del lavoratori in
traprendono nuore Iniziative 
contro 11 carotelefono. racco
gliendo il consenso di citta
dini di vari ceti sociali me
diante firme Tutto ciò è giu
sto. Si ponga termine a que
sta forma dt ladrocinio lega
lizzato che sottrae quote mol
to rilevanti ai già miseri red
diti — rispetto alVmsosleni-
bile eosto della vita — dei 
lavoratori e In particolare dei 
pensionati. Per quanto mi ri
guarda, mi associo nU'nzionc 
contro gli aumenti SIP: 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettor) che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per I) no
stro giornale, 11 quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni cri
tiche. Oggi ringraziamo: 

Elio BELLINZONA, Voghe
ra; UN LETTORE indipenden
te di sinistra, Resiutta; Marco 
DI VIRGILIO, Chieti: Silvio 
FONTANELLA, Genova; Dino 
GLODER, Krefeld • Fischeln; 
Riccardo LIVERANI, Bolo
gna: Pietro MORIN, Trieste: 
IL CONSIGLIO scolastico del
la Scuola regionale di forma
zione professionale, Viareggio 
(« Ci e grato ringraziare per 
aver cortesemente Inviato, per 
ti corrente anno scolastico, 
una copia omaggio del vostro 
quotidiano Poiché la lettura, 
la discussione e t'aggiornata 
informazione costituiscono una 
base essenziale per la forma
zione e la maturazione det no-
sfri giovani, inviamo sentiti 
ringraziamenti con la preghie
ra dt mantenere anche per 
l'avvenire la simpatica inizia
tiva ») 

Giuseppe SINATRA, Burg-
dorf (Svizzera) (e Dopo aver 
lavoralo onestamente per tan
ti anni in questo Paese, che 
noi emigranti abbiamo contri
buito a far diventare più ric
co, adesso molti di noi si tro
vano disoccupati, senza nep-
pur poter beneficiare della 
cassa di disoccupazione: e co
si la prospettiva è quella di 
andare ad ingrossare le file 
dei disoccupati nei Paesi di 
origine »l: Bianca BORLINI, 
Udine («Sul giornale compa
iono ancora molti articoli dif
fìcili. So che non è la prima 
volta che all'Unità vengono 
fatte critiche di questo gene
re, ma ritengo che un lin
guaggio alla portata dì tutti 
sia indispensabile alla forma
zione e alla crescila culturale 
dt tanti compagni e compa
gne »). 

Dino CASINI e numerosi 
altri. Firenze (si tratta di in
validi del lavoro liquidati in 
capitale o In rendita vitalizi» 
i quali hanno « deciso di in
traprendere azioni concrett 
per la soluzione del problemi 
dì questa categoria di lavo
ratori, m/ortunatisi giovanissi
mi durante t( regime fascista 
e che vìvono attualmente con 
modestissimi assegni»): UN 
GRUPPO di agenti di eusto, 
dia della Casa penale di Vi
terbo (in una lettera docu
mentata indicano le pessim» 
condizioni della categoria cosi 
esemplificate: « Sottufficiali: 
per una giornata dì licenza o 
di riposo non fruita lire 1500, 
per un'ora di straordinario 
lire 175: appuntati e guardie: 
per una giornata di licenza o 
di riposo non trutta tire 1240, 
per un'ora di straordinario li
re 135 » Non sono necessari 
ulteriori commenti). 

Giorgio FALLETTI, Como 
(« Ho letto che la Regione To
scana potenzìerà gli interren
ti contro gli incendi nei bo
schi e che' un plano partico
lare è stato studiato per l'iso
la d'Elba. Ma se à indispen
sabile proteggere attraverso la 
lotta antlnccndi I boschi adul
ti e altrettanto indispensabile 
ed urgente proteggere t bo
schi giovani e in particolare 
i nuovi piantamentì dal fla
gello del pascolo abusivo del
le pecore »); Antonina ANCO
NA, Teglie Mcssapico fu Vor
rei che l'Unità trattasse m 
modo più ampio i problemi 
che riguardano direttamente 
le masse femminili. Le donne 
hanno dimostrato la loro ma
turità con il volo del 15 giu-
Q'IO. adesso dovrebbero dare 
un'altra p--ova leggendo anco
ra dì più il nostro giornale »I-
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Si esibirà 

a New York 

la ballerina 

cubana 

Alicia Alonso 

NEW YORK, 28 
La ballerina cubana Alicia 

Alonso è giunta a New York, 
dove si esibirà nel prossimi 
giorni con la sua compagnia 
allo State Theater. 

La Alonso, che fa parte del 
Balletto nazionale cubano, è 
giunta negli Stati Uniti pro
veniente dal Messico e risiede 
In un luogo segreto per ragio
ni — affermala polizia — di 
sicurezza. E' la prima volta 
che un'artista cubana di fa
ma giunge a New York dopo 
che il governo statunitense 
aveva proclamato l'isolamen
to di Cuba. 

Secondo la signora Lucia 
Chase, condirettrlce dell'Ame
rican Ballet Theater, che ha 
Invitato Alicia Alonso, un pri
mo tentativo per far venire 
negli Stati Uniti la ballerina 
cubana era stato scoraggiato 
tre anni fa dall'allora sinda
co di New York John Linci-
say. 

NELLA FOTO: Alicia Monto 

A l Festival 

Barga: «l'umile 
omaggio» di 

Satie a Socrate 
Il concerto, che comprendeva anche musiche 
di Ravel, ha offerto un interessante quadro del
le esperienze parigine del primo Novecento 

Nostro servizio 
BARCA, 28. 

Trasferiti da Fiesole a Bar
ga, dove è In corso 11 IX Fe
stival operistico, ci attendeva 
una piacevole sorpresa: tanto 
più gradita in quanto, aven
do appena scritto su Milhaud 
nella aerata a lui dedicata al
l'estate flesolana, nessun in
contro con un compositore po
teva cadere più a proposito di 
questo con Satie, considerato, 
come si sa. l'iniziatore di quel 
movimento che, variamente 
articolato, verrà accolto e svi
luppato dal « Gruppo del Sei » 
parigino. 

Il programma — nel cin
quantenario della morte del 
musicista — una vera e pro
pria rarità: Socrate, «dram
ma sinfonico » (ma meglio po
trebbe chiamarsi breve orato
rio) per quattro soprani e pic
cola orchestra di fiati, arpa, 
timpani e archi su tre fram
menti tratti dal Dialoghi di 
Platone nella traduzione di 
Victor Cousln, composto da 
Eric Satie nel 1918. Ora, per 
chi abbia chiaro 11 quadro del
la musica europea in quegli 
anni, e nella fattispecie l'area 
francese, ha ben presente 11 
movimento al quale Stravin
s e stava per dare inizio. Sa
tie, questa strana figura di 
musicista • dilettante • arti
giano e Ironico dissacratore di 
formule d'uso nel costume 
tardo-ottocentesco. Intuiva 
quasi per caso e parallela
mente a Stravlnskl, le linee 
del disegno neoclassico pro
prio con questo singolare e 
provocatorio lavoro. 

Slamo dunque di fronte a 
uno dei primissimi e fortuna
ti tentativi di formalizzare il 
linguaggio musicale nell'ambi-

Si è chiuso il « Teatro in piazza » 

Una riflessione 
sull'antifascismo 
a Santarcangelo 

Pur con diseguaglianze e con alcune cadute cari
caturali, « Chi tinge il nero » allestito da Patino 
si è bene inserito nel discorso culturale e sociale 
portato avanfi dalla manifestazione romagnola 

Nostro servizio 
SANTARCANGELO, 28 

La quinta edizione del Fe
stival del Teatro In Piazza 
si è chiusa domenica sera 
allo Sferisterio con la rap
presentazione di Chi tinge il 
nero, «kermesse» realizzata da 
Piero Patino, direttore arti
stico della manifestazione. 
Lo spettacolo, durato più di 
due ore, alla presenza di un 
pubblico numeroso e con 
molte facce giovani, è stato 
eostruito montando materia
li e forme teatrali diverse: 
mimo e balletto, recitazione 
di dialoghi e poesie, inserzio
ni di musiche dal vivo e di 
spezzoni di documentari sul
l'offensiva del Tet, episodio 
memorabile della lotta di li
berazione vietnamita, e sul 
1* Maggio a Lisbona. La trac
cia comune per questa va
rietà di elementi è stata la 
celebrazione della Resisten
za e dell'antifascismo, quello 
di Ieri e quello di oggi, che 
trova espressione nelle gran
di battaglie delle masse pò. 
polari italiane e del popoli 
che lottano per scuotersi di 
dosso il giogo dell'oppressio
ne fascista e dell'imperla-
llsmo. 

Abbiamo assistito ad un 
evolversi continuo di spetta
coli nello spettacolo, brevi 
Immagini collegate come tes
sere di un mosaico; la ker
messe non si è svolta In pro
fondità, su una linea unica, 
ma ha avuto 11 suo aspetto 
più positivo nella dinamica 
dello spettacolo, nell'assem-
bleaggio di materiali diversi, 
con una grande facilità di 
rapidi passaggi nel temDO e 
nello spallo. 

L'unità della rappresenta
zione quindi non è venuta 
tanto dallo svolgerei di un 
discorso logico quanto dal 
collocarsi all'Interno di un 
unico ampio « orizzonte ». 
dentro 11 quale hanno trova
to spazio temi e moduli espres
sivi molto diversi, dal dialo
ghi sulla Resistenza di Vico 
Faggi ai movimenti di grup
po degli attori-mimi di Tea
tro Lazio, alla danza del Bal
letto Arabesque di Sofia, alla 
testimonianza dalla Spagna 
antlfranchlsta d»ll'nttrlre 
Marcia frudencla Oomez 

Questo taglio *e ha favo
rito lo sviluppo di un'n?lpnc 
teatrale «Bile e fluida ni 
pubblico nonostante la du
rata dello spettacolo ha w 
gutto con costante attenzio
ne), ha pero spasso Impe
dito che la rino=s!nnr sul la
sciamo (e sull'aliti•'ascisrno) 
andasse al di là rii un ap 
proccio piuttosto eplrlr-rm'co 
ad una sene di temi genera

li (e qualche volta generici). 
La mimica buffonesca di 
Mussolini, quale la ritrovia
mo nel brevi inserti del Cine
giornali Luce utilizzati nella 
« colonna visiva » della ker
messe, rischia, ad esemplo, 
di spostare l'asse su una ac
centuazione degli aspetti più 
vistosi e caricaturali del fa
scismo: 11 che lascia aperta 
la porta a Interpretazioni sto
riografiche e politiche che 
continuano a considerare 11 
ventennio nero semplicemen
te come una parentesi Irra
zionale, una sorta di aberra
zione, della storia del nostro 
paese. 

Proprio contro questa In
terpretazione — lo ha ri
cordato Il compagno Dario 
Valori nel breve saluto che 
ha preceduto lo spettacolo — 
è diretta la ricerca degli 
Intellettuali e delle forze 
democratiche, impegnati nel
la individuazione e nella lot
ta contro le radici economi
che e sociali, cultural) e Isti-
tiulonall del fenomeno fasci 
sta. Da questa kermesse fi
nale è emersa insomma un 
po' l'immagine complessiva 
di questa quinta edl/.lone: un 
festival popolare, chiaramen
te Impegnato su una lincia 
« antifascista, democratica 
e progressista ». alla scoper
ta, quindi, di un rapporto 
nuovo con le forze sociali e 
culturali più vive, ma pro
prio per questo un festival 
con problemi aperti, nel 
tentativo di adeguarsi alla 
fase di rinnovamento avvia, 
tasi anche nella vita culto 
rale del nostro paese 

Il rilancio operato daila 
Amministrazione di Sant'Ar 
cangelo. di una linea di pò 
litica culturale organica al 
territorio supera sia l'Illumi
nismo dell'intervento dall'ai 
to sia il populismo campani 
llstlco. e tende a concretarsi 
In una Iniziativa capace d> 
rap^irtavsl all'intera zona 
e al suol problemi di cr-
beltà civile ed economica 
Con un impegno program 
malico di questa portata ci 
sembrano inevitabili (ma se 
condarl. In quanto occasione 
di ricerca e di discussione' 
anche eli snulllbri e le 'n 
certezze D'altra parte, Il Fé 
stivai del Teatro In Pia?:-» 
non e finito dnmrnlr» sers 
allo Sferisterio, ma continua 
noi dibattito per un bilancio 
complessivo che gli organi
smi di gestione avvleranno 
di qui a poco e soprattutto 
nel colloqui e. perchè no?, 
nelle utili polemiche fra quan
ti lo hanno seguito con in
teresse 

Fabio Bruschi 

to di una pura e stilizzata 
espressività, come reazione al 
voluttuoso linguaggio armoni
co e all'estenuante raffina
tezza melodica dell'Impressio
nismo. Va da sé l'Importanza 
« storica » di questo lavoro, 
anche se forse Satie non se ne 
rendeva bene conto, a diffe
renza di Stravlnskl, 11 quale 
era perfettamente cosciente 
della sua teorizzante stilistica. 

Merito di Barga aver ripro
posto Socrate nell'edizione In
tegrale e nell'originale fran
cese (non ne ricordiamo al
tre, almeno In tempi recentis
simi, in Italia) e ancor più 
avergli Intelligentemente af
fiancato, nella seconda parte 
del programma, le Trois chan-
sons madècasses. 

E 1 Trois poèmes de Mal
larmé, di Ravel. per comple
tare il quadro delle esperienze 
parigine nel primo Novecento. 

Questo atto di pietà o « umi
le omaggio », come Satie ama
va definire 11 suo Socrate, si 
dispiega, per quanto riguarda 
le voci, su una linea melodica 
Ininterrotta e salmodiamo se
condo arcaici stilemi grego-
rlanegglantl. La base stru
mentale è costruita di sempli
ci figurazioni ripetute con in
sistente e stiantante prolissi
tà, tanto da creare l'illusione 
di un Incantato e astratto 
paesaggio metafisico rotto so
lo alla fine (Morte di Socrate) 
da un'Inaspettata quanto mu
sicalmente efficace vibrazione 
drammatica affidata al ritmo 
scandito del timpani. 

Il quartetto vocale, davvero 
di prlm'ordlne, era formato 
da Lesley Manrlng (Socrate), 
Benedetta Pecchloll (Alcibia
de), Maria Tessa Fiocchino 
(Phèdre) e Marietta Dean 
(Phédon). Il gruppo del gio
vani e bravi strumentisti era 
guidato dalla sensibile e mu-
sicallsslma Colette Berthou, 
una promettente allieva del 
corsi di concertazione e dire
zione d'orchestra tenuti da 
Bruno Rlgaccl. Sul palcosce
nico. Insieme con l'orchestra 
disposta di tre quarti, era sta
to preparato da Gllllan Armi
tage Hunt l'allestimento sceni
co improntato alla massima 
semplicità, con bianchi rettan
goli di lana di vetro fatti ca
lare dall'alto e degradanti 
sullo sfondo. 

Il successivo « omaggio » a 
Ravel ha visto impegnato an
cora una volta 11 mezzosopra
no Benedetta Pecchloll, dal 
timbro caldo e intensamente 
drammatico, nelle Chansons 
madècasses ben coadiuvata da 

Daniela Pisano (flauto) Giulio 
Arplnatl (violoncello), mentre 
nei Trois poèmes de Mallar
mé abbiamo apprezzato le ot
time qualità vocali e di Inter
prete del sopvano Marissa 
Brumby con Giovanni Barsan-
ti (primo violino), Jadwlga 
Kowinska (secondo violino), 
Julian Shaw (viola), Dorothy 
Amrldlng (violoncello), Fulvia 
Blsclll e Daniela Pisano (flau
ti), Sergio Del Mastro e Gio
vanni Pals (clarinetto). Al 
pianoforte, Pietro Rlgaccl. 

Sembrando superflua ogni 
considerazione In merito al ca
polavori ravellanl — fra 1 clas
sici della letteratura contem
poranea — dobbiamo sottoli
neare il successo della serata, 
il livello tecnico delle esecu
zioni, la serietà e l'Impegno di 
tutti 1 responsabili del Festi
val Opera Barga. 

Del resto U teatro del Diffe
renti gremito di pubblico at
tento e partecipe sta a dimo
strare quanto questa manife
stazione costituisca ormai — 
con le necessarie correzioni 
che si potranno apportare In 
futuro — un punto fermo fra 
le attività culturali della re
gione. 

H 30 agosto (con replica 11 
31) andrà in scena il Don Pa
squale di Donlzettl, con la 
regia di Ruggero Rlmlnl, qua 
le spettacolo di chiusura del 
Festival Opera Barga. Quindi 
comincerà li decentramento 
In alcune località del comune 
e della Versilia. 

Marcello De Angelis 

Sullo schermo 

l'ultimo romanzo 

di Cornelius Ryan 
NEW YORK, 22 

L'ultimo libro dello scritto 
re americano Cornelius Ryan 
autore del Giorno più lungo, 
sarà portato sugli schermi dal 
produttore Joseph E. Levine 

Il libro postumo di Ryan, 
deceduto recentemente, si In
titola A bridge too far (« Un 
ponte troppo lontano») e 11 
suo adattamento clnemato- i 
grafico sarà opera di William 
Goldman. 

Il film sarà girato In venti-
sei settimane in esterni nel 
Paesi Bassi ed In Belgio con 
Interni a Londra. Costerà 15 
milioni di dollari ed 11 cast 
— cinque ruoli principali più 
altre 63 parti — sarà com
posto In maggioranza di at
tori inglesi 

Il regista sarà Richard At- | 
tenborogh, che già aveva di
retto del « kolossal » come Oh 
che bella guerra nel 'B8 e 
nel '71 il film sulla giovinezza 
di Churchill. 

A bridge too far sarà distri
buito prima In Europa e do

po negli Stati Uniti. 

Un ciclo 

televisivo 

sul teatro 

inglese del 

Settecento 
Cosi va il mondo di William 

Congreve, Lo stratagemma 
dei bellimbusti di George Far-
quhar. Ella si umilia per vin
cere (ossia « GII equìvoci di 
una notte») di Oliver Gold-
smith, La icuola della maldi
cenza ài Richard Prlsley She-
ridan sono 1 titoli delle com
medie che faranno parte di 
un ciclo dedicato al teatro 
inglese del '700 attualmente 
in preparazione presso 11 Cen
tro di produzione TV di Mi
lano. 

Tra le commedie, si stanno 
ultimando In questi giorni le 
riprese di Cosi uà il mondo, 
diretta da Sandro Sequl ed 
interpretata da Giuseppe 
Pamblerl, Milena Vukotic, 
Anita Laurenzi. Maurizio Glie
li, Francesca Benedetti. Giu
liana Calandra. Camillo Mil
li, Alfredo Bianchini, Ezio 
Busso. 

Lo stratagemma dei bellim
busti, diretta da Mario Missl-
roll avrà per protagonisti An
na Maria Guarnlcrl. Giulio 
Brogi. Michele Placido, Lucia
na Negrlni, Adriana Innocen
ti, Gianni Agus. 

Non sono stati ancora scel
ti, Invece, a tutt'oggl, gli In
terpreti di Elio si umilia per 
vincere. 

Alla ricerca delle 
origini della mafia 

L'impianto organizzativo messo a dura prova 

A Umbria-Jazz eccezionale 
partecipazione di pubblico 
Una conferenza-stampa dell'assessore regionale Provantini — Il di
sinteresse del Ministero dello Spettacolo — A Villalago sono stati di 
scena un eclettico Elvin Jones e un poco convincente Giorgio Gaslini 

Nostro servizio 
TERNI, 28. 

L'Intero impianto organizza
tivo di Umbria-Jazz viene 
messo a dura prova in que
sta terza rassegna che ha pre
so le mosse sabato a Peru
gia e che ieri, con qualche 
contrattempo logistico e di 
programma, e approdata a 
Villalago. 

Le ragioni di questa non fa
cile tenuta organizzativa so
no diverse, ma la più rile
vante (e di per sé assai po
sitiva) è che quest'anno la 
rassegna Jazz, patrocinata 
gratuitamente dagli Enti lo
cali, registra una presenza di 
pubblico doppia, forse tripla, 
rispetto alle precedenti cdl-

C'è lavoro 
in Italia per 
Jacqueline 

Anche Jacqueline Biiset «om
bra aver scelto l'Italia, L'at
trice americana è infatti Im
pegnata, a Torino, nel film 
di Luigi Comenclni « La don
na della domenica ». Di lei 
si parla anche come di una 
delle Interpreti femminili del
l' « Innocente », che Luchino 
Visconti trarrà dall'omonimo 
romanzo di Gabriele D'An
nunzio le cui riprese dovreb
bero aver inizio nell'ultima 
decade di settembre 

zlonl. Ne consegue che gli 
stessi spazi musicali aperti, 
come Piazza Quattro Novem
bre a Perugia o 11 Parco di 
Villalago, non sono stati suf
ficienti a contenere le molte 
migliala di persone accorse 
per assistere ai concerti in 
programma. Una presenza 
massiccia, dunque, che pesa 
più del consentito sulla rete 
alberghiera, sul punti di ri
storo, sul servizi pubblici del
le città e della regione. Ieri, 
durante 11 trasporto de) gio
vani, con autobus messi a di
sposizione dagli organizzatori, 
da Perugia a Teml-VIllalago, 
ci sono stati alcuni momen
ti di tensione e un giovane è 
stato arrestato e subito ri
lasciato. 

DI questi e di altri proble
mi organizzativi che Umbria-
jazz pone, si e discusso in 
un Incontro dei giornalisti con 
l'assessore regionale Alberto 
Provantini. E' stata sottoli
neata la necessità di salva
guardare la autonomia 
della manifestazione musica
le (« non vogliamo farne un 
carrozzone» — ha detto Pro
vantini). il carattere pubbli
co della sua pur difficile ge
stione; sono state suggerite 
proposte migliorative per la 
prossima edizione, sia per la 
parte organizzativa, sia nella 
definizione del programma; 
e stato rilevato, con forti 
accenti critici, Il fatto che 11 
Ministero dello Spettacolo non 
abbia mal destinato una lira 
per attività Jazzistiche e con
tinui a negare, cosi, 11 posto 
che questa musica occupa an
che nel nostro paese. 

All'appuntamento di ieri se
ra è mancata la replica del
la Big Band di Count Basle 
(già ascoltata a Perugia) ri

masta intrappolata con il pull
man In un Ingorgo di auto a 
pochi chilometri da Villalago. 
Si sono esibiti 11 gruppo del 
percussionista Elvin Jones e 
11 pianista Giorgio Gasllnl. 
Jones, che fu a fianco del 
grande John Coltrane ha pro
posto, con qualche eclettismo 
d'effetto, una musica alquan
to dispersiva, che affida so
prattutto alle reminiscenze 
estraniane del sassofonista e 
flautista Pat La Barbera il 
compito, invero non troppo 
riuscito, di dare corpo e so
stanza creativa al sound. 

Sorprendente, più per la 
stravaganza interpretativa 
che per l'audacia della ricer
ca compiuta, la performance 
di Gaslini DI fronte a un pub
blico che col passare del mi
nuti si faceva sempre più ru
moroso e ostile, il pianista 
italiano si è presentato ed ha 
esposto le linee del suo lavo
ro di ricerca, da lui defini
to nuovo e del tutto inedito, 
Ha parlato di musica totale, 
di provincialismi, settoriull-
sml ed elitarismi da abbatte
re, di possibili quanto imper
vi accostamenti del Jazz al
la musica folk Dopo di che 
h« preso a suonare, prima 
con un omaggio, per la veri-

i tà opaco, a Coltrane, quindi 
avventurandosi, con audaci 
quanto discutibili virtuosismi, 
sulle note di brani della più 
autentica tradizione del can
to popolare e di lotta Italiano 
(Batton l'otto. Maremma 
amara e altri antichi canti 
della tradizione partenopea e 
siciliana) L'operazione, che 
nelle Intenzioni, magari sin 
cero, vuole essere di ricer
ca e di «invenzione di un 
linguaggio musicale (che. In 
quanto universale, può esse
re anche filtrato attraverso 1 
moduli espressivi ed interpre
tativi propri del Jazz), e ri
sultata però improponibile, 
forzata e, alla fine, mistifi

cante. Una escogitazione az
zardata, con accostamenti 
ibridi e ricalchi che non alu
tano, bensì rischiano di spez
zare e compromettere (bru
ciando tappe obbligate) un 
faticoso e paziente lavoro di 
recupero e di rigenerazione 
culturale di quella tradizio
ne del canto e della musi
ca popolare, sulla quale per 
decenni ha pesato la soffo
cante cappa dell'Isolamento e 
dell'emarginazione brutole. 

p. gì. 

Una ragazza siciliana alla 
sua prima esperienza davanti 
alla macchina da presa e 11 
giovane ma già affermato 
attore statunitense Tom Sker-
ritt (nella foto) posano per 
Il regista Enzo Muzil, che 
sta portando a termine in 
Sicilia le riprese di Alle ori
gini della matta, uno sceneg
giato televisivo « di lusso » 
prodotto dalla RAI-TV in col
laborazione con la compagnia 
britannica ITC. 

Articolato In cinque pun
tato — oenuna delle quali 
potrebbe essere autonoma ri-
sp"tto all'opera globale, come 
fosse un film —, il program
ma intende appunto affron
tare l'anil'si del fenomeno 
mafioso dalle origini al no
stri giorni: al 1556. a quanto 
pare, risale la prima com
parsa ufficiale della «società»; 
acll inizi del ventesimo se
colo la plina mafiosa parte 
dalla Sicilia per estendersi a. 
macchia d'olio su] nostro con
tinente e su quello americano. 
Per I testi dell'originale tele
visivo, Enzo Muzil si è avvalso 
della consulenza di Leonardo 
Sciascia, dello storico Inglese 
Eric Hobsbawn e del giorna
lista Roberto Cluni. Nel cast 
figurano nomi di prestigio; 
oltre a Skerritt. ci saranno 
Joseph Cotten. Tony Musante, 
Mei Ferrer, Lee J. Cobb, Pe
ter McEnery, Renato Salva
tori. 

le prime 
Musica 

Rigoletto 
a Caracalla 

Qualche volta si ha 11 so
spetto che si stia rappresen
tando qualcosa di simile al 
Rigoletto e non proprio la fa
mosa opera di Verdi, la qua
le, del resto, subì in passato 
variazioni diverse. Qualcuno 
la conobbe come Vtscardello, 
altri come Lionello o addirit
tura quale Clara di Pert. Si 
dette anche 11 caso che Rigo-
letto non fosse gobbo, non 
avesse a che fare con malo 
dizioni e vendette, e non fos
se più nemmeno un buffone 
di corte. Quindi, non lamen
tiamoci troppo, con 1 tempi 
che corrono, di un Rigoletto 
un po' travisato dalla proie
zione all'aperto di un dramma 
che deve rimanere proprio, 
diremmo, dentro la gobba. 

Tolte alcune dilatazioni, lo 
impegno degli interpreti si è, 
però, profuso come nel più 
chiuso del teatri. Sul podio 
c'era Ottavio Ziino. che ha 
saputo delineare nello spazio 
(la sua bacchetta fila precisa 
come un'astronave nell'orbita 
giusta) le meraviglie di una 
musica — questa del Rigo

letto—arroventata, e glaciale. 
Dà sempre II segno — il 
maestro Ziino — della sua in
tima essenza di musicista. 
Allo stesso modo, il baritono 
Aldo ProttI (Rlgoletto). da 
tempo immemorabile celebra
to quale cantante verdiano, 
ha saputo ritrovare la grinta 
più aggressiva e convincente. 
Che si stesse, l'altra sera, 
alle Terme di Caracalla, ap
punto nei Rigoletto, era un 
richiamo vibratamente tra
smesso anche dalla voce di 
Prottl, Intorno al quale si so
no schierati lodevolmente Ma
riella Devia, una Gilda non 
deviente a mano a mano :he 
il dramma cresce Giorgio 
Merlimi (Il Duca), un tenore 
di preirlo, particolarmente ap
plaudito da un trruppo di fi
nanzieri, Giuseppina Dalle 
Molle, Mario Rlnaudo Paolo 
Mazzotta Fernando Jacopue-
ci Maurizio Plicentl Franco 
Mlo'li, Corinna Vo77a. Neva 
S-intl, Fernando Valentinl. 
Scilly Fortumto. 

Di bello effetto il saettante 
temporale che coincidendo 
con i « botti » di chiusura del
la Festa de' Noantrl. ha cau
sato qualche sobbalzo agli a-
scoltatorl più attanasliatl dal
la truce vicenda 

e. v. 

Si gira « Piove su Santiago » 
SOFIA. 28 

In Bulgaria si sta girando il lllm Piove su Santiago, una 
co-produzione bulgaro-irancese 

Lo sceneggiatole e regista cileno Elvio Soto ha chiamato 
a partecipare al suo film numerosi attori bulgari e di altri 
paesi di Europa. Il ruolo di Salvador Allendc e stato alfi-
dato all'attore bulgaro Petrov. 

Piove su Santiuyo tontenà una dura condanna dei delitti 
del fascismo e della giunta militare nel Cile 

« Faccia di spia » premiato a Taormina 
TAORMINA, 28 

Alla «Settimana film nuovo» di Taormina e stata asse 
gnata al regista Giuseppe Ferrara una targa d'argento per 
il film Faceta di spta, con la seguente motivazione « A Giu
seppe Ferrara, che con /accia di spta conferma la continuità 
del proprio impegno militante allrontando una tematica di 
particolare rilievo civile con l'Intento di contubuire alla mi
gliore conoscenza della realtà del nostro tempo» 

Festival del film fiabesco a Oàense 
ODENSE. 28 

A Odense. città natale del lamoso narratore danese Hans 
Christian Andersen, di cui licori e il primo centenario delia 
morte, si e inaugurato 11 I Festival internazionale del lllm 
fiabesco che si concluderà il 4 agosto Alla man li ostatone, 
partecipano venti paesi di tutto 11 mondo con settanta corto
metraggi e cartoni animati a soggetto iiabesco 

La giuria, che al termine del Festival as^egn-rà alle mi
gliori opere « Sirenette » d'oro e d'argento, è presieduta dal 
regista polacco Jan Lenlca. 

Rai $ 
controcanale 

UNA CARICATURA — Non 
avevamo alcuna intenzione di 
intervenire ancoiu una volta 
•— .se non a conclusione della 
bene — bullo sceneggiato della 
domenica sera Una citta in 
fondo alla strada Ma dopo 
aver visto il quarto episodio, 
trasmesso l'altro ieri, sarebbe 
un peccato lasciar passare 
sotto silenzio la ridìcola ope
razione «ideologica» che attc
sto teleromanzo sottende. 

Si tratta — come tutti i tele
spettatori avranno notato — 
di una delle più grottesche e 
mistificanti iniziative mai in
traprese dalla RAI TV, all'in
segna del « divertimento » e 
dello «spettacolo». A parte, 
infatti, l'inverosimile — ma 
con pretese di veridicità — 
vicenda di Quei due ragazzi, 
Lupo e Chiara, die pur essen
do permanentemente afflitti 
da una grave /orma di infan
tilismo congenito, sono tutta
via capaci di infilarsi in tutte 
le più incredibili avventure 
che basterebbero da sole a 
riempire la storia di un plo
tone dt esploratori di terre 
vergini, gli aspetti che più 
colpiscono sono altri. 

Da tempo la RAI-TV, ade
guatasi ai raffinati canoni 
della persuasione occulta, non 
ci proponeva più « messaggi » 
così rozzamente costrutti, e 
così brutalmente trasmessi. 
Nella foga dt terrorizzare que
sti scapestrati giovani italiani 
(e le loro mamme), la cui 
unica velleità pare essere 
quella di scappare di casa e 
andare nella « grande città », 
magari per lavorare, la RAI-
TV ha commissionato auesto 
teleromanzo — girato due an
ni fa — con la chiara indica
zione di infarcirlo quanto più 
possibile di « lesioni » e di 
« insegnamenti » pratici su 
quelli che sono i mortali pen
coli cut va incontro una gio
vane coppia che, scacciata 
dalle campagne meridionali, 
voglia trasferirsi a Milano. 

Di avventure ne abbiamo già 
viste fin troppe nelle puntate 
precedenti, ma nella quarta 
abbiamo raggiunto il tetto: 
tanto dell ' inverosimiglianza 
quanto del ridicolo. Ma non 
per quello che capita ai due 
ragazzini, ma piuttosto per la 
« morale » che puntualmente 
ci viene propinata Per esem
pio, i due venaono ospitati 
sotto la tenda di alcuni cam
peggiatori stranieri, dove una 
^era bevono e si sbronzano. 
La mattina dopo, ritrovandosi 
nudi senza sapere come, e 
non potendo chiedere spiega
zioni a quei « vigliacchi » de
gli svedesi (o inglesi, o fran
cesi, o tedeschi, non importa: 

stranieri') che sono dt già 
partili, decidono che sono 
stati irretiti, a loro insaputa, 
con la droga. E Chiara, che 
in altre sequenze viene latta 
passare per una semianalfa-
beta, non esita a pronunciare 
la jrase-chiave <r Si legge su 
tulli i giornali che gli stra
nieri tengono la droga . Se 
quelli ci hanno dato la droga, 
chissà a Milano cosa cr fa
ranno ». 

A Milano gliene combinano 
dt tutti i colon non gì* 
danno lavoro, ma solo moduli 
da riempire, gli tanno lare 
test psicologici tma di una 
psicologa cretina), gli sep
pelliscono l'adorata motoci
cletta sotto una montagna di 
calcestruzzo . E Lupo che 
cosa fan Lo sciopero deVa 
lame, per protesta, finche 
non arriva il buon samari
tano che sembra uno drll'uf 
fleto personale dell'Italsider-
con quattro parole convince 
Lupo e Chiara ad andare a 
Taranto, perche lì sì che c'è 
lavoro A Milano basta, non 
ci si deve viu andare, le tah 
bnchc al Sud le hanno fatte 
per dar lavoro ai meridional 
vedi per esempio l'Ilals"icr 
« Certo — commenta — non 
è che il posto lo trovi belve 
pronto, ci vuole un po' di pa 
zienza, ma alla fine. » 

Perbenismo, razzismo, anti 
femminismo disprezzo per 
«cafoni» che vengono da 
Avellino a fare i prepotenti 
nelle fabbriche milanesi, sono 
questi gli Ingredienti di fovCo 
di questa caricatura del'n 
realtà ammannitaci dalla TV 
Massacrando to almeno spe
riamo che sia andata eosìi 
un soggetto dt tre scrittori 
non disprezzabili, Fah-o Carri', 
Renato Ghiotto e Luigi Ma
lerba, gli sceneggiatori e il 
regista Severino ci hanno ser
vito in tavola una simile pac
cottiglia reazionaria e oscu
rantista in modo talmente 
diretto e così scopertamente 
didattico da ottenere l'effetto 
opposto a quello Che si erano 
prefisso' invece dt terrorizzare 
chicchessìa, e di farlo even
tualmente tornare sulla retta 
strada, hanno indotto il pub
blico purtroppo costretto ad 
assistere a simili scempiag
gini a sorridere per l'incredu
lità e a far scommesse sulla 
prossima disgrazia 

Perfino delle loro Intenzioni 
costoro sono riusciti a fare 
una caricatura, esattamente 
come accadeva agli organiz
zatori dt quelle fatiscenti ex 
maggioranze silenziose che 
hanno chiaramente ispirato 
questo teleromanzo. 

vice 

oggi vedremo 
AMERICA ANNI VENTI (1°, ore 20,40) 

Per il cicllo intitolato America anni venti, dopo la rasse 
gna dedicata alla Plckford va In onda a partire da oggi un 
omaggio in quattro puntate ad un altro popolare esponente 
della commedia muta americana anni Venti. Si tratta di 
Harold Lloyd, protagonista questa sera del film lo e la palla 
(titolo originale The Frcshi„an, altro titolo Italiano Viva lo 
sport') realizzato nel 1926 da Fred Newmayer e Sam Taylor, 
Interpretato Inoltre da Jobyna Ralston, Brooks Benedlct. Ja 
mes Anderson, Joe Harrington. 

Io e la palla è tra i lungometraggi più noti nella filmo
grafia di Lloyd, l'attore che meglio d'ogni altro raffigurò 
l'escalation piccolo-borghese statunitense, tutta buonumore, 
buona volontà e buona fortuna. Lloyd è sempre stato 11 più 
semplice del comici. 11 più leggibile, il più sportivamente vit
torioso: era l'emblema dell'onestà e della correttezza degli 
« anni folli », l'astemio In epoca della « grande sete » proibi
zionistica. 

GLI INSETTI: UN MONDO MISTE
RIOSO E SCONOSCIUTO (2°, ore 21) 

Prende 11 via stasera con 11 documentarlo Mosche e zanzare 
una nuova serie televisiva dedicata alla vita deKli insetti, 

realizzata da Gerald Calderon e Jean-Marie Baufle. La tra
smissione arfronta l'analisi della vita degli Insetti nel loro 
ambiente naturale, per svelarne 11 comportamento. Oltre a 
ciò, Calderon e Baufle esamineranno 1 rapporti tra insetto 
e uomo in un equilibrio ecologico sensibilmente alterato come 
il nostro. Protagoniste di questa prima puntata saranno mo
sche e zanzare: due Insetti molto comuni che vivono a stret
to contatto con l'uomo e si rivelano spesso alquanto pericolosi. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

« La banda dello 
stagno » 
Telefilm. 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 America anni venti 

« Io e la palla » 
Film 

21,55 Conferenza stampa 
del presidente del-

l'IRI Giuseppe P«-
trllll 

22,45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Gli insetti: un mon

do misterioso e sco
nosciuto 
"Monche e raruare" 

22,00 Giochi senza fron
tiere 1975 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oro; 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 19 e 2 3 , 
0: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco) 7,1 Oi II lavoro 
oggi: 7,45i Ieri at Parlamento) 
8,30: Lo canzoni del mattino; 
9. Voi ed io; 11,10: Le inter
viste Impossibili; 11.33: Il me* 
Silo del meglio; 12.10: Quar
to programma; 13,20i Sparlan
do con Landò: 14,05: L'altro 
•nono; 14,40: Tristano e Isotta 
( 2 ) ; 15: Per voi giovani; 16: 
I l girasole; 17 ,05: stortissi
mo; 17,40: Musica in; 19,20 ' 
Sul nostri mercati; 1 9,30i Albo 
d'oro della lirica, 20,20i Le 
canionlssimet 2 1 : Ritmi del 
Sudamenca. 21 .15: Radioteatro-
« Pnrigl per sempre Parigi »i 
22,20i Andata e ritorno: 23i 
Oggi ci Parlamento, 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30, 
7 30 , 8,30, 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 15 ,30 . 1 C 3 0 . 18 ,30 , 
19,30 e 22 .30; 6. 11 matti
niere; 7,30 Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8 ,40: Come e per
che; 8,55: Suoni e colori del
l'orchestra: 9 ,30: I l Fiacre 
n. 13 ( 2 ) ; 9.50- Vetrina di 
un disco por l'astate; 10,24: 

Una poesia al giorno; 10 ,35: 
Tutti Insieme, d'estate; 12,10i 
Trasmissioni regionali; 12 ,40: 
Alto gradimento-, 13,35: I l di
stintissimo; 14: Su di g i r i 
14 ,30: Trasmissioni ragionali; 
15: Canzoni di Ieri o di oggi] 
15 ,40: Curami; 17 ,35 : I l circe 
delle voci • Un quartetto • 
tanta music*; 18,35: Discoteca 
all'aria aperta} 19,55: Superso
nici 21 ,19 : I l distintissimo; 
21 ,29 : PopoH; 22 ,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Canti di casa no
stra: 9i Benvenuto in Italia] 
9,30: Concerto di aporturai 
10,30 Lo settimana del tigli 
di Bach; 11,40- Capolavori del 
'700: 12.20: Musicisti Italia
ni d'oggi; 13: La musica net 
tempo; 14.30: « I l castello di 
Barbablù », direttore I. Kor-
Icsz, 13.30. Il ''isco in vetri-
no; 1G.15: Musica e poesia; 
17,10: Il * clavicembalo ben 
temperalo » di S. Rlchterj 
17 .40: Jazz oggi! 18,05: La 
staffette, 18,25: Dicono di lui; 
18.30: Donna '70; 18,45: Can
zonelle Inglesi di F.J. Haydnj 
19,15: Concerto della set») 
20.15: Musiche francesi con
temporanee; 2 1 : Giornale cM 
Terzoi 21 .30: L'arte del dkf-
gero; 22 ,15: Libri ricevuti. 
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Urgente il confronto sul nuovo modo di governare 

Prevista per venerdì 
l'elezione degli organi 
del consiglio regionale 
La proposta del PCI per un «patto statutario» al centro del dibattito po
litico • La DC deve fornire una risposta chiara e convincente - Un più alto 
livello di unità tra PCI e PSI - L'apporto delle forze intermedie - Petro-
selli: «Una convergenza programmatica adeguata alla gravità della crisi» 

Venerdì sera dovrebbe esse
re eletto il presidente del 
consiglio regionale: questo 
l'Impegno preso al termine 
della seduta dell'assemblea 
di sabato, che ha aperto la 
seconda legislatura regiona
le con un ampio dibattito 
politico tra 1 partiti sul pro
blema della formazione de
gli organi statutari e sul pro
gramma di governo, alla lu
ce delta nuova situazione 
creatasi dopo il 15 giugno. 

Centro della discussione è 
stata la proposta del « patto 
statutario» per la elezione 
degli organi del consiglio a-
vanzata dai comunisti, come 
garanzia di un nuovo modo 
di governare, basato sulla li
nea delle più larghe intese 
democratiche. 

Il dibattito avviato in con
siglio ha già dimostrato la 
profonda esigenza sentita da 
un largo schieramento di mu
tare profondamente il modo 
di governare, partendo dalla 
considerazione che 11 voto 
del 15 giugno ha sconfitto 
la linea delle pregiudiziali, 
della contrapposizione e del
lo scontro frontale. Si atten
de ora con evidente Interes
se una chiara risposta del Li 
Democrazia cristiana : par
tendo dalla considerazione 
che — come ha affermato 11 
compagno Ciofi nella seduta 
di sabato — « la possibilità 
stessa di giocare un ruolo 
positivo per questo partito è 
strettamente legata al ruolo 
che sarà in grado di svolgere 
sul terreno della democrazia 
e dell'antifascismo, ricolle
gandosi alla componente po
polare che pure In esso è pre
sente ». 

Il voto ha aperto proble
mi nuovi a tut te le forze po
litiche, nessuna esclusa: è 
venuta In particolare matu
rando e si è rafforzata la ne
cessità « di un più alto livel
lo di unità t ra PCI e PSI — 
sono ancora parole di Clofi 
— pur nelle diverse funzioni 
che 1 partiti di sinistra pos
sono assumere, non come 
momento conclusivo, ma co
me fattore delle più ampie 
convergenze tra le forze de
mocratiche ». 

« In questo quadro può es
sere ricca di sviluppi nuovi 
e interessanti 1» posizione 
emersa nell'ultimo CO. del 
PSI dopo la relazione di De 
Martino, che ha trovato una 
larga unità e ha sancito il 
definitivo superamento del 
centro-sinistra, e ha afferma
to la necessità di un rappor-

Al S. Maria della Pietà 

Si può 
lavorare 
18 ore 

al giorno? 
Un dipendente dell'ospedale 

psichiatrico « Santa Maria 
della Pietà » può lavorare an
che sedici e perfino dictotto 
ore al giorno per due o tre 
mesi di seguito. Questo è 
quanto è emerso ieri sera nel 
corso di una riunione del con
siglio provinciale, dopo una 
documentata denuncia del 
gruppo comunista che, con 
tre Interventi della compa
gna Marisa Rodano, Marlet-
ta ed Agostinelli, ha sottopo
sto ad un preciso esame cri
tico un gruppo di deliberazio
ni presentate dalla giunta 
monocolore de che concede
vano un « premio In deroga » 
ad un centinaio e più di ad
detti al servizi generali del
l'ospedale. 

Tecnicamente la questione 
sta In questi termini. L'ora
rlo di lavoro normale è di 
40 ore settimanali, più un 
certo numero di ore annuali 
di straordinario. Queste le 
ore fissate dal contratto di 
lavoro. 

Tutto ciò. e contro le nor
me vigenti e dimostra 11 mo
do assolutamente anomalo 
con cui è strutturata l'orno-
nlzzazione Interna del perso
nale. 

E' risultato infatti che per 
un gruppo di persone (due 
In modo particolare. Il cui 
nome compare immancaoll-
mente e significativamente In 
tut te le deliberazioni relative 
al dicembre del '74 ed a gen
naio e febbraio del '75) si 
arriva ad un numero di ore 
di lavoro straordinario ecce
dente assolutamente folle: 
175, 180. 128. 135, 154. 153, 138 
ore al mese. 
Con quale efficienza e con 
quanto beneficio per 1 ma
lati non si sa. come non si 
sa nemmeno attraverso quale 
meccanismo ciò sia stato pos
sibile. 

E' venuto cosi In luce uno 
aspetto sconcertante dfl 
«modo di governare» dell'i 
DC, un tloo di gestione della 
rosa pubblica che non può 
più essere accettata. 

Se ne è reso conto persino 
Il gruppo socialdemocratico, 
a nome del quale, ha oarla-

.to il consigliere Riccardi 
Le forze laiche e socialiste 

- • ha detto Riccardi — dopo 
Il voto del 15 giugno devono 
rendere concreto 11 loro ruolo 
riformatore contro quelle for
ze che all'interno della DC 
mettono II piede sul freno. 
Riccardi non ha saputo pro
porre nel fatti che un rilan
cio del centro sinistra, pur 
affermando che esso è in via 
<n esaurimento. 

to nuovo con 1! PCI, non di 
tipo "frontista", ma per una 
rlcollocazione nuova del par
tito socialista all'interno del
la sinistra. SI pone cosi il 
problema della egemonia 
della sinistra, da considerar
si non come un processo 
chiuso In se stesso, ma come 
un fattore capace di coinvol
gere le altre forze democrati
che e antifasciste ». 

Anche per le forze Interme
die si pone in questa fase un 
problema di ricollocazione 
nell'ambito di un comune 
sforzo per affrontare e risol
vere le questioni poste dalla 
crisi, tenendo conto del posi
tivo apporto che può venire 
dalle loro Idee e dal loro con
tributi. 

E' commisurandosi a que
sta prospettiva che tut te le 
forze politiche sono chiamate 
ad aprire un confronto pro
grammatico per trovare le 
convergenze necessarie e pos
sibili, al di là degli schiera
menti precostitultl; ed è In 
questo quadro che punto es
senziale diventa 11 discorso 
sulle istituzioni, sul modo di 
essere della Regione. In rap
porto alla riforma dello sta
to, al decentramento politico 
e amministrativo, per affron
tare la crisi economica e so
ciale. 

DI qui l'esigenza del con
fronto, dell'Inizio della di
scussione, come 11 PCI ha 
proposto, sulle linee e le In
dicazioni programmatiche, 
sulle cose da fare, senza cui 
è impossibile definire una 
maggioranza che dia alla Re
gione stabilità, certezza, effi
cienza democratica. Su que
sta linea si muovono i comu
nisti, che hanno già formula
to le loro proposte, e II cui 
gruppo consiliare si riunisce 
stamane per mettere a pun
to e precisare gli Indirizzi 
e i contenuti del programma. 

Sui temi della situazione 
politica, del governo della cit
tà e della Regione, è interve
nuto l'altra sera il compagno 
Petroseli! della Direzione e 
segretario della Federazione 
comunista romana, conclu
dendo 1 festival dell'Unità di 
Colle Oppio. «L'Intesa Istitu
zionale di Roma — ha detto 
tra l'altro Petrose!!! *- dimo
stra-che, dopo 11 voto del 15 
giugno, si respira aria nuova 
e che un capitolo nuovo si è 
aperto per la città e nei rap
porti tra le forze politiche. La 
città non avrà il commissario 
prefettizio, ma bensì una am
ministrazione comunale più 
aperta all'intervento e al con
trollo democratico del citta
dini. Tra le forze politiche de
mocratiche non ha prevalso 
la linea dello scontro fronta
le, ma 11 metodo del confron
to, rompendo ogni pregiudi
ziale a sinistra ». 

« L'autonomia e 11 ruolo di 
ciascuna forza politica — ha 
detto ancora 11 segretario del
la Federazione — non ne ri
sultano mortificati ma al 
contrario esaltati perchè do
vranno ora misurarsi, In 
campo aperto e fuori dalle 
gabbie del giuochi di potere, 
con 1 problemi drammatici 
della città e della regione e 
con la volontà di partecipazio
ne che anima tut ta la società 
romana e laziale». 

« In campo aperto continua 
11 confronto sul governo del 
Campidoglio e da esso risul
terà che è tempo di rompere 
nettamente con 11 passato, 
che 11 sistema di potere do
minato dalla DC è l'ostacolo 
da superare, che occorre ri
sanare e rinnovare. Con quali 
forze? Con tutte le forze de
mocratiche che Intenderanno 
cogliere l'occasione del 15 giu
gno». 

«Sta in primo luogo allu 
DC dimostrare di essere capa
ce di guardare avanti e non 
indietro. 

Le forze di sinistra, e t ra 
esse 11 PCI con la sua ac
cresciuta responsabilità. In
calzeranno su questa strada 
per concorrere In modo nuo
vo e diretto e al tempo stes
so aperto a dare a Roma una 
nuova guida politica, cioè a 
far avanzare un nuovo potere 
democratico che coinvolga In
sieme istituzioni e società ci
vile. 

E' questa ispirazione di fon
do che dà forza e autorità 
nuove alle proposte avanza, 
te del comunisti al Consiglio 
nglonale. le quali convei'gu-
no ampiamente con quelle a-
vanzatc dal socialisti e. In 
parti significative, dal repub
blicani e anche dal socialde
mocratici ». 

« I lavoratori si attendono 
che non solo 1 comunisti, ma 
tutte le forze di sinistra per
seguano senza esitazioni lo 
obiettivo possibile di un pat
to statutario che sottragga 
l'assemblea al giuoco delle 
formule e di una convergen
za programmatica adeguata 
alla gravità della crisi. 

Se il confronto aperto e ri
goroso con I comunisti è real
mente, non solo per 1 com
pagni socialisti ma anche per 
le altre forze democratiche il 
terreno nuovo sul quale mi
surarsi, allora si può lare 
presto e bene ». 

« In questo quadro — ha det
to concludendo Petroselll — 
non vi è chi non comprenda 
che il riconoscimento di un 
peso nuovo del comunisti ne
gli organi dell'assemblea, pri
ma ancora che un legittimo e 
doveroso omaggio alla volon
tà popolare, e una delle ga
ranzie di un modo nuovo di 
governare, nell'interesse delle 
popolazioni e di ogni forza 
politica democratica, quale 
che sia la sua collocazione, ri
spetto agli organi esecutivi 
della Regione ». 

Sul fatto statutario si è avu
ta già una manifestazione di 
larghe convergenze, da parte 
di forze sociali, sindacali, po
litiche: t ra le altre segnalia
mo le prese di posizione di 
Galluppl — dcll'URSD e pre
sidente della finanziaria re
gionale — e di Cona — del
l'esecutivo provinciale del PSI 
— nel corso di un dibattito 
tenutosi, con la partecipazio
ne del compagno consigliere 
regionale Franco Raparelli, 
domenica al festival delI'C/m-
tà di San Giovanni. 

Lo spaventoso ammasso di lamiere delle auto e del camion coinvolti nel terr ib i le rogo che è costato la vi ta a 8 persone 

Tre vetture, un furgone e un autocarro con rimorchio avvolti nelle fiamme dopo lo scontro 

SPAVENTOSO GROVIGLIO DI AUTO E CAMION 
SULLA PONTINA: OTTO MORTI E SEI FERITI 

Il tragico incidente è avvenuto poco dopo le 20 - Una «127», con a bordo sette persone, si è immessa sulla strada mentre sopraggiungeva un autotreno • L'automezzo l'ha 
trascinata per un cinquantina di metri e poi si è rovesciato di traverso sulla carreggiata - Altre due macchine sono finite nella scarpata - Le vittime sono rimaste carbonizzate 
Ore di lavoro con la fiamma ossidrica per liberare i cadaveri dalle lamiere contorte - Altri tre morti in un tamponamento sull'autostrada de! sole, vicino Frosinone 

Dopo sei mesi di dura lotta 

Accordo per la Miai di 
Sabaudia: il lavoro 

riprende a orario pieno 
Dopo oltre sei mesi di dura lotta 1 700 operai della Miai di 

Sabaudi». iLatina) hanno raggiunto finalmente un positivo 
accordo per la ripresa del lavoro e il superamento della 
casrsa Integrazione. Tutti 1 dipendenti della Miai, una fab
brica metalmeccanica dove vengono prodotte attrezzature 
per la telefonia, la radio e 1 calcolatori, lavorano ad orano 
ridotto da gennaio scorso. L'accordo siglato dalle organizza
zione sindacali, e ratificato dal lavoratori, prevede oltre al
l'Immediato ritiro della cassa integrazione, preciso Impegno 
dell'azienda a potenziare gli Investimenti, l'occupazione e a 
finanziare adeguatamente la ricerca scientifica. Fino alla fine 
del prossimo anno, Inoltre, la direzione della Miai si 6 im
pegnata a sostituire tutti i dipendenti che per ogni motivo 
abbandonino il lavoro. Un altro punto dell'accordo prevede 
poi la contrattazione pregiudiziale per ogni spostamento di 
reparto. 

AUTOVOX — Duro attacco della direzione dell'Autovox, 
la fabbrica metalmeccanica sulla Salaria, contro 1 lavoratori 
e le organizzazioni sindacali. La direzione dell'azienda davanti 
allo lotte del lavoratori per 1 ritmi e 1 carichi di lavoro 
non solo, Infatti, rifiuta un serio confronto ma è arrivata 
addirittura a Inviare contro una settantina di dipendenti 
lettere per scarso rendimento. L'Autovox ha inoltre diffi
dato 1 rappresentanti del consiglio di fabbrica che sono In 
cassa integrazione a svolgere attività sindacali all'interno 
dello stabilimento. 

Il consiglio di fabbrica dell'Autovox in un suo documento 
ha denunciato la possibilità che dietro questa manovra 
aziendale ci sia la volontà di precostltulre il terreno per 
nuovi e più pesanti attacchi ai livelli di occupazione, addos
sandone la responsabilità ai lavoratori. Contro queste ma
novre e le intimidazioni messe in atto dalla direzione oggi 
i dipendenti della Autovox scenderanno in sciopero per 
un'ora e mezzo durante il quale si terrà una assemblea. 

BRUNO — I lavoratori della Bruno Confezioni Innalzeran
no In questi giorni una tenda di solidarietà in tre piazze 
della città. La nuova Iniziativa di lotta, dopo le manife
stazioni della scorsa settimana sotto la sede della Confapl 
e davanti al negozio del proprietario dei laboratorio, è 
stata presa per far conoscere alla cittadinanza i motivi 
della dura battaglia del dipendenti della Bruno. I dipen
denti stanno occupando la fabbrica ormai da mesi contro 1 
licenziamenti e la smobilitazione del laboratorio. 

La campagna per i 70.000 tesserati 

Incontro - dibattito 
alla Garbatella con i 
nuovi iscritti al PCI 

Nell'ambito della campagna per 1 70.000 Iscritti al partito 
ed alla FGCI, un incontro, con 1 compagni reclutati nelle 
ultime settimane, si ò svolto nella sezione «Giuseppe CI-
nelli » alla Garbatella. All'iniziativa ha partecipato il com
pagno Romano Vitale della segreteria della federazione. 

Dalla discussione, che si è sviluppata dopo la relazione 
Introduttiva svolta dal compagno Orlando lombardi , segre
tario della sezione, è emersa la consapevolezza che tutti I 
compagni hanno dei compiti sempre più Impegnativi che 
derivato al partito dalle nuove responsabilità che l'eletto
rato ha assegnato al comunisti, con la scelta espressa nel 
voto del 15 giugno. In molti interventi è stata sottolineata 
l'urgenza di colmare uno scarto, ancora eccessivo, t ra il 
numero dei cittadini che manifestano col voto la propria 
adesione alla politica del PCI, e quello di quanti hanno ma
turato una scelta di militanza attiva nelle file dell'organiz
zazione comunista. 

Nel dibattito sono intervenuti giovani formatisi nel corso 
delle lotte studentesche, e giunti al PCI dopo aver militato 
in alcune formazioni della cosiddetta sinistra extraparla
mentare; compagni provenienti dalle file del movimento 
cattolico: donne che hanno maturato una coscienza di 
classe all'Interno delle battaglie per l'emancipazione fem
minile. 

« Dobbiamo attrezzare 11 partito — ha detto il compagno 
Vitale concludendo l'assemblea — a recepire l'insieme di 
queste spinte originali, sommandole e traendone nuovo sti
molo per accrescere 11 nostro Impegno, migliorare la nostra 
organizzazione, rendere più incisive le lotte che conduciamo», 

Il professor Severino Delogu, che per motivi di lavoro 
non ha potuto prendere parte al dibattito, ha chiesto la 
tessera del PCI con una lettera nella quale spiega 1 motivi 
che lo hanno spinto a questa scelta. 

Intanto In tut te le sezioni della città e della provincia si 
sviluppa con forza la campagna del proselitismo e della 
sottoscrizione per la stampa comunista. I comitati di zona 
della provincia sono stati convocati col seguente ordine del 
giorno: «campagna per 1 70.000 iscrlttl-sottoscrlzlone-feste 
dell'Unità». Le riunioni avranno luogo nei seguenti giorni: 
Colleferro mercoledì 30 ore 19 a Valmontone. con Vitale: 
Castelli venerdì 1 ore 19 ad Albano: zona Tiberina lunedi 
4 ore 20,30 a Fiano. 

Otto morti e sei feriti, 
questo il tragico bilancio di 
uno spaventoso incidente 
stradale avvenuto ieri sera al 
62. chilometro della Pontina, 
poco prima di Latina, nel 
quale sono rimaste coinvol
te tre autovetture. un 
furgone e un autocarro con 
rimorchio. Lo scontro è sta
to di una violenza estrema. 
Fino a tarda notte vigili del 
fuoco e agenti della polizia 
stradale hanno lavorato per 
liberare i corpi straziati dalle 
lamiere contorte e per spe
gnere le fiamme che si erano 
sprigionate dalle vetture 
avvolgendole in un unico ter
ribile rogo. Solo verso questa 
mattina 11 traffico — che 
era stato deviato su altre 
strade — è potuto riprendere 
•A scorrere sulla Pontina. 

Le vittime, rimaste carbo
nizzate, nel pauroso inciden
te, sono Alberto Villani, che 
viaggiava a bordo di una Re
nault 5 targata Roma 
M23580. Amedeo. Claudia e 
Gianluca Cristofaro Guido e 
Marisa De Prosperls, Glordu 
na Fabiani, Giuseppina Cicer
chia: questi ultimi sette si 
trovavano a bordo di una 
Fiat 127 targata Roma 
K90441. Fra di loro ci sono 
due bambini piccolissimi. 

L'autista dell ' autocarro, 
Pietro Cascone, di 29 anni, 
è rimasto gravemente ustio
nato ed è ricoverato con pro
gnosi riservata all'ospedale 
Sant'Eugenio. Per tutti gli al
tri feriti, medicati all'ospeda
le di Latina, la prognosi In
vece è di pochi giorni. 

Sembra sia stata proprio 
la « 127 » a causare 11 primo 
mortale scontro, al quale so. 
no seguiti gli altri, In un 
allucinante catena di violen
tissimi urti. La vettura — se
condo le prime ricostruzioni 
della polizia stradale di Lati
na, si stava Immettendo ver
so le 20 sulla Pontlnia. da 
una traversa che proviene da 
Borgo Sabotino. In quel pun
to la strada 6 alberata, com

pletamente buia, pur essen
doci un incrocio molto peri
coloso. L'autista della « 127 » 
sarebbe sbucato sulla via. Im
provvisamente, senza osserva
re attentamente li traffico 
che proveniva da destra e da 
sinistra. Da Roma, sopran-
giungeva un autocarro con ri
morchio, targato LT 59899: il 
conducente ha tentato il tut
to per frenare, ma non ce 
l'ha fatta: un acuto stridio 
di gomme sull'asfalto, poi il 
rumore violentissimo, dello 
scontro. L'autocarro, traspor
tato anche dell'enorme peso 
del suo carico — 180 quintali 
di zucchero — ha proseguito 
la sua corsa, trascinandosi 
dietro per una cinquantina di 
metri — incastrata fra le ruo-

che hn preso 

Si è sposato 

Giulio Borrelli 
11 compagno Giulio Borrelli. 

capo cronista dell'Unito, si è 
sposato l'altro giorno in Cam
pidoglio con la compagna Ali
da J^ilippetti. La coppia, unita 
in matrimonio nella Sala rossa 
da Giulio Bencini, consigliera 
comunale del PCI. 6 stata af 
fettuosamonte lestengiata da: 
colleglli del giornale, da com
pagni e amici: al rito erano 
presenti, fra gli altri, il com
pagno Luigi Petroselli. della 
direzione e segretario della fe
derazione romana e numerosi 
dirigenti degli organismi di 
massa. 

Al termine della cerimonia 
gli sposi sono partiti per un 
breve viaggio. Ad Alida e Giu
lio giungano gli auguri più fer
vidi dei compagni del nostro 
giornale e della Federazione 
comunista romana. 

Le indagini sull'omicidio di Claudia Nardelli sgozzata domenica scorsa nel suo appartamento 

Conosceva l'assassino la donna uccisa all'Aurelio? 
Il delitto, compiuto nel primo pomeriggio, è stato scoperto solo a tarda sera — Il rapinatore, probabilmente 
al primo « colpo », si è fatto prendere dal panico e ha vibrato una coltellata alla gola della vittima — Un magro 
bottino di preziosi e macchine fotografiche per un milione di lire — I familiari erano fuori casa per il week-end 

Forse conosceva it suo as
sassino, e gli ha aperto sen
za sospetti In porta. Claudia 
Nardelli. la donna di 81 an
ni barbaramente uccisa con 
una coltellata alla gola do
menica scorsa, nel suo ap
partamento di piazza Irne-
rio 67, al quartiere Aurelio. 
Sembra essere questa, per 
ora, l'ipotesi presa in maggio
re considerazione dagli Inqui
renti, per l'atroce, assurdo 
omicidio, dell'altro giorno. Il 
rapinatore — non è ancora 
certo se abbia agito da solo 
o con altri — vistosi ricono
sciuto, o In preda al panico, 
avrebbe vibrato il colpo al 
collo della donna, mettendo 
poi a soqquadro l'Intera cu-
sa. e arralfando quanto po
teva. 

E' questa la prima somma
rla ricostruzione, dell'effera
to omicidio, sul quale, co
munque rimangono ancora 
molti interrogativi. Il delit
to 6 stato compiuto nel pri
mo pomeriggio, di domenica. 
L'assassino doveva sapere 
che In quel momento la don
na si trovava sola In casa, 
altrimenti non avrebbe ten
tato 11 « colpo ». Ha suonato 
alla porta. Claudia Nardelli. 
(he stava riposando si è in
filata una leggera vestaglia, 
ed e andata ad aprire Pio 

labilmente conosceva chi 
aveva bussato. Altrimenti — 
affermano I vicini — non 
avrebbe senz'altro fatto en
trare nessuno. 

Quest'ipotesi spiegherebbe 
anche un altro particolare: Il 
corpo della donna non è sta
to trovato vicino all'ingresso, 
ma in una stanza attigua. 
Aveva forse latto strada al
l'uomo all'interno della casa? 

A questo punto, comunque, 
il delitto: preso forse dal pa
nico, ha infcrto alla donna 
una coltellata alla gola: un 
solo colpo, vibrato con estre
ma violenza con un lungo 
coltello a serramanico. L'an
ziana signora e crollata a 
terra esanime, senza emet
tere neanche un grido. Sul 
corpo sanguinante l'assassi
no, forse perché non ne sop
portava la vista, ha gettato 
quanto poteva per coprirlo: 
due quadri, un sacchetto, una 
scatola di scarpe L'omicida 
ha perso la testa. Ha comin
ciato a mettere a soqquadro 
l'appartamento, ha rovistato 
dappertutto, poi, ha raccol
to il bottino in un lenzuolo: 
solo alcuni gioielli, due mac
chine fotografiche, un bi
nocolo e un registratore, 
fuggendo dall'appartamento. 
Nella (retta e nella paura 
l'uomo ha dimenticato un 
(Ol anello pieno di preziosi 

e l'arma del delitto: un col-
' tello a serramanico con una 

lama di 15 centimetri, abban
donato, ancora sporco di 

| sangue, sul tavolo di cucina. 
I II cadavere di Claudia Nar-
i dclli e stato scoperto solo 
| nella tarda serata di dome-
I nlca, circa 10 ore dopo la 
| sua morte, dal portiere dello 
I stabile di piazza I m e n e 
[ Orlando Moretti. Ad avvisar

lo erano stati I parenti del-
| la donna, la figlia Wilma 
; Mondlnl e 11 genero Aleardo 
i Dattilo, che vivevano con 
! lei assieme al due figli. La 

famiglia si trovava a Pescas-
seroll per il fine settimana, 

, e aveva provato a telefonare 
' a casa per avvertire che sa 
1 rebbe rientrata lunedi anzi-
J che domenica. Ma nell'appar 
I tamento nessuno aveva ri-
: sposto. Aleardo Dattilo, preoc

cupato, aveva allora chiama
to il portiere. 

j Orlando Moretti è salito al 
i quarto plano, e ha fatto squil

lare a lungo 11 campanello. 
! Inutilmente. SI e rivolto al

lora al proprietario dell'ap
partamento vicino, il vigile 
uibano Antonio Bandlni. At
traverso il suo terrazzo e sal
tato In quello di casa Nar
delli. « In un primo momen
to - - ha raccontato alla poli
zia — vedendo che la casa 

era in disordine, ho pensato 
che la donna si fosse sentita 
male, e avesse tentato di
speratamente di aggrapparsi 
a qualcosa, di cercare 11 te
lefono. Poi sono entrato In 
casa e nel corridoio ho visto 
quello spettacolo orribile ». 
Orlando Moretti ha avvisato 
subito la polizia. Sul posto 
sono accorsi 11 capo della Mo
bile Masone. Il colonnello Vi
tali dei carabinieri, il com
missario Gennaro Monaco, 
il medico legale Calabrese, 
e 11 sostituto procuratore del
la Repubblica, dott. Cannata 
che dirige le indagini. 

I Sulla prima ricostruzione 
] dell'omicidio rimangono an

cora molti punti oscuri. Se 
il rapinatore conosceva la 
sua vittima non si spiega al
lora come mal avrebbe scel
to di portare a termine il 
'< colpo » proprio in un ap
partamento In cui sapeva di 
poter essere identificato. E' 
un interrogativo che gli in
quirenti dovranno cercare di 
risolvere. Quello che sembra 
certo comunque, e che si 
t rat ta di uno o più giovani 
inesperti, alla prima rapina 
che hanno commesso troppi 
errori, si sono fatti prendere 
dal panico. E Claudia Nar
delli, ha perso la vita, atro-

i cernente, per pochi soldi. 

Nuovo episodio di violenza a Ladispoli 
_ _ _ 

Feriscono un barist? 
arrestati dopo una 

sparatoria con i CC 

te — l.i 12 
Juoco 

L'autista de] pesante auto
mezzo ha perso completameli 
te il controllo del veicolo-

una ruota si e staccata, e 
l'autocarro ha invaso l'altra 
corsia, .su cui proveniva da 
Latina un furgone Ford tar
gato LT 16116, guidato da Or
lando Righi : l'urto è stato di 
nuovo Inevitabile. Il furgonci
no, preso frontalmente, e sta
to scaraventato nella scarpa
ta, prolonda un paio di metri. 
mentre l'autotreno, dopo que
st'altro violentissimo scontro 
sì è rovesciato, occupando tra
sversalmente tutta la carreg
giata. I sacchi del carico si 
sono squarciati e quintali di 
zucchero hanno invaso la 
strada. Lo zucchero, sciolto 
dal grande calore, si è river
sato sulle lamiere in fiamme, 
alimentando ancora lo spa
ventoso, immenso rogo, al 
quale si e aggiunta un'altra 
auto: una « Renault J », tar
gata Roma M 23380, a bordo 
della quale erano Alberto Vil
lani, deceduto, e Adriana loz-
zinola. che e rimasta ferita. 
Il guidatore della vettura si 
e accorto troppo tardi di 
quanto era successo sulla Pon
tina. Ha tentato invano una 
disperata frenata. L'auto ha 
sbandato, ma si è andata a 
scontrare ugualmente contro 
il camion, prendendo imme
diatamente luoco 

Un attimo dopo, da Latina 
è sopraggiunta una Merce 
des, targata FR125977. Al vo 
lante e Celestino Calicchia. 
al suo fianco Rosa Bergatto-
lo. « Sono riuscito a vedere in 
tempo le fiamme — ha rac 
contato più 'ardi — e istinti
vamente ho premuto con for
za il piede sul pedale del fre
no. La macchina ha sbanda
to paurosamente, si è infila
ta ira due alucri, siamo finiti 
nella scarpata». 

E" stato l'epilogo. Sulla 
strada ai vigili del fuoco e 
agli agenti della polizia stra
dale si presentava uno spet 
tacolo terribile: un enorme 
groviglio di ferro, dì fiamme, 
di lamiere contorte, brucia
te, ancora preda del fuoco, 
occupava tut ta la carreggia
ta. Sull'asfalto restavano le 
tracce della tragedia : i so
gni profondi delle frenate, 
pozze di sangue, i resti di 
qualche auto, lmmediatamen 
te si è dato inizio all'opera 
per soccorrere i feriti, spe 
gnere l'incendio e liberare 1 
cadaveri straziati 

Ci sono volute ore e ore di 
lavoro con la lnimma ossidri
ca per recuperare tutti i cor 
pi, mentre le autombulanze 
trasportavano all'ospedale di 
Latina gli occupanti delle au
to rimasti l'enti. 

Un altro tragico scontro ? 
avvenuto ieri sull'autostrada 
del sole, nei pressi di Prosi
none. In seguito a un vio
lento tamponamento sulla 
corsia Sud. un intera iamiglìa 
e rimasta distrutta: Mario Dì 
Servo. 32 anni, la moglie e 
la liglia, di 19 anni, sono mor
ti nell'ospedale di Pontecor-
vo, dove e stata ricoverata 
in gravi condizioni anche una 
nipote del Di Servo, Raffael
la Paganelli, di 12 anni. La 
fjmiRlM proveniva da Cava 
dei Tirreni, in provincia di 
Salerno, do\e risiede 

Hanno incominciato a far I 
baccano perche non « gradi- i 

1 vano » la musica suonata dal- i 
l'orchestra del bar, poi. quan- , 
do sono intervenuti i carne 

i neri per fare cessare la gaz 
1 zarra, hanno messo mano al-
i le pistole ed hanno sparato 
' Un cameriere è caduto a tev-
1 ra lerito ad una gamba, lo 
! ro sono (uggiti, ma poco du 
, pò sono stati anv\->uUi dai 
i carabinieri, con 1 quali han-
I no ingaggiato una -HOMI spn 
I ratoria. Protagonisti della 
I « notte brava •» a Ladispoli 
! sono tre individui già noti 
| alia polizia: Pietro Trapoo-
i lini, di 21 anni, Savino G:a-
I cornetti, di 22. e Alberto Chi-

menti, di 37. I primi due do-
I vranno rispondere di teiva- i 
] tivo di omicidio 

L'episodio e accaduto l'ai 

tra notte nel locale i« Pi'Ta j 
dillv » di Ladispoli II join ' 
plessino beat che -uon.iva < :a 
da alcune ore su un piccolo 
palco improvvisato ^ --tato 
contestato dal tre avventori. 
E' nato cosi un diverbio con i 
•1 personale del bar. •lunint'"' 
•1 quale uno dei tre ha spa 

.to un colpo di pislola con-
i ro il cameriere Francesco 
Principali, che e stato Vico 
ve rato in ospedale per una 
lenta ad una gamba ciudi • 
cala guanbile m una decina ; 
di giorni I tre individui >J , 
no quindi luggi'i a bordo ] 
dell'auto del Chimcnti. tr.ter i 
cettata poco dopo 6,i una i 
autoradio dei carabinieri 
Una breve sparatoria li.* i 
militari e i tre fuggii i\ i. poi 
l'auto è stata blocc.ita J ~]J 
occupanti arrestati, i 

G piccola" 
cronaca 

Concorso 
ii ,.>i jvvodi lore oy.li si udì COITILI-

i cu J i e ii &'oto uroroi jalo il tot-
n ne .Jet la ^re&enloziOne dello do 

monde pei .nseynoie nelle scuce 
ni o lem e Le domande dovranno 
pei venne cnlro il 10 oyo&to. 

Sottoscrizione 
I! comparino funecsco D'Ayo-

. l i i s h j 5oì1oscnllo 100OPD l ire 
d soiàcyno della uiamp» tontuftlrto 

http://oy.li
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Manifestazione 
con Scheda 

contro il 
caro-telefoni 

L'iniziativa è stata indetta dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL • Chiesta la sospensione del paga
mento delle bollette - Assemblea degli artigiani 

Diciassettenne 

muore cadendo da 

una scala in un 

oratorio a S. Paolo 
Un ragazzo di 1? anni è 

morto tori mattina cadendo 
da una scala In un oratorio 
a 8an Paolo. Pietro Cozzo-
velli, questo 11 nome del ?lo-
•vttne, stava sostituendo 1 pa
li della porta del campo di 
calcio, quando, per una oscu
lazione della scala, ha perso 
l'equilibrio ed ha sbattuto vio-
lentemente la testa sul ter
reno. 

La tragedia è avvenuta ver
so le 11.45, nell'oratorio di 
S. Raffaele, in Montemucco, 
a S. Paiolo. Il ragazzo, che 
abitava In via Porzio 98, era 
sitato chiamato dal sacerdote 
per ripulire 11 campo e siste
mare le porte, In vista del
le prossime partite di settem
bre. La scala sulla quale 11 
ragazzo era salito si è ribal
tata. 

Il diciassettenne è stato su
bito soccorso dallo stesso sa
cerdote che gli aveva chiesto 
di eseguire t lavori. Questi, 
visto che 11 ragazzo non dava 
segni di vita, lo ha traspor
tato negli spogliatoi, proba
bilmente perché, credendolo 
svenuto, voleva cercare di 
rianimarlo. Mi 1 tentativi so
no stati inutili. 

pi partito^ 
C.P. E C.F.C. — In Federatone 

alla or» 18 con II H f l u i n h ord i i» 
evi giorno: 1 ) «viluppi dalla allue-
ilona politica nazionale a nalla 
assembleo locali (ralatora Gabriala 
Glennentonl) i 3 ) nuovi Incarichi di 
lavoro nalla Federazione a nelle 
zona (relatore Luigi P a l m e l l i ) . 

A S S E M B L I ! — Montellbrettl i 
alle 3 0 , 3 0 , al clneme, ataamblaa 
aperta [Pochetti e Mont ino) . 

SEZIONI A Z I E N D A L I — Comu-
nalli ora 17 In aailona gruppo la
voro pubblico e Impianti aportlvi 
( S . Pratce). 

P.O.C.I. — Zona Sudi dibattito 
aul lavoro (Male - Bongiomo). Ro-
vlanot ora 17 corco Ideologico «To-
gllettl e la Reilttenza» (Leoni ) . 
Nettuno, ora 19 attivo PCI-KSCI 
aul festival della gioventù (Tobia ) . 

NUOVO SALARIO — Ver r i Inau
gurata quatta «ara, alla 19 ,30 , la 
nuova aede della «aziona Nuovo Sa
larlo, In Piazza dott'Ateneo Sale-
alano 7 0 . Alla cerimonia di Inau
gurazione Interverranno II compagno 
Eugenio Peggio del CC e II compa
gno Gustavo Imbellone delta eegre-
terla dalla Federazione romana. La 
nuova pozione «ari Intitolata al com
pagno Antonio Posanti. 

La protesta popolare e la 
volontà di lotta espressa dal 
lavoratori e dal cittadini con
tro gii iniqui aumenti delle 
tariffe telefoniche, che sono 
state ni centro di decine di 
iniziative nelle fabbriche e nel 
quartieri, troveranno un forte 
momento di unificazione nel
la manifestazione indetta dal
la Federazione CGIL-CISL-
UIL per oggi alle 18 dava.itl 
al ministero dell'Industria. A 
via Veneto prenderà la parola 
11 compagno Rinaldo Scheda, 
della segreteria nazionale del
la Federazione unitaria. 

AI centro della manifesta
zione, come delle due distinte 
petizioni lanciate dalle orga
nizzazioni sindacali e dal no
stro partito che hanno già 
raccolto decine di migliala a! 
adesioni, è la richiesta di una 
profonda revisione dell'ordi
namento tariffarlo della SIP. 
Questa revisione deve muo
versi nel senso di uno sgra
vio del costi per 1 consumi più 
popolari attraverso l'elimina-
zione del minimo garantito di 
200 scatti da pagare anche se 
non effettuati, l'esclusione da 
ogni aumento per le utenze 
che non superino un determi
nato numero di telefonate a 
trimestre, un sostanziale ab
bassamento delle spese per la 
istallazione e 11 trasferimento 
degli Impianti. E' stato anche 
richiesto che, in attesa di 
questa revisione e durante le 
trattative per la definizione di 
nuove tariffe, venga sospeso 
11 pagamento delle bollette 

Continuano intanto nella 
città, nei quartieri, nelle bor
gate e nel posti di lavoro le 
iniziative a sostegno di questa 
« piattaforma ». Migliala e mi
gliala di nuove firme sono .ita-
te raccolte In questi ultimi 
giorni, mentre, per la sola pe
tizione lanciata dal nostro 
partito, sabato scorso erano 
state superate le cinquantami
la adesioni. Nella sola giorna
ta di domenica oltre 3500 fir
me sono state raccolte al fe
stival dell'Unità della Mole 
Adriana. 

Alla protesta del cittadini e 
del lavoratori si è aggiunta 
anche quella delle organizza
zioni del commercianti, del 
contadini e degli artigiani. Ie
ri sera, indetta dall'UPRA, .1 è 
svolta una affollata assem
blea degli artigiani romani 
per ribadire la loro opposizio
ne agli aumenti tariffari (an
cora più esosi per le piccole 
aziende) che vanno ad abbat
tersi sulla categoria in un mo
mento di particolare difficoltà 
economica. Per gli esercizi 
commerciali e artigianali co
me per le piccole aziende agri
cole 11 nuovo tariffarlo preve
de una quota fissa di 450 scat
ti e prezzi ancor più salati 
per l'installazione 

Di scarso aiuto agli investigatori il racconto del costruttore Andreuzzi, denunciato per favoreggiamento dopo la sua « fuga » 

Segregato in una stanza rivestita di stoffa: 
«Non ho mai visto in faccia i miei rapitori» 
Per passargli il cibo erano stati praticati dei fori attraverso le pareti • «Non volevo incontrare i giornalisti», è stata la debole scusa fornita per giustificare il ritardo con cui l'im
prenditore si è presentato alla polizia - I soldi del riscatto (si parla di un miliardo) lasciati nei pressi di Primavalle dal fratello del rapito a bordo di un'« Alfa 2000 » 

Riapre domani 
il ponte 

della Scafa 
Terminati 1 lavori di risana

mento, il ponte della Scafa 
— tra Ostia Antica e Fiumi
cino — domani mattina, alle 
ore 8. sarà riaperto al traf-
fico. I lavori sono iniziati il 
18 dicembre a causa di un ce
dimento del manufatto. L'in
tervento del genio civile, su 
invito della amministrazione 
comunale, ha consentito al 
traffico locale da e per l'ae
roporto di Fiumicino, di con
tinuare per mezzo di un ponte 
Balley su barche. 

Il ponte della Scafa ha una 
struttura in cemento armato 
normale, costituita da tre na
vate appoggiate su due pile 
intermedie e su vecchie spal
le in muratura che originaria
mente sostenevano un ponte 
metallico a luce unica. 

Centro storico : 
proposte 

dei commercianti 
I problemi posti dalla chiu

sura del centro storico, (in 
particolare per il IV settore i 
sono stati al centro di una 
riunione del consiglio della I 
Circoscrizione alla quale ha 
partecipato l'assessore al traf
fico Becchetti. Erano Inoltre 
presenti 1 rappresentanti del
l'Associazione commercianti 
artigiani e professionisti del 
IV settore, della Federosercen-
ti. dell'UPRA e dell'Unione 
Commercianti. 

Pur ribadendo la giustezza 
della chiusura di alcune zone 
del centro, gli operatori eco
nomici hanno avanzato una 
serie di proposte per rendere 
più efflcente la vita delle iso
le chiuse al traffico, senza 
creare delle difficoltà per i 
cittadini e 1 negozianti. c o s t r u t t o r e A n d r e u z z l , a d A n z i o , f o r m i n o d e l l a f u g a 

Il ritornello non è cambia
to1 «Me ne sono andato in 
barca perchè volevo riposar
mi e non volevo avere a che 
fare con la stampa e la pub
blicità ». Anche nel corso del
l'interrogatorio cu è stato noi-
toposto Ieri. Fabrizio Andreuz
zl — il costruttore rilasciato 
dal rapitori sabato notte do
po Il pagamento di una som-
ma che si aggira Intorno ad 
un miliardo e mezzo di lire — 
non ha fornito spiegazioni più 
convincenti del suo sconcer
tante comportamento: ha a 
spettato dodici ore per a v w • 
tire la polizia del suo rlln-
scio, e altrettante ne ha tra
scorse sul suo yacht, mentre 
a terra gli agenti lo cerca
vano dappertutto per Interro
garlo. La Squadra mobile ha 
presentato un rapporto al ma
gistrato In cui si configura 
per l'Andreuzzl e per 11 fra
tello il reato di favoreggia
mento. 

Alle 14 di ieri il costruttore 
miliardario si è presentato fi
nalmente in questura, dove 
ha raccontato qualche parti-

Proseguono le manifestazioni a piazza S. Giovanni e a Ostia 

Straordinaria presenza alle feste dell'Unità 
Massiccia partecipazione ai comizi che hanno concluso domenica le iniziative del Colle Oppio, della Mole 
Adriana e del Tiburtino — Vivace dibattito sui problemi della droga ad Ostia — Il programma di oggi 

Tre feste di zona dell'Unità 
si sono concluse nella gior
nata di domenica, con gran
di manifestazioni alle quali 
hanno partecipato 1 dirigenti 
del partito .Alla Mole Adria
na ha parlato il compagno 
Tullio Vecchietti, della Di
rezione; la festa di Colle Op
pio è stata chiusa da un co
mizio del compagno Luigi Pe-
troselli, membro della Dire
zione e segretario della fede
razione romana, del cui di
scorso diamo il resoconto in 
altra parte del giornale: a Ti
burtino è intervenuto 11 com
pagno Renzo Trivelli, della 
segreteria nazionale. 

Proseguiranno invece, per 
tutta la settimana 11 festival 
della zona sud, a piazza S. 
Oiovannl, e quello della zona 
ovest sul pontile del Udo di 
Ostia. 

Non c'è alcun dubbio sul 
fatto che questo mese di lu
glio sia stato caratterizzato, 
nella capitale, sotto l'aspetto 
ricreativo e culturale, dalle 
manifestazioni per la stampa 

comunista, che hanno visto 
una partecipazione continua, 
attenta ed appassionata di de
cine e decine di migliaia di 
cittadini. 

«Il successo delle nostre 
iniziative — ci dice un giova
ne compagno che da oltre 
una settimana dedica le ore 
del suo tempo Ubero a lavo
rare presso gli stand del fe
stival di Colle Oppio — cer
tamente da un lato dimostra 
l'efficienza della nostra orga
nizzazione, basata sul lavoro 
volontario, sull'entusiasmo e 
sulla passione di centinaia di 
militanti, ma dall'altro è an
che una testimonianza non 
trascurabile di quanto sia av
vertita nella città l'assenza 
totale di strutture ricreative e 
culturali che permettano al
la cittadinanza una utilizza
zione intelligente del tempo 
che viene lasciato libero da
gli Impegni lavorativi ». 

L'altro giorno ad Ostia era
no centinaia 1 cittadini, gio
vani nella grande maggioran
za, che hanno preso parte al 

dibattito sulle questioni del
la droga e della criminalità 
giovanile. Una partecipazione 
attiva e diretta, segnata dai 
numerosi interventi e dalle 
domande stimolanti poste 
agli oratori: Angelonl. redat
tore del nostro giornale. Del-
11 Santi, del « Messaggero », 
Lombardi, consigliere regio
nale del PCI, ed il professor 
Cancrlnl, psichiatra. Dall'in
sieme del dibattito è emerso 
da un lato il giudizio positivo 
sul nuovo testo di legge — il
lustrato dal compagno Ange-
Ioni — disposto dalle commis
sioni giustizia e sanità del 
senato, dall'altro la proccupa-
zione per il dilagare di un 
fenomeno che ha profonde 
radici sociali, e che non può 
essere superato con semplici 
iniziative legislative. 

Il problema della droga, 
come quello della condizione 
giovanile e quello della sanità, 
sono stati del resto presenti 
in tutte le manifestazioni per 
la stampa comunista. Alla fe
sta di Colle Oppio, ad esem

plo, dice il compagno Pinna, 
segretario della zona centro 
11 padiglione che ha riscosso 
11 maggiore successo è stato 
proprio quello della sanità. 
L'utilizzazione di strumenti 
audiovisivi e la partecipazio
ne di compagni e di intellet
tuali Impegnati nella batta
glia per la riforma sanitaria, 
ha permesso a migliala ili cit
tadini di documentarsi sulla 
situazione sanitaria della cit
tà, di porre domande e di for
mulare proposte per rendere 
più efficaci le lotte 

Qui di seguito diamo l'elen
co delle iniziative In program
ma oggi alla festa di S. Oio
vannl e a quella di Ostia. 
ZONA SUO (a Piazza San 
Giovanni): UN NUOVO MO
DO DI GOVERNARE. 
Allo ore 19, dibattito sul te
ma : « Dal voto del 15 giugno 
una spinta di rinnovamento 
per un diverso modo di go
vernare. Un nuovo sviluppo 
del decentramento e della 
partecipazione popolare per 
uscire dalla crisi economica e 

sociale; Roma e le Munici
palità». Partecipano il com
pagno Ugo Vetere capogrup
po del PCI al Comune di Ro
ma e 11 compagno Li Puma 
della segreteria della Fede
razione romana del PSI. Oro 
21 Teathrum Instrumento-
rum, musica profana medioe
vale e rinascimentale. Oro 21 
al Centro TV prolezione del 
film o La salute in fabbrica ». 
Oro 23, proiezione del film 
«Fuoco», di Baldi. Allo oro 
19 al Villaggio del giovani 
dibattito sui giovani e 11 la
voro. ZONA OVEST (Pontile 
di Ostia Udo). Alla ora 18 
Teatro dei burattini, allo 19,30 
dibattito su « La Regione do
po il voto del 15 giugno » con 
11 compagno Nicola Lombardi 
consigliere regionale, allo 
22,30 canta Tony Cosenza. 

Ecco infine l'elenco del pri
mi S biglietti vincenti estrat
ti nelle diverse lotterie: 
COLLE OPPIO: 1. 3181: 2. 
6250; 3. 1045; 4. 5522: 5. 5083. 
MOLE ADRIANA: 1. 0025; 2. 
5438; 3. 5318; 4. 0139; 5. 5120. 

colare della sua prigionia, co
minciata Il 16 luglio, e d»l 
suo rilascio. Si è appreso che 
1 banditi lo hanno tenuto se
gregato probabilmente all'in
terno di un container siste 
mato in un locale « Ceraio 
le pareti rivestite di stofta - -
ha precisato — quindi poteva 
anche essere una tenda ». Per 
tutto 11 tempo della prigionia 
è stato tenuto legato con un 
piede al lettino e non ha mal 
visto in faccia 1 rapitori che 
gli passavano cibo, giornali e 
sigarette da alcuni fori prati
cati nella « cella » 

Il primo contatto con i fa
miliari è avvenuto con una 
lettera, vergata a mano da 
Andreuzzl e recapitata alla fa
miglia qualche giorno dopo la 
scomparsa del costruttore. In 
essa, in sostanza, venivano 
fissati alcuni appuntamenti 
telefonici, che sono avvenuti 
regolarmente senza che mai 
la polizia ne fosw informa*.*. 

Sabato sera, infine, il rila
scio Maurizio Andreuzzl, fra
tello del rapito ha portato la 
sua « Alfn 2000 » In una strada 
tra via Top-evecchla e Prima-
valle' a bordo c'erano 1 soldi 
del riscatto, forse un miliardo 
e mezzo, ma sull'entità reale 
della cifra, ovviamente, è sta
to mantenuto 11 più stretto ri
serbo. Poi ha lasciato le chia
vi sul cruscotto e si è allon
tanato a piedi, prendendo, 
quache centinaio di metri più 
In là. un taxi per farsi ricon
durre a casa. I banditi hanno 
prelevato la macchina, si so
no Impadroniti del soldi e 
l'hanno depositata In piazra 
la Locgia. al Pcrtuense sem
pre con le chiami innestine 
All'I, circa. Fabrizio Andreuz
zl. bendato e con l tamponi 
alle orecchie, e stato condotto 
accanto alla macchina, e sta
to fatto salire «Tra qualche 
minuto — gli hanno detto eli 
sconosciuti - puoi partire » 
Una breve attesa. IK>1 11 co
struttore si è tolto benda e 
tamponi ha messo i.t moto e 
ha raggiunto la sua abitazio
ne, in via Missorl nel quartie
re Aurelio. Dal suo racconto 
e emerso anche un altro par
ticolare e cioè che. quando fu 
rapito, fu fatto scendere dal
l'auto usata per il sequestro 
e fatto salire su un'altra. 

Da questo elemento stanno 
partendo, ora gli inquirenti 
per1 cercare qualche testimone 
che potrebbe aver assistito al 
trasbordo. Certo il loro lavo
ro si presenta dlfl ielle. Gli 
elementi forniti dal sequesta-
to sono estremamente labili, 
le trattative con i rapitori so
no state condotte senza alcun 
contatto con la polizia, le 
banconote del riscatto non so
no state « segnate » e si è 
perso del temDo prezioso dal 
momento del rilascio. 

Fabrizio Andreuzzl fu rapi

to alle 22 del 16 luglio mentre 
usciva dal suo ufficio, a pochi 
passi da casa, in via delle For
naci. Testimone un suo Impie
gato, il ragioniere Renato Ma 
rlno di 27 anni. « Stavo dlsln 
nescando l'antifurto della mia 
macchina — raccontò più tar
di alla polizia — quando ho 
visto arrivare un' " Alfetta " 
grigia metallizzata. Dall'auto 
scesero quattro Indlvljul In 
cappucclatl: una botta In te
sta al costruttore che crollò 
senza un grido e via ». Il ra
gioniere fece appena In tem
po a leggere I numeri dell'nu 
to prima che si dileguasse nel
la notte; la macchina è stata 
ritrovata sabato mattina in 
una traversa di via Cavour 

A dare l'allarme fu proprio 
il Marini che si mise a suona
re senza interruzione il clac
son noi si attaccò al telefono 
e chiamò la polizia. Di testi
monianza ce n'è anche un'al
tra, quella di due inqulllne 
del palazzo di via delle Fc* 
naci che hanno dichiarato di 

I aver visto un individuo sta
zionare nei pressi de] porto
ne, ouanrio rincasavano Sono 
ouestl gli unici clementi che 
la pollala ha per rintracciare 
gli autori del sequestro 

Quali che stano i motivi che 
hanno indotto Fabrizio An
dreuzzl a sfuggire agli inve
stigatori, rifugiandosi sui suo 
lussuoso yacht, subito dopo il 
suo rilascio (la minaccia di 
rappresaglie da parte dei ra
pitori se avesse parlato « trop
po presto ». lo stress fisico e 
psicologico della prigionia, o 
semplicemente la volontà di 
sottrarsi almeno per qualche 
tempo ai defatiganti Interro
gatori degli inquirenti), resta 
il fatto che il suo comporta
mento e quanto meno scon
certante. 

E' noto a tutti, infatti, qua 
le importanza abbia ai finì 
delle indagini sui sequestri di 
persona la collaborazione im
mediata, aperta e senza re
ticenze della vittima, l primi 
momenti dopo il sequestro so
no fondamentali, sia perchè 
il rapito può riferire a caldo 
una massa di particolari utili 
che più. tardi con ogni pro
babilità non sarà più in gra
do di ricordare, sia perchè 
temporeggiando si regala del 
tempo,prezioso al rapitori. 

Di fronte alla diffusione dei 
sequestri di persona, all'origi
ne della quale è, tra l'altro, 
proprio la relativa impunità 
che i malviventi si assicurano 
contando sulla involontaria 
« complicità » delle vittime e 
delle loro famiglie, un atteg
giamento come quello di An
dreuzzi costituisce oggettiva
mente un ostacolo a un'azio
ne ferma e decisa per stron
care il fenomeno criminale. 

RIGOLETTO E AIDA 
A CARACALLA 

Alle 2 1 . alle Terme di Cara-
calla, replica di • Rite-Urto », di 
G. Verdi (reppreaentatlona n. 11 ) 
concertato e diretto dal maestro 
Ottavio Zllno. Reglata Carlo Acly 
Aztollnl, ecanograto a coatumlata 
Ettore Rondelli, maestro dal co
ro Augusto Parodi, coreografo 
Guido Lauri. Interpreti principali: 
Mariella Devia, Giuseppina Dalle 
Molle, Giorgio Merlghl, Aldo Pret
t i , Mario Rlnaudo. Mercoledì 3 0 , 
alla ora 21 replica d i « Alda », 
di G. Verdi concertata a direna 
dal maestro Nino Bonavolonta 
(rappresentazione n, 1 2 ) . 

MUSICA CLASSICA, 
POP, JAZZ 

ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Alla 21 ,30 alla Basilica di Mas
senzio (tagl. n. 1 4 ) , « Dam cita, 
eleo al pop al l e u »: musiche di 
Mozart, Haydn, Donlzettl, Raval, 
Bach a Intra presentate dal flau
tista Severino Gazzalloni con Bru
no Canino (pianoforte) e con il 
« Gruppo di Enrico Intra » (pia
noforte, sex, contrabbasso e bef
far la ) . Biglietti In vendite al bot
teghino di Via Vittoria 6 lunedi 
dalla ora 9 alla 14 a martedì 
dalle 10 alla 13; al botteghino 
dalle Basilica di Massenzio mar
tedì dalla 19,30 In poi. Biglietti 
enche all'Americsn Express in 
Piazza di Spagna 3 8 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

fleminla 118 • Tal. 3S0.17.S2) 
Presso le Segreteria dall'Accade
mie - Via Flaminia 118 tele
fono 30 .01 .702 1 Soci possono 
riconfermare II loro abbonetnen-
to per la stagiona 1975-76. I 
posti saranno tenuti a loro di
sposizione fino al 31 luglio. So
no valida anche la conferme per 
Iscritto. Le Segreteria e eperte 
tutti I giorni, selvo II sabato po
meriggio, dalle ore 9 alle ore 
13 e dalle ora 16,30 alle 

ore 19. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basili-
ca di Massenzio) 
Questa sera alla 21 ,30 (tagl. 
n, 14 ) « Dal classico al Pop al 
J a n » musiche di Mozart, Haydn, 
Donlzzetti, Ravel, Bach. Intra 
presentate dal flautista Savarino 
Gezzc-llon! con Bruno Cenino e 
con 11 Gruppo di Enrico Intra. 
Biglietti In vendita dalle ore 10 
alle 13 al botteghino di Via Vit
tore! e dalle ora 19 ,30 in poi 
al botteghino della Basilica di 
Massenzio. Biglietti enche c/o 
l'Amerlcsn Express P.zza di 
Spegna 38 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
7 2 (Via B. Belli 7 2 • T. 3 1 7 7 1 3 ) 
Da questa sera a giovedì alle 
ore 21 ,30 Antonello Neri « Stu
di su diversa accordatura per 
nastro magnetico a strumenti 
elettronici ». 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A (Piazza Cavalieri di 
Molta 2) 
Ouasta sera alla 21 ,30 tino a 
giovedì • Flamenco puro * di Pa
co Pana. Informai.: 6 5 6 8 4 4 1 . 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via f rate l l in i 
n. 46 - Tel. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Le Segretaria dell'Istituzione a 
eperte tutti I giorni terlell esclu 
so li sabato dalle 9 13 e 1 6 1 9 
per il rinnovo delle essoclazloni 
Mia stagiona 1975-76. 

P R E M I O L A T I N A 7 8 (Festival In
temazionale dello apattacolo) 
Al le 21 ,30 a Latina nell'Arena 
di Palazzo M (V. le X X I apri
le) concerto del New Folkstu-
dio Slngers. Informazioni, tele
fono 67 .91 .239 . 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Qianlcolo - T. 654 .33 .03 ) 
Alla ore 2 1 , 3 0 lo Plautina 
pras.t e Lo tavola del Molatemi a 
di Santa Starn (liberamente trat
ta da Plauto) con Ammirata, Bt> 
nini, Olas, Coarti. Cerulll. Prenda, 
Modanini, Modugno. Nana, Reti, 
Santelll, Sldonl. Zardlnl. Regia 
di Sergio Ammirata. 

CENTRALE (Via Calsa 4 - Tele
tono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 19 e 22 ,30 festival dello 
Streo Tease n. 2 con nuove 
vedottes del nudo presentato da 
Sergio Parlato. 

CHIESA D I S. ANASTASIA (Piat
t a 41 Santa Anastasia) 
Alla 21 ,15 Ragiono Lazio. La 
Compagnia dal Sangonoalo pre
senta « Tempo di demoni, papi, 
angioli, Incensi, e cilici », tasto 
e regia di Luigi Tanl. 

TEATRO D ' A R T I DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (V ia Genocchl -
Colombo-INAM tal . S1.39.40S) 
Alle ora 21 ,13 concerto di 
chitarra classico con recital di 
e Gercle Lorce e New York • 
a e Lamento di Ignazio » con 
Il solista Riccardo Fiori e Giulia 
Mongiovlno. 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale Tel. 4 7 8 1» 0 7 ) 
Alle 21 ,30 X X I I Stagiona di Pro
sa Romana di Checco e Ani
ta Durante a Leila Ducei con 
Sanmartln, Pazzinga, Pozzi, Rai
mondi, Martino, Mura, Zacceria 
con li successo comico a Pen
siona la Transumile », di Ca
gliari. Regia Checco Durante. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Vie G. Balli 7 2 • Te

letono 317.71 S) 
Alle 23 II Teatro Stranamore 
prcs.- « La morte di Danton », 
di G. Buchner Regie Simone 
Carelle. 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo 4 
-Tel. 38 .17 .413 ) 
Alle 22 Prime di « Hermann 
( 1 9 3 0 a Berlino) >, di G. Sa
pe. Con: Amendolee, Clgllena, 
Milazzo, Pudla, Venanzlnl, Tulli-
laro, scane e costumi C. DI Vin
cenzo. Musiche origine!! Steta
no Marcucci. Ragia G. Sape. 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Vie Capo d'Afri

ca S - Tel. 737 .933 
Alle 21 ,30 spettecolo di Folk 
Itelleno con li Trio I Maland
rini siciliani di Tano Modica. 

P I P I R (Via Tagllamento 9 - Tele
fono 8S4.4S9) 
Alle 21 musica 22 e 24 G. 
Bornlgls presenta a Follia d'esta
te ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Vie delle Tre Fontane, 

E.U.R. - Tel. 591 .06 .08 ) 
Metropolitana 93 123 • 9 7 . 
Aparto tutti I giorni 

CINE • CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Megno 27 - Tel. 3 1 2 . 2 * 3 ) 
Alle 16,30, 1S, 19.30, 2 1 . 
22 ,30 « L'Infanzia di Ivan », di 
A. Terkovsk!}. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A - Tel. 360 .S6 .06) 
Alle 2 1 , 23 « I l favorito dalla 
grande regine >, con B. Davis. 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA I O V I N E L L I 

Donna a magie, e Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO 
Pagine proibite di una fotomo
della, con L. Modugno a Rivista 
di spogliarello ( V M 18) G 9 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal . 32S.1S3) 
I l giorno pio lungo, con J. 
Wayne DR « • 

A I R O N E 
Breve chiusura estive 

ALF IERI (Tal . 290 .251 ) 
Chiusura estiva 

AMBA SSADE 
Vivere per vivere, con Y. Montand 

D R » * 
AMERICA (Tal . S81.61.SS) 

L'el i della malizia, con C, Lind-
berg DR & 

ANTARE5 (Tal . 1 9 0 . 9 4 7 ) 
Deloctlve's story, con P. New-
man O & 

APPIO (Tel . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
L'asfalto che scotta, con S. Milo 

G • « 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 3 . 3 6 7 ) 

Oualmada, con M. Brando 
DR • » » 

ARISTON (Tal . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Caberet, con L Mlnnelli S ft 

ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46 ) 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hotiman A • • » 

ASTOR 
Giù la tosta, con R. Stelger 

( V M 14) A « 9 
ASTORI A 

Soqueetro di persona, con P. 
Nero DR * » * 

ASTRA (Viale Ionio, 22S • Tele
tono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
L'ultimo colpo dell'ispettore 
Cterk, con H. Fonda SA 9 

ATLANTIC (Via Tuacolana) 
Frankenstein Junior, con G. Wl l -
dee SA » » 

AUREO 
Breve chiusure estiva 

AUSONIA 
Mao Patacca, con L. Proietti C * 

A V E N T I N O (Tel . 571 .327 ) 
Chiusura estivo 

BALDUINA (Tel . 347 .S92) 
Mimi metellurglco ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA S » 

BARBERINI (Tal . 473 .17 .07 ) 
Fantozzl, con P. Villaggio C * # 

BELSITO 
La ragazza di scorta, con M. 
O'Brlen ( V M 18) DR * 

BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
I l manichino assassino, con R, 
Mlllaud ( V M 14) G # * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
La ragazza di scorta, con M. 
O'Brlen ( V M 18) DR * 

CAPITOL 
Giubbe rosse, con F. Tasti DR » 

CAPRANICA (Tal , 670 .24 .6S) 
Chiusure estive 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .6S) 
Appuntemento con l'assassino, con 
G. L. Trlntlgnant 

( V M 14) DR » » 
COLA D I R IENZO (Tal . 3 6 0 . 5 8 4 ) 

I l manichino assassino, con R, 
Mlllaud ( V M 14) G * » 

DEL VASCELLO 
Chiusura estiva 

D I A N A 
Chiuso per resteuro 

DUE ALLORI (Tel . 2 7 3 . 3 0 7 ) 
Chiusure estiva 

EDEN (Tel . 380.1 SS) 
I combettent! delle notte, con 
K. Douglas A * » 

EMBASSY (Tal . 870 .24S) 
Colpisci ancora Joa, con D Mar
tin ( V M 14 DR » 

EMPIRE (Tel . SS7.719) 
Frenkenateln Iunior, con G. 
Wllder SA • * ) 

ETOILE (Tel . 6S7.SS6) 
Ultimo tengo a Periti con M. 

Brando ( V M 18) DR * » • » 

Schermi e ribalte ZI 
EURCINE (Piazza Italie, • • Tele-

tono 891 .09 .86 ) 
Prime pegine, con J. Lemmon 

SA • • * ) 
EUROPA (Tal . 865 .736 ) 

I l conta Drasula, con C. Lee 
( V M 14) DR « 

F I A M M A (Tel . 47S.11 .00) 
La tentazione e II peccato, con 
C. Robertson ( V M 14) DR * » 

F I A M M E T T A (Tel . 47S.04 .64) 
Chiusura estivo 

CALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
Chiusura astiva 

GARDEN (Tal . 382 ,848 ) 
La tentazioni di Cristina, con P. 
Noverini ( V M 18) S » 

G I A R D I N O (Tel . 894 .940 ) 
L'etnica di mia madre, con B. 
Bouchet ( V M 18) SA » 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 664 .149 ) 
GII uccelli, con R. Taylor 

( V M 14) DR » 
GOLDEN (Tal . 7SS.002) 

L'orologiaio di Saint Paul, con 
P. Noiret ( V M 14) DR S * 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
le i 638 .06 0 0 ) 

L'ultimo colpo dall'Ispettore 
Clark, con H. Fonda SA « 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar. 
collo • Tel . 8SS.326) 
Per favore non toccato lo palline, 
con S. Me Queen C ® $ 

K I N G (Via Fogliano. S - Telefo
no 831 .95 .31 ) 
Chiusura estiva 

I N D U N O 
Breve chiusura estiva 

LE GINESTRE 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moora A a) 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tal . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hottman A » * » 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
Storie proibita di 5 lolite, con 
D. Arden ( V M 18) DR » 

M I R C U R Y 
Who l'uomo dai due volti, con 
J. Bove DR » » 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
Finch* c'è guerra c'è aperanza, 
con A. Sordi SA * * 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 
Chiusure estiva 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
Breve chiusura estiva 

MODERNETTA (Tal. 460 .28S) 
La mogllettlne (prima) 

MODERNO (Tal . 460 .28S) 
Chlusuro estiva 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
Ultimo tengo a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR » » » » 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
r i , 18 - Tal . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Breve chiusura esllve 

OLIMPICO (Tal . 39S.63S) 
Astetto che scotte, con S Milo 

PALAZZO (Tel. 493 .66 .31 ) 
L 'el i delle malizia, con C. Llnd-
berg DR * 

PARIS (Tal . 734 .368 ) 
Fantoril. con P vinegqio C e)*j 

PASQUINO (Tel . 3 0 ) . 6 2 2 ) 
Alrport 1973 (in Inglese) 

PRENESTE 
Le tentazioni di Cristina, con P, 
Novarlnl ( V M 18) S # 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 

QUIR INALE (Tel. 462 .6S3) 
Orizzonte perduto, con P Finch 

DR * 
QUIRINETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 

I l ponte sul fiume KwBl, con W. 
Holdan DR * * * 

R A D I O CITY (Tal . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Breve chiusura estive 

REALE (Tel . 381 .02 .14 ) 
Tra eguali tigre e deaperados, 
con C. Wllde ( V M 14) A * 

REX (Tel . 8 8 4 . 1 6 5 ) 
Chiusura estive 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
Ultimo tango a Perlgl con M. 

Brando ( V M 18) DR » * » * 
R IVOLI (Tal . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

La modelle, con J, C. Brlaly 
( V M 18) C » 

ROUGE ET NOIR (Tal . 664 .305 ) 
I l Fantino deve morire (prime) 

ROXY (Tel . 870 .504 ) 
Chlusuro estiva 

ROYAL (Tal . 7S7.4S.49) 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A & $ 

SAVOIA (Tal . 861 .139 ) 
Chlusuro estiva 

SISTINA 
Vampir i , con D. Nlvan SA •* 

SMERALDO (Tal . 331 .581 ) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S * 

SUPERCINEMA (Tel . 4SS.49S) 
L'ultimo colpo doli ' Ispettore 

Clerk, con H Fonda SA * 
TIFFANY (Via A. Depretls - Tele

tono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Sasso In corsiB, con D. Arden 

( V M 18) S * 
TREVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Chiusura estiva 
TR IOMPHE (Tal . 838 .00 .03 ) 

Le orme, con F. Bolkan 
( V M 14) DR * r # 

UNIVERSAL 
Immerelone mortele, D. Jannsen 

DR * 
V I G N A CLARA (Tel. 320 .3S9) 

I l conte Dracula, con C. Lee 
( V M 14) DR * 

V I T T O R I A 
Breve chiusure estive 

SECONDE VISIONI 

ABADANt New York Parigi por 
una condanna a morta, con S. 
Galnsburg ( V M 18) G * 

ACILIAt Le 14 amazzoni, con 
Lisa Lu A • 

ADAM] Riposo 
AFRICAt Ogami pericolo giallo, 

con T. vVakayams A * 
ALASKAl Chiusure attivo 
ALBAi Chiusura attivo 
ALCBt Rassegna Agente 007 

Thunderboll, con S Connerv 
A X * 

ALCYONEt Flash Gordon, con Y 
Williams ( V M 18) 5A * « 

AMBASCIATORI: Metti lo diavo
lo tuo nello mio Inlerno. con 
M. Rote Kell ( V M 18) SA * 

AMBRA JOVINELLI i Donne e 
magia, e Rivista 

ANIENEt Bello come un arcan
gelo, con L. Buzionco ( V M 14) 

SA * 
APOLLO) L'ossetsa, con S. Cor

nicino ( V M 18) DR * 
AQUILAi Un uomo chiamato ca

vallo, con R. Harrlt DR * * * 
ARALDOi Chiutura ettlve 
ARGOt Prossima aperture 
ARIELi II giro del mondo In 8 0 

giorni, con D. Niven A * tt 
AUGUSTUS: Efedra Gilde, con 17. 

Bloka ( V M 14) DR * * 
AURORA) Cina violenza e furore, 

con Wanu Yu A * 
A V O R I O D'ESSAI: Gertrud. di 

C. Th. Dreyer DR »*>». • 
BOITOi 2001 odissea nello spa

zio, con K. Dulloo A * » * * 
BRASILI 1 mostri, con Gossmen-

Tognozzl SA » * 
BRISTOL) La farfalla dalla ali In-

sangulnete, con H Berger 
( V M 14) G « 

BROADWAYi La cavalcata dal re
suscitati ciechi, con T. Kendall 

DR « 
CALIFORNIA: Flesh Gordon, con 

Y. Williams ( V M 18) SA * * 
CASSIOi I I sindacalista, con L. 

Buzzanco C # 
CLODIOt Vera Cruz, con G. Cooper 

A # # 
! COLORADO: Satlrlcon, con D. : 
| Backy ( V M 18) SA » 

COLOSSEO: Tot6 corCB casa, con 
Totò C * S > » 

CORALLO) Chiusura attiva 
CRISTALLO: Dracula contro Frank-

steln 
DELLE MIMOSE: Furia del vento 

giallo, con Cheng Sing ( V M 14) 

DELLE RONDIN I ) Frenco e Ciccio 
e II plrBta Barbanera, con F. 
Soncho C * 

D IAMANTE) L'Ispettore Martin 
ha teeo la trappola, con W 
Matthau ( V M 14) DR *• 

DORIA) Chiusure estiva 
EDELWEISS: I l giudice a la mi

norenne, con C. Avrem 
( V M 18) DR * 

ELDORADO: I l giorno del delllno, 
con G. C. Scott A * 

ESPERIA: Dove vai senza mutan
dine, con B Bonton ( V M 18) 

SA # 
ESPERO: Ag. 373 Pollca Con

nection, con R. Duvoll ( V M 14) 
DR «• 

FARNESE D'ESSAI: Messia sel
vaggio, con S. Antony DR £*> 

FARO: E' tomaio Saetta hai chiu
so un'altra volta, con L. Van 
Claef A * 

G IUL IO CESARE) Rassegno- Come 
si distrugge le reputazione del 
più grande agente segreto del 
mondo, con J P Belmondo 

SA * 
HARLEMi Shato 
HOLLYWOOD: Chiusure estiva 
IMPERO) Chiusura estive 
JOLLY) I l killer della lune di mie

le, con S Stolor ( V M 18) 
DR # « * 

AGENZIA PEONI via dei Fi
lippini 11 venderà venerdì 5 
settembre ore 16 pegni sca
duti fino polizza 109073. 

AVVISI SANITARI 

E 

LEBLON: S donne per l'esaoaalno, 
con G. Albartazzi ( V M 18) 

G » 
MACRYS: Un amore coal fraglia 

cosi violento, con F. Tetti 
( V M 18) DR » 

M A D I S O N : Un uomo cblemeto co
vette: R. Harris DR * < * * 

NEVADA: Nell'anno del Signore, 
con N. Manfredi DR # # 

NIAGARA: I 3 0 0 di forte Cemby, 
con G. Hamilton A » 

NUOVO: La tarlane dalle ali In
sanguinate, con H, Berger 

( V M 14) G » 
NUOVO FIDENEi Riposo 
NUOVO O L I M P I A : La decima vit

tima, con M. Mastrolanni 
( V M 18) SA * * * 

PALLADIUM) La preda, con Z. 
Aroya ( V M 18) DR * 

PLANETARIO: Chiutura estiva 
PRIMA PORTA: Liberi giochi 

dell'emore, con A Lawrence 
( V M 18) SA + 

RENO) Parchi I gatti, con B. 
Marshall ( V M 18) DR * 

RIALTO) Ratsegna Tot*- San Gio
vanni Decollato, con Totò 

C * * * 
RUBINO D'ESSAI) Pasqualino 

Cammarata capitano di fregete, 
con A. Gluttr i C * 

SALA UMBERTO: 20 .000 leene l 
sotto I mari DA * * 

SPLENDIDI La calda notte del
l'ispettore Tibbs, con S. Poitler 

T R I A N O N : Morbosità, con J Tam
buri ( V M 18) DR * 

VERBANO: Rossegne Aqente 007-
SI vive solo due volte, con 5, 
Connery A •#. 

VOLTURNO: Pagine proibite di 
une fotomodelle, con L. Mo
dugno ( V M 18) G * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estive 
NOVOCINE: S dite d'acciaio 
ODEON) La piacevoli notti di Mo

nique rateala alle peri 

ARENE 
Km. ALABAMA (Vie Ceslllna, 

14 ,500 - Tal. 7 7 9 . 3 9 4 ) 
Uraua, con C. Galonl SM 9 

CMIARASTELLA (Via Edlmeo-
ne 6 ) 
Peccati in famiglie, con M. Plo-
cldo ( V M 18) SA * 

COLUMBUS (Vie delle 7 Chiese 
101 • Tel. 511 .04 .62 ) 
Riposo 

FELIX (Cirene Ciangolante 121-b 
- Tel . S32.29 .31) 
Furto di tera bel colpo al tpera, 
con P. Franco C * 

LUCCIOLA (Circ. Glanlcolente 16 
- Tel. 531 .410) 
Milano odle le polizie non può 
sperare, con T. Mi l i t i ! ( V M 18) 

DR # 
MEXICO (Via di Grottarotaa 3 7 

- Via Cetile > Tel. 69 .13 .391 ) 
Più metti di prima al servizio 
della regina, con J. Cheplin 

SA # 
NEVADA 

Nell'anno del Signore, con N. 
Monlredi DR * * 

NUOVO (Via Atclanghl 6 - Tele
fono 388 .118 ) 
La larfalla dalle ali insangui
nate, con H Berger ( V M 14) 

G » 
ORIONE (Via Tortona 3) 

Riposo 
SAN BASILIO (Via Pennabllll) 

1972 Dracula colpisce ancora, 
con C. Leo ( V M 18) DR * 

TIBUR (Via Etruschi 36 - Tele
fono 495 .77 .62 ) 
Riposo 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-d -
Tel. 392 .777 ) 
Lo ecotone aclentlflco, con A 
Sordi SA • « 

TUSCOLANA (Piazza Santa Mano 
. . AuaUlatrlca) 

I l tuo nomo grldeva vendetta 

OSTIA 
CUCCIOLO: Gangster Story, con 

W Beotty ( V M 18) DR » » • 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

SALE DIOCESANE 
T I Z I A N O : Lo scopone scientifico, 

con A. Sordi SA * * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS. ARCI, ACLI , ENDAS: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel , Auoustus, Aureo, Ausonie, 
Astorla, Avorio, Balduina. Beisi-
to, Bretll, Broedway, California, 
Capito!. Colorado, Clodio, Cristal
lo, Del Vascello, Diana, Dona, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Etpe-
ro. Garden, Giulio Cesare, Holl-
day, Hollywood, Melatile, Nevtda. 
New York, Nuovo. Golden, Nuovo 
Golden, Olimpico, Planetario. Pri
ma Porta. Reale, Rex, Rialto, 
Roxl, Traiano di Fiumicino, Trie-
non, Trlomphe, Ulltse. TEATRI : 
Alla Ringhiera. Art i . Beat 7 2 . Be
ll , Carlino, Contrale, Del Satiri, 
De' Servi. Delle Muse. Diotcurl, 
Papagno, Rottlni, San Geneelo. 
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Una nuova Concessionaria 
CHRYSLER-SIMCA per Roma 

la "AUTO DAR DO S.p.A." 

Studio * Gabi nello Mudi co oc i» 
diaflno»! e cure deli» * »o>* > duttili 
noni t da» boi t i r» • • •mah di ongm» 

ntrvot*. ptichica •ndocrlna 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • tsautivamanto • 
olio sessuologia (neurasreme sessuali 
datlcienia tenilift endocrine «tenli:e 
rapidità emotività, del cienia virile 

impo'tnze) innesti in loco 
ROMA Via V id imi l i . 38 i 

(Ttrmlni, di Ironie Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: oro 8 13 t 14 19 

Tel 47 51 110 47 56 980 \ 
(Non si curano vaneree, pelle acc.)l 

Per Informazioni gratuite tenvara j 
A. Com Roma 16012 - 22-11-19561 

Il cammino percorso dalld 
Chrysler/Slmca nella città di 
Roma tal può sintetizzare In 
due dire: vetture vendute 
nel 1965. 861; vetture venduta 
nel 1974 4 434. 

In dieci anni quintuplicare 
la propria presenza costituì 
sce un risultato di assoluto 
rilievo. Daremmo un terzo del 
merito ad una gamma di prò 
dotti che hanno saputo rlnno 
varsl nel contenuto tecnico 
conquistando la fi ciuciti della 
clientela, mentre 1 prezzi com

petitivi ed una rete di ven 
dlt* e di assistenza efficiente 
e ben dislocata hartno fatto 
11 resto. 

Ln CHRYSLER ITALIA ha 
prò «Tessi va mente rinforzato 
le proprie strutture commer 
clall ed assistenziali, fornendo 
la capitale di cinque Conces 
.-jlonarle, compresa quella di 
Ostia 

O g g i le Conccss.onnric 
Chrysler Simca di Roma di 
ventano sei, con l'Inizio del

l'attività della «AUTODARDO 
S.p.A ». 

Ne e responsabile 11 Dot
tor Massimo Vicentini che gli 
affezionati Simca già cono
scono, e che ha voluto dar» 
alla nuova struttura un'Im
pronta che innova sostanzial
mente 1 canoni abituali dell» 
vendita di autovetture 

La zona scelta è quella fn» 
la Cosala e la Salaria, a po
chi passi dall'Importante cen
tro commerciale ed automo
bilistico di Corso Frar.cla. 

La sede di vendita e la sede) 
assistenziale, vicinissime, si 
trovano ln Via Flaminia Nuo
va al km. 7.30O ed In Via Fla
minia Vecchia 860. 

La sede di vendita dlspono, 
di una superficie all'aperto, 
circa 3 000 mq. che tra '.9 
altre cose, risolverà tutti 1 
problemi di parcheirglo e di 
attesa da parte della clien
tela, e quella assistenziale di 
2.000 mq. tra officina e nr>-
fM7z!no. 

Con questa sesta Concesslo. 
nari» la CHRYSLER ITALIA 
ritiene di poter fornire ai pro
pri clienti un ulteriore contri
buto di efficienza t di a«at> 
rezza. 
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Conclusi (ultimo giorno senza record) i campionati di nuoto a Cali Forse spezzata dopo 17 anni la supremazia della MV nella massima cilindrata 

Dalla Turral l'unico «oro» australiano Con la «tattica» di Agostini 
Medaglia di bronzo per il «Settebello» Yamaka mondiale nelle «500>? 

Kornelia Ender vittoriosa nei 100 m. « c r a w l » ; nella gara maschile, vinta da Coan su Bure e Montgomery, 
Guarducci e Pangaro si sono piazzati al sesto e settimo posto - Azzurri settimi nella quattro per cento mista 

Nostro servizio 
CALI', 28 

Klaus Dittasi ha, quindi, 
conquistato l'unica medaglia 
d'oro dell'Italia. E l'ha con
quistata confermando 11 tito
lo già vinto due anni fa a 
Belgrado quando si disputò 
la prima edizione del cam
pionati mondiali di nuoto. Si 
e conclusa anche la seconda 
edizione e si sono avuti In 
piscina i grandi velocisti con 
Jim Montgomery favorito nu
mero uno, anche per il fatto 
che era stato lui a cancella
re il nome di Mark Spltz dal
l'albo d'oro dei primatisti sul
la prestigiosa distanza dei 100 
« crawl ». Ma Montgomery è 
stato — e nettamente — bat
tuto dal connazionale Andy 
Coan in una gara che non è 
riuscita ad avvicinare il re
cord mondiale olla fatidica 
barriera del 50". Montgomery 

non è riuscito neppure a con
quistare la medaglia d'argen
to; Impresa che è riuscita, 
invece, al sovietico Vladimir 
Bure. Ecco ì tempi del tre 
atleti: Coan 51"25. Bure 51"32, 
Montgomery 51"44. In que
sta gara erano impegnati an
che gli azzurri Marcello Guar
ducci e Rolwrto Pangaro. I 
due atleti si sono ben com
portati anche se non sono 
mal riusciti a inserirsi nel 
gioco delle medaglie. Marcel
lo si è classificato sesto in 
52"55 e Roberto settimo In 
52"66. 

Kornelia Ender si è rivela
ta Imbattibile nel 100 6tile 
libero femminili. La grazio
sa atleta tedesca non è riu
scita a migliorare 11 record 
di ieri ottenuto in prima fra
zione di staffetta ma, tutta
via, ha lasciato tra sé e le 
avversarie un margine enor-

Il medagliere 
Questa la ripartitone delle medaglie dei campionati mon

diali di Cali, sulla base delle 37 gare disputate: 

Nazioni . 

USA 
R D T 
Ungheria 
URSS 
Gran Bretagna 
R F T 
Australia 
Italia 
Canada 
Olanda 
Giappone 
Svezia 
Messico 

Oro 

16 
11 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 

Argento 

11 
7 
1 
5 
1 
2 
2 
1 
4 
2 
1 
0 
0 

Bronzo 

9 
6 
0 
4 
5 
1 
0 
2 
2 
3 
3 
1 
1 

Totale 

36 
24 
4 

11 
8 
4 
3 
4 
6 
5 
4 
1 
1 

me- 56"50 per lei, 57"81 per 
Shirley Babashoff. La brava 
creola olandese Enith Brlgl-
tha ha conquistato la meda
glia di bronzo nuotando in 
58"20. Tutte le finaliste han
no concluso la gara con tem
pi inferiori al minuto. L'ot
tava, la sovietica Llubov Kob-
sova ha concluso, Intatti, in 
59"70. 

Sugli 800 « crawl » l'austra
liana ha conquistato l'unica 
medaglia d'oro di questi cam
pionati. Il bilancio è assai de
ludente perché gli australia
ni avevano si la certezza che 
Jenny Turrall sarebbe riusci
ta a conformarsi la più velo
ce mezzofondista del mondo 
ma speravano pure di fare 
qualche colpo a sorpresa co. 
me, per esemplo, gli era riu
scito ai Giochi Olimpici di 
Monaco di Baviera. Jenny non 
è partita a razzo. Evidente
mente non le interessava bat
tere il record mondiale ma 
assicurarsi il successo. Ha la
sciato che l'americana Hea-
ther Greenwood si sbizzarris
se e poi ha piazzato la sua 
botta e per le altre non c'è 
stato nulla da fare. Meno 
che per Shirley Babashoff che 
sperava di concludere 1 cam
pionati con tre medaglie d'o
ro. Ecco 1 tempi delle prime 
tre. Turrall 8'47"75. Green
wood 8'48"88, Babashoff 8'53" 
e 22. Novella Calligaris, vin
citrice a Belgrado con 8'52"97 
record mondiale) si sarebbe 
piazzata solo terza In questa 
gara. La prima europea è sta
ta la tedesca democratica 
Kornelia Doerr, quarta in 
8'55"38. 

La staffetta mista maschile 
non è sfuggita «gli americani. 
La squadra — composta da 
John Murphy (dorso), Rick 
Colella (rana), Greg Jagen-
burg (delfino) e Andy Coan 
(crawl) — non ha avuto ri
vali. In 3'49" ha distanziato 
nettamente la Germania fe
derale (3'51"85) e la Gran Bre-

Reed, comunque, spera ancora nel G.P. di Brno (28 agosto) ma ad « Ago » basta un 
quinto posto - Le novità dagli italiani Lazzarini, Bianchi, Pileri e dall '» oriundo » Cecotto 

La Turral ha conquistalo l'unico <c oro » dell'Australia 

ANCHE IL BOLOGNA IN RITIRO 

'-"^àlpÉKiite Jgft» MMII « " " « 

A poco a poco tutte le squadre tornano al lavoro. La più celere e stata II Cagliari 
seguita a ruota dal « granata» del Torino e dai blancoaziurri della Lazio. Ieri è stata 
la volta del « petroniani » bolognesi; Pesaola si è ritrovato una squadra completamente 
nuova, data la cessione di ben dieci elementi contro gli otto acquistati. Il Bologna nono
stante la cessione di Savoldl e degli altri numerosi elementi spera di migliorare I risultati 
rispetto a quelli dello scorso campionato. La squadra dopo un « discorselo », tenuto a 
porte chiuse, è partita per II Monte Amiata dove si tratterrà per un breve periodo di 
ossigenazione, poi dal 3 agosto tutti ad Abbadia San Salvatore per completare la prepa
razione. Oggi si apprestano a ricominciare. Cesena e Sampdoria, mentre domani sari la 
volta di ben tre squadre: Ascoli, Como e Inter. Nella telefoto m aito un momento del 
primo allenamento della Lazio a Pievepelago 

tagna (3'52"80) In questa ga
ra era Impegnata anche la 
staffetta italiana che ha oc
cupato il settimo posto. Lapo 
Cianchi, Giorgio Lalle, Paolo 
Barelli e Marcello Guarduc
ci hanno anche fatto II record 
italiano col tempo di 3'.r>6"82. 

La pallanuoto si e risolta 
a lavore dell'Unione Sovieti
ca che nel match decisivo ha 
battuto l'Ungheria (5-4) sca
valcandola In classifica. Pe! 
gli azzurri c'è stato un rocam
bolesco rinaie. Dopo il pareg
gio ottenuto contro l'URSS 
15-5 dopo una partita pazze
sca con 7 Italiani espulsi e 
un solo sovietico e con gli 
azzimi raggiunti a 7" dalla 
fine) bisognava battere Cuba 
per conquistare almeno la me
daglia di bronco. E', invece, 
accaduto che Cuba ha avuto 
la meglio per 4-3. Però, grazie 
a un errore tecnico, Il match 
e stato ripetuto e cosi gli 
azzurri hanno potuto Impat
tare 4-4 e conquistare la so
spirata medaglia di bronzo. 
E' un fatto, comunque, che 
in questi mondiali di palla
nuoto ne sono successe di 
tutti l colori. Urge rivedere 
tutto altrimenti uno sport 
bello e antico finirà per spa
rire. 

La classifica finale del grup
po 1 e quindi la seguente: 
1. Unione Sovietica (5 pun
ti) , 2. Ungheria (4), 3. Ita
lia 12). 4. Cuba ( l i . I cuba
ni si sono dimostrati molto 
ben disposti e hanno meritato 
— nonostante siano stati ag
gregati al gruppo delle fina
liste per 11 declassamento del
ia Jugoslavia — 11 loro quar
to posto. 

SI è concluso anche il nuo
to sincronizzato, una strana 
disciplina che assomiglia al 
bnllettl che taceva — al suoi 
tempi — Esther Williams. Qui 
gli Stati Uniti hanno domi
nato largamente vincendo la 
prova temmlnlle, la gara a 
coppie e quella a squadre. In 
Eui-opa sono in pochi a occu
parsi di questo ramo del nuo
to: la Gran Bretagna, l'Olan
da, la Svizzera e la Germania 
federale. Altrove nessuno sa 
cosa sia, se non per sentito 
dire. 

Il medagliere — come po
tete osservare — vede netta

mente al comando gli Stati 
Uniti. Non bisogna dimentica
re, tuttavia, che le 16 meda
glie d'oro conquistate dagli 
americani comprendono le tre 
del nuoto sincronizzato e le 
due (Boggs ed Elyi dei tuf
fi. A livello di nuoto puro 
tra Stati Uniti e Germania 
democratica c'è, quindi, per
fetta parità. 

Ora 1 « mondiali » vanno 
all'archivio dopo essere stati 

| commentati. SI parlerà degli 
americani e del tedeschi, di 
Wiikie e di Zoltan Verraszto. 
E poi ci si ritroverà a Mon
treal, l'anno prossimo, per ve
rificare il tutto. La prossima 
edizione dei « mondnli » si 
disputerà nel '78 a Berlino. 

Fred Mariposa 

Le speranze di chi credeva 
nell'ennesima conferma mon
diale della MV Augusta e nel 
«bis» iridato di Phil Read 
sono andate deluse. Dall'Infer
nale <c serpentina misto-velo
ce » di Imatra è venuto un 
« verdetto-bomba » che dipa
na la classifica della massi
ma cilindrata e spazza via le 
frecciate polemiche delle ul
time settimane: con la vitto
riosa galoppata finlandese 
Agostini ha ormai In mano 11 
XV titolo di campione del 
mondo e con esso la possi
bilità di dare alla Yamaha 
il massimo alloro delle «500» 
(sempre sfuggito all'industria 
giapponese) che da ben 17 
anni fregia i piloti della MV. 

Ieri la fortuna ha voltato le 
spalle ai bolidi della casa di 
Cascina-Costa: solo otto giri 
di corsa per 11 battistrada 
Phil Read poi appiedato da 
un guasto all'impianto elettri
co e solo undici per l'irruen
te coequlper Gianfranco Bo-
nera, volato fuor! pista nel di
sperato tentativo di scrollarsi 
di dosso l'ombra di Agostini. 
Quante volte però nel corso 
della stagione è accaduto il 
contrarlo? Basta solo ricor
dare 1 banali incidenti subiti 
dal fuoriclasse Italiano a Sa
lisburgo ed a Anderstop co
statigli un primo ed un se
condo posto ormai certo. Al
lora? E' la legge delle corse, 
dura e implacabile: è il vin
citore ad avere sempre ra
gione. 

Se e vero, comunque, che 
è la speranza l'ultima a mo
rire per Read e la MV non 
proprio tutto è ancora perdu
to. Per riagguantare 11 titolo 
Ce ancora «l'ultima spiag
gia » del Gran Premio di Ce
coslovacchia In programma 11 
24 agosto sul tortuoso circui
to stradale d! Brno. 

Anche con una vittoria del
l'inglese però, le probabilità 
di successo finale sono ridot
te al lumicino per il portaco
lori delia MV, in quanto ad 
Agostini bastano i cinque pun

ti ctt un sesto posto per salire 
a quota 77 contro 1 possibi
li 76 punti dell'antagonista. 
Tralasciando per un attimo 
la valutazione sul risultato fi
nale di una « 500 » che ha 
toccato vertici tecnici e ago
nistici davvero eccezionali ciò 
che emerge fin da ora è la 
impostazione forzatamente 
opposta adottata da Agostini 
e Read In tutto l'arco del 
motociclismo mondlale.Dl pu
ro attacco quella dell'Italia, 
no che ha. infatti, centrato 
ben 3 vittorie piene, ma che 

ha scontrato con 4 ritiri la 
fragilità della potente poli
cilìndrica nipponica; di intel
ligente e tetragona costanza 
quella dell'Inglese che ha ac
cumulato una serie di secon
di e terzi pc-tl legati dal
l'acuto di Francorchamps 

Abbiamo parlato di tattica 
forzatamente imposta ai due 
fuoriclasse perché troppo di
versi fra loro e per conce
zione tecnica e per prestazio
ni si sono dimostrati 1 rispetti
vi bolidi. Esuberante, carico 

di potenza, eccezionali spun
ti vcloclstici e d! accelerazio
ne, tenuta di strada hanno 
contraddistinto infatti la sibi
lante 4 cilindri 2 tempi della 
Yamaha; dall 'altra la 4 ci
lindri 4 tempi della MV ha 
avuto nella tenuta meccanica 
la carta migliore e nella dif
ficoltà di stabilità il proprio 
tallone di Achille. 

Ripetutamente nel gran 
duello Yamaha-MV Augusta 
hanno tentato di inserirsi le 
nuove Su/.ukl 4 cilindri 2 tem
pi di Barry Sheene e Teuvo 

I 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 
f ) Un esposto nel quale viene segnalato un pre
sunto illecito sportivo e stato presentato dai diri
genti dell'Alessandria all'ufficio inchieste della FIGC. 
Secondo i responsabili della società Alessandria, nel
la documentazione che accompagna l'esposto sono 
contenuti gli elementi per dimostrare che la par
tita Brindlsi-Spal (disputata il 15 aprile scorso e 
conclusasi con il risultato di 2 21 non si sarebbe 
svolta regolarmente per iniziativa della società pu
gliese, Se il Brindisi risultasse colpevole e venisse 
punito con la retrocessione. l'Alessandria i ultima 
delle condannate alia serie C) potrebbe essere am
messa a disputare il campionato di serie B. 

• Sono rimaste uccise otto persone e cinquanta fe r ie 
durante una gara automobilistica a Las Vizcachas. 30 
chilometri a sud-est da Santiago. Due auto in gara si 
sono urtate finendo tra la folla, provocando la strae<-
• Enzo Dal Forno ha vinto la gara di salto in alto 
delle preolimpiche di Montreal. 

Il friulano che In classifica ha preceduto 1 vari 
Wszola, Perragne. ha saltato 2.18. 
• L'Italia ha vlto II campionato Europeo di golf a 
squadre. La formazione azzurra composta da Avanzo, 
Betti, Esente, Lionello. Mannelli e Sita, ha preceduto 
nell'ordine, Svezia e Spagna. 
• Mario Danlnelll ha vinto la medaglia di bronzo 
nella categoria dei massimi del torneo di Judo nelle 
gare internazionali preolimpiche «Montreal 75». 
• L a squadra femminile italiana nella seconda gior
nata del Campionati Europei juniores di pallavolo, ha 
battuto 11 Belgio per 3-0 (15--6, 15-6. 15-7) 
• Lo scozzese Ken Buchanan ha deciso di ritirarsi 
dalla boxe nel giorno stesso in cui veniva rlfertlto 
che 11 Panamense Roberto Duran, campione del mondo 
del leggeri versione WBA, sarebbe stato disposto a 
porre 11 titolo in palio contro lo scozzese a New Yori: 
Il 1. ottobre prossimo. 
• la società sportiva Lazio ha vinto la settima edi
zione del memorlal «Morena» di nuoto per esordienti. 
Risultato più importante della manifestazione, e il 
primato nazionale esordienti nel 100 metri rana fem
minili, ottenuto da Roberta Cutteri con l'22"08. 
• La direzione del « Totip » comunica le quote rela
tive al concorso n. 30 di domenica 27: 

Nessun giocatore ha totalizzato dodici punti: al 
quattordici vincitori con undici punti vanno 2 milioni 
151 mila 327 lire: ai 215 vincitori Con punti 10 spet
tano: 133 mila 860 lire. 

Il montepremi è di 60 milioni 237 mila 182 lire. 

L.insivuon riuscendo addirit
tura con il venticinquen
ni- inglese a cogliere la vitto
ria nel Gran Premio di Sve
zia Difficoltà di messa a 
punto prima e di guida poi 
hanno consentito ai super po
tenti bolidi bianco-azzurri di 
fare veramente da terzo In
comodo tra. MV e Yamaha. 
Sia Sheene che Lanslvuorl 
inoltre, troppe volte si sono 
latti prendere la mano da una 
insopprimibile irruenza che li 
ha ripetutamente costretti a 
prendere la via . degli ospe
dali d: tul io i! mondo. Certo 
e che nella cilindrata regina 
del motociclismo sono ancora 
: « vecchi » a dettar legge: 
Agostini con 33 anni e Read 
a quota 38 Due eccezionali 
corr.don che sono già nella 

I leggenda aflascinante e cru-
I rtc-le del mototicJismo da gran 
1 premio, fatta di trionfi, di 
j storie incredibili, di gioia, di 

paura, di lutto Due campio
nissimi di due epoche diver
se, di uno sport che solo nel 
7.") ha saputo rispolverare gli 
entusiasmi degli anni ruggen
ti della Guzzi, Gllera, 

I MV. Bcnelli. Mondisi. Nor-
I ton. BMW. ecc. Fa piacere. 
I però constatare che il moto

ciclismo non si è fermato ad 
Agostini e Read e alla MV 
e Yamaha. I] 1975 si e anche 
espresso con un linguaggio di
verso consacrando uomini 
nuovi e marche giovani che 
parlano soprattutto Italiano: 
Eugenio Lazzarini (Plovatlc-
ci i vice campione del mondo 
nella 50 alle spalle del ritro
vato spagnolo Angel Nie-
to: Paolo Pileri (Morbidelll) 
campione del mondo della 
125, davanti al tricolore, com
pagno di squadra Bianchi; 
Walter Villa (Harley Daw-
dson) iridato per la seconda 
volta consecutiva nella 250; 
Johnny Alberto Cecotto (Ya
maha I che ha spodestato Ago
stini dal trono delle 350 sono 
la migliore dimostrazione del
la vitalità che questo sport 
fata attraversando. Non è ter
minata ancora questa stagio
ne agonistica che già si parla, 
del futuro, di passaggi bom
ba di piloti ad altre case e di 
rientro in forza di marche 
prestigiose: il tutto per 11 rin
novato interesse di uno sport 
popolare che pero continua 
a subire l'influenza negativa 
dell'estrema pericolosità del 
circuiti e dell'ottusità e Igno
ranza dei responsabili della 
federazione motociclistica na
zionale e internazionale. 

Massimo Francioni 
• i l m i u n i i t i n t i m i u n n i i n n i m i m i i n i I M I l i m i m i • i l l u m i n i m i • m i n i m i m m i i n i i m u l i n i m i u n 

Il nuovo prezzo andrebbe in vigore dai 5 ottobre prima giornata di campionato 

LA SCHEDIN A A 300 LIRE 
La decisione già presa: si attende ora la pubblicazione del de

creto relativo - Cento miliardi di incasso in più ? 
Anche se manca l'annun

cio ufficiale ormai è certo: 
la « schedina » del « Toto
calcio » aumenterà del 50«1, 
cosi due colonne non coste
ranno più duecento lire ma 
trecento. 

La proposta di aumento 
ha ormai compiuto l suoi iter 
attraverso le varie commisi-
cloni ed ora manca solo il 
decreto ministeriale, che dif
ficilmente potrà essere pron
to per 11 31 agosto, da ta di 
Inizio della nuova stagione 
del « Toto » con le partite del
la. Coppa Italia, per cui, con 
ogni probabilità, comincere
mo a pagare la « schedina » 
trecento lire dal 5 ottobre 
(data di inizio del campio
nato). 

Come si è arrivati all'au
mento è noto: 11 CONI ha 
cominciato a bussare a quat
trini e poiché le sorti dello 
sport in Italia sono affidate 
a quella lotteria che e appun
ta li Totocalcio, si e pensato 
•ene di scaricare tutto, an
cora una volta, sulle spalle 
della gente che spera in un 
«Blpo di fortuna all'I X 2 

della domenica. L'aumento, 
quindi, e noi ne abbiamo già 
dato notizia, era nel conto 
già prima che I presidenti di 
A e B bloccassero 1 calenda
ri (una fetta dell'aumento fi
nirà automaticamente alle 

società per semplice « part.-
ta di giro » fra CONI e Fé-
dercalclo). Tutt'altro che pe
regrina, perciò, l'ipotesi che 
con la decisione del presi
denti si sia voluto forzare 
la mano, oltreché ottenere. 

I 3 gironi di «C» 
FIRENZE, 28 

L* Lega nazlonal* semi prof es-
sionisti della MGC ha reto noti 
itamene I tre gironi del campio
nato nazionale di lerie C. Ecco-
ne la composizione: 
• GIRONE Ai Al bete; Alessan
dria; Belluno; Bolzano; Cremone
se; Junior-Casale; Lecco; Manto
va; Monza; Padova; Pro Patria; 
Pro Vercelli; 5. Angelo Lodlgla-
noi Seregnoi Trento; Treviso; Udi
nese; Union Clodlaiottomarina; 
Venezia; Vigevano. 
• GIRONE B: Anconitana; Aqui
la Montevarchi; Arezzo; Chietl; 
Empoli; Glullanova; Grosseto; Li
vorno; Lucehete; Mettete; Olbia; 
Parma; PIta; Plttoleto; Ravenna; 
Riccione! Rimini; Sangiovannete; 
Spezia; Teramo. 
• GIRONE C: Acireale; Bari; 
Barletta; Benevento; CampobaitOi 
Casertana; Cotoniti Croton*] Léc

ce; Marsala; Mettine; Nocerina; 
Potenza; Pro Vatto; Reggina; Sa
lernitana; Slracuta; Sorrento; Tra
pani; Turrit. 

Poiché due società d) tarlo 
« C * e tre dì « D n, non han
no ancora completato l'assolvi* 
mento degli adempimenti ammini
strativi in relazione a pendenze 
debitorie tono state diffidate a 
regolarizzare la propria posizione 
entro i primi giorni di agosto, 
al fine di evitare la preclusione 
alla partecipazione ai rispettivi 
campionati. I nomi delle cinque 
società non sono slati reti noti. 
Per la « D » t i é soprasseduto 
tomporaneamente alla compilazio
ne dei gironi, In relazione alla 
imminente conclusione del proce
dimento disciplinar* in corso a ca
rico della società Francavi»*, neo 
premo*** dot settore dtltrtanH, 

[ beninteso, altri miliardi at 
| traverso le rich.este di ò«ra 
I vi fiscali, di aumento del 
| compensi per la teletrasmLs 
i s.one delle partite e casi via 
ì Con l'aumento della « *jho 
! dina» a trecento lire (tanto 
I p.u scandaloso nell'attuale 

momento di crisi economica) 
sì calcola che il gettito del 
« Toto » salirà dai 158 mi
liardi 253 m.lloni 662 mila 800 
lire della stagione 1974-107.) 
a 230-250 miliardi (nell'ulti
ma .stagione si e registrato 
un incasso record e al tempo 
stesso un nuovo primato d*1! 
numero delle giocate: 1 mi
liardo 582.536 526 colonne con 
un aumento del 25'» rispetto 
alla stagione 1973-74). 

Se le previsioni troveran
no conferma nell'andamento 
delle giocate il montepremi 
a disposizione del vincitori 
(il 38'f dell'intero introitoi 
salirà a 95 miliardi (contro 
i 57 della stagione appena 
conclusa), mentre al CONI 
e al Fisco ( 26,8 per conto 
ciascuno) andranno circa 87 
miliardi e mez^o (una venti
na di miliardi sono Ic^ApeSe 
da gestione-). * 



l ' U n i t à / martedì 29 luglio 1975 PAG. u / echi e notizie 
A un anno dal crollo della dittatura Sottolineata da Castro l'importanza dell'avvenimento 

Gli autori del 
«golpe» fascista 

greco finalmente 
sotto processo 

Hanno respinto l'atto di accusa - Fallite le pressioni e 
provocazioni della CIA per impedire l'inizio del d i 
battimento • Altri 20 ufficiali processati per il fallito 

complotto di febbraio 

Il 1* congresso del PC 
in preparazione a Cuba 

Messi in evidenza i successi e le difficoltà economiche - Pronto un progetto di Costi- ! 
tuzione della Repubblica - Ha partecipato al comizio, nell'anniversario del 26 luglio, j 
anche il generale portoghese Otelo de Carvalho, membro del triumvirato militare J 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Bilancio 

Nostro servizio 
ATENE. 2K 

E' cominciato oggi davanti 
alla Corte d'appello di Atene 
il processo che vede sul ban
co degli accusati venti fra 1 
principali protagonisti del col
po di Stato del 21 «prlle 1967 
e della dittatura militare crol
late il 24 lucilo dell'anno 
«corso. 

OH Imputati, fra cui l'ex co
lonnello del servizi segreti 
Giorgio Papadopulos e l'ex co
mandante della famigerata 
polizia militare ESA, Ioannl-
dls. il colonnello Makarezos. 
il generale delle forze coraz
zate Pattakos sono accusati di 
«alto tradimento » e di « som
mossa » e rischiano quindi di 
«ssere condannati In base al
le leggi elleniche alla pena 
capitale o all'ergastolo. 

Suscita particolare interes
se il fatto che, per la prima 
volta dopo il processo di No
rimberga, un gruppo dirigen
te fascista viene processato 
nel nostro continente. 

Il processo si celebra ad 
un anno dal ripristino delle 
Istituzioni civili In Grecia. Il 
colpo di Stato, afferma l'atto 
di accusa, fu minuziosamen
te preparato, durante un In
tero decennio, da una giunta 
militare capeggiata da Papa
dopulos. La notte del o gol
pe », in base a liste di pro
scrizione, furono tratte In ar
resto 8,270 persone e negli 
anni 1967-'71 furono deporta
te nel campi di concentra
mento 13.167 persone. Il solo 
tribunale militare di Atene 
celebrò In quegli anni 2.254 
processi. Con 11 terrore — di
ce l'atto di accusa — 1 « gol
pisti » miravano « a soffocare 
ogni protesta e a creare nel 
popolo un senso di timore e 
di Insicurezza». 

La corte che giudica Papa
dopulos e 1 suol complici è 
composta da cinque magistra
ti. Fra i 60 testimoni di accu
sa che saranno ascoltati figu
rano l'ex-primo ministro Can-
nellopulos, i compagni Illu 
dcll'EDA e Florakls del PC 
di Grecia, Andreas Papan-
dreu. 11 leader dell'Unione di 
centro Giorgio Mavros ed al
tri. 

I « golpisti » hanno citato 
come testimoni a discarico 
l'ex-primo ministro del regi
me militare Markezlnls, 11 ge
nerale Ghlzlkis, capo dolio 
stato al momento del crollo 
della dittatura e numerosi uf
ficiali a riposo. 

La linea di difesa di Papa
dopulos e del suoi amici so
stiene che II 21 aprile venne 
at tuata in Grecia una « rivolu
zione» che acquistò legittimi
tà e si Istituzionalizzò. Ma 
questa tesi assurda è stata 
ala respinta dal voto unani
me .-del Parlamento. Questo, 
con tm atto costituzionale, ha 
decretato che li 21 aprile fu
rono effettuati un complotto 
e un « golpe », non una rivo
luzione. 

Dopo una procedura lunga, 
sinuosa e non priva di osta
coli e di momenti dramma
tici, si è aperto oggi alle 
9.15 II processo In un'aula ap
positamente allestita nel re-, 
parto femminile del carcere 
di Korydallos, situato nella 
periferia di Atene. E" un edi
ficio moderno, costruito dalla 
dit tatura per «ospitare» 1 
suol avversari. Le detenute 
hono state trasferite In altre 
prigioni. 

Subito dopo la lettura del
l'atto di accusa, 1 venti impu
tati hanno dichiarato d'. aver
ne preso conoscenza, e di re
spingerlo. 

Gli avvocati difensori di 17 
imputati (fra cui Papadopu
los) hanno abbandonato l'au
la affermando che 11 proces
so e illegale. Uno del legali, 
a nome di tutti gli altri, ha 
nevato la competenza della 
col-te affermando che questa 
r legata alla decisione del 
Parlamento che qualifica In 
anticipo gli avvenimenti del
l'aprilo 1987 come un «col
po di s tato» e non «una ri
voluzione che ha assunto la 
propria legittimità ». 

« d a corte non ha dunque 
noll'altro.'da i a r e se non pro
nunciare: le pene, polche la 
qualifica del crimine le è 
stata dettata in anticipo », ha 
detto l'avvocato. 

II tribunale ha quindi Inca
ricato uno degli avvocati di-
tensori rimasti In aula di di
fendere d'ufficio anche gli al-
trt Imputati. 

Da parte sua Papadopulos 
ha annunciato di rifiutare 
onnt dlfesu. « Non parteciperò 
al procedimento. Prendo la 
parola per la prima e l'ulti
ma volta davanti alla corte. 
Capo responsabile della rivo
luzione del 21 aprile. Intendo 
assumerne da solo la respon
sabilità piena e Intera a par-
tiro dal primi ordini», ha di
chiarato Papadopulos. 

A sua volta Puttakos si è 
alzato dichiarando di voler 
eonvldlvldere la responsabili
tà di un movimento che ha 
ii corrisposto profondamente 
Hlle Inquietudini del popolo e 
delle forze armate greche». 

L'udienza e stata quindi ag
giornata a mercoledì 

Nell'Interno del tribunale e 
nei dintorni del carcere sono 
st,.te adottate severe misure 
di polizia. La stampa stranie
ra sestue 1 lavori dal salone 
di un albergo centrale di Ate
ne attraverso un circuito te
levisivo chiuso. 

Il processo suscita vivo in
teresse nell'opinione pubblica 
anche perchè sembra che sia
no state esercitate forti pres
sioni sul governo di Atene per 
impedire che l protagonisti 
del « golpe ». molti del quali 
erano noti per l loro legami 
ewn la CIA, giungessero sul 

banchi degli accusati, Secon 
do la stampa non sono state 
estranee alla Imminenza del 
processo le gravi provocazio
ni montate da elementi di 
estrema destra e da ex-agen
ti dell'ESA il 23 luglio nella 
capitale. In merito a questi 
gravi fatti nel prossimi gior
ni dovranno comparire da
vanti al giudice oltre 120 per
sone. Inoltre 11 governo ha 
ordinato un'Inchiesta ammi
nistrativa per accertare re
sponsabilità della polizia du
rante gli Incidenti. 

Sempre ad Atene, in un'al
tra aula di tribunale, si sta 
svolgendo In questi giorni un 
processo contro una ventina 
di ufficiali coinvolti in un ten
tativo di « golpe ». avvenuto 
nel febbraio scorso, che mi
rava a liberare Papadopulos. 
loannldls e I loro amici dal 
carcere di Korydallos e a ri
pristinare il regime militare. 

Molti passi sono stati cer
tamente compiuti in questi 12 
mesi per 11 ripristino del re
gime parlamentare e il risa
namento delle istituzioni de
mocratiche e della vita poli
tica, dalle elezioni parlamen
tari ed amministrative alla 
proclamazione della repubbli
ca, all'adozione di una nuova 
costituzione e al ritorno alla 
legalità del comunisti dopo 
40 anni circa di clandestini
tà. Ma qui ad Atene molti 
temono che l'irrisolta crisi 
cipriota. 1 cattivi rapporti con 
la Turchia e gli Intrighi del
l'Imperialismo americano, In 
quest'area cosi sensibile ad 
ogni tensione Internazionale, 
possano gettare la Grecia in 
nuove avventure e disastri 
nazionali finché la vita na
zionale non si fonderà su una 
reale sovranità popolare. 

Antonio Solaro 

« Pirata » Henne ^™iri^ 
ha asiunto II controllo di un aviogetto delle linee giapponesi 
ordinando al pilota di portarlo alle Hawaii. E' stato catturato 
quando ha permesso che l'aereo atterrasse per far scendere 
gli altri passeggeri. Nella tclcl'oto: il giovane, con II capo 
coperto, tra gli agenti dopo II suo arresto 

A Kampala, presenti 19 capi di Stato 

OUA: aperto il vertice 
con appelli per l'Angola 

Chiesta la sospensione di Israele e Sud Africa dall'ONU 
RAMPALA, 28 ! 

La riunione al vertice del i 
l'organizzazione dell'unita I 

africana è cominciata oggi 
pomeriggio- a Kampala alla | 
presenza di 10 capi di stato j 
africani. Si t rat ta del 12.mo 
vertice dell'OUA, che rag- | 
gruppa 46 paesi. I lavori so
no cominciati con un discor
so del presidente dcll'Ugan- -
da Idi Amln Dada, che ha 
preconizzato un eventuale lm-

Slego della forza contro 11 
uà Africa e la Rhodcsia se 

11 governo della maggioran
za africana in questi due pae
si non potrà essere Imposto 
con negoziati pacifici. 

Amln ha quindi chiesto la 
espulsione di Israele dalle 
Nazioni Unite e la liberazio
ne totale del Sinai e della 
Palestina; ha quindi salutino 
la presenza nella sala delle 
riunioni del leader dcll'OLP. 
Yasser Arafat. Anche per 11 
Sud Africa Idi Amln ha chie
sto l'espulsione dalle Nazioni 

Unite per non aver rispetta
to le risoluzioni sull'Africa 
meridionale. 

Successivamente . ha preso 
la parola il presidente r.i-
genrlano Yitkubu Gowon. il 
quale ha lanciato un vivo 
appello per l'unità nell'Ango
la ed ha anche avvcitlto le 
potenze straniere di non ^pe
scare nelle torbide acque >, 
dell'Angola sia con parole o 
con fatti. 

A sua volta II segretario 
generale dell'ONU. Kurt 
Waldhelm, In un discorso 
preparato per la conferenza, 
ha detto di sperare che 11 
consiglio di sicurezza del
l'ONU sarà In grado di rag
giungere un accordo sulle 
misure da prendere contro 11 
Sud Africa, che continua ad 
amministrare 11 territorio del
la Namibia sfidando lo riso
luzioni dell'ONU. Il segreta
rio generale dell'ONU ha poi 
espresso le sue preoccupazio
ni per la situazione nell'An

gola non soltanto per 'noti
vi umanitari ma per le pos
sibili ripercussioni sulla pa
ce e la sicurezza internarlo-
nali. • ' -

Il presidente uscente del
l'OUA. 11 somalo SIad Barre, 
ha anch'egll deplorato la si
tuazione in Angola ed ha 
latto presente che potrebbe 
aversi In questo paese una 
guerra civile su vasta scala 
ed una grande tragedia. Ha 
fatto appel lo-a l tre\,rnovi-
menti >, di liberazione • antro-; 
lanl pejtehé pongano, .to'. pr i-
mo plano gli interessi1'.del
l'Angola e trovino una solu
zione ai pressanti problemi 
del territorio, 

Nella riunione del ministri 
degli Esteri dell'OUA che ha 
preceduto 11 vertice, era sta
ta approvata a maggioran
za una risoluzione che chie
de la sospensione di Israele 
dall'OUA fino a quando non 
avrà sgomberato 1 territori 
arabi occupati. 

Festeggiati da centinaia di giovani americani 

Giunti all'ONU i delegati 
del governo sudvietnamita 

NEW YORK, 28 
« Ci piacerebbe stabilire re

lazioni diplomatiche con gli 
Stati Uniti. Adesso spetta al 
governo americano decide
re ». Questa la prima dichia
razione fatta In territorio 
americano dall'ambasciatore 
del GRP del Sud Vietnam, 
giunto a New York per par
tecipare, in qualità di osser
vatore, al lavori dell'ONU. Lo 
ambasciatore Dlnh Ba Thl, 
che era accompagnato da 
Huynh Huu Nghiep, è giunto 
a New York su Invito delle 
Nazioni Unite, proveniente da 
Parigi, In attesa che venga 
esaminata la richiesta di am
missione alla organizzazione 
presentata nel giorni scorsi 
dal governo rivoluzionarlo di 
Saigon. Una analoga richie
sta è stata presentata anche 
dalla RDV e una delegazione 
proveniente da Hanoi è atte
sa per domani. 

E' la prima volta che rap
presentanti del combattenti 
vietnamiti nella lunga guer
ra contro gli aggressori ame
ricani giungono negli Stati 
Uniti. Per l'occasione l'aero
porto di New York ha assisti
to ad una grande e commo
vente manifestazione di soli
darietà alla quale hanno da-

i to vita centinaia di giovani 
americani, CU ospiti sono sta
ti immediatamente circondati 
da una selva di striscioni, 
cartelli e grandi toto di Ho 
Chi Min. Una enorme scritta 
spiccava sulle altre: « La vit
toria de! Vietnam e la no
stra vittoria ». Abbracci, ba
ci e canti hanno avvolto I 
due delegati del GRP, poi 
Joan Baez. la popolare folk 
singer americana ha intona

to una canzone .omposta per 
l'occasione nella quale si dice 
tra l'altro: « Non saremo più 
schiavi né sepolti nelle nostre 
tombe », Tra la folla c'erano 
reduci dai Vietnam, dirigenti 
di organizzazioni pacifiste e 
diplomatici di molti paesi tra 
cui l'Unione Sovietica, la Cina 
l'Algeria. Cuba. 

Dopo aver abbandonato lo 
aeroporto, Thl e Nghiep han
no partecipato ai fostesrgla-
mentl organizzati da Cora 
Weiss. dirigente della orga
nizzazione « Sciopero delle 

donne per la pace », ai quali 
j hanno preso parte anche Joan 

Baez. Bob Chenoweth e Ja-
' mes Daley reduci dal Viet-
. nam. Successivamente gli 
I ospiti hanno preso parte ad 
| un ricevimento offerto dalle 

Nazioni Unite. In questa oc-
i casione Dinh Ba Thl ha di-
! chlarato al giornalisti che non 
j ci saranno problemi per la 
! ammissione all'ONU: « Ce 
' uno schiacciante appoggio — 
, ha detto — per l'ammissione 
, sia del nord che de', sud 
i Vietnam ». 
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11 significato rivoluzionarlo 
del lavoro come momento e.̂  
senzìale di lotta per uscire 
definitivamente dal .«ottosvi-
luppo. per consolidare [I 
processo rivoluzionarlo e per 
preparare concretamente 11 
primo Congresso del Partito 
comunista cubano sono stali 
al centro del discorso per II 
22. Anniversario dell'assalto 
al « Cuartel Moncada », pro
nunciato da Fldel CaHtro da
vanti a mezzo milione di abi
tanti della regione di Las 
Vlllas. 

La folla e arrivata nell'Im
mensa splanata di Santa Cla
ra fin dalle prime ore del 
mattino, dopo che nel giorni 
scorsi tutti avevano risposto 
all'appello del pnrtito di « fa
re di Santa Clara un flore ». 
dipingendo ogni facciata, 
esponendo In ogni via decine 
di cartelli con le parole d'or- ; 
dine del partilo e migliala di j 
fiori. Quando Pidel Castro e 
arrivato sul PHICO, accompa-
«nato dal dirigenti del parti
to o della Repubblica, la fol
la, che attendeva sotlo un so 
le torrido da due o tre ore. e 
esplosa in un grande ap 
plauso. 

Dopo la premiazione degli 
eroi del lavoro, della Zafra 
e degli studenti particolar
mente meritevoli, ha parlato 
brevemente 11 generale porto
ghese Otelo Saraiva de Car
valho, In visita a Cuba da 
qualche giorno. Fldel Castro 
gli ha risposto esprimendo 
« l'appoggio più fermo e più 
deciso » di Cuba al MFA e 
al rnnvimento rivoluzionarlo 
portoghese, 

Nel suo discorso, il pri
mo ministro ha sottolinea
to 1 grandi successi conse
guiti dalla provincia di Lm 
Vlllas e In generale da tut
ta Cuba nella battaglia per 
la produttività e per miglio
ri successi nello studio. Un 
successo particolarmente Im
portante e stato conseguito 
nella battaglia della Zafra. 
Fldel Castro ha detto Ieri che 
nella provincia di Las Vlllas 
e stato raccolto quest'anno 
più zucchero che nel '52. an
no della migliore Zaini capi
talistica, nonostante che 1 ca
pitalisti potessero disporre di 
centinaia di anni di esperien
za, di capitali e di macchi
nari che la rivoluzione non 
ha. nonostante che l'annata, 
dal punto di vista mcteoro 
logico, sia stata sfavorevole 
e nonostante che quest'anno, 
rispetto al '52, si siano Impie
gati nella Zafra decina di mi
gliala di lavoratori In meno, 
che hanno cosi potuto lavo
rare negli altri settori pro
duttivi. , 

« E' un momento di avan
zata e di vittoria per 11 so
cialismo a Cuba », ha detto 
Fide! Castro, perche il popo
lo è unito, forte, fermo. So
no stati superati record di 
produzione in moltissimi 
campi. Soprattutto si e avuto 
un grande sviluppo del la-

"«oro volontario: un milione 
di giornate di lavoro volonta
rio solo dal lavoratori della 
provincia di Las Vlllas». 

Passando a parlare del pri
mo congresso del Partito co
munista di Cuba, Fldel Castro 
ha sottolineato 11 ruolo del 
partito, come strumento for
midabile della rivoluzione. I 
cubani stanno preparando con 
una grande campagna di di
scussione il congresso. E' sta
to discusso 11 progetto di Co
stituzione della Repubblica, si 
stanno discutendo le tesi, e 
Fldel Castro ha citato soprat
tutto quelle sull'eguaglianza 
completa della donna e quel
la sulla nuova divisione am
ministrativa di Cuba, che 
porterà a una ristrutturazio
ne delle province, in modo 
da renderle più razionali e 
da rendere più facile la co
struzione della struttura del 
potere popolare. In questa di
scussione e nel lavoro si ri
scontra che il popolo è Sem 
pre più partecipe, sempre più 
entusiasta. 

« Alcuni pensavano -— ha 
detto Fldel — che l'entusia
smo fosse prerogativa dei pri
mi anni della rivoluzione, ma 
essi avevano confuso la rivo
luzione con la rivolta. Ora 
l'entusiasmo e anche più 
grande di allora, perchè è 
più cosciente». 

Terminando il suo discorso, 
Fidel Castro ha sottolineato 
che le difficoltà sono ancora 
grandissime. Basti pensare 
che per un gioco speculativo 
Il prezzo dello zucchero nel 
giro di soli diciannove m;si 
e precipitato al mercato libe
ro di Londra da 650 sterline 
la tonnellata metrica a 128 
sterline, con una perdita del 
75 per cento, Ora Cuba ven
de buona parte del suo zuc
chero all'URSS e agli altri 
paesi socialisti con accordi 
che fissano prezzi remunera
tivi, ma vende un'altra parte 
del suo zucchero sul norma
le mercato e quindi nu avuto 
una perdita notevolissima. La 
crisi e la speculazione dei 
paesi capitalisti colpisce con 
I paesi produttori, anche 
Cuba. 

«Questo ci pone problemi 
enormi — ha concluso Fidel 
— e non avanzeremo nel 
prossimo quinquennio come 
nel passato. Ma migliorando 
quantitativamente e qualita
tivamente Il nostro la
voro con coscienza rivoluzio
naria, avanzeremo ancora ». 

Giorgio Oldrini 

cazione dello accordo sulla 
contingenza anche per I di 
pendenti pubblici o dai maz 
glori oneri previdenziali!. 

Tale « lievitazione ». secon 
do Colombo avrà "imphcaz.a 
ni" per tutta la attività dello 
Stato, anche perché non si 
potrà fare fronte al deficit 
con un ricorso eccessivo al 
mercato finanziario, in quali 
to c:o alimenterebbe spinte 
inflazionistiche. La conclu
sione cui e arrivato Colombo 
e questa: « MH la approvazio
ne di questo bilancio alatale, 
sia il laro delle misure di 
sostegno della economia costt 
tuiscono delle operazioni mo! 
to audaci, che richiederanno 
una serie di accortezze da 
parte di chi dovrà gestirle, 
altrimenti si ricadrà m una 
situazione pericolosa » 

Naturalmente questo ri 
chiamo allarmante Colombo 
non lo ha fatto a caso, dal 
momento che gli ha Illustra
to, per quanto riguarda la 
parte specifica delle risorse 
slatall da destinare alle 
Regioni, una serie di cifre 
1" Quali, nella sostanza, non 
modificano per niente la tra 
dlzionale ripartizione tra 
Stato e Regioni, già npetu 
tamente criticata dalle Re
gioni negli anni passati, Co
lombo ha detto che 11 fondo 
comune (quello che serve per 
coprire il grosso delle esigen
ze finanziarie regionali) su
bir* un aumento, rispetto al
lo scorso anno, di 106.3 mi 
llardl di lire: Il l'ondo per 
i plani regionali di sviluppo 
sarà di 277 miliardi di lire, 
la stessa somma dello scorso 
anno: attraverso 11 nflnanzia-
mento di alrune leggi <oue^ 
la sulla montagna, ad esem 
pio) alle Regioni perverrai-) 
no altri 278 miliardi di lire: 
infine il ministro del Teso 
ro ha dichiarato la «disponi
bilità » del governo a finan
ziare (finalmente) il fondo 
per t progetti speciull ima 
non ha indicato In cifra) a 
patto pero che le Regioni for
niscano Immediatamente In
dicazioni concrete sui proget
ti da varare. Colombo ha 
quindi ripetuto un Impegno, 
che per. Ja verità era stato 
già ripetutamente preso da-
ull altri governi negli Incon
tri avuti con le Regioni nel 
cinque anni passali' quello 
cioè di rivedere tutta la le
gislazione relativa alla finan
za regionale ed ai suol rap
porti con quella stai ale 

II ministro ha noi illustra
to le « misure di emergen
za »>• sostegno alla esporta
zione: finanziamento ulterio
re di 600 miliardi di lire per 
la edilizia sovvenzionata •' 
contributi di 40 miliardi di 
lire per quella agevolata: 
stanziamento di una somma 
di 5-600 miliardi di lire pel
li completamento delle opp-
re ospedaliere e costituzione 
di un apposito fondo presso 
il ministero del tesoro: finan
ziamento di 260-270 miliardi 
di lire per progetti di Irriga
zione già pronti presso II mi
nistero della agricoltura; ri-
finanziamento, per 100 mi
liardi, del fondo per la mec
canizzazione agricola: oroget
to di rifinanzlamento del se'-
tore zootecnico: stanziamen
to di 30 miliardi di lire in .'i 
anni per contributi alle Re
gioni, nella misura del 30%. 
per l'acquisto di autobus: 
previsione, per 11 mezzogior
no, di uno stanziamento di 
1,000 miliardi per la attuazio
ne Immediata di progetti già 
nronti ores'o la Cassa per 
il Mezzogiorno. 

I rappresentanti delle Re 
glonl. come si è detto, sono 
stati molto critici. Sia Fanti 
che Golfari, che Carosslno. 
hanno ribadito che è ormai 
ulteriormente . Insostenibile 
mantenere In piedi t ra Go
verno e Regioni rapporti che 
sono « consultivi ». casuali 
ed episodici, nella sede della 
commissione Interregionale. 
Il problema è quello di defi
nire, finalmente, una sede 
nella quale sia possibile in
staurare un rapporto stabile, 
per una assunzione comune 
di responsabilità — come ha 
detto Fanti — tra governo e 
Regioni. E' anche Inaccetta
bile che ancora una volta 
(ma questa volta ci si trova 
nella seconda fase della legi
slatura regionale) le Regioni 
siano convocate all'ultimo 
momento per ascoltare deci
sioni già prese per quanto 
riguarda I) bilancio dello Sta
to, quasi che finanza statale 
e finanza regionale potesse
ro procedere In maniera stac
cata, portando avanti quella 
politica dello « scoordlnamen-
to» che. ha detto Golfari, è 
esiziale, non solo per le Re
gioni ma per 11 pnese Intero. 

A sua volta II compagno 
Carosslno ha detto che II Go
verno, nonostante li voto del 
15 Giugno, continua ad al 
frontare In modo vecchio ed 
Inadeguato le questioni del 
rapporto con le Regioni, 

II compagno Fanti ha quin 
di nvanzato due ordini di prò 
poste. Per 11 bilancio statale. 
Fanti ha chiesto un esame 
congiunto, tra governo e Re
gioni, della situazione com 
plesslva della finanza pub
blica in modo da vnrare fi 
nalmente scelte che vadano 
nella direzione di un suo risa
namento. Solo sulla base di 
questo esame congiunto sarà 
possibile decidere le misure 
che sarà necessario adottare. 
Per 11 « pacchetto di emer
genza », Fanti ha affermato 
(e su questo ha Insistito an
che Golfari) che devono es
sere le regioni, con l mini
stri Interessati, a definire es
so sulla base dette loro esi
genze e del loro progetti, l'u 
llllzzazlone delle risorse che 
vengono destinate al vari set 
tori. Fanti ha Infine chiesto 
un Incoili ro con II presidente 
del consiglio per al frontare in 
quella sede le questioni com
plessive del funzionamento 
dell'ordinamento regionale 

Il consiglio dei ministri, 
convocato per questa mat
tina alle 11 approverà 11 pro
getto di bilancio dello Sta
to per II 11)71! che e stato og
getto ieri, insieme alle mi
sure di emergenza, di una 
riunione del Comitato Inter
ministeriale per la program
mazione economica. I risul
tati della riunione del CIPK 
non sono stati resi iot i uffi
cialmente. Donai Cattln ha 
Ira le misure di emergenza 
dichiarato, al termine, che 

(lper ora non e stato inserito li 
progetto di fiscalizzazione de 
gli oneri sociali » mentre so
no state prese In considera 
zlone le proposte di ulterio 
ri sostegni agli esportatori, n 
cut il ministro dell'Indurirla 
e contrario e su cui SVITO 
bero espressu pareri dubita
tivi anche gli esperti del'a 
Banca d'Italia. 

Il ministro del Tesoro on. 
Colombo ha definito le mi
sure di emergenza, rlspe'to 
ni bilancio dello Stato, -< una 
operazione a se stante, con 
cepita con criteri propri e 
finanziata a parte SI ricor
rerà al mercato finanziario 
con un fondo presso la teso 
rerla sul quale verranno la1-
te a mano a mano eroja 
zlonl del singoli capitoli di 
spesa ». Questa impostazione 
mette In evidenza un'altro 
del limiti delle misure verso 
cui è orientato il governo 
RlgUdrdo alle disponibilità 
bancarie, confermate ieri da 
un'asta di buoni del Tesoro 
dove sono stati olfertl 2,952 
miliardi a fronte di una ri
chiesta della metà, la loro 
eflettiva mobilitazione è o-
stacolata dall'alto tasso d'in
teresse che scoraggia gli in
vestimenti. 

Il governo presenterà le mi
sure di emergenza al dibatti 
to domani, mercoledì, alle 
commissioni Finanze, Tesoro 
e Bilancio della Camera, Il 
rinvio dell'esame in consl 
glio del ministri (che se ne 
occuperà al ritorno di Mo
ro da Helsinki in un'ap
posita seduta) è in rela
zione a queste ulteriori sca 
denze. I sindacati, fra l'al
tro, dovrebbero avere un nuo
vo incontro col governo nella 
giornata di domani. Fra le al 
tre questioni che I sindacali 
intendono discutere vi è la 
revisione della tariffa telefo
nica. La Federazione CGIL. 
CISL. UiL. nel quadro delle 
Iniziative per la revisione 
delle tariffe, ha indetto per 
questo pomeriggio alle ore 
18 una manifestazione a Ro 
ma. davanti alla sede del 
ministero dell'Industria a Via 
Veneto. Le rivendicazioni sin
dacali sono: riduzione del 
costo di allacciamento per ti
pi di utenza popolari: aboli
zione del minimo di consumo 
ed eventuale progressività ta
riffarla; abolizione dell'au
mento per certi tipi di ta
riffa Interurbana. 

La riunione di ieri del CIPE 
non ha preso decisioni su di
versi argomenti all'ordine del 
giorno per 1 quali si * rlcon 
vocato venerdì. La decisione 
sulla TV a colori è una di 
quelle rinviate: In proposito 
la Federazione del lavorato
ri metalmeccanici ha ribadì 
to. Ieri, la sua posizione con 
trarla ritenendo « lnopportu 
na » l'Introduzione della TV 
colore In questo momento 
II ministro dell'Industria ha 
presentato a] CIPE il «Piano 
energetico ». 

DC 
successo della candidatura 
Piccoli e a loro .volt», di
visi (tanto che Rumor ha 
assunto un atteggiamento 
di autonomia nei confronti 
della corrente della quale e 
stalo leader per tanto tem
po). Un caloroso apprezza
mento per Zaccagnlnl è stato 
espresso dall'on. Tavlani. 
che appartiene alla corrente 
dorotea, con un articolo de) 
Corriere del pomeriggio: egli 
ufferma che II nuovo segre
tario olire le garanzie per 
« iniziare a correggere gli er
rori compiuti », Quanto alla 
posizione di Zaccagnlnl. Ta 
vianl rileva la sua chiara 
presa di posizione antifasci
sta e 11 suo rifiuto della co
siddetta «central i tà» (ripro
posta da Fanfanl nell'ultima 
campagna elettorale). 

- ZaccagnlnVJia rllasclato4eri 
un'intervista alla TV. EgU: ha 
detto che 11 CN democristiano 
è stato l'« avvio di un dibat
tito molto serio ». ed ha ag
giunto che la DC si deve 
« mettere in ascolto » per rac
cogliere le voci della realta 
italiana. Ha ammesso che il 
ouadro politico è in movimen
to, ed ha affermato che la 
DC può dare un contributo 
importante « ottrauerjo lo pro
pria novità ». mentre I parti
ti dell'attuale coalizione di 
governo possono impostare 
rapporti « improntati a qual
cosa di nuovo ». Rispetto co
munque alla nuova domanda 
politica, vi è necessità — ha 
detto Zaccagnlnl — di una 
« risposta doverosa » da parte 
della DC, e anche « da parte 
di tutti I partiti democratici ». 

DE MARTINO _ Dopo la 
conclusione del lavori del Co
mitato centrale socialista — 
che ha approvato all'unanimi
tà la relazione di De Mar
tino, con l'Intesa che ogni cor
rente si richiamava (nelle 
motivazioni dei « si » come 
nelle riserve) alle posizioni so
stenute dal rispettivi rappre
sentanti —. la segreteria del 
PSI ha diffuso ieri II reso
conto del discorso conclusivo 
del segretario del partito. De 
Martino ha confermato che 
il CC socialista ha voluto pro
clamare « la fine dr un perio
do della politica del partito, 
(/nella che si e definita di 
(cntrosintstra ». DI conse
guenza. Il PSI non può pen
sare ad assumere nuove re
sponsabilità di governo se 
non si determineranno « COTI-
dizioni interamente diverse», 
quanto a contenuti politici 
e a ciò che si chiama quadro 
politico: Il segretario del PSI 
ha insistito sulla esigenza che 
in « una nuova, eventuale e 
mollo dt/fnile lolluborazione 
di governo si tenga conto de! 
la necessità per lo stesso PSI 
di avere impegnati, in forme 
<he naturalmente non si pos
sono precisare in modo rigi
do, anche t comunisti » Que 
sta — ha precisato De Mai-
tino — è una « scelta autono
ma del partito», fondata sul 
fatto che non è diversa la 
politica di rinnovamento ri 
chiesi a dal PSI rispetto n 
quella proposta dal PCI. che 
sono caduti quelli che erano 
ritenuti gli ostacoli « tradi
zionali » a una collaborazio
ne con il PCf, «sia pure in
diretta, a una politica di go
verno» Quindi a non Ila al
cun senso continuare ad ac-
iettare una sorta di delimita
zione prcgiudtztale di ordine 
ideologico, che si motiva - -
secondo De Martino — sol
tanto con la natura del i o-

l'iiinisi'io miei nazionale, inen 
tre non può motivarsi IOTI ar
gomentazioni tratte dalle po
sizioni dei lomunisti nella 
situazione italiana » 

Quanto alla prospettiva. De 
Martino - in polemica con 
Riccardo Lombardi — ha ai" 
lermato che ciò che viene 
chiamato alternativa di sini
stra appare « pnt una eserci
tazione di ordine teonco che 
un fatto politico ». 

1 socialisti continueranno 
a mantenere l'appoggio al bi 
colore Moro, che ha il com 
pilo di al frontare con ur 
genza 1 problemi della con
giuntura economica Vi sono 
però — ha detto De Martino 
— anche dei limiti di tempo 
por questo appoggio « d'altra 
parte — ha soggiunto — lo 
stesso presidente del Conni 
gito sa (he il suo governo 
non e destinato a durare per 
sempre » In relazione alle 
sorti della DC. ) socialisti 
« non desiderano catastrofi >•, 
ma non possono non esprime 
re la loro « grandissima preoi -
(upazione — ha detto D P 
Martino —- per il protrarsi di 
uno stato di i rtsi i he para
lizzerà il più importante par 
tito italiano e che Quindi si 
rifletterà su tutto il funzio 
namento del sistema, a co
minciare da! governo e dal 
Parlamento ». 

MUMCLLI . r j o n u r M l e i a / l 0 n r 
alla Giunta esecutiva della 
Coni industria. Gianni Agnelli 
ha affrontato 1 problemi re
lativi al ruolo dell'organizza 
zlone degli Industriali n"ll'ai 
tuale situazione politica. K"li 
ha insistito in modo panico 
lare sul a carattere più vr,>-
priamente politico » della i'un 
zlone che la Conflnduslrla do 
vrebbe svolgere: e che rosa 
intenda con questa espresslo 
ne lo si capirà, forse, quando 
verrà pubblicato il documeivo 
conclusivo dell'organismo che 
egli presiede. 

Agnelli ha ricordato rhe di 
fronte Hi 15 giugno egli ha 
avuto. « torse più di altri*. 
un attcgf-lamentn di « serena 
riflessione » Di fronte alle in
certezze della attualo coalizio
ne di governo e al '(disorien
tamento» sulle possibili alter 
native, secondo Agnelli la 
Conflndustrln dovrebbe soo 
stare 'a sua presenza « vc-.o 
pioposte di più allo contrn'.to 
politico », definendo tra l'ai 
tro il comportamento della (.:• 
ganlzzazlone nel confronti del 
o più dttterenziato quadro po
litico», In particolare rispetto 
alle a amministrazioni locali, 
anche di fronte alla ricerca, 
da parte del PCI. di rappor". 
contatti e manifestazioni -n 
comune, mettendo a punto le 
Indicazioni sulle condizioni di 
carattere generale per rendere 
possibile la ripresa economi
ca ». Il presidente della Con 
flndustria ha noi respinto 11 
rimprovero (che era stato 
mosso da Fani uni al padrona 
to) di avere in parte determi 
nato 11 voto del 15 giugno con 
le critiche al modo di gover
nare, « La critica -- ha dot 
lo — è stala rigorosa, ma il 
voto e derivato esclusivamen
te da, una realtà che non e 
Mata 'aeterikinata da noi: il 
fatto e che i problemi de'.'o 
sviluppo non sono più affron
tabili in termini ideologici o 
di contrapposte dottrine so 
ciati, ma soprattutto in ter
mini di scelte ira obicttivi e 
strumenti ». 

Agnelli ha detto anche che 
il PCI non ha « risolto ti pro
blema della conciliazione dei 
modelli di sviluppo economico 
di tipo pluralistico con il per
sistente diniego di legittimità 
delle forme del capitalismo 
moderno» (difficile dire cosu 
In realtà voglia slgnlflcn'-o 
ouesta frase: è un fatto che 
dalla crisi attuale è ben dif
ficile uscire senza correggere 
le «forme» dei processi eco 
nomici che finora hanno do
minato). Infine, il presidente 
della CoKfladustrla ha prean-
inunclato !a^ presentazione di 
« proposte di sviluppo » da 
parte della sua organizza
zione 

Carceri 
lamento h.i ri-po^lo nolo in 
parte n lati compili <- obiclli-
vi . Dopo avere imperato ìa 
oriftimirili ìmpoKiimonc foixla-
tn, M*rondo il dìueitno dell'oli. 
GotK'.l.i l'In* ionio tu ini «tro 
ffuai'flHKi L> i II j n«* In il primo 
proponrnU*. -till.i Ionica ile! 
Hi'ilot'co» v tirali jiLiniu^lanif-it
t i . (••4*11 lui ri n\ in lo alenile * i -
ft.nificntix*' nolti/ioni ili» mini-
late (coni in lem il ili libera
zione contlmomilc) alla rifor
ma ilei codice penalo, ha M>r-
\oltilo mil difficile e conipics-
no problema dei rapporti ne*-
filiali della popola/ione deie-
niila. Iia n'introdotto misure 
odiose come quella de]l'oidi!i-
)io del dt'lcunlo di parure le 
«•pce per il manie ni mento in 
carcere. Ini manlemito un ca
rattere accentralo, ignorando 
le Kcgioiii in rela/ione ai 
compili di n«-i».len/a po-t-
rarecraria, 

Nnno!>laulc ciò la riforma 
penilci./iariii •>(.<nnn un nolc-
wde proriie-«.o ri-petto alla 
precedente lojiirdii/ione e ajili 
ajijiìu-lumenl i di fallo die in 
quegli anni -mio Hali \ in \in 
introdotti, \ i è infatti previ
sta una nerie di norme (tirelle 
a rendere più umana la \ ita 
del detenuto in carcere nei 
MIOÌ \,iri momenti ed a-petti 
(dai -er\ i/i ^unitari, ai locu
li . all'alimi1 ula/innc i ; mi in-
iih (duali//a re il Ira II amen lo 
rieducalixo in relazione ai In* 
xo^iii della pcr«niialilà di cia-
-cun "orpello: ,i con*ontitc la 
rea li / /a/ione del diritto nll.i 
i«lrti/Ìoiic e ,nl un L I M I M I n--
milt.er.tlo e non ,il 11il(i\... Min. 
pioppo di noi me tende a fa
cilitare i i iipporli ctin Li <.<•-
i'Ìrl.\ e-leina. a tendete nu
llo gravosi la emargina/ione 
dalla famiglia, a rou-cutirc la 
partecipa/ione dei ile lenii li 
nella ncM'nne (|) a(ti>ilà cul
turali ricreatixe e *.pnrin e. 
Altre diftpooi/ioni tendono a 
uinaiii//are il retinite peniten
ziario, "in in online al (impel
lo della drenila del detenuto, 
dei diritti della Mia perlina, 
fin in ordine alle un Mire di-
«ciplinari e al MM>ma di iut-
poM/ioue delle pte—'C. Inline 
parlicolarmente Munifica!i\ a. 
ai fini della riediti a/urne del 

dilettino r l'tltll odu/.JOlie del
l'ibi il il lo dell'affidamento in 
pro\a al w n i / i n noeiale, ette 
coftiiiuiM'r l'i IUH-V*/ione più 
rile\ante dell* riforma, nm-
pi.iuietite adottalo ilei rc*io in 
molli | M. (!on tale i-li1u(4. 
hi pie\rdc che. allorquando 
la pena de leni n a i tifi il la dal 
giudice »ia inferiore a due an
ni di rerluwinne («» ire per i 
mimili deyli anni ventuno * 
per i più a n / M I O di -ctlanl.. 
.Mini i il rimdaniMlo pu — a in 
Miialitu/it del i arcere, eoe-
te aflidati» .il -en i/io *ncin-
le Inori dell'istillilo per ini 
periodo unitale a .pieliti dH-
l.i peun d.t Moni.in•: tuia fa
coltà e-clu-a per i detenuti re-
r M11\ i per leali della «.le»*.* 
indole o rniHt.Hui.ili per sr i 
vi leali. 

<.t M muove coi-i. lilialmen
te, in tiu'olliei nuova. di*.er-
»a da quella finora \ipente e 
per cui runica pena, anche 
per leali di minore pravità. 
A ne.tihitia dalla delen/ione. 
e die pre-ciude totalmente da 
o^ni finalità di rieduca/ione 
del condannalo con rÌMillati 
ai»ai (iravi e rhe hanno con* 
dotto a -ov nil follare il rat-
ce I'P anche nei e«*i di reali 
per i quii li la detenzione è 
chiaramente •propor/ioii.itn al
la Ir Motte di intere—-i o beni 
della Micielà. Sako. poi. p#r 
r\ ilare tali coifcjiuen/e ad 
imboccare la \ ia della fnpa 
dalle Min/ioni con continui 
bendici (dopi un condi/iona-
le, firnni*l ie. ece.1 rhe •H«rÌ-
l.nio criiiebe o accu-e di la*-

>i traila in «o-laii/a di al
imi le umi nuova politica erl-
tn imi Ir. fmiilcila MI una e.iro
nia più articolala di pene, on
de evitale per una *.erìe di 
«oimctli le cdii«rptcn/c nrj.i*> 
ine del carcere, ma inflip-
lieiido nel contempo MI I I /HHM 
più proporziona ti* e piti fina-
li//.ite o liiiali/ziibili alla rie-
duca/ione. **it queM*o terreno 
mollo «Ì potrà fare in "ede di 
liìortna del codice penale. 

Hilcvunlc e infine. I ' Ì M I I I I -
to della Miiiilibertà che con-
«ente, ]H*r pene infermi i a »ri 
MICM' di rechi «ione, che dopo 
l'e-pia/ione della metà della 
pena il co udii linaio pii"«n tra-
«concie il re«tante |*rriodo 
fuori dell'i-litulo per parteeb 
parc ad "lliv ila lavorative. 
i«lrullive o conmmpie utili al 
rcin-ermiento furiale, 

,\nnoMan1e. dunque, i limili 
e le caieu/e. e il permanere 
di i-liluti vecchi o di impo-
«ia/inuc «crianienle re«trittiva. 
il nuovo ordinamento peniten
ziario può er>*ere accollo en-
me un latto positivo, idoneo 
non «ohi a ntnani//are la pr> 
un. a creare rondi/ioni ili ri* 
-petto della dignità di chi •* 
detenuto, a lenderr meno pra-
vo-a la +ìt.i einai flìiia/ione da li-
la «ocleiI'I, ma anche ad apri
le pro-peline rollerete ad una 
concr/.ionc rieducali va della 
pena: -en/a con ciò pie-lare 
il fianco ad accu-r di la«».*nio 
e di permi*«iv i«mo, che mer
cati iciiiifu le e «1 rumeni al meli
le vendono ripetute noi» *.o)o 
da una de-tra no-talpica. ma 
anche da «et lori moderali •-
uomini politici per i quali la 
i^noian/a delle ro-e KI aceom-
pat-.ua a rietinu penti voca/iolii 
milorilai ie. \ ero è invece, che 
una politica criminale deve 
opri air. HMi/ii nulla conce. 
dere alla confu*Ìone. al di «or
dine, alla lolierHiir.H nei con
fronti della violenza che alli* 
sua all'interno delle carceri. 
rpNrtetidendrt*̂  ao7Ì m que-ii 
ca-Ì " fermezza e neverità nei 
confronti degli abtifd e dei «o-
pru-i dei detenuti o ver«n i 
detenuti) nei confronti delle 
connivenze o delle complici-
la- ma nel contempo con il 
riaprilo della dipinta del dete
nuto, del MIO diritto a umane 
condizioni ili enintcn/a. eoo 
uno nfnr/o co-tante te«o alla 
Mia rieducazione. Co«ì potrà 
e--ere ridotta la impir»«ionan-
le potenzialità crimiiiop^na del 
carcere, potrà e—ere allentata 
la leu-ione che vi M e piodot-
ta -opratliiMo in que «li ultimi 
anni: potrà e«-ere condotta. 
«e tura cedimenti e conce/ioni 
o velleità autoritarie o liberti
cide, una -cria politica di or
dine pubblico. 

Ma perché que-ta politica 
pò—a e--ere attuala occorr** 
che la riforma che è «lata va
rala -i realizzi concretamen
te e «i traduca nella realtà 
della v ila carceraria. K que-
«lo è uno depli a-petti più 
delicati e -eri. in quanto 
ehtama in cau-a la «iliia/ion** 
di di-ordine, di arretrale/ra. 
di cito- nel quale \er«nno le 
-li ull ure della ammiiii«li a/io
ne pciiileu/iaria e Mipiattutto 
l'edilizia carceraria, (.lui ve
ramente la «tliia/iouc è dram
matica, anche per il fallo che 
Ir^pi di «pe«a da lentpo vara
te, «mio ancora pai zialmenlc 
inapplicale. 

Non vi è tempo dn perde
re: la riforma carceraria ri
chiede che -i «operino rapi
damente le dimenila dell'or-
paniz/a/ionr penitenziaria. 
che «i pò n e a mano nd un «e-
rio piano per l'edi't/ia caree. 
rana, che uli orpanici venta
no colmali, che le altie/7.1* 
Iure volpano approntate, che 
venpaiio affrontali e ri-olii i 
piohleini dello „ M.,1.,.. ... d<-l 
lenirne di lavoro, della prepn-
la/ioue e i-lru/ioiic delle puar-
dir caiccraric, 

Nilo co-i. e pur con la ine
vitabile pradualilà depli miei-
veuli. -i potrà evitate che le 
a«pcttative volpano elu«e. con-
-enteudo .dia riforma vaiala 
di poter e-pr intere, pur nei 
«noi hmiii. le poloi/i.ihlà in
novatrici che vi -olio conte, 
nule, adeguando in concino 
l'ordinamento e I <̂de del-
la vita del cai cere ai principi 
della Cn-lilu/ioiie »• a concezio
ni moderne che debbono etne-
re proprie d*un Paetn» «trite e 
democratico. 

file:///oltilo
http://rniHt.Hui.ili
http://pat-.ua


PAG. 12 / fatti n e l m o n d o l ' U n i t à I martedì 29 lugl io 1975 

L'annuncio del nuovo ministero previsto per oggi o per domani Tutto pronto ormai nella capitale finlandese 

UN'ALA DEL M.F.A. RESTEREBBE Si apre doman i a H e l s i n k i 
FUORI DEL GOVERNO GONCALVES i l ver t ice su l la sicurezza 
Si parla di Rosa Coutinho come ministro degl i Esteri in luogo di Melo Antunes - Indicazioni 
programmatiche in un disegno del premier • Soares: un «governo di salvezza nazionale» 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 28 

Il governo Goncalves po
trebbe vedere la luce domani 
o dopodomani. Il Presidente 
Costa Gomea — è ufficiale 
— si recherà al vertice euro
peo di Helsinki. Il ministro de
gli esteri. Melo Antunes. lea
der dell'ala « moderata » del 
MFA difficilmente sarà ricon
fermato nel suo Incarico, an-
che se oggi un portavoce del 
suo ministero, Interpellato 
dal giornalisti, ha detto che 
« il maggiore Antunes è tut
tora titolare del dicastero». 
La stampa di Lisbona avanza 
stamane l'Ipotesi che a diri
gere la politica estera sarà 
chiamato l'ammiraglio Rosa 
Coutinho. Ieri, questi era ap
parso assieme ad altri espo
nenti del Consiglio della ri
voluzione . (quasi tutti della 
marina) accanto al primo mi
nistro Goncalves sul palco 
della presidenza del congres
so deU'Interslndlcal, dove 11 
primo ministro è stato fatto 
segno a una manifestazione 
di appoggio che aveva tutte 
le caratteristiche di una ri
sposta polemica all'opposi
zione. 

Il discorso che Goncalves 
ha pronunciato al congresso 
deU'Interslndlcal è stato la 
riconferma della linea uscita 
dall'ultima assemblea del 
MFA e praticamente una 
anticipazione della piattafor
ma del quinto gabinetto prov
visorio i£<tt. transizione al so-
clallsmoiftgojOAejU^lft.ha'. ac
corrle t a t t ^ - o H e ^ p m u p ) 
la formazione, più o meno a 
lunga scadenza, di un « fron
te unito popolare ». Questo 
fronte dovrebbe Imperniarsi, 
secondo un documento che 
viene tuttora fatto circolare 
e che è apparso nel giorni 
scorsi sulla stampa, sulle for
ze che vengono definite «ve
ramente rivoluzionarle » e 
che dovrebbero comprendere 
« frange del PS, 1 comunisti. 
11 MDP, fino a frange dei 
gruppi di estrema sinistra », 
e assumere, secondo alcuni, 
le caratteristiche di un em
brionale parti to unico. 

Goncalves ha anche accen
nato implicitamente a una 
specie di « bipolarismo vi nel 
quadro di questo « fronte uni
to», affermando'che.Il MFA 
e la sua- assemblea « hanno e 
conserveranno una loro auto
nomia In quanto avanguardia 
del processo rivoluzionarlo». 
Del ruolo del partiti non ha 
parlato se non per criticare 
ancora una volta quella che 
egli definisce una « sterile 
diatriba che riguarda solo 
Interessi di parte ». E allor
ché ha posto il problema del
la necessità di alleanze con 1 
ceti medi — piccoli e medi 
imprenditori, piccoli e medi 
agricoltori, commercianti, ar
tigiani. Intellettuali e tecni
ci — ha evitato di affrontare 
il rapporto con 1 partiti (PS 

e PPD) verso i quali vanno 
In gran parte le adesioni e 1 
voti di queste rutegorlo, affo'-
mando che « l'avanguardia ri
voluzionarla » deve compiere 
Il suo lavoro di « proseliti
smo e penetrazione delie co
scienze In seno alle associa
zioni di categoria ». 

Inoltre, secondo Goncalves. 
questo lavoro di « conquista 
del più vasti strati della po
polazione alla rivoluzione so
cialista » andrebbe fatto so
prattutto attraverso 1 « comi
tati di base ». cardini di un 
processo che, a quanto è dato 
capire, dovrebbe prima o poi 
portare alla emarginazione 
dei partiti tradizionali. Il pre
mier è sovente ricorso a pa
ralleli e analogie con situa
zioni ed esperienze come 
quelle di Cuba o del Mozam
bico. 

I socialisti dal canto loro 
hanno rilanciato oggi nel 
corso di un'affollata con le-
.renza-stampa la loro propo
sta di un governo di « sal
vezza nazionale» al cui ,'er 
tlce sia una personalità mi

litare « al di sopra del par
titi » e con un progetto di 
governo che scaturisca dalla 
« elaborazione comune del 
partiti .e delle diverse ten
denze clell'MFA ». «La demo
crazia politica - ha detto 
Soures. illustrando questa 
iniziativa la cui necessità 
viene argomentata in un lun
go documento dal titolo "Vin
cere la crisi, salvare la ri
voluzione" è la condizione 
sine qua non per salvare il 
paese ». 

Fra « i grandi problemi del
la rivoluzione portoghese » 1 
socialisti Individuano « non 
solo la questione del ritmo e 
del metodo, ma anche quella 
dello orientamento della sua 
finalità e obiettivi, cosi co
me quello dei mezzi necessa
ri per raggiungere la meta 
definitiva ». Anche il program
ma socialista prevede « le 
più diverse l'orme di autoge
stione, di partecipazione po
polare diret ta», crede nella 
« funzione del comitati di ba
se» ma non come l'orme so
stitutive, bensì cooperanti e 

convergenti di una democra
zia rappresentativa che non 
può prescindere dal ruolo del 
partiti e dal pluralismo ideo
logico e politico. 

Su questo terreno in ilnea 
di massima si sarebbero 
schierati anche Melo Antunes 
e ì dissidenti in seno al Con
siglio della rivoluzione. E per 
la prima volta questo gruppo 
viene attaccato oggi In mo
do esplicito In un editoriale 
dal {(Diario (le Notlclas » che 
ha l'aria di essere ispirato. E' 
Intitolato «Salvare la rivo
luzione » e si schiera per 11 
triumvirato e la « direzione 
forte » contro quella che chia
ma « l'armonia fittizia » e 
« il confronto politico e ideo
logico che esisteva in seno al 
Consiglio della rivoluzione ». 
Questo, si afferma. « ha ri
flesso finora tutte le contrad
dizioni del processo rivolu
zionario » e si e presentato 
come « un fattore di turba
mento ». 

Franco Fabiani 

Previsto per oggi l'arrivo del grosso delle delegazioni -1 paesi socialisti saranno rappresentati dai segretari di partito, Francia 
e Stati Uniti dai capi di Stato, Inghilterra, RFT e Italia dai primi ministri -1 lavori si svolgeranno nel Palazzo Finlandia, opera 
del grande architetto Alvar Aalto - Già arrivati circa duemila giornalisti da tutto il mondo - Il vertice si protrarrà per tre giorni 

Dal nostro inviato 
HELSINKI, 28. 

Helsinki si prepara ad ospi
tare il più grande « vertice » 
della storia in un'atmosfera 
di calma e di tranquillità. 
Da oltre due anni i finlan
desi, raccogliendo i frutti di 
una lunga politica d! amici
zia con l'Est e con l'Ovest, 
sapevano di dover affrontare 
la prova e vi sono preparati 
con meticolosità e precisio
ne. Lo storico incontro tra i 
massimi esponenti politici di 
33 paesi d'Europa — In pra
tica tutti gli stati, grandi e 
piccoli, del continente, ad ec
cezione dell'Albania, assente 
per propria scelta — degli 
Stati Uniti e del Cana
da, si aprirà dopodomani 
30 luglio, ma 1 segni esteriori, 
nella ci t tà Impegnata nella 
sua vita quotidiana, sono ab
bastanza modesti: bandiere 
dei singoli paesi davanti agli 
alberghi che ospitano dele-

Sempre più grave la situazione in Angola 

Attacco portoghese alla sede del MPLA 
Valiti morlt f^tfwit i Jh urti rtppresacjjtóthrt^ tenente - Pesa su 
Luanda la minaccia d i un'offensiva del FNLA - Cominciata l'evacuazione degli stranieri 

LUANDA, 28 
Un sanguinoso « Inciden

te » fra soldati portoghesi e 
forze del Movimento popola
re per la liberazione dell'An
gola (MPLA) ha ulteriormen
te aggravato la situazione 
nell'ex colonia portoghese, 
lacerata da una guerra civi
le che ha già fatto migliala 
di vittime. 

Secondo l'unica versione 
disponibile, quella delle au
torità portoghesi, sabato se
ra alcuni colpi di arma da 
fuoco, sparati dall'Interno del
la sede del MPLA nella capi
tale angolana, avrebbero fe
rito un tenente degli' « assal
tatori » portoghesi In servi
zio d'ordine pubblico. Dome
nica mat t ina , sulla strada 
cne conduce all'aeroporto, c'è 
stato uno scontro fra un'al
tra pattuglia portoghese e un 
reparto del MPLA. A questo 
punto, gli « assaltatori » han
no circondato la sede del mo
vimento, hanno chiesto la 
consegna del responsabili del 
ferimento del tenente, e quin
di, al rifiuto del dirigenti 
del MPLA, hanno attaccato 
l'edificio, uccidendo venti per
sone, fra guerriglieri e pas
santi, e ferendone ventldue. 

L'assalto è stato appoggia
to da mezzi blindati e da mor
tai. Non si sa se l'ordine di 
aprire 11 fuoco contro la se
de del MPLA sin stato Impar
tito dall'alto comando porto
ghese o dagli ufficiali degli 
«assaltatori». Si tratta, co
munque, di un fatto di ecce
zionale gravità, non solo per 
l'alto numero delle vittime. 
ma anche per ragioni poli
tiche. I portoghesi. Infatti, si 
sono impegnati a restare neu
trali nel conflitto fra gli op
posti movimenti nazionalisti 
angolani. Con l'attacco di do
menica, sottolineano gli os
servatori, l'impegno è stato 
violato. Ed è difficile preve
derne le conseguenze, 

Questa sera Agostlnho No
to, leader del MPLA, ha chie
sto 11 ritiro delle truppe por
toghesi dell'Angola. In un'In
tervista alla radio governati
va angolana, trasmessa po
co dopo 11 suo rientro da un 
suo viaggio nel paese, Neto 
ha parlato della sparatoria 
fra militari del suo movimen
to e soldati portoghesi avve
nuta a Luanda, ed ha aggiun
to che ora non vi è più nul
la che le truppe portoghesi 
possano fare In Angola. 

La situazione a Luanda è 
grave anche in seguito al
la minaccia d'un attacco del
le forze del Fronte di libera
zione nazionale dell'Angola 
(PNLAl. il movimento riva
le del MPLA. Le truppe del 
FNLA occupano già le regio
ni settentrionale e orientale 
del paese, e stanno premen
do sulla capitale, che è Inve
ce controllata dal MPLA (e 
dai reparti portoghesi che 
dovrebbero essere evacuati 
dopo la proclamazione del-
l'Indipendenza, l'il novem
bre). Cinquemila uomini del 
fronte, comandati da Holden 
Roberto, hanno conquistato 
Caxlto e Lucala, che distailo 
rispettivamente 60 e 272 km. 
dalla capitale, a nord e a est, 
e che sono punti strategici di 
grande importanza. Essi si 
trovano infatti sulle due sole 
strade asfaltate che attra
versano la foresta SI dice 
che forze del MPLA siano ri
maste tagliate fuori dal gros
so e accerchiate, Va ricorda
to che 11 FLNA ha le sue basì 
nello Zaire, che ne sostiene 
le operazioni militari. 

Un'ampia pigione sud-occi
dentale è controllata dalle 
truppe di un terzo movimen
to nazionalista. l'UNITA di 

Jonas Savìmbi, che non è an
cora entrato nel conflitto e 
che probabilmente attende 
gli eventi. Sul futuro si fan
no le ipotesi più varie, tut te 
comunque improntate al pes
simismo. 

Gli stranieri stanno la
sciando Luandu. A bordo di 
un aereo della RAF britanni
ca sono partiti circa venti 
americani. 50 inglesi, cinque 
Italiani, ed altri trenta di 
vari paesi. Domani, a bor
do di un aereo speciale del
la compagnia portoghese 
UTA. partiranno numerosi 
francesi, belgi, tedeschi. Ita
liani, austriaci e svizzeri (250 
persone in tutto). 

A Luanda la situazione 6 
cupa e tesa. L'erogazione del
l'acqua e dell'elettricità è sta
ta Interrotta quasi ovunque. 
Su tut ta la città Incombe 
una nera nube di fumo, pro
veniente dall'Incendio di un 
grande serbatolo di combu
stibile bombardato la setti
mana scorsa. I viveri scarseg
giano. A Melange, 352 km. a 
est di Luanda. settecento afri
cani si sono rifugiati nella 
locale caserma portoghese, 
dove però 11 cibo potrà basta
re al massimo per tre giorni. 

«azioni e giornalisti, ritratti 
del presidente finlandese 
Kekkonen tra quelli di Brez
nev e Ford ;n qualche ve
trina. 

Al « vertice » i paesi socia-
Usti saranno rappresentati 
dai segretari generali dei par
titi comunisti ed operai, Fran
cia, Stati Uniti ed altri dai 
presidenti della repubblica, 
Inghilterra, Germania federa
le, Italia e cosi via dai capi 
di governo. Prima delegazio
ne ad arrivare oggi è stata 
quella di Cipro diretta dal
l'arcivescovo Makarlos. Quasi 
tutte le altre arriveranno nel 
pomeriggio o nella serata di 
domani, in aereo o In treno 
ad un Intervallo di 10-20 mi
nuti una dall'altra. Breznev, 
che sarà accompagnato tra 
gli altri da Gromiko, è atteso 
per domani alle 14,30 ed il 
presidente Ford per le 18. La 
delegazione italiana, capeg
giata da Moro, dovrebbe 
giungere da Roma alle 22,10. 
Chiuderà la serie degli arrivi 
mercoledì mattina alle 10.45 
la rappresentanza del Belgio. 

Malgrado l'imminente pre
senza di cosi numerosi e il
lustri ospiti, fino ad oggi ad 
Helsinki i segni esteriori delle 
misure d! sicurezza sono re
lativamente discreti: qualche 
poliziotto in più all'aeroporto, 
alla stazione ferroviaria, da
vanti alle ambasciate e agli 
alberghi. Ma la « macchina » 
organizzativa del « vertice », 
terza fase della conferenza 
che. si era posta per obbiet
tivi la sicurezza e la coope
razione del nostro continen
te, funziona già a pieno re
gime. 

Questa mattina è stato 
aperto ai giornalisti — se ne 
attendono complessivamente 
circa duemila - - 11 «Palazzo 
Finlandia ». il grande e mo
derno edificio dalla facciata 
di marmo bianco, costruito 
nel centro della capitale tra 
il 1967 e il 1971 su progetto 
del famoso architetto Alvar 
Aalto e destinato, oltre che 
ai congressi e conferenze, a 
spettacoli musicali. I control
li alle entrate sono severi e 
meticolosi, ma condotti con 
la gentilezza che contraddi
stingue il popolo finlandese. 

La sala centrale dell'edi
ficio, capace dì 1750 posti, è 
già s ta ta attrezzata per lo 
storico avvenimento: di fron
te alla presidenza, a semi
cerchio,, le file dei tavoli per 
le delegazioni. 

Secondo la denominazione 
dei paesi in lingua francese. 
il primo tavolo è occupato 
dalla delegazione della RDT 
e l'ultimo, Il 35», da quella 
Jugoslava. Alle spalle della 
presidenza si trovano le ca
bine per gli interpreti in si-

i multanea nelle sei lingue uf-
I fidali della conferenza: In

glese, francese, ru-.sso. tedesco, 
italiano e spagnolo. 

Lo scenario visto dall'alto 
della tribuna riservata ai 
glornal.'sti, e affascinante, 
ma, se vogliamo, abbastanza 
semplice per la grandiosità 
dell'Incontro: niente stucchi, 
niente ori, ma razionalità e 
ordine. Anche da questo pun
to di vista l riferimenti sto
rici non trovano riscontro 
nella realtà. Molto spesso, 
parlando del prossimo « ver
tice ». si è ricordato come 
precedente il Congresso di 
Vienna del 1815. Ma questa 
volta non si tratta di una j 
assise in cui le grandi pò- I 
tenze Impongono la loro vo- ] 
lontà, ma di una conferenza 
di 35 stati che. su un plano ! 
di uguaglianza, sottoscrivo- | 

no un documento politico, 
una « dichiarazione di inten
zioni », elaborata in quasi tre 
anni di trattative diploma
tiche, alla quale si propon
gono di adeguare i loro re
ciproci rapporti. 

Il « vertice » si protrarrà 
tre giorni. Sull'ordine de! la
vori torneremo domani in 
dettaglio. Una cosa è acqui
sita: quando nel pomeriggio 
del 1" agosto il documento 
sarà firmato. l'Europa avrà 
voltato, anche formalmente, 
le spalle ad un trentennio d i . 
tensioni e di paure, per af
frontare il futuro nel nome 
della fiducia e della collabo
razione. 

Romolo Caccavale 

Ucciso dalle 

truppe turche 

greco-cipriota 
NICOSIA. 28. 

Un operaio greco-cipriota CU 
M anni, Andreas Gheorghiu. 
è stato ucciso da truppe tur
che oggi nel pressi della « Li
nea verde» che divide I set
tori greco e turco di Nicosia. 

Si trat ta del primo grave 
incidente nella zona da aprile 
quando un ufficiale canadese 
della forza di pace dell'ONU 
rimase ucciso in una spara
toria tra greci e turco-ciprioti. 

Seconda tappa sulla via del « vertice » 

Ford in visita a Varsavia 
Cordiale benvenuto di Gierek - Un funzionario americano indica il 
prossimo ottobre come data per la visita di Breznev negli Stati Uniti 

Risposto negativa 

di Tel Aviv alle 

proposte egiziane 
TEL AVIV. 28 

La decisione del paesi afri
cani di chiedere la « sospen
sione » di Israele dall'ONU 
ha subito suscitato aspre rea
zioni a Gerusalemme dove 
fonti governative hanno af- I 
fermato oggi che In una even
tualità del genere « Israele 
non potrà che contraccam
biare » e « attenersi a criteri 
di stretta reciprocità ». 

Secondo quanto riferisce il 
giornale « Haaretz » in una 
corrispondenza da Washing
ton, una risposta negativa 
Israeliana alle richieste del
l'Egitto è già stala fatta per
venire al Cairo tramite il se
gretario di stato americano 
Henry Klsslnger che l'ha con
segnata Ieri a Bonn all'am
basciatore degli Stati Uniti 
in Egitto, Herman Eilts. 

Tale risposta — hanno rife
rito fonti governative di Ge
rusalemme — non è diversa 
dalle precedenti offerte israe
liane, quelle che Peres ha de
finito oggi come « finali ». SI 
potrà ancora avere qualche 
modifica c!l secondarla impor
tanza, ma nella sostanza 
Israele non Intende procede
re ad ulteriori concessioni. 

, VARSAVIA, 28 
Il presidente Ford e giun

to nella tarda mattinata di 
Oggi a Varsavia, sua secon
da tappa, dopo Bonn, sulla 
strada del « vertice » di Hel
sinki. 

Ad accogliere gli ospiti 
americani all'aeroporto mili
tare di Okecie. pavesato con 
bandiere polacche e america
ne, si erano recati il primo I 
segretario del POUP, Gierek. 
il presidente del consiglio .la-
roszewicz, e Jablonskl. presi
dente del Consìglio di Slato. 
Ford e Gierek hanno passato 
in ra.ssegna un distaccamen
to delle tre armi, che li pre
sidente americano ha succes
sivamente salutato in polacco. 

Nel suo discorso di benve
nuto, Gierek ha espresso « la 
più sincera cordialità » dei 
polacchi nelle accoglienze al 
rapo dell'esecutivo americano. I 
che ha definito «un importan- I 
te portavoce » della dlstenslo- 1 
ne internazionale. ] 

Ford ha ricordato di esse
re già venuto in Polonia nel 
1959. come membro del Con
gresso. « Sono sicuro — ha 
aggiunto — che passando in 
rassegna le nostre relazioni 
nel corso del nostri colloqui, 
potremo rafforzare l'amicizia 
tradizionale tra i nostri due 
popoli ». Per quanto riguarda 
il « vertice » di Helsinki, Ford 
ha dichiarato: « Credo che tro
veremo del settori nei quali 
1 nostri due paesi potranno 
contribuire ancora più Incisi

vamente allo stabilimento di 
una pace durevole e di un 
progresso tra tutte le nazio
ni ». 

Un corteo di automobili ha 
condotto quindi gli ospiti, at
traverso Varsavia imbandiera
ta, al palazzo di Wilanow do
ve Ford trascorrerà la notw. 
Una grande folla ha fatto aia 
al loro passaselo. 

Dopo essersi recato a de
porre una corona di fiori sul 
monumento del soldato igno
to, Ford é stato ospite di 
Gierek in una colazione al 
Consiglio dei ministri e ha 
visitato la città vecchia. 

I colloqui polacco-americani 
sono cominciati m sessione 
plenaria nel tardo pomeris-
gio m Parlamento. Da parte 
polacca vi partecipano Ole-
rek, Jablonski, Jaros'ewicz e 
11 ministro degli esteri Ols-
zowsk). 

In serata. 1 dirigenti polac
chi sono stati ospiti di Ford 
a pranzo. 

Domattina gli ospiti ame
ricani visiteranno Cracovia e 
l'ex campo di concent ramen-
to nazista di Auschwitz, ri
partendo poi direttamente da 
Cracovia per Helsinki. 

Durante il soggiorno della 
delegazione americana a Var
savia, un funzionarlo de! se
guito di Ford ha per la prima 
volta accennato alla data pro
babile della visita di Breznev 
in America, genericamente 
prevista per l'autunno: ess* 
avrà luogo « probabilmente !n 
ottobre ». 
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CONOSCI IL 
CARCIOFO 

BEVI IL 
CYNAR 

%mm&< W&Hkrto'-è salute: 
da secoli la medicina popolare 
lo ha intuito>e ha tramandato, 
di generazione in generazione, 
ricette di infusi 
e decotti di carciofo. 

I C Y N A R 

'v l ' . f , , . , v j j . » . ' ^ -, 
;&x *- .•*-sf

oggi te ricerche e gli 
effettuati da scienziati di tutto 

il mondo confermano che il carciofo 
è un'autentica fonte di salute. 

ANCHE PER QUESTO 
BEVIAMO CYNAR 

L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


